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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per un diritto civile, per difendere la libertà 
contro i soprusi e le minacce alla democrazia 

Si vota oggi dalle sei del mattino alle 22 e domani dalle 7 alle 14 - Gli elettori sono 37 milioni e 495 mila - Vigilare contro i brogli e fare in modo 
che non un solo voto per il «no» vada perduto - Velenoso attacco del giornale de all'autonomia dei sindacati e delle organizzazioni dei lavoratori 

APPELLO DI LONGO 
AGLI ELETTORI 
ELETTRICI ed elettori, è 

giunto il momento di 
esprimere la vostra opinio
ne sulla legge che discipli
na i casi di scioglimento del 
matrimonio. E' il momento, 
cioè, di far pesare la vo
stra volontà. Recatevi con 
animo sereno al vostro seg
gio elettorale e votate tran
quillamente NO alla propo
sta di abolizione della leg
ge sul divorzio approvata li
beramente e democratica
mente ' dal Parlamento ita
liano. Essa è stata conce
pita e formulata al solo sco
po di sanare situazioni ma
trimoniali già compromesse 
irrimediabilmente e spezza
te da molti anni. Essa deve 
continuare ad operare a van
taggio dei cittadini che ne 
hanno o potranno averne bi
sogno. 

Votate NO, sicuri che le 
sciagure preconizzate da chi 
vi invita ad annullare que
sta legge, non ci sono sta
te né ci saranno. Nei tre 
anni e mezzo in cui è stata 
operante, essa ha consenti
to soltanto ad alcune deci
ne di migliaia di uomini e 
donne, reduci da matrimoni 
falliti, di rifarsi una esisten
za e costruirsi legalmente 
una nuova famiglia. 

I promotori del referen
dum, le forze più oltranziste 
e prepotenti della DC, i fa
scisti vogliono negare questa 
possibilità, questo diritto fi
nalmente riconosciuto anche 
in Italia. Il più accanito pro
motore del referendum per 
l'abolizione della legge sul 
divorzio confessa, in nome 
della morale e della religio
ne — egli dice — di prefe
rire un concubino ad un di
vorziato regolarmente rispo
satosi. Rispondete NO a que
ste aberrazioni dei crociati 
antidivorzisti. 

La unità e la serenità del
la famiglia nell'attuale socie
tà sono state frequentemen
te distrutte e vengono mes
se, ogni giorno, a dura pro
va dalle condizioni di vita 
e di lavoro a cui sono co
stretti i lavoratori, uomini e 
donne, obbligati spesso a cer
care il lavoro lontano da ca
sa e dalla patria, proprio 
dalla politica conservatrice 
e antipopolare attuata dagli 
stessi che hanno voluto il re
ferendum e che invitano a 
votare per l'abolizione della 
legge sul divorzio. E' a cau
sa di questa politica che mi
gliaia di famiglie sono state 
smembrate dalla emigrazio
ne forzata. 

LHNSUFFICIENZA dei bi
lanci familiari rispetto al 

continuo aumento del costo 
della vita, la mancanza di 
case decenti a prezzi acces
sibili, la mancanza di strut
ture civili e di servizi socia
li, l'incertezza del posto di 
lavoro, Io stato di inferiori
tà in cui sono tenute le don
ne e in particolare quelle 
che lavorano, la mortifica
zione di interessi e di aspi
razioni che vadano al di là 
di quanto è materialmente 
indispensabile per sopravvi
vere, sono queste le ragioni 
di disagi che si determina
no nelle famiglie dei lavo
ratori e talvolta finiscono 
per deteriorare i rapporti tra 

i coniugi e tra genitori e 
figli. 

Gli elettori e le elettrici 
rispondano al quesito posto 
dal referendum con una va
langa di NO, dettati dalla 
ragione, dalla volontà di sa
nare i mali che le dure con* 
dizioni, economiche e sociali 
del ndsfro paese hanno in
trodotto anche nella famiglia 
italiana, e di creare condi
zioni più umane e più giu
ste che possano veramente 
permettere di fare della fa
miglia una unione salda, ar
moniosa, basata sull'affetto 
e il rispetto reciproco tra 
tutti i suoi componenti. 
Nel corso della campagna 

elettorale le forze antidivor
ziste non hanno dato alcu
na risposta a questi proble
mi. Si sono solo scalmana
te per attribuire alla legge 
sul divorzio tutti i mali pos
sibili e immaginabili che 
oggi rattristano la vita na
zionale. Questo hanno fatto 
per coprire le loro precise 
responsabilità per l'esisten
za di questi mali e della stes
sa crisi che attraversa la fa
miglia. Queste forze conser
vatrici e retrive durante tut
ta la loro «crociata» con
tro il divorzio, si sono ben 
guardate dal dire onestamen
te all'elettore che cosa essa 
contiene. Si sono preoccupa
te soltanto di ricamarvi su 
montagne di fantasie, di 
menzogne e di profezie ca
tastrofiche già smentite dai 
fatU. 

NOI abbiamo condotto la 
nostra campagna per il 

referendum intavolando un 
dialogo, un confronto, un 
sereno dibattito con tutte le 
componenti politiche, socia
li e religiose del paese, cer
ti che la consapevolezza, il 
buonsenso, il ragionamento 
non possono non indurre gli 
elettori e le elettrici a vo
tare NO. Di questo si sono 
resi conto anche i dirigenti 
della DC, i gruppi più rea
zionari, clericali, fascisti, i 
quali hanno cercato in tutti 
i modi di creare confusio
ne, di scatenare l'intolleran-

I compiti 
dei compagni 

impegnati 
nei seggi 

La segreteria del PCI ri
chiama in un comunicato 
tutti i rappresentanti del 
partito a tutti i livelli del si
stema elettorale, alla vigi
lanza ininterrotta, durante 
tutte le operazioni di voto, di 
spoglio delle schede e di 
compilazione dei verbali, sul 
regolare svolgimento del 
procedimento elettorale. 

La massima importanza ri
veste, ricorda II comunica
to, la raccolta e la trasmis
sione dei dati degli scruti
ni: per questo, occorre de
legare rappresentanti auto
revoli presso le prefetture, 
comunicando di mano in ma
no i risultati alle Federazio
ni. A PAG. 2 

za, avvelenando l'atmosfera, 
esasperando le divisioni, agi
tando i più logori spaurac
chi, compresi quelli dell'in
ferno e del comunismo. 

Sono state messe in atto 
anche gravissime provoca
zioni criminali allo scopo, di 
creare un clima di tensione 
e di sgomento, affinché sul
la ragione e sul buonsenso 
degli elettori - prevalessero 
la paura e l'esasperazione. 

Avete assistito, pure, ad 
una pesante e inammissibi
le interferenza di parte del 
clero per orientare il voto 
dei fedeli in senso antidi
vorzista. Ma, come hanno 
detto illustri personalità e 
gruppi significativi del mon
do cattolico e della stessa 
Chiesa, cosi facendo, cercan
do di imporre nei rapporti 
civili dei cittadini una con
cezione religiosa, si è reca
ta offesa proprio all'insegna
mento cristiano. 

Infine i promotori del re
ferendum, fino all' ultimo 
momento, non hanno arre
trato neppure di fronte al
la falsificazione volgare del
le posizioni assunte in pas
sato dal PCI sul divorzio. 
Abbiamo documentato e sma
scherato queste bugie e la 
magistratura ha ordinato 
agli impostori di togliere 
dalla circolazione i loro falsi. 

In realtà è emerso sem
pre più chiaramente in que
ste settimane che ai fasci
sti, ai reazionari di ogni 
stampo, agli stessi dirigen
ti attuali della Democrazia 
Cristiana interessa sfrutta
re il referendum (imposto 
mentre i lavoratori ed il 
paese sono alle prese con 
problemi ben più gravi, ur
genti e insoluti) per tenta
re di aprire la strada a nuo
vi e più gravi colpi contro 
i diritti e le libertà demo
cratiche, per cercare di fa
re arretrare l'equilibrio po
litico del paese. Per questo 
essi vanno dicendo che la 
vittoria del NO favorirebbe 
il Partito comunista. Anche 
questo è un inganno teso a 
irretire nella manovra rea
zionaria quegli elettori cat
tolici e laici che non vota
no per il Partito comunista 
e che tuttavia vogliono il ri
spetto dei diritti e delle li
bertà democratiche, affer
mano una concezione moder
na della famiglia, sono ri
soluti a difendere la sovra
nità dello Stato repubblica
no nato dalla Resistenza e 
a impedire che i fascisti 
rientrino in qualche modo 
sulla scena politica dalla 
quale sono stati scacciati 
trent'anni fa attraverso la 
dura lotta liberatrice di tut
ti i sinceri patrioti. 

A differenza di altre ele
zioni, oggi non si vota per 
un partito, per una lista, 
per un candidato. Si vota 
per riaffermare un diritto 
civile che rappresenta una 
conquista di libertà per tut
ti i cittadini. 

Per questo, il Partito co
munista, insieme con la 
maggior parte dello schiera
mento politico italiano, vi 
invita a votare NO, contro 
la prepotenza, per la liber
tà, per lo sviluppo demo
cratico dell'Italia. 

Luigi Longo 

Scatto di IO punti 
della contingenza 

dopo i pesanti 
«5ULunenti <Ji prezzi 

1 PESANTI aumenti dei prezzi autorizzati 
dal 'govèrno in marzo ed aprile hanno 
avuto un riflesso, sia pure parziale, sulla 
scala mobile: la Commissione per l'indice 
del costo della vita ba annunciato ieri Io 
scatto di 10 punti di contingenza per il 
trimestre maggio-luglio. Poiché gli scatti 
sono calcolati sull'aumento dei prezzi fino 
ad aprile, nel frattempo sono maturati altri 
due scatti che però andranno a far parte 
dell'accertamento trimestrale di agosto. I 

10 punti comportano un adeguamento della ; 
paga che va da un massimo di 9.470 lire 

' (impiegati di prima) ad un minimo di 3.718 
lire (operaio di quinta categoria). Vaste 
categorie di lavoratori, in particolare I pen
sionati, rimangono escluse anche da questo 
parziale indennizzo mentre il governo man
da in vigore da mercoledì prossimo l'au
mento medio del 30% sui biglietti e le ta
riffe merci delle Ferrovie A PAG. 4 

Sono in corso le operazioni 
del referendum. Nella gior
nata di oggi e nella mattina
ta di domani gli elettori so
no chiamati a pronunciarsi 
sulla legge — giusta, civile, 
molto severa — che nel 1970 
ha introdotto il divorzio an
che nella legislazione italia
na. Questa legge, varata do
po un lungo e travagliato di
battito parlamentare che eb
be il suo momento culminan
te nella mediazione di Gio
vanni Leone al Senato, ha 
avuto la piena riconferma at
traverso due successive sen
tenze della Corte costituzio
nale. L'iniziativa di chiedere 
il referendum venne presa, 
come è noto, dai gruppi cle
ricali e della destra oltran
zista raccoltisi attorno al co
mitato presieduto dal prof. 
Gabrio Lombardi, e fu subi
to appoggiata dai neofascisti. 
La consultazione diventò 
tuttavia inevitabile nel mo
mento in cui — nel gennaio 
scorso — la segreteria della 

(Segue a pagina 15) 

ULTDTORA 
Mentre stiamo per andare in macchina da alcune province viene 

segnalato che in alcuni seggi le schede predisposte per li voto 
sarebbero trasparenti. Tutti i compagni scrutatori e rappresen
tanti di lista presso I seggi dove questo fatto si verificasse lo 
facciano porre a verbale e si Impegnino contemporaneamente a 
garantire lo svolgimento regolare delle operazioni di voto e la 
certezza assoluta della sua segretezza. In proposito il ministero 
dell'Interno ha comunicato: e La carta usata per la stampa delle 
schede per II referendum è identica a quella già utilizzata per la 
stampa delle schede nelle elezioni politiche del 1972 ed è unica 
per tutte le sezioni elettorali d'Italia, fornita dal Poligrafico dello 
Stato. I presidenti di seggio, a norma di legge, assicureranno • 
garantiranno II diritto alla segretezza del voto dell'eiettore ». 

Fin qui II comunicato del ministero. Ricordiamo che in ogni caso 
la legge consente che la scheda sta piegata In otto anziché In 
quattro, eliminando cosi ogni trasparenza. Nel casi necessari tale 
piegatura va concordata seggio per seggio prima dell'inizio dello 
operazioni. L'Agenzia ANSA ha precisato che II comunicato del mi
nistero dell'Interno si riferisce a obiezioni che alcuni presidenti di 
seggio hanno fatto. Risulta Inoltre che, per esemplo, l'ufficio elet
torale presso la prefettura di Venezia ha gii dato disposizioni ai 
presidenti di seggio affinchè le schede siano piegate in etto parti, 
anziché quattro come normalmente avviene. Le obiezioni sulla tra
sparenza della carta, secondo quanto ha appreso l'agenzia ANSA, 
sono pervenute alle prefetture di Venezia, Treviso, Milano, Trie
ste e Gorizia. Tutti I compagni comunque intensifichino più che 
mai la mobilitazione per garantire che vengano espressi tutti i 
e NO > e che neppure un solo « NO » vada perduto. 

Gravi interrogativi sulle origini della sanguinosa tragedia di Alessandria 

UN PIANO DI PROVOCAZIONI NELLE CARCERI 
ERA SEGNALATO DA OLTRE UNA SETTIMANA 

Anche ad Alessandria la polizia dichiara che era al corrente della preparazione di un colpo di mano - Il telegramma del mini
stro agli ispettori carcerari perchè fossero prese misure d'emergenza fin dai primi di maggio - Martedì i funerali delle vittime 

ALESSANDRIA — La madre dell'assistente sedale uccisa dal 
banditi pianga confortata da alcuni Infermieri 

Doloro, angoscia, orrore, solidarietà con i congiunti delle vittime, sono I sentimenti dominanti ad Alessandria, fn lutto 
dopo la strago nel carcero. DI bocca In bocca si rincorrono anche domando alle quali le autorità dovranno darò ulteriori o 
rapido risposto: ora evitabile lo scontro nell'infermeria della prigione? Emozione ha suscitato la notizia che la direziono del 
carcere e le autorità di polizia erano state avvertite, insieme ai ministeri dell'interno e della giustizia, che qualcosa di 
terribile era in preparazione in alcune carceri italiane. Si parla, infatti, di un piano a vasto raggio da scatenare nei reclu
sori, con forte appoggio esterno e che doveva essere attuato nei giorni a cavallo con il referendum. Al presunto piano 
sarebbe stato dato, in codice, 
il nome di «Arancia mecca
nica». Un telegramma del mi
nistro, spedito agli ispettori 
ministeriali fin dal 3 maggio 
segnalava l'esistenza d'un pia
no criminoso. • 

Sulla inquietante vicenda 
sono ora In corso delicatissimi 
accertamenti per stabilire chi 
tirava le fila del piano, chi 
aveva dato le armi ai tre cri
minali di Alessandria e per
ché non erano stati presi 
provvedimenti che avrebbero 
forse evitato il sanguinoso col
po di mano. 

Tutte la città si è stretta 
ora intomo ai parenti delle 
vittime e ai feriti che ancora 
si trovano all'ospedale d'ing. 
Pierluigi Campi è sempre in 
gravissime condizioni). Nel 
Palazzo Civico sono già state 
composte le salme delle quat
tro vittime della folle spara
toria e i funerali sono stati 
fissati per martedì. Ieri sera, 
si è svolta una seduta straor
dinaria del Consiglio comuna
le nel corso della quale 1 par
titi dell'arco costituzionale 
hanno isolato un vergognoso 
tentativo di speculazione del 
MSL 

L'autopsia alle vittime della 
tragedia ha intanto accertato 
che tutte sono state fredda
mente uccise con un colpo al
la nuca dal banditi. Bverardo 
Levrero, l'unico criminale ri
masto in vita noto per i cuoi 
trascorsi fascisti, è stato in
terrogato a lungo. Ha detto 
che 11 plano messo in azione 
nel carcere di Alessandria 
prevedeva la cattura di altri 
tre ostaggi e la fuga in Sar
degna con un elicottero, dopo 
avere avuto 200 milioni di lira 
dalle autorità. A PAG. S 

OGGI 
no alla frode 

„ EGREGIO Fortebraccto, w -**1 una frase che ho let
to poco fa in un suo cor
sivo, relativa ai molti truc
chi escogitati un tempo 
(ma anche ora) per otte
nere certi annullamenti 
presso la Sacra Rota, mi 
induce a raccontarle un e-
pisodio del quale, glielo 
confesso, sono un po' re
sponsabile anch'io. La av
verto che quanto sto per 
comunicarle è assoluta
mente autentico, ma che 
ho falsato apposta date e 
nomi, perchè non voglio 
che i protagonisti di questa 
piccola storia possano ve
nire comunque riconosciu
ti. Spero che troverà an
che lei naturale questa 
preoccupazione. 

« Un certo giorno dell'an-
r.o '60 ricevetti inaspetta
tamente un biglietto posta
le che diceva così (lo tra
scrivo tale e quale perchè 
ne ho conservata copia): 
"Caro Sandro, come sai 
già fra quindici giorni io 
mi sposerò con Giovanni, 
che tu conosci, afa ciò che 
non sai è che lo mi tro
vo costretta a questo ma
trimonio per le continue e 
assillanti insistenze dei 

. miei genitori e specialmen
te di mio padre che ne ha 
fatte e dette di tutte fino 
a impedirmi ultimamente 

. di vedere altri giovani, 
perchè secondo lui e an
che ascondo la 

Giovanni è quello che fa 
per me e non potrei tro
vare di meglio. Io ho pro
vato a resistere dicendo 
che non amo il mio fi
danzato e che non voglio 
sposarmi. Non ho niente 
di particolare contro di lui 
ma per me è solo un ami
co, e con la sola amicizia 
non ci si sposa. Non c'è 
stato niente da fare e ora 
tutto è fissato per il ma
trimonio e io non ho più 
la forza di resistere. An
drò in Chiesa farò tutto 
quello che vogliono 1 miei, 
ma avevo bisogno di que
sto sfogo con te a cui pos
so dire di avere sempre 
voluto bene come a un pa
pà. Non sono felice, non 
lo sono affatto, ma spero 
che 11 Signore mi aiuti. Ti 
abbraccio tua Luisa". Io, 
egregio Fortebxaccio, cade
vo dalle nuvole perchè sa
pevo che la ragazza era 
innamoratissima del suo 
fidanzato e avevo appena 
ricevuto questo biglietto 
quando ricevetti una tele
fonata dal padre di Lui
sa, mio amico, ti quale 
mi avvera che si trattava 
di un espediente escogi
tato, consenzienti l futuri 
sposi, per il caso che un 
giorno non se la sentisse
ro più di tirare avanti co
me marito e moglie e, per 
questo caso, tu consiglio di 
un avvocato rotale, ave
vano deciso di precostituire 
una prova di vitto di con

senso. Il padre della ra
gazza mi pregò di riman
dargli a biglietto, che lo 
avrebbe conservato. Mi 
spiegò anche che era sta
ta scelta la forma del bi
glietto postale perchè era 
il solo tipo di missiva che 
recava, inseparabile dal te
sto, la data postale, così 
non avrebbero potuto sor
gere dubbi sul tempo e le 
circostanze della dichiara
zione. Questo è tutto, caro 
signore. Le aggiungerò sol
tanto che due o tre anni 
dopo l'unione naufragò » 
che, sebbene nel frattem
po gli sposi avessero avu
to un bambino, che ha poi 
sempre vissuto coi nonni, 
il matrimonio venne giudi
cato in base a quel pru
denziale documento e fu 
regolarmente annullalo 
dalla Sacra Rota. Mi cre
da suo Alfonso B. Roma*. 

Ecco una lettera che vo
gliamo rendere pubblica 
mentre si va a votare. A 
che cosa, a torto o a ra
gione, si sono sentiti co
stretti due giovani e i lo
ro genitori, a quale •de
gradante trucco li ha in
dotti la mancanza di una 
legge dello Stato che per
mettesse loro, anche nel
l'insicurezza déttr avvenire, 
di conservarsi persone one
ste e leali? E" nella cabina 
ehe oggi dovete rispondere 
«NO» alla mistificazione. 
alla malafede e alla frode. 

J 
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Tutti impegnati perché prevalga un voto di libertà e di progresso 
SETTIMANA POLITICA 

^\\^ I segni della «crociata» 
Non debbono essere pochi 

gli elettori democristiani ri
masti sbalorditi venerdì se
ra nel sentire quali argo
menti stesse usando il sena
tore Fanfani nel suo discor
so televisivo a conclusione 
della campagna del referen
dum. Quando, infatti, è ar
rivato il momento di termi
nare l'appello agli elettori, 
11 segretario della DC — co
rno tocco finale — ha dato 
la stura a un capitolo di pro
messe elettorali tanto largo, 
vacuo e insìncero da risul
tare gravemente offensivo 
per chiunque si trovasse ad 
ascoltare (e offensivo pri
ma di tutto per quei catto
lici democratici che fino a 
ieri hanno seguito in buona 
fede lo «Scudo crociato»). 
Politica della famiglia, re
visione del Concordato con 
ila Santa Sede e nuova politi
ca sociale sono apparsi nelle 
sue parole dati acquisiti per 
un domani non già prossi
mo, ma immediato. A par
tire dal 13 maggio, o giù 
d i l ì . 

« Si metterà la famiglia e 
la sua unità — ha proclama
to Fanfani — al centro della 
politica sociale, provveden
do alla casa, al lavoro, al
l'istruzione, all'assistenza, al 
benessere di tutti i suoi 
membri ». Ma — si saranno 
chiesti anche molti elettori 
de — per quali misteriose 
ragioni non si è provveduto 
in passato a tutto questo? 
Non è forse la DC che go
verna in posizione dominan
te le leve del potere da 
quasi un trentennio? Nello 
slancio della immediata vi
gilia elettorale, il segretario 
de ha parlato perfino della 
famiglia come « unica scuo
la che funziona », e come 
« unica mutua che ci assi
ste ». Ma se è così, chi ha 
ridotto nelle condizioni che 
conosciamo la scuola e l'as
sistenza in Italia? Sono do
mande d'obbligo, che sor
gono spontanee dopo avere 
ascoltato un ragionamento 
come quello svolto alla TV: 
le promesse di Fanfani so
no, in realtà, una mossa in
cauta; in esse vi è la peggio
re autoaccusa della DC che 
potesse immaginarsi. 

Del resto, si tratta del de-

PARRI — La DC e la 
destra 

gno coronamento di una 
campagna che è stata con
dotta fin dall'inizio dalla se
greteria de sulla base delle 
falsificazioni più spregiudi
cate della legge che è og
getto della consultazione re
ferendaria e di tutti gli altri 
elementi di discussione 
(fanno testo le bugie sull'at
teggiamento di Togliatti, di 
Croce, di Basso, di Gìua e 
di tanti altri sulla questio
ne del divorzio, bugie che 
sono state ripetute in con
tinuazione anche di fronte 
alle smentite più secche, al
le denunce all'autorità giu
diziaria e alle condanne). 
Nell'impostare la campagna 
del referendum in questo 
modo, e nel darle un « ta
glio » nettamente anticomu
nista, Fanfani sapeva molto 
bene, che avrebbe trovato 
ancora una volta sulla sua 
medesima strada il segreta
rio del movimento neo-fasci
sta. Sapeva di utilizzare le 
stesse tesi e gli stessi slo-
gans dei missini, trasfor
mando in tal modo una con
vergenza di fatto nella ri
chiesta comune di abroga
zione della legge del divor-

NENNI — Laicità del
lo Stato 

zio, in qualcosa di peggio. 
Nondimeno, ha voluto insi
stere fino in fondo. 

Ciò non poteva passare 
senza conseguenze per il cli
ma politico. -1 contraccolpi 
del terrorismo antidivorzi
sta e delle falsificazioni dei 
« crociati » sono stati avver
titi e denunciati da tutti i 
partiti laici. Nella manife
stazione conclusiva di piaz
za del Popolo, Parri, Sara-
gat, Nenni, La Malfa e Ma-
lagodi non hanno mancato 
— pur partendo da posizio
ni diverse — di sottolineare 
singoli aspetti della degra
dante campagna oltranzista. 
La DC — ha detto Parri — 
« ha condotto una lotta a 
beneficio delle forze di de
stra e dei pregiudizi retrivi 
con la benedizione di Almi-
rante ». La Malfa ha con
trapposto al pellegrinaggio 
di Fanfani per il referen
dum, l'impegno e la preoc
cupazione di De Gasperi ri
volti ad evitare il risorgere 
di antistorici steccati di ca
rattere confessionale tra gli 
italiani. Nenni e Saragat 
hanno sollevato con energia 
e vivacità il problema della 
laicità dello Stato. 

Enrico Berlinguer, trac
ciando nella grande mani
festazione romana di piaz
za San Giovanni un primo 
bilancio della campagna, ha 
rilevato che sicuramente re
steranno i risultati della 
grande battaglia di libertà 
condotta dal PCI e da al
tre forze democratiche. Ma 
resteranno, purtroppo, an
che i guasti che* i fanatici 
hanno provocato. Una vitto
ria del « no » — ha afferma
to il segretario generale del 
PCI — non sarà in alcun ca
so la vittoria di un partito, 
ma qualcosa di meno e, al 
tempo stesso, qualcosa di 
più. Qualcosa di meno, nel 
senso che ciascun partito — 
e il nostro fra questi — do
vrà continuare a battersi 
per i suoi obiettivi; qualco
sa di più, nel senso che sarà 
stato sconfitto un tentativo 
di sopraffazione e di invo
luzione, col risultato che 
tutto il clima del paese sarà 
più libero e più sereno. 

Candiano Falaschi 

UNA « SMENTITA » CHE NON SMENTISCE 

Gabrio Lombardi 
accettava il divorzio 

Gabrio Lombardi, colto in 
contraddizione con se stesso, 
ci ha pensato su 48 ore e poi 
ha scritto una lettera in cui 
conferma in sostanza di aver 
sostenuto, sul divorzio, test 
opposte a quelle che agita ora 
nella sua crociata antidivor
zista. ' " •• 

Sia l'Unità sia altri giornali 
hanno pubblicato nei giorni 
scorsi le frasi che il professo
re pronunciò, nel 1961, duran-

A Roma 

provocazioni 

fasciste 
Dopo le provocazioni messe 

lo atto dai fascisti alla con
clusione del comizio di venerdì 
in piazza del Popolo, altri epi
sodi di violenza sono accaduti 
ieri a Roma. Alla Balduina. 
quando la campagna elettorale 
si era conclusa, i missini han
no attaccato dei manifesti. In 
Tiate Medaglie d'Oro, davanti 
•1 negozio di Bartolo Mazza
rella, i teppisti hanno minac
ciato e insultato i commessi 
che tentavano di protestare. 

Verso le 23 di venerdì, in 
piazza Irnerio, nel quartiere 
Aurelio, alcuni fascisti hanno 
sparato colpi con una pistola 
lanciarazzi contro i compagni 
che stavano attaccando i ma
nifesti. Lo stesso episodio si è 
ripetuto, poco dopo, in via Gra
ziano. davanti la sezione del 
PCI. Sono stati riconosciuti tra 
i fascisti Pier Paolo Savio, che 
ba sparato in piazza Irnerio, 
Antonio Augello e Fabio Rolli. 

te un convegno di studi a 
Brescia, per spiegare la man
cata opposizione dei cristiani 
alla legislazione divorzista esi
stente nell'impero romano al
l'epoca di Giustiniano. Gabrio 
Lombardi spiegava, nel 1961, 
che « la presenza del divorzio 
non costringe i cristiani a 
servirsene » e che « i cristiani 
possono essere ad un tempo 
leali cittadini e ottimi cristia
ni, non servendosi dell'istituto 
del divorzio». E per esempli
ficare meglio il suo pensiero 
circa quell'esperienza lonta
na, il prof. Lombardi lo attua
lizzava così: «E' del resto in 
questa identica impostazione 
che i quaranta milioni di cat
tolici degli Stati Uniti d'Ame
rica non ritengono essenziale. 
oggi, una campagna contro 
l'istituto del divorzio». Tutto 
il contrario di quello che dice 
adesso. 

Colto con le mani nel sacco, 
Gabrio Lombardi ha inviato 
alla Stampa una smentita 
che, come sottolinea lo stes
so giornate torinese, non 
smentisce nulla ma anzi con
ferma il fatto che, allora, l'in
flessibile crociato di oggi tro
vava il divorzio del tutto ac
cettabile, sia come cattolico 
sia come cittadino. 

Per giustificare la contrad
dizione, Gabrio Lombardi non 
trova di meglio che appellarsi 
alle diverse condizioni stori
che: «Mia frase — scrive in 
stile telegrafico alla Stampa 
— si riferiva a tutte lettere. 
usando presente storico, ad 
epoca giustinianea, ed è quin
di stata travisata nel sue con
testo » (il nostro giornale, nel
l'articolo pubblicato venerdì 
scorso a pag. 6, ricostruiva in 
effetti ampiamente proprio il 
« contesto » e te circostanze 
storiche a cui la frase si rife
riva). Quanto ai cattolici ame
ricani degli anni '60, « altro è 

costatare — si difende confu
samente il professore nella 
sua lettera'alla Stampa — 
una situazione storica quale è 
quella degli Stati Uniti e al
tro è servirsi dell'istituto del 
referendum per verificare se 
oggi in Italia legge Fortuna-
Baslini corrisponde a volontà, 
maggioranza italiani nei con
fronti del matrimonio civile ». 

E' davvero singolare che, ad 
appellarsi alle « situazioni sto
riche» diverse sia proprio 
quel Gabrio Lombardi che, 
insieme a Fanfani e al loro 
soci della crociata, non ha esi
tato a falsificare vergognosa
mente il pensiero di Togliatti. 
distorcendo una frase in cui 
il divorzio veniva definito 
inattuale nelle condizioni di
sperate del dopoguerra in Ita
lia, ed espungendola appunto 
dal suo contesto storico. 

Ma a quale differente « con
testo » si riferisce invece Ga
brio Lombardi quando parla 
degli Stati Uniti d'America 
dei tempi nostri? E perché 
mai, se nell'impero romano 
dei tempi di Giustiniano e ne
gli Stati Uniti degli anni '60, 
non era «essenziale» una 
campagna contro il divorzio, 
lo dovrebbe essere invece og
gi, anno di grazia 1974, in Ita
lia? Forse gli italiani degli 
anni 70 sono meno maturi 
per una conquista civile, dei 
sudditi romani del sesto se
colo, o degli americani di 
oggi? 

Gabrio Lombardi, colto con 
le mani nel sacco, non ce lo 
spiega. Mente su se stesso 
come ha mentito su Togliatti. 
Mente sul presente e sul pas
sato, perché la bugia e l'im
broglio sono le uniche armi 
che ha. Non facciamoci im
brogliare. Rispondiamo NO al 
suo appello bugiardo e oscu
rantista. 

«Siamo tornati a votare NO contro 
chi ci costringe all'emigrazione» 

Il saluto dei comunisti romani ai lavoratori all'estero che tornano nel Sud — «I l nostro è anche un voto di solidarietà verso 
chi ha bisogno del divorzio » — « Questa volta è stato più dif ficile partire per le resistenze dei padroni... Le nostre donne 
sono rimaste là con i bambini...» — Molti i giovani e le ragazze sui treni provenienti dalla Svizzera e dalla Germania 

n Ad ogni elezione, dice un 
anziano compagno, si ripete 
la stessa scena, ma ogni volta 
sento la stessa emozione: il 
treno che entra lento in sta
zione, gli emigrati affacciati 
ai finestrini, quasi tutti con 
il pugno alzato in segno di 
saluto, il richiamo "compagni 
siamo qui"». Anche questa 
volta sarà lo stesso? 

Nella Stazione Tiburtina 11 
treno straordinario di Mona
co che doveva arrivare alle 4 
del mattino, è arrivato con 
quattro ore di ritardo. Ades
so, aspettiamo quello delle 
8.11 da Basilea per Napoli. 
Ha un'ora di ritardo, mentre 
quello delle 9,10, da Zu
rigo per Battipaglia, ha già 
due ore di ritardo. I giovani e 
le ragazze della FCGI hanno 
già pronti la bandiera, le co
pie dell'Unità da distribuire 
in omaggio, le coccarde, i ga
rofani rossi avvolti in un 
foglio giallo, e il volantino 
che la Federazione romana ha 
preparato per salutare gli 
emigrati. 

I treni straordinari organiz
zati dalle Ferrovie sono pres
soché completi, ma non stra
colmi, come nelle altre ele
zioni, quelle politiche. Non 
tornano, tutti, gli emigrati? E' 
la prima domanda che faccia
mo, quando 11 treno da Basi
lea finalmente entra in sta
zione. Nelle risposte c'è l'eco 
di un grosso disagio. Molti pa
droni — ci dicono — non han
no voluto dare i permessi; per 
tornare, gli emigrati hanno 
dovuto prendere una settima
na di ferie; molti hanno per
so giornate di paga; le diffi
coltà sono state per tutti 
enormi. Quasi nessuno di 
quelli che vivono all'estero 
con la famiglia tornando por
ta con sé la moglie. Come sa
rebbe stato possibile, dicono? 
Chi avrebbe tenuto 1 bambi
ni? E poi le donne hanno in
contrato ancora più difficol
tà ad avere ferie e permes
si sui loro posti di lavoro. 
Insomma, in Germania e in 
Svizzera, l padroni hanno fat
to di tutto per impedire che 
gli emigrati tornassero ad 
esprimere con il loro voto an
che la protesta contro una po
litica che ha costretto mi
gliala di lavoratori a lascia
re la loro terra ed 1 loro af
fetti. Anche per questo gli 
emigrati considerano questa 
elezione una sorta di beffa: 
«Vogliamo tornare in Italia, 
ma per restarci, sempre, per 
lavorare qui». 

«.La nostra speranza resta 
sempre quella di poter un 
giorno tornare a lavorare al 
nostro paese», dice Michele 
Carusone, un casertano qua
rantenne, carpentiere, da 21 
anni a Zurigo, a Parlate con 
mio fratello — mi dice — è 
nell'altra carrozza, anche lui 
la pensa come me». La pen
sano allo stesso modo anche 
per il divorzio: loro sono per 
il NO. « A me il divorzio, con
tinua Michele, non mi inter
rompe niente, ma pensiamo ai 
bambini, ai nostri figli, al 
loro futuro e se un giorno ne 
avranno bisogno? E pensiamo 
agli altri, a quelli cui serve ». 

a/o posso dire — aggiunge 
Donato De Carso, un pittore 
edile beneventano che da 14 
anni è a Zurigo — che l'emi
grato che torna per la quasi 
totalità vota no. Perché? Ma 
perché è all'estero; è stato co
stretto a lasciare la famiglia, 
sa, per istinto e per esperien
za, che la sua famiglia non è 
certo minacciata dal divorzio, 
ma da tutto il resto». «Cer
to, fa Angelo Falese un giova
ne gruista salernitano, perché 
i 43 miliardi per il referen
dum non hanno pensato di 
spenderli diversamente? Par
lano di famiglia unita. Ma 
non sono, forse, diviso da mia 
moglie, io che vivo in Svizze
ra e lei che vive in Italia? 
Ora che arrivo a casa, lo so 
già come va, darò prima le 
caramelline ai bambini, poi 
tenterò di rabbonire lei». 

Si tratta di rapidi incontri, 
di battute ancora più rapide, 
ma basta per capire che ac
canto al disagio per essere 
stati costretti a tornare per 
una elezione che considerano 
un diversivo rispetto ai loro 
reali problemi, vi è nelle pa
role di questi emigrati, comu
ne, costante, il desiderio forte 
di tornare nel loro paese, di 
trovare qui in Italia un avve
nire diverso e migliore. « Mol
ti, dice Gino Lacino, di Mar-
sicanuovo, in provincia di Po
tenza, dicono di essersi abitua
ti, stanno all'estero anche con 
la famiglia, dicono che ormai 
si trovano bene. Io però de
vo dire che sono passati tan
ti anni, eppure una parte di 
me è rimasta al mio paese. 
sento sempre la nostalgia e 
ogni volta che torno non vor
rei più ripartire. Il mio più 
grosso desiderio è quello di 
poter un giorno restare a la

vorare al mio paese ». « Si, è 
vero — è di nuovo De Carso 
che interviene — è per quasi 
tutti cosi. Sarà possibile un 
giorno tornare in Italia? Se 
le cose non cambiano, certo 
no ». 

Raccontano poi che duran
te il viaggio hanno dovuto 
sopportare un emigrato come 
loro, che però era un fascista 
e l'unico in tutto il treno. 
« Tentava di convincere a vo
tare SI. Per un po' abbiamo 
discusso. Ma come si fa a di
scutere con un fascista? Per 
fortuna è sceso ad Orte altri
menti non lo avremmo più 
sopportato. Noi veniamo a 
votare per dire anche NO ai 
fascisti ». 

Ha ragione 11 vecchio com
pagno: guardare la lunga fi
la di vagoni, i giovani comu
nisti che regalano 1 garofa
ni rossi, gli emigrati (e mol
tissimi sono giovani e giovani 
sono le poche donne presen
ti) che li accettano sorriden
do, può non essere un avve
nimento nuovo, ma è sempre 
un grande momento di emo
zione. 

L'Incontro si chiude con un 
ultimo saluto: mentre 11 tre
no si allontana, un giovane, 
dall'ultima carrozza, alza il 
pugno chiuso, saluta «auguri 
per il no, compagna! ». 

Lina Tamburrino I giovani e It ragazze della FGCI alla stazione Tiburtina offrono garofani rossi agli emigrati che tornano al Sud per votare 

Il settimanale ecclesiastico si rivolge ai fedeli alla vigilia del voto 

APPELLO DELLA CURIA DI GORIZIA: 
tolleranza e libertà di coscienza 

Denunciato il tentativo di «ricreare schieramenti in base a convinzioni religiose» - Mil 
rano per il « no » e contro ogni manovra provocatoria - Manifesto di artisti romani 

itari di leva si dichia-
Iniziative di cattolici 

Comunicato della Segreteria del PCI 
* t i 

I compiti dei compagni 
ai seggi e per la vigilanza 
Non è superfluo richia

mare ancora l'attenzione 
di tutti i rappresentanti 
del partito, effettivi e sup
plenti in tutti i gradini 
del sistema elettorale, dai 
seggi dove gli elettori eser
citano il loro diritto, agli 
uffici elettorali provincia
li, fino all'ufficio centra
le del referendum, sulla 
necessità di essere «inin
terrottamente » presenti, 
insieme ai rappresentanti 
degli altri partiti che sono 
per il NO, a tutte le ope
razioni di voto, di spoglio 
delle schede e di compila
zione dei verbali conclu
sivi. 

Nei casi in cui, per una 
qualsiasi ragione obiettiva 
— presentazioni delle desi
gnazione dei rappresentan
ti dopo i termini di leg
ge, per esempio — i rappre
sentanti nostri non siano 
stati ammessi in qualche 
seggio, occorre garantire la 
presenza ininterrotta a 

• tutte le operazioni del seg
gio di nostri osservatori, 
elettori del seggio, i qua
li, senza disturbare, hanno 
diritto di osservare l'an
damento delle votazioni e 
dello spoglio delle schede e 
di prendere note per in
formare le rispettive se
zioni del partito. 

I rappresentanti effetti
vi e supplenti del partito, 
similmente ai rappresen
tanti degli altri partiti, 
hanno il diritto di assiste
re a tutte le operazioni 
dell'Ufficio, sedendo al ta
volo dell'Ufficio stesso o in 
{irossimltà, ma sempre in 
uogo che consenta loro di 

seguire le operazioni (arti
colo 28, primo comma, del 
T.U. n. 361); possono fa
re inserire succintamen
te nel verbale eventuali 
dichiarazioni (art. 28, 
comma primo, del T.U. n. 
36D; possono apporre le 
loro firme o il loro sigillo 
sulle strisce di chiusura 
delle urne e la cloro fir
ma nel verbale » e sui pli

chi contenenti gli atti del
la votazione e dello scruti
nio, nonché sui mezzi di 
segnalazione apposti alle 
finestre e agli accessi del
la sala delle votazioni (art. 
67, 72, secondo comma. 73, 
terzo comma, 74. primo 
comma, e 75 del T.U. nu
mero 361). 

S'intende che essi pos
sono prendere nota dei 
verbale di chiusura. Di ta
le facoltà essi devono ser
virsi, « senza eccezione », 
per copiare o fotocopiare 
dove è tecnicamente pos
sibile, la parte riguardan
te i risultati numerici, 
sia nei seggi elettorali, sia 
negli uffici provinciali del 
referendum. 

D'accordo con le altre 
forze politiche schierate 
per il NO. occorre delega
re rappresentanti autore
voli, parlamentari, giorna
listi, ecc. presso le prefet
ture, le quali sono attrez
zate per raccogliere i ri
sultati delle votazioni di 
tutti i seggi delle rispetti
ve province. 

Il lavoro delle prefetture 
- è un servizio pubblico che 
deve essere a disposizione 
di tutti; pertanto, i no
stri rappresentanti dovran
no raccogliere i dati dello 
scrutinio di mano in mano 
che procedono, comunicarli 
alle Federazioni rispettive, 
per confrontarli con I dati 
confluiti tramite i nostri 
canali autonomi. 

E' della massima impor
tanza raccogliere e tra
smettere immediatamente 
alle istanze superiori di 
partito copia dei verbali 
di tutti i seggi e di tutti 
gli uffici provinciali del 
referendum. 

Infine, ricordare che la 
sollecitudine nella raccol
ta e nella trasmissione dei 
risultati parziali e comple
ti è più che in qualsiasi 
altra occasione, della mas
sima importanza. 
LA SEGRETERIA DEL PCI 

Il settimanale della curia 
di Gorizia « Voce isontina » è 
uscito stamane con un edito
riale nel quale si Invita ad 
una scelta nel referendum In 
libertà di coscienza. 

Ricordando che alla base 
della crisi della famiglia stan
no i problemi sociali, il gior
nale scrive che: « Il settari
smo di certa propaganda è 
parso addirittura riprovevole 
quando, senza alcun ritegno, 
si è tentato di ricreare schie
ramenti in base a convinzio
ni religiose». 

Sullo stesso giornale ap
paiono due facslmili uno con 
il segno tracciato sul si e 
un altro con il segno sul no. 

Nell'articolo che accompa
gna tale riproduzione si pre
cisa che ci sono cattolici che 
votano per il no e si aggiun
ge: «...E per il senso genui
no della carità non si parli di 
cattolici che si collocano ai 
margini della comunità eccle
siale. Non sta a noi giudicare 
il fratello. Troppe volte si è 
già sbagliato nel farlo in pas
sato ». 

Sempre a Gorizia un signi
ficativo pronunciamento per 
il «NO» nel referendum è 
venuto da un noto esponente 
della DC. Il dott. Clan, ex se
gretario. membro attualmente 
del comitato provinciale del
la DC, appartenente alla cor
rente «Forze nuove» ha di
chiarato, nel corso dì una 
conferenza-dibattito di catto
lici, che voterà « NO ». « Sono 
preoccupato — egli ha detto 
— per l'alleanza con i fascisti 
che di fatto si è realizzata in 
questa campagna. In altri Sta
ti i cattolici, pur essendo in 
maggioranza e pur potendolo 
fare, non hanno mai pensato 
di abrogare il divorzio. Per 
quanto mi riguarda — ha con
cluso il dott. Clan — io voterò 
come il sindaco di Ivrea (del
la cui presa di posizione ab
biamo dato notizia tempo ad
dietro) che ha invitato i de
mocristiani a votare "NO" al
l'abrogazione del divorzio ». 

LA NAZIONE _ centonovan-
ta giornalisti de La Nazione 
di Firenze, quotidiano del 
gruppo del petroliere Monti. 
hanno sottoscritto un docu
mento pronunciandosi per il 
NO. Come si ricorderà anche 
la maggioranza dei dipendenti 
de II Resto del Carlino, di 
proprietà dello stesso gruppo, 
si era pronunciata in difesa 
della legge sul divorzio. 

L'IMPEGNO DEI GIOVANI 
DI LEVA U n appaio per JJ 
No e un impegno alla vigi
lanza democratica è stato 
sottoscritto e inviato ai gior
nali da 45 giovani di leva, 
anche a nome dei loro com
pagni del Battaglione tra
smissioni Granatieri di Sar
degna, stanziato alla Cecchi-
gnola di Roma. 

« Il nostro NO — dice il do
cumento — oltre a significare 
la difesa di una legge che 
rappresenta una conquista 
civile e un'affermazione d'in
dipendenza dello Stato nei 
confronti della Chiesa, vuole 
esprimere il rifiuto di ogni 
tentativo autoritario e anti
democratico che utilizzi in 
chiave repressiva le istituzio
ni dello Stato, fra le quali 
le Fané Armate. 

. «Nel momento in cui sia
mo chiamati, come la mag
gior parte dei militari di le
va — conclude l'appello — 
a svolgere, nei prossimi gior
ni, un servizio di ordine pub
blico presso i seggi elettora
li, siamo consapevoli di do
ver esercitare la rnassima vi
gilanza per evitare di essere 
strumento di manovre rea
zionarie e per garantire gli 
interessi del popolo italiano 
nel rispetto delle regole de
mocratiche sancite dalla Co
stituzione antifascista ». 

LE RAGIONI DELLA SCIENZA 
Un gruppo di studiosi di 
scienze etnologiche ed antro
pologiche di numerose uni
versità italiane hanno illu
strato in un documento le 
ragioni storiche e scientifi
che che sostengono la loro 
scelta divorzista. Dopo aver 
ricordato che «il divorzio, 
istituto antichissimo e diffu
so ovunque, e comune in di
verse forme alle più diverse 
culture, è ormai patrimonio 
acquisito giuridicamente da 
tutti i paesi civili del mon
do». il documento afferma: 
«Proporre con l'abrogazione 
della legge sul divorzio un ri
torno al passato che ha le 
proprie radici in un "ordine" 
familiare e sociale fondato 
sulla coazione, sulla ipocrisia 
dell'immoralità "nascosta", 
sulla frustrazione della di
gnità umana, è indice di ar
resto e regressione nel cam
mino che accompagna il pro
cesso di crescita dell'uomo 
nel riconoscimento e nella 
conquista delle proprie liber
tà civili, nell'eguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte al 
diritto e alla giustizia so
ciale ». 

Hanno firmato il documen
to 1 professori Angioni, Ario-
tl, Bonin, Callari, Galli. Ca
novacci. Cantalamessa. Car
boni, Catemario, Censi, Cle
menti, Cirese, Cristiani, Ga-
raguso, Lanternari, Meoni, 
Messina, Muslo, Palmeri, Sep-
pilli, Signorelli. d'Ayale, 
Squìllaccioti, Tentori Tullio 
Aitan. 

INIZIATIVE IN UMBRIA 
Duecentoventuno insegnanti, 
funzionari dello Stato e pro
fessionisti di Orvieto hanno 
diffuso un impegnato docu
mento che denuncia nel ten
tativo di abrogare la - legge 
sul divorzio « un pericoloso 
passo indietro sul cammino 
della civiltà e del progresso ». 
Tra i promotori dell'iniziati
va sono il consigliere comu
nale Pernazza e 11 consiglie
re provinciale Smuraglia, am
bedue della DC. A Perugia 
inoltre un'assemblea di catto
lici ha indirizzato un mes
saggio ai vescovi della re
gione e alla presidenza della 
CEI per insistere — alla lu
ce del caso di don Franzoni 
e respingendo «ogni gesto in
timidatorio e punitivo della 
gerarchia cattolica » — « che 
venga garantita la libertà di 
coscienza per i cattolici italia
ni, laici e religiosi ». 

IL 'NO' DELLA SARDEGNA 
Forte mobilitazione In tutta 
la Sardegna: In quattromila 
hanno firmato nel Cagliari
tano l'appello per 11 NO lan
ciato dal preside della facol
tà di magistero prof. Pala e 
diffuso nell'università, a Pa

lazzo di Giustizia, alla Re
gione, alle Ferrovie; a Nuo
ro (28 divorzi pronunciati in 
tre anni) 1.200 firme di di
rettori didattici, insegnanti, 
ispettori che hanno lanciato 
un appello al contadini, pa
stori, donne delle zone in
terne agro-pastorali perché 
con il loro voto contribuisca
no al successo della batta
glia. 

GLI ARTISTI ROMANI 
Un grande manifesto con tre 
NO che si sovrappongono è 
stato stampato a cura di un 
gruppo di artisti romani. Il 
manifesto, che porta la scrit
ta: «In difesa della libertà 
la cultura artistica romana 
dice no all'abrogazione del di
vorzio», è sottoscritto da Mi
lanese, Calabria, Genovese, 
Quintili, Razzi, lori. Birga, 
Di Bella, Guttuso, Volo, Sas
so, Scelza, Mulas, Mercuri. 
De Grada, Scozzi, Fora. Giam-
pistone, Ferrari, Campus. 
Grassltelli, Mori. Bertolini, 
Terziari. Ganna, Pernice, Rus
so, Geppino. Purificato, Levi. 
Radiciotti, De Stefano. Viola, 
Petrovich, Soldini, Fantauz-
zi. Margani, Quattrucci, Ca
ruso, Cesarini, Tebano, Ver-
rusio, Vespignani. Checchi, 
Fasan, Fattori, Ferranti, 
Viaggio, Solendo. Canova, 
Hernandez, Quesada, Titonel. 
Brancato, Gismondi, Morosi-
ni, Sacripanti. Gervini, Ma-
laspina. Fantino, Pagliacci, 
Riviello, Gunter, Vittorio Mo
ri, Laudisa, Lenzi, Portone. 
Di Marco. Tot. La Barbera. 
Antonacci, Vacchi. Provino, 
D'Andrea, Mattone. Di Ste
fano. Ciai. 

UN AVVOCATO ROTALE 
r tK IL NU A concluso
ne di un dibattito sul refe
rendum che si è tenuto a 
Roma a cura del circolo ARCI 
della Corte del Conti e del 
Gruppo di presenza cattoli
ca, una calorosa difesa del
la legge sul divorzio è stata 
sostenuta dal magistrato del
la Corte dei Conti Sergio La-
riccia, che è anche avvocato 
della Sacra Rota. Argomen
tando i motivi per cui vote
rà NO, l'avv. Lariccia ha ri
cordato che il Concilio Vati
cano II ha distinto netta
mento la sfera religiosa da 
quella civile, ed ha afferma
to altrettanto nettamente 
che l'indissolubilità riguarda 
il matrimonio come sacra
mento. e non attiene in al
cuna misura al matrimonio 
regolato dalle leggi dello 
stato. 

« lo penso — ha affermato 
11 magistrato — che per i 
cattolici come me l'unica so
luzione accettabile consista 
nell'impegno personale di 
non ricorrere al divorzio. Ma 
non penso si possa imporre 
la scelta di fede a coloro che 
la fede non hanno». 

Nel quarto anniversario 
della tragica scomparsa del 
compagno 

ANTONIO DE SANTIS 
il figlio compagno Umberto 
ed i familiari Lo ricordano a 
quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono e sottoscrivono li
re 10.000 per l'Unità. 

12 maggio 1974 
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Il fanatismo dei crociati del referendum 

IL PECCATO 
COSMICO 

La campagna degli abrogazionisti è stata dominata da appelli contro la 
ragione, la storia e il buon senso - Il « no » è una risposta di libertà 

Eccoci arrivati, infine, al 
termine della lunga campa
gna del referendum, impo
sta a un paese che ha ben 
altri motivi di esame di co
scienza, di preoccupazioni 
gravi, di problemi da risol
vere. Chi, superando il di
sgusto, la noia e la vergo
gna, abbia, anche solo come 
osservatore o involontario 
testimone, seguito i modi e 
le manifestazioni della pro
paganda del fronte antidi
vorzista, dei seguaci, del 
« sì », non può non essere 
stato colpito da una atmo
sfera di regressione, dal 
senso di qualcosa che la me
moria aveva relegato nel 
passato sepolto, che si pote
va pensare non sarebbe po
tuto tornare mai. 

Passavo, l'altro giorno, a 
Roma, per piazza del Gesù, 
tra striscioni, manifesti, al
toparlanti, parole d'ordine 
perentorie. Qui avevo abita
to, in cima a palazzo Altie
ri, negli anni tra il '45 e il 
'50: ed eccomi ritrasportato 
d'un tratto a quei tempi di 
mutamento, di maturazione, 
di perdite e di vittorie, di 
svolgimenti contemporanei 
e contraddittori, di lotte per 
le nuove istituzioni, di inizio 
di restaurazione delle anti
che, delle cadute, e ostinata
mente risorgenti, classi do
minanti, di rivincita disgre
gante di chi aveva dovuto 
subire la rivoluzione popola
re unitaria della Resistenza. 
Erano tempi delle Madonne 
Pellegrine, viaggianti, la
crimanti, piangenti sulla tri
ste realtà piena di possibi
lità rivoluzionarie, delle ap
parizioni più incredibili, del
le scomuniche più assurde, 
delle trafugazioni di cadave
ri putrefatti. Erano i tem
pi dell'» Orologio », di un 
popolo, sotto queste estra
nee apparenze e rinascenti 
simbologie, pieno di una vi
talità enorme, di una enor
me libertà, esplosa anche fi
sicamente, nella vita quoti
diana, dopo tanti anni di 
compressione e di chiusura. 

Ondata 
oscurantista 
Dalla mia finestra, altis

sima sui tetti, nel cielo di 
Roma gremito dei voli curvi 
e parlanti delle rondini al 
tramonto, mi giungeva, dal
la Chiesa del Gesù, moltipli
cata dagli altoparlanti di
sposti sulla piazza, una voce 
insieme chioccia, nasale e 
apocalittica. Era Padre Lom
bardi, il « microfono di 
Dio », che teneva, secondo 
la sua abitudine, una pre
dica terrorizzante, che ave
va come titolo: < Il peccato 
cosmico ». Il discorso comin
ciava secondo le regole del
l'alta scuola oratoria seicen
tesca, gesuitica e postriden-
tina, con una lunga, incredi
bile descrizione di quello 
che non si può descrivere: 
del mondo prima della crea
zione, del Caos informe e 
inesistente, prima che lo 
Spirito si muovesse sulla 
faccia delle sue acque. Poi, 
a mano a mano, si passava 
dal fiat lux alle giornate 
della creazione, la luce se
parata dalle tenebre, e i lu
minari del Cielo, e la Terra, 
e sulla terra le piante, e gli 
animali; e infine, nell'ulti
mo giorno prima del riposo, 
l'Uomo, sommità e fine e 
gloria della creazione del
l'Universo. 

« L'Uomo, fratelli miei — 
diceva la voce — è piccolo, 
è piccolo, è piccolo. Ma è 
grande, è grande, perchè è 
il solo essere a cut il Signo
re ha concesso di poter dire: 
NO! » (la voce, forse per la 
pronuncia difettosa, forse 

Assisi: mostra 
di Manzù, Moore, 
Lipchitz e Greco 

Ad Assiti, nella Basilica di 
San Francesco, ricca degli 
affreschi di Giotto, Cima-
bua e Lorenzetti, sarà inau
gurata giovedì prossimo la 
mostra dedicata ai e grandi 
contemporanei dell'arte ». 
Fino a settembre saranno 
esposte oltre centocinquanta 
opere di quattro scultori 
contemporanei: Henry Moo
re, Giacomo Manrù, Jacques 
Lipchitz e Emilio Greco. 
' La rassegna è stata pre
sentata a Firenze nel corso 
di una conferenza stampa 
in cui ne sono state illu
strate le caratteristiche: ol
tre che nella Basilica le 
opere saranno, tra l'altro, 
esposte nelle strade e nelle 
ptazxe dell'antica cittadina 
umbra. Il catalogo — edito 
t i cinque lingue — contiene 
una presentazione di Carlo 
L, Ragghienti. 

deformata dagli altoparlan
ti, diceva NA). « L'uomo 
può dire, fratelli miei, può 
dire NA! Può, ma non deve, 
perchè questa è ribellione, 
perchè questo NA è il pec
cato. E' il peccato che sta 
all'origine, che si oppone 
con superbia alla creazione 
stessa, alla stessa esistenza 
del mondo. Se l'uomo, que
sto essere piccolo, piccolo, 6i 
fa grande dicendo il suo 
NA, egli, negando, per il 
suo libero arbitrio, la crea
zione, commette il peccato 
supremo, il peccato cosmi
co. Per questo NA le cose 
non esistono più, si cancel
lano, scompaiono. 

Queste case, queste città, 
i vostri stessi corpi, fratelli, 
si polverizzano, diventano 
fumo e cenere. Questo pec
cato che annulla la vita e 
l'essere di tutti, che a tut
ti porta la morte eterna, si 
manifesta in mille modi nel 
corso dei secoli. Ma oggi, 
chi porta in sé questo pecca
to cosmico, questo sacrile
gio, questa dannazione e di
struzione e annullamento 
universale? Sono, fratelli, i 
Comunisti, è il Partito co
munista italiano! ». 

E qui l'orazione, dopo 
l'esordio celeste, (di cui non 
ho dato che un modesto, 
povero riassunto) toccava fi
nalmente terra, e continua
va sulla politica quotidia
na, sul movimento operaio, 
sulle occupazioni contadine 
dei feudi, manifestazioni 
evidenti e attuali del pec
cato cosmico, del tentativo 
superbo di dire No all'esi
stenza stessa del mondo (del 
sacro mondo proprietario). 

Oggi, dopo un quarto di 
secolo di regime democri
stiano, siamo tornati, alme
no in parte, nella stessa at
mosfera di crociata. In as
senza della inarrivabile vir
tuosità oratoria (in tutto de
gna delle finzioni prospetti
che delle volte gesuitiche di 
Padre Pozzi) del maggiore 
Padre Lombardi, abbiamo 
altri Lombardi minori, e il 
loro ottuso fanatismo con
findustriale. L'intromissione 
delle potenze celesti è que
sta volta più moderata, di
screta e nascosta (e anche 
più rozza e volgare), delega
ta a interventi meno visto
si di sagrestie e confessio
nali e omelie: ma simile è la 
designazione delle opere 
diaboliche. Il diavolo è oggi 
una legge (la Fortuna-Basli-
ni) chiamata, apodittica
mente, senza neppure un 
tentativo di dimostrazione, 
come argomento di fede, 
« funesta, pessima, malva
gia, madre di sventura, ori
gine di tutti i mali, corrut
trice di ogni coscienza, di 
ogni anima, di ogni vita, e 
(secondo l'on. Piccoli) mali
gna », che sono appunto gli 
attributi diabolici, i caratte
ri tradizionali del Maligno. 

Cosi vediamo ricomparire 
l'uso dei richiami contro la 
ragione, la storia e il sem
plice buon senso; e si ritor
na ai vaghi dati dell'irrazio
nale, del subcosciente col
lettivo (già sfruttati, e con 
successo, a suo tempo, da fa
scisti e nazisti), agli arche
tipi, stratificati nel profon
do, della colpa e del peccato, 
mescolando alle paure della 
solitudine e della perdita 
dell'identità i richiami a 
una autorità tutelante, obbli
gante e paterna. Non a caso 
in questa caduta regressiva 
al buio della subcoscienza e 
ai rituali esorcizzanti della 
paura si trovano a fianco 
personaggi anacronistici, cle
ricali desueti e fanatici, po
litici di potere, e fascisti te
stardamente scaltriti, buoni 
conoscitori della importanza 
dei rituali idolatrici. 

Per fortuna, questa re
gressione è soltanto appa
rente. Non è un fatto na
turale, ma del tutto, e ci
nicamente, artificiale, crea
to, sollecitato e mistificato 
dalla propaganda (e questo 
basterebbe a condannare il 
ricorso a questo referen
dum), in un popolo avan
zato e civile, chiaramente 
consapevole dei propri pro
blemi e autore della pro
pria libertà. 

Secondo ragione e civil
tà, non vi sono infatti ar
gomenti, né sono mai stati 
esposti, in favore del « sì ». 
Non ripeterò qui nessuna 
delle false e sofistiche af
fermazioni, che abbiamo 
sentito e letto mille volte 
in questo periodo. Statisti
che, citazioni tendenziose, 
false o falsamente distorte: 
divorzio crea divorzio (con 
la logica del post hoc prop-
tcr hoc), cancro della socie
tà, i bambini, il coniuge più 
debole, il coniuge colpevole 
ecc. ecc.; come si trattasse 
di chissà quale altra legge 
che non fosse la Fortuna-
Baslini, la quale, a rigore 
non è neppure una legge 
che isituisce il divorzio, ma 
che si limita con estrema 
prudenti • ••verità, a rego

lamentare legalmente alcu
ni casi di già avvenuta dis
soluzione e scioglimento di 
fatto del matrimonio. E' una 
legge in sé scrupolosamente 
limitata, che non mette nep
pure in discussione i carat
teri antiquati e negativi nel
la realtà presente della for
ma tradizionale e borghese 
e proprietaria dell' istituto 
matrimoniale; ma che è tut
tavia importante a sanare 
onestamente alcuni casi sfor
tunati, a difendere il dirit
to delle minoranze, a dare 
legittimità agli illegittimi, a 
tutelare l'uguaglianza ' e la 
dignità della donna. Non vi 
è stata, su questi punti del 
tutto certi e ovvi alcuna 
vera discussione (né vi po
teva essere, per l'evidenza 
del testo legislativo). 

Mancando ragioni legali, 
giuridiche e razionali, resta, 
di questa battaglia elettora
le, di questa azione dei va
ri Lombardi fermi alla pri
ma Crociata, il motivo poli
tico. E resta, d'altra parte, 
il contenuto della realtà at
tuale. 

Un salto 
all'indietro 

La regressione (che è 
una incancellabile vergogna 
per chi ha voluto e promos
so e portato innanzi questo 
referendum) della lotta po
litica, su dati mistificati e 
mistificanti di una realtà so
ciale e politica ben diversa, 
è un tentativo (per altro as
sai abile) di sottrarsi alle 
decisioni e alle scadenze ne
cessarie in un periodo di 
crisi della economia e di 
tutte le antiquate struttu
re statali. E' un tentativo 
salazariano di fermare il 
corso della storia, di impe
dire con falsi scopi la sem
pre maggiore partecipazio
ne delle forze popolari al
la direzione della cosa pub
blica, intesa a dare alla de
mocrazia e alla libertà, per 
opera e lotta popolare, i 
suoi nuovi istituti, e i nuo
vi necessari sviluppi politi
ci e economici. E' dunque, 
questo tentativo di salto al
l'indietro, qualche cosa che 
va molto al di là del suo 
falso scopo, della questione 
di alcuni casi di scioglimen
to dei matrimoni già sciol
ti di fatto. E' un tentativo 
di controrivoluzione preven
tiva. 

La famiglia non è che un 
pretesto per chi ha guida
to la lotta per l'abrogazione 
della legge Fortuna-Baslini, 
nello stesso tempo in cui si 
tenta di risolvere in modo 
reazionario i problemi della 
inflazione, del costo della vi
ta, facendoli pagare soltan
to alle classi povere; in cui 
si tenta di creare un bloc
co delle industrie private e 
di Stato, e si procura di 
monopolizzare la stampa e i 
mezzi delle informazioni di 
massa; in cui non si cerca
no o si rifiutano rimedi 
strutturali alla piaga del
l'emigrazione. 

< Studiate le lingue », 
disse l'on. De Gasperi, nel 
primo periodo della restau
razione. Questa frase, che 
aprì le porte della emigra
zione forzata di massa, per 
risolvere in modo conserva
tore i problemi dell'econo
mia e della politica italia
na, fu il simbolo della dis
soluzione delle famiglie (e 
non la onesta legge Fortu
na-Baslini che cerca di por
re un qualche possibile ri
medio a taluna delle sue 
conseguenze). « Studiate le 
lingue », e andatevene in 
esilio. Di qui i paesi spo
polati, le donne abbandona
te, i focolari spenti, la fine 
della agricoltura. Di qui le 
città rigurgitanti e disuma
ne, le periferie spettrali, gli 
sradicati in un mondo in
comprensibile e ostile, la 
ferocia delle cose a cui la 
famiglia non può resistere. 

I responsabili di queste 
infinite tragedie personali, 
che sono la tragedia di tut
to il nostro Paese, si na
scondono oggi dietro i falsi 
schemi della loro crociata. 

Ma non siamo più ai tem
pi del « Microfono di Dio », 
di Padre Lombardi. Qualun
que cosa vadano dicendo i 
Lombardi, figli, o minori fra
telli, nessuno si lascia più 
terrorizzare né commuovere 
dalle favole del peccato, sia 
esso cosmico o no. E il li
bero arbitrio, la libertà di 
scelta nelle cose umane è 
una facoltà conquistata 
nella autonomia delle lotte 
popolari. L'uomo sa dire 
NO, non per superbia o 
per rivolta, ma per consa
pevole decisione. E' il suo 
privilegio, il suo dovere e 
il suo diritto. E' il frutto 
della sua ragione e della 
sua volontà. E oggi dirà 
NO, che vuol dire Libertà. 

Carlo Uvi 

La battaglia per l'istituzione del divorzio nella tradizione del movimento operaio italiano 

I pionieri di un diritto civile 
> • ,- - \ 

Lo prima proposta di legge presentata all'inizio del secolo da due deputati socialisti - Un significativo discorso di 
Argentina Altobelli, dirigente della Federterra - Facoltà di divorziare, voto alle donne e voto ai contadini accomu
nati dalla propaganda reazionaria dell'epoca come minacce di «disgregazione» - Il giudizio di Lenin: «Non c'è 
fra i socialisti, e neanche tra i democratici, alcuno che non riconosca questo diritto» - Il progetto di Lazzari nel '19 

11 10 febbraio del 1902 du
rante una serie di riunioni 
indette dalla sezione sociali
sta delle Marche, una giovane 
donna prendeva la parola per 
difendere e illustrare la leg
ge sul divorzio presentata in 
quei giorni dai deputati so
cialisti Berenini e Bordoni: 
era Argentina Altobelli, già 
attiva nella fondazione della 
Federterra e che di lì a po
chi anni ne sarebbe divenuta 
l'esponente di maggior rilie
vo. Dopo aver premesso che 

' essa avrebbe detto piuttosto 
« quello che le poteva essere 
suggerito dal cuore e non 
ciò che potesse derivare da 
un profondo studio e da una 
indagine paziente sui lati giu
ridico ed economico della leg
ge sul divorzio », la Altobelli 
chiariva in modo semplice e 
piano l'assurdità dei timori, 
suscitati dalla propaganda 
reazionaria nei confronti del
la legge proposta: precisava 
che questa ' avrebbe soltanto 
sanzionato lo scioglimento 
delle convivenze forzate; che 
non avrebbe interessato le 
unioni autentiche; che sì trat
tava infine solamente del 
mezzo « pia civile ed accon
cio per togliere almeno i ma
li estremi, quelli che non si 
possono correggere che con 
un estremo rimedio». 

Del resto « il divorzio non 
si concederebbe mai se non 
dopo un esperimento riusci
to di tre o cinque anni di 
separazione personale ». 

Non era una legge permis
siva, voleva dire VAltobelli (e 
noi possiamo notare che a 
distanza di 70 anni la legge 
Baslini-Fortuna lo è ancora 
meno), non interessava che 
il matrimonio civile (allora 
il matrimonio ecclesiastico 
non aveva valore giuridico); 
eppure la Chiesa aveva sca
tenato, € raccogliendo con i 
mezzi a tutti noti le firme 
di protesta contro una legge 
che la povera gente non co
nosce e che se conoscesse sti
merebbe giusta », una campa
gna rivolta a far credere « che 
il divorzio sia nient'altro che 
la legalizzazione dell'immora
lità ». Esso invece, notava VAl
tobelli, ce* legge dello stato 
in Francia, nel Belgio, paesi 
cattolicissimi; ora come va 
che in questi paesi la Chiesa 
ha consentito al divorzio e 
vorrebbe negarlo in Italia? 
Perchè due pesi e due mi
sure? La ragione c'è ed è 
ragione politica perchè in Ita
lia la Chiesa si adopera in 
ogni modo per far pesare 
la sua autorità sui poteri del
lo Stato. Ieri si opponeva alla 
precedenza del matrimonio ci
vile sul matrimonio religioso, 
oggi si oppone disperatamen
te al progetto di legge sul 
divorzio ». 

Da Carlo Magno a Napo
leone, più di un matrimonio 
era stato sciolto dall'autorità 
ecclesiastica. Mentre i socia
listi, come la Altobelli a Pe-

Sciopero di mondine a Molinella all'inizio del secolo. 

sarò, facevano conoscere in 
comizi e riunioni il progetto 
Berenini e dai consigli co
munali, dalle leghe operaie 
giungevano messaggi di ade
sione, un'altra donna, che era 
stata tra le prime aderenti 
alla Lega socialista milanese 
e che per esperienza ben co
nosceva gli ostacoli incontrati 
dalle forze democratiche do
po la conclusione moderata 
del Risorgimento. Anna Moz
zoni, intervenendo su l'Avan-
ti! in difesa della legge sul 

divorzio notava in un suo 
articolo che non l'unità del
le famiglie, ma il privilegio 
ecclesiastico veniva difeso da
gli antidivorzisti: « La Chiesa 
continua tuttora a concedere 
divorzi; soltanto, la politica 
vuole che si chiamino annul
lamenti » 

La Mozzoni sapeva tra l'al
tro che a presentare il pri
mo disegno di legge per l'in
troduzione del divorzio in Ita
lia era stato nel 1878 Salva
tore Morelli, che aveva pas 

salo più di dieci anni in 
un carcere borbonico, per 
avere preso parte ad una 
protesta popolare nel 1848: e 
per questo capiva che le bat
taglie di libertà erano state 
nei momenti difficili affron
tate da chi aveva pagato di 
persona per la conquista del
la libertà. Certo, il Morelli 
aveva impostato la sua azio
ne parlamentare con molta 
ingenuità. Ma allora, nel 1902, 
il socialismo italiano eredita
va dalla tradizione risorgi-

Falsità e ipocrisia della propaganda democristiana 

CHI DISGREGA LA FAMIGLIA 
All'origine delle difficoltà che insidiano l'unità del nucleo familiare sta innanzitutto la 
politica della DC, responsabile di aver impedito la necessaria opera di rinnovamento sociale 

La campagna contro il di
vorzio, come è stata impo
stata dalla DC, attraverso il 
suo segretario e da alcuni 
esponenti democristiani che 
hanno promosso il referen
dum, è una inaccettabile mi
stura di prese di posizione 
che, partendo dalla riafferma-
zione cattolica del dogma del
la indissolubilità del matri
monio — non si può separare 
ciò che Dio ha unito — fanno 
apparire il divorzio come «il 
cancro della famiglia». Cioè 
come un male che insidia e 
distrugge il nucleo familiare, 
elemento fondamentale della 
società civile, e che pertanto 
deve essere rifiutato e com
battuto. 

E* una posizione, questa, 
falsa e ipocrita. Falsa, per
ché non è il divorzio che mi
na e distrugge il nucleo fa
miliare; ipocrita, perché na
sconde manovre che con la 
volontà di difendere l'unità 
familiare mi sembra che non 
abbiano proprio niente a che 
vedere. La legge su] divorzio 
altro non fa che fissare, dopo 
aver constatata l'avvenuta 
dissoluzione della famiglia, 
una serie di norme, che do
vranno certamente essere mi
gliorate. tendenti a ridurre il 
più possibile i «divorzi faci
li », a difendere fin da ora 
il coniuge più debole, a non 
fare della prole una vittima. 
Purtroppo il falso e l'ipocri
sia sono facilitati dalla man
cata informazione di larghissi
ma parte dei cittadini, dei 
veri termini della legge sul 
divorzio: sorvolando sui qua
li si preferisce spaventare la 
gente sbandierando inesisten
ti pericoli che il divorzio com
porterebbe, presentandolo co
ma un mai* eh* corrode l'uni

tà familiare e, per di più. 
evocandone la incompatibilità 
con la religione cattolica. Ma 
che grande mistificazione è 
questa! 

Prima di tutto il divorzio è . 
accettato e legalizzato in tutti 
i paesi cattolici, esclusa la 
Spagna: se anche l'Italia lo 
respingesse saremmo in buo
na compagnia. In secondo luo
go è chiaro che non è il di
vorzio a distruggere l'unità 
della famiglia: il divorzio, 
quando è regolato da una leg
ge che ne fissa rigorosamen
te i limiti è un rimedio, sia 
pure doloroso, al male che ha 
già distrutto la famiglia. 

E il male è molteplice, e i 
governi nei quali la DC ha 
avuto la massima responsa
bilità dalla Liberazione ad og
gi non hanno fatto nulla, o 
ben poco, per prevenirlo ed eli
minarlo. Cosa hanno fatto 
questi governi per ridurre al 
minimo j motivi di separazio
ne fra coniugi, per consoli
dare l'unità della famiglia, 
per eliminare le numerose 
cause economiche e sociali 
che la insidiano? I dati rela
tivi all'incremento delle sepa
razioni che i dirigenti demo
cristiani presentano a soste
gno delle loro tesi antidivor
ziste, in quanto il divorzio sa
rebbe la sanzione finale del
la fragilità del nucleo fami
liare. sono in realtà la mi
gliore testimonianza dei risul
tati fallimentari della politica 
familiare da loro perseguita. 
Perché non avete costruito 
case, scuole, ospedali e asili 
nido? Perché non avete im
pedito. realizzando una cor
retta politica agraria, la con
gestione delle città che ha 
creato tanti motivi di allena-
itone a danno dell'unità fa

miliare? Perché non avete 
operato per evitare l'emigra
zione interna ed internaziona
le, fonte di numerosissimi ve
ri disastri familiari? 

La Democrazia Cristiana 
non vuole il divorzio appa
rentemente richiamandosi a 
principi religiosi ed a valori 
sociali e morali, ma in real
tà nell'intenzione di sfruttare 
il referendum per scopi poli
tici, tentando cosi « di presen
tarsi come "salvatrice della 
patria"» contro chi, minac
ciando col divorzio l'unità fa
miliare. che della società è 
l'elemento fondamentale, fa
rebbe il gioco delle forze che 
lavorano per la disgregazione 
della società. Per motivi ana
loghi non vuole il divorzio il 
MSI. che si richiama a prin
cipi di una pseudo-morale che 
l'umanità intera ha condanna
to, che la storia ha sconfitto. 
La Democrazia Cristiana non 
vuole il divorzio, ed in tal 
modo impone una limitazione 
alla libertà di coscienza: ma 
allora - perché non ha mai 
mobilitato né mobilita le co
scienze contro il tribunale del
la Sacra Rota, il quale dun
que ha mantenuto nel nostro 
paese il monopolio delle sen
tenze sulla validità del vinco
lo matrimoniale? Cioè l'Ita
lia, stato laico, dovrebbe va
lersi delle sentenze di un tri
bunale ecclesiastico per quan
to concerne • la legislazione 
matrimoniale. Lasciando che 
a decidere in tale materia sia 
una istituzione che non pro
mana dalla sua funzione es
senziale: delegherebbe, in ul
tima analisi, un'altra istituzio
ne che non appartiene allo 
Stato che la Costituzione ov
viamente non prevede — il 
tribunale ecoleelaeUco — a 

fissare quei criteri che è suo 
diritto-dovere stabilire per la 
tutela della famiglia e per 
prendere i necessari provve
dimenti quando la famiglia è 
ormai disgregata. 

Il divorzio non distrugge la 
famiglia, come con grossolani, 
subdoli argomenti sì vuole da
re ad intendere a chi ignora 
la formulazione della legge e 
scatenando il terrore religio
so: il divorzio è la conclusio
ne della constatazione della 
avvenuta dissoluzione della 
famiglia. Se questa conce
zione del divorzio non è ac
cettabile da chi antepone — 
ma non so con quanta since
rità — considerazioni che di
scendono dalla religione cat
tolica, non possono le autorità 
ecclesiastiche (ma non tutte!) 
né i democristiani (ma non 
tutti!) imporre il loro punto 
di vista ai cittadini di un pae
se la cui Costituzione è laica 
ed assicura ad ognuno la li
bertà di professare qualsiasi 
fede religiosa. 

La Democrazia Cristiana è 
isolata, in compagnia dei neo
fascisti, a volere l'abrogazio
ne della legge sul divorzio. Si 
è formato uno schieramento 
unitario di tutti.! partiti de
mocratici laici e di importanti 
settori cattolici, per afferma
re un principio universale: 
quello della libertà di coscien
za e dei diritti civili di ogni 
cittadino. La vittoria dei di
vorzisti sarà un valido indice 
della necessità che sui prin
cipi fondamentali su cui deve 
basarsi uno stato democrati
co si realizzino ampie con
vergenze. Esasperare le di
vergenze a fini strumentali 
non serve alla democrazia. 

Giovanni Favilli 

mentale anche questo aspet
to, il più positivo: la coscien
za di portare avanti le batta
glie democratiche che la bor
ghesia nazionale, nella sua 
precoce involuzione, aveva la
sciato interrotte. 

Naturalmente, a più di mez
zo secolo di distanza, possia
mo criticare i limiti e le in
sufficienze di quelle lotte; ma 
i lettori si renderanno conto 
facilmente delle difficoltà og
gettive della situazione: i con
tadini e le donne non ave
vano ancora il diritto di vo
tare, le organizzazioni sinda
cali erano appena in via di 
costituzione. E la propagan
da reazionaria, allora come 
oggi, faceva leva sui residui 
della mentalità sanfedista. Il 
voto ai contadini? Ma che se 
ne facevano, i contadini, del 
voto? — dicevano i reaziona
ri —. Il t?ofo alle donne? Ma 
le donne del popolo avevano 
ben altro per la testa! Il 
divorzio? Ma le buone fami
glie operaie wm avevano bi
sogno del divorzio! Cose da 
signori, il diritto di voto, il 
diritto al divorzio. E l'orga
nizzazione sindacale? Una in
venzione dei sovversivi! 

Erano questi gli argomenti 
di coloro che avrebbero vo
luto riportare il popolo ita
liano al tempo dei Borboni. 
Per costoro, il Risorgimento 
era andato anche troppo 
avanti. Per i democratici au
tentici, per i socialisti, uomi
ni e donne, si era invece fer
mato anche troppo indietro. 
E furono questi ultimi che 
si batterono per il suffragio 
universale, esteso ai cittadini 
dei due sessi e senza differen
za di classe, analfabeti e no; 
furono questi ultimi, che pre
sentarono i disegni di legge 
per l'introduzione del divor
zio. 

Un cauto riformista come 
il Berenini elaborò il pro
getto del 1902; 17 anni più 
tardi, nel 1919, un massimali
sta serio, Costantino Lazzari, 
che a Lenin piaceva proprio 
per le sue qualità di onesto 
militante, fedele alla tradizio
ne operaia, si fece promotore 
a sua volta, insieme al Ma
rangoni, di un altro progetto 
di legge sul divorzio. 

Riformisti e massimalisti, 
quindi, nel socialismo italia
no, mi movimento' operaio, 
furono tra i sostenitori del
l'introduzione del divorzio. E 
accanto a loro, le donne in
teressate alla campagna di 
emancipazione. Emilia Maria
ni, una tra le prime socia
liste e femministe, difendeva 
la legge Berenini in garbata 
polemica con la cattolica An-
zoletti, scrivendo su « Italia 
femminile », un giornale da 
lei fondato a Torino in que
gli anni, che il divorzio è 
indispensabile alla dignità 
della donna. 

Ma quale era il clima idea
le di queste affermazioni? 
Chi era Mariani? Era una 
maestra che si era battuta 
per l'uguaglianza di retribu
zione, per la parità salariale 
e per i servizi sociali: in par
ticolare, aveva cercato di pro
muovere iniziative per la 
creazione di asili, di mense. 
di lavanderie, di tutte insom
ma quelle istituzioni che ren
dessero più facile alla donna 
il lavoro extradomestico. E si 
era soprattutto impegnata 
per la riforma della scuola. 
Anzi, era stata la prima in
segnante a organizzare una 
associazione in difesa dei 
maestri. Già nella metà degli 
anni ottanta, a un congresso 
di insegnanti democratici, si 
era trovata sulle stesse po
sizioni del marxista Antonio 
Labriola, e non fu quindi un 
caso se tutti e due, all'inter
no del Partilo socialista, com
battevano ora contro l'intol
leranza degli antidivorzisti. 
L'intolleranza era clericale, 
ma non cattolica, né tanto 
meno cristiana. 

Ci furono, infatti, dei cat
tolici, al principio del seco
lo, che avevano capito la va
lidità dell'introduzione del di
vorzio nel codice civile ita
liano; e si rendevano conto 
— tra questi Antonio Fogaz
zaro, lo scrittore eletto al Se
nato e orientato verso la pri
ma Democrazia cristiana — 
che la legge sul divorzio, co
me già quella del matrimo
nio civile « varrà a far trion
fare la sincerità del senti
mento religioso, a distingue
re cioè nettamente la zizzania 
dal grano». In una parola, 
soltanto se la legge rendeva 
possibile il divorzio il catto
lico avrebbe potuto dimostra
re che l'indissolubilità era per 
lui un valore liberamente 
scelto e non imposto dal
l'autorità. 

Sono riflessioni, queste, che 
proprio il socialista Berenini 
riportava nella sua introdu
zione al disegno di legge del 
1902, e restano per noi te
stimonianza del tono corret
to, civile e tollerante che sin 
da allora il movimento ope
raio dava alla sua campagna 
per l'introduzione del divor
zio. 

Lo spirito autentico delle 

migliori tradizioni socialiste è 
qui. E non solo della tradi
zione italiana. A chi gli obiet
tava che il diritto al divor
zio non esauriva il comples
so problema del rinnovamen
to familiare, Lenin nel 1916 
rispondeva con estrema chia
rezza, che per quanto limi
tato e ristretto fosse il di
ritto al divorzio, nessuno 
avrebbe potuto riconoscere 
« tra i socialisti, e neanche 
tra i democratici, un uomo 
che non riconosca questo di
ritto. E questo è l'essenziale. 
Tutta la democrazia consiste 
nella proclamazione e nella 
realizzazione dei diritti che, 
in regime capitalista, sono 
realizzati in misura molto 
modesta e relativa, ma senza 
la loro proclamazione, senza 
la lotta immediata e diretta 
per questi diritti, senza l'edu
cazione delle masse nello 
spirito di questa lotta, il so
cialismo è impossibile ». 

> In questa direzione, già al
l'inizio del secolo, il movi
mento operaio italiano aveva 
compiuto, col disegno di leg
ge sul divorzio, uno dei suoi 
primi passi. E forse non è 
inutile averlo ricordato. 

Franca P. Bortolotti 

Antonio Labriola 

sul divorzio nel 1903 

'Una conquista 
elementare 

come 
la viabilità 

in Basilicata" 
Antonio Labriola fu tra 

coloro che si batterono con 
più vigore a sostegno del
la prima proposta di leg
ge socialista sul divorzio. 
In un articolo su La Tri
buna del 31 gennaio 1903. 
polemizzando con gli av
versari della legge, espri
meva alcuni giudizi che 
restano di sorprendente 
attualità. 

« Io sono di quelli che 
considerano tale misura 
(il divorzio) come una le
gittima e naturale conse
guenza logica.' non del solo 
matrimonio civile, ma di 
tutte le istituzioni fonda
mentali dello Stato mo
derno. in quanto esse so
no extra e supraconfessio-
nali », scriveva Labriola 
aggiungendo di «esprime
re la mia meraviglia per 
il fatto che i poteri pub
blici si siano da noi in
dugiati tanto a dar cor
po di legge a questa e ad 
altrettali conseguenze lo
giche dei principi sui qua
li il nuovo Stato riposa». 
« Io. insomma, non con

sidero la legge sul divor
zio — notava più oltre — 
come una singolare o stre
pitosa innovazione, pa
rendomi che essa supplisca 
soltanto a qualcosa che 
manca: a qualcosa di ele
mentare che manca, come 
manca la viabilità in Ba
silicata. o il leggere e lo 
scrivere ivi stesso, e in 
molte altre province an
cora! ». 

Dopo aver definito ai 
noti milioni di firme di 
protesta » contro la legge 
sul divorzio come « un mo
nito che gli oscurantisti 
mandano a tutti noi. per 
dirci che essi si sentono 
la forza d'impedirci di 
agire ». il Labriola aggiun
geva: «Ciò che importa di 
notare gli è che la polemi
ca (degli antidivorzisti) è 
stata condotta, a volte In 
forme puerili, a volte in 
modo indegno. Abbiamo 
sentito combattere il di
vorzio come si combatte
rebbe una propaganda del
l'amore libero, che fosse 
promossa da una conven
ticola di anarchici. Un fat
to cosi ovvio nella storia 
del passato, e nel mondo 
civile attuale, è stato pre
sentato al credulo pubbli
co dei protestatari come 
una misura sovversiva, che 
intacchi i fondamenti del
la morale. Fu invocato II 
concorso delle donne con 
la minaccia di nuove an
gherie da parte del sesso 
oppressore, cui la legge 
nuova darebbe la facoltà 
del ripudio. E. quel che è 
peggio, le difficoltà Intrin
seche a tale riforma, che 
in fondo si riduce a reca
re dei rimedi legali a dei 
mali, che di per sé si pro
ducono nella famiglia già 
legalmente costituita, so
no state sfruttate per pre
sentare agli Ignoranti la 
legge sulla facoltà del di
vorziare, come se essa fos
se una propaganda In fa
vore del divorzio! ». 

« In tale stato di cose » 
— concludeva Labriola — 
il governo «non può arre
starsi: non è il divorzio 
che esso debba salvare; 
gli è il prestigio di tutti 
I principi liberali che esso 
deve tutelare». 
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Le pfjRQste del governo 
< •. * «< 

Dico Giolitti, ministro del 
Bilancio: « Si tira il freno 
monetario con tutta la for
za, punto e basta. Per fare 
una politica di questo tipo 
non riesco a vedere a che 
servono i socialisti >. 

E Bertoldi, ministro del 
(Lavoro, aggiunge: « Una si
tuazione nuova, di scontro 
con il «mondo del lavoro por
terebbe inevitabilmente ad 
una crisi di governo: alme
no, per quanto riguarda il 
PSI, infatti ritengo che la 
nostra delegazione non po
trebbe restare un mese di 
più in un ministero che 
non riuscisse a mantenere 
«on i sindacati un rappor
to dialettico e costruttivo ». 

I contrasti nella maggio
ranza governativa si accen
tuano. Le critiche dei mi
nistri socialisti si fanno 
pesanti. Le dichiarazioni so
pra riportate e rilasciate ri
spettivamente all'Espresso 
e al Mondo, lo dimostrano. 
Non c'è bisogno d'aggiunge
re altro. L'ultimo incontro 
sindacati-governo non è sta
to certo esaltante. Ci si li 
vedrà la prossima settima
na, giovedì 16. Ma in quel
la occasione Rumor e i suoi 
ministri dovranno dare ri
sposte chiare ad un movi
mento che giustamente le 
pretende e che la Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha 
rilanciato attraverso la con
vocazione di assemblee in 
tutti i posti di lavoro. I la
voratori vogliono e devono 
sapere come stanno le cose 
e d'altra parte le loro ini
ziative vanno unificate il più 
possibile « per ottenere — 
ha detto Lama nel corso 
della recente riunione della 
segreteria della Federazione 
unitaria — una modifica 
della politica economica del 
governo, interessando le Re
gioni, gli enti pubblici e le 
forze che convergono sugli 
obiettivi di rinnovamento 
del Paese ». 

Fra la linea del governo 
e dei sindacati c'è una di
versità che non è certo az
zardato definire inconcilia
bile. Lo testimoniano le di
chiarazioni dei ministri so-

LAMA — Il governo 
deve modificare la po
litica economica 

cialisti, l'andamento stesso 
della riunione del 2 maggio, 
le dichiarazioni rese dal pre
sidente del consiglio al Cor
riere della Sera nei giorni 
scorsi. • ' 

« La situazione è seria e 
non ci sono ricette magiche 
— ha detto Rumor — oc
corre lavorare di più, limi
tare i consumi individuali, 
aumentare le esportazioni, 
contenere la spesa pubblica 
per impiegare i risparmi 
negli investimenti sociali ». 

In una parola si indica 
un regime di austerità a 
senso unico (cioè in sen
so antioperaio, impregnato 
com'è di spinte deflazioni
stiche) pur di lasciare in
tatto quello che invece è 
causa principale dell'attua
le sconquasso economico: 
il modello di sviluppo. E' 
proprio questo invece che 
bisogna cambiare. Gli ag
giustamenti al modello vec
chio non possono soddisfare, 
sono destinati a riproporre 

GIOLITTI — Si tira il 
freno monetario, pun
to e basta 

gli stessi effetti, pericolosi e 
negativi. Non a caso il gior
nale dei padroni, il Sole-
24 • ore, proprio in questi 
giorni si è lanciato in una 
nuova predica ai sindacati. 
Puntando su una logica inac
cettabile che è poi quella 

, dell'aggiustamento come ob
biettivo massimo, li ha am
moniti e avvertiti che « prio
rità significa rinuncia ». Ma 
anche questo non è vero. 
Priorità significa innanzi
tutto scelta e poi program
mazione. E allorché il sinda
cato sceglie come questioni 
urgenti quelle degli investi
menti, del Mezzogiorno, del 
controllo dei prezzi, della 
detassazione dei redditi più 
bassi, dell'aggancio delle 
pensioni ai salari, non tira 
a sorte; sceglie queste co
se perché le ritiene urgenti 
e compatibilissime con la ri
chiesta di fondo di una svol
ta economica; anzi è convin
to che esse abbiano la ca
rica necessaria per imporla. 

Se la situazione è grave 
dal punto di vista delle ci
fre del bilancio, è più gra-

,ve nel Paese, soprattutto in 
quelle zone dove la politica 
fin qui seguita ha fatto gua
sti gravissimi. Il Mezzogior
no, ed Eboli dovrebbe pur 
aver insegnato qualcosa, e 
le campagne, dove la verten
za dei braccianti sta suo
nando parecchi campanelli di 
allarme, sono li a dimostrar
lo. Le campagne: se non si 

, cambia politica, e radical-
' mente, non solo il braccian
te continuerà a non avere 
una prospettiva seria (e con 
lui nessuna prospettiva avrà 
nemmeno il contadino colti
vatore) ma sarà l'intera 
agricoltura a finire a cata
fascio. Che una categoria di 
lavoratori dipendenti si fac
cia carico anche di questo, 
oltre che dei problemi deri
vanti da un padronato gret
to e conservatore qual è 
quello agrario, è un segno 
della maturità raggiunta dal 
movimento sindacale in Ita
lia. Una maturità che go
verno e padroni dimostrano 
di non possedere. 

Romano Bonifacci 

MILIONI DI LAVORATORI SI PREPARANO AGLI SCIOPERI DI CATEGORIA 
* . ! . _ . . . . . , _ , _ • • _ _ . • , , „ . _ . r 

Forte impegno di braccianti e edili 
per contratti e sviluppo del paese 

La partecipazione • diretta degli alimentaristi, dei chimici, dei metalmeccanici, di mezzadri e coloni a fianco degli 
operai agricoli - Riunione con la segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil - Nuovo incontro allargato per il 14 

Bloccati i cantieri 
venerdì per 24 ore 
Un milione di lavoratori scioperano per il salario 
annuo garantito e una nuova politica della casa 

i -" 

Un milione di lavoratori nel settore delle costruzioni si 
fermano venerdì prossimo per l'occupazione, una nuova po
litica della casa e dell'edilizia pubblica, i contratti provinciali 
e la piena attuazione del contratto nazionale per quel 
che riguarda 11 salario annuo garantito, il trattamento di ma
lattia e l'anzianità di mestiere. I dipendenti dell'Italcementi, 
dal canto loro, nell'astensione del 17 avranno una nuova fase 
di lotta per la vertenza di gruppo. • • 

Lo sciopero generale verrà preparato da una serie di assem
blee nel cantieri, di incontri ed iniziative con i partiti demo
cratici e nel confronti delle assemblee elettive, per mettere 
in luce, soprattutto, i contenuti politici della battaglia. In un 
suo comunicato la FLC ha ribadito che al centro della gior
nata di lotta è il rilancio della legge sulla casa attraverso 
l'immediato rlfinanzlamento dei programmi già approvati e 
l'abolizione di misure più generali di carattere amministra
tivo, finanziarlo, istituzionale; 11 rilancio delle opere pubbli
che secondo le priorità già indicate a partire dal Mezzogior
no; una politica di controllo del prezzi del materiali da co
struzione. 

Dal canto suo, la Federazione CGIL, CISL e UIL ha dato 
tutto il suo sostegno allo sciopero e ha, anzi, espressamente 
invitato tutte le organizzazioni territoriali e provinciali a par. 
tecipare attivamente alle manifestazioni e alle iniziative che 
si svolgeranno venerdì. «La piattaforma degli edili, infatti 
— hanno sottolineato le confederazioni — va vista, per 1 con
tenuti che la caratterizzano, come momento di strategia glo
bale del movimento sia sui problemi più immediati del prezzi 
e della difesa del redditi più bassi che sulla politica dell'oc
cupazione, degli Investimenti e delle riforme». 

Anche la Federazione CGIL, CISL e UIL ha giudicato i 
provvedimenti governativi « non sufficienti ad una qualificata 
espansione dell'intervento pubblico. Le stesse proposte avan
zate da più parti — rileva ancora la nota sindacale — sono 
inaccettabili se non corredate da precise Indicazioni e garan
zie di un controllo pubblico che salvaguardi le prerogative 
delle Regioni, ma che al tempo stesso eviti 1 ritardi nell'at
tuazione della stessa legge. Ciò appare tanto più grave In 
quanto, accanto al provvedimenti per la casa nessun piano 
straordinario organico e selettivamente qualificato è stato 
sinora adottato per il rilancio delle opere pubbliche a par
tire dal Mezzogiorno ». 

Parziale e discriminatorio l'indennizzo del potere d'acquisto 

110 PUNTI DI CONTINGENZA RICHIAMANO 
L'URGENZA DI ADEGUARE I REDDITI BASSI 

Soltanto una parte dell'aumento dei prezzi registrato dalla scala mobile • L'importo per questo trimestre: da 3.718 lire per l'operaio di 
5a categoria a 9.527 lire per l'impiegato di 1a • La questione delle pensioni all'ordine del giorno del prossimo incontro sindacati-governo 

Lo scatto di dieci punti di 
contingenza in base alla rileva
zione dei prezzi 25 gennaio - 15 
aprile scorso, con effetto a par
tire dal 1. maggio, ha susci
tato le solite reazioni negative 
negli ambienti padronali che sot
tolineano il « costo > della sca
la mobile per le imprese. In 
realtà la restituzione di potere 
d'acquisto alle famiglie è par-
zialissima. Per il mese di mar
zo. ad esempio, l'indice dei prez
zi al consumo accertato dal-
l'Istat è risultato in aumento 
del 2.6%; l'indice del costo del
la vita su cui si basa la scala 
mobile, invece, ha registrato 
1*1.9% di aumento in quanto 
comprende un e pacchetto > di 
beni ristretto. 

IL PUNTO — La differenza 
è più sensibile a spese delie fa
miglie numerose, per i lavora
tori a salario basso e per i 
pensionati che spendono di più 
nell'alimentazione e la casa i 
cui prezzi salgono più rapida
mente della media. 

La scala mobile attuale non 
tiene conto del maggiore peso 
dell'aumento dei prezzi sulle ca
tegorie sfavorite ed agisce, in
vece. in senso opposto. Così l'o
peraio comune di quinta catego
ria riceverà per i 10 punti scat
tati il primo maggio una resti
tuzione di 3.718 lire a fronte del
le 9.527 lire dell'impiegato di 
prima categoria. La differenza 
di valore del « punto » di con
tingenza venne stabilita in un pe
riodo in cui diversa era la strut
tura di qualifica e la dinamica 
dei prezzi. Oggi alcune organiz
zazioni di categoria, come gli 
statali e i metalmeccanici, sot
tolineano la necessità di unifi
care per tutti la contingenza 
almeno al livello di indennizzo 
più alto. 

PENSIONI E ASSEGNI — Cir
ca 8 milioni di anziani e al
trettante famiglie che percepi
scono assegni familiari riman
gono esclusi dall'adeguamento 
e perdono altro potere d'acqui
sto. 

Della rivalutazione delle pen
sioni. poiché vengono liquidate 
in rapporto al salario e sulla 
base di contributi proporzionali 
«1 salario, si discuterà giovedì 
prossimo nell'incontro sindacati-
governo sulla base della richie
sta di stabilire l'adeguamento 
automatico in base al salario 
medio dell'industria. Gli assegni 
familiari, per i quali in sede 
di Programmazione economica 
si era annunciata la trasforma
zione in una percentuale del sa
lario medio (la proposta era 
8%), sono stati rivalutati in pic
cola misura due mesi fa e ri
mangono esposti all'erosione del 
costo della vita. 

IMPOSTE — La trattenuta per 
imposta personale sulla busta 

fiaga aumenta ulteriormente con 
a contingenza, per due vie: in 

quanto la trattenuta è percen
tuale del reddito imponibile; in 
quanto a certi livelli di reddito 
scattano aliquote più elevate. 
Lo scatto delle aliquote può an
nullare l'effetto della scala mo-
Wlt sui salari. La situazione è 

talmente grave che proposte di 
aumento del reddito esente da 
imposta personale sono state 
avanzate sia in sede parlamen
tare che da parte dei sindaca
ti. L'inflazione è una < impo
sta ingiusta >, non per i ca
pitalisti. che aumentano in pro
porzione profitti e interessi ban
cari. bensi per tutte le categorie 
di lavoratori che si trovano di 
fronte un tipo di governo che 
non disdegna nemmeno di pre
levare una e rendita fiscale » 
attraverso l'aumento dei prezzi. 

TARIFFE — Da mercoledì au
mentano le tariffe ferroviarie, 
in media del 30%, senza rispar
miare del tutto nemmeno i pen
dolari lavoratori e studenti. Au
menta del 30% il costo del tra
sporto delle merci che si ri
percuoterà inevitabilmente an
che sui prezzi al consumo. 

Da martedì scorso è inoltre en
trato in vigore l'obbligo di de
positare il 50% del valore di ta
lune merci importate, per sei 
mesi e senza interesse: fra que
ste merci rientrano tutti gli ali

mentari. Gli importatori e com
mercianti di carne non hanno 
nemmeno aspettato di pagare il 
deposito per aumentare subito i 
prezzi. L'intervento del gover
no, ancora una volta, ha con
centrato l'aumento dei prezzi sui 
consumi alimentari 

Nel programma del governo 
ci sono inoltre il rincaro delle 
tariffe elettriche e del gas d'uso 
domestico: le decisioni, già pre
parate sul piano tecnico, sono 
state tenute nel cassetto per va
rarle subito dopo il voto. 

L'aumento dei prezzi di que
sto mese e dei prossimi dipende 
interamente dall'iniziativa del 
governo. AI governo si rivolga
no dunque i padroni se vera
mente sono preoccupati dell'au
mento dei prezzi per chiedergli 
di cambiare politica. La scala 
mobile, nell'attuale situazione, è 
una conquista da allargare e 
rendere più efficace per impê  
dire che tutte le contraddizioni 
del capitalismo, gli sprechi, i 
privilegi e le inefficienze, ven
gano scaricate sui lavoratori. 

Al centro delle piattaforme rivendicative obiettivi normativi salariali e sociali 

Tessili : importanti vertenze aperte 
nelle aziende di Milano e provincia 

Impegnati i lavoratori del Cotonificio Cantoni, del Linificio e canapificio nazionale, del cotoni
ficio Cederna, della Cucirini 3 Stelle, della Sacit, della Tescosa, della Hitman e dell'APEM 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

L'altro giorno, in un'aula 
ricavata all'interno dello sta
bilimento tessile del Cotonifi
cio Cantoni di Arluno, venti 
lavoratori, quindici donne e 
cinque uomini, per la prima 
volta nella loro vita sono an
dati a scuola, iniziando, dal
la prima classe, la scuola 
elementare. Nella fabbrica, do
po un'indagine promossa cal
le organizzazioni sindacali, è 
risultato che il 32% dei 240 
dipendenti. In prevalenza im
migrati da un piccolo centro 
della Sicilia, sono analfabeti. 

Le pur importanti conqui
ste contrattuali (permessi re
tribuiti per corsi professiona
li o per recupero della scuo
la dell'obbligo, con un limi
te nei dipendenti contempo
raneamente impegnati nella 
scuola) non avrebbero per
messo a tutti gii operai della 
Cantoni di Arluno che chie
devano di Imparare a leggere 
e a scrivere di usufruire del 
loro diritto allo studio. Al Co
tonificio Cantoni è aperta in 
questi giorni una vertenza che 
interessa tutti I seimila di
pendenti del gruppo. Il « ca
so » della fabbrica di Arluno 
è stato comunque stralciato 
dalla normale trattativa e po
sitivamente risolto. 

Il monte ore a disposizione 
dei lavoratori dello stabilimen
to è stato opportunatamente 
aumentato L'aula è stata ri
cavata all'interno della stessa 
fabbrica tn considerazione del 
fatto che gli allievi-operai so
no in maggioranza donne e 
in parte impegnati nella lavo
razione a turni (anche nottur

ni). I lavoratori e le lavora
trici, anche con tutta la più 
buona volontà, non avrebbero 
potuto « spendere » anche il 
tempo necessario per raggiun
gere il più vicino Istituto sco
lastico. 

Cera Infine da risolvere 11 
problema non secondario del
la cura dei figli delle operaie-
alunne. L'azienda ha assunto 
una assistente sociale che per 
due ore al giorno, mentre 1 
genitori sono a scuola, intrat
tiene una decina di bam
bini. 

Il « caso » della Cantoni di 
Arluno è solo un esempio, 
significativo nel suoi limiti, di 
come i tessili e I loro sinda
cati abbiano saputo ampliare 
e adattare alla situazione rea
le della fabbrica le importan
ti conquiste contrattuali della 
categoria. E è un altro anello 
di una lunga catena di nuovi 
diritti che sono stati acquisi
ti in una positiva stagione 
di vertenze aziendali. 

I tessili e 1 lavoratori delle 
confezioni In serie nella pro
vincia di Milano sono circa 
70 mila. Fra il luglio scorso, 
a firma del contratto naziona
le avvenuto, e oggi sono già 
stati stipulati circa 250 ac
cordi aziendali o di gruppo. 
Attualmente le vertenze di 
gruppo e aziendali più impor
tanti interessano i seimila la
voratori del Cotonificio Canto
ni. con stabilimenti a Legna
no. Olmina, Castellanza, Arlu
no. Saronno. Cordenon e Pon
te Nossa. i duemila dipenden
ti del Linificio e Canapificio 
Nazionale, con fabbriche a 
r-*i#.r"» pergamo. Varese, Na
poli. i I ?D0 dipendenti del Co
tonificio Cederna, con fabbri

che a Monza, Milano, Agrate 
e Pergone. Queste fabbriche 
sono già in lotta assieme alla 
Manifattura di Legnano, alla 
Cucirini 3 Stette, alla Sacit. al
la Tescosa, alla Hitman, alla 
Apen, per un complesso di 
ventimila lavoratori. Per 1 due
mila lavoratori del gruppo 
Bassetti (stabilimenti a Mila
no, Rescaldina e Vimercate) 
è stato raggiunto l'accordo. 

I lavoratori e 1 loro sinda
cati, sulla base della situazio
ne del settore tessile e delle 
confezioni In serie (un setto
re caratterizzato da continue 
trasformazioni tecnologiche, 
da ristrutturazioni massicce 
che negli anni passati hanno 
drasticamente ridotto gli occu
pati) hanno, in primo luogo, 
scelto la via della garanzia 
dei livelli occupazionali e del 
salario Impegno di investi
menti e controllo dei piani di 
attuazione fabbrica per fab
brica, garanzia del salario in 
caso di riduzioni di orarlo di 
lavoro o sospensioni (per una 
media di 30 ore annuali per 
d i p e n d e n t e ) sono richie
ste presenti L- tutte le piat
taforme rivendicfctive presen
tate o sono obbiettivi già 
acquisiti nei numerosi accor
di aziendali. 

Per 1 problemi sociali, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
unito alla tradizionale richie
sta di finanziamento delle a-
zlende agli enti pubblici per 
la costruzione di asili, per I 
trasporti e le case, la rivendi
cazione che gli stanziamenti 
siano legati a progetti già In 
fase di progettazione o di rea
lizzazione. 

Per 11 diritto allo studio (e 

l'esemplo della Cantoni di Ar
luno conferma questa linea) 
si chiede un aumento della 
percentuale dei dipendenti 
che contemporaneamente pos
sono frequentare i corsi e 
la possibilità di utilizzare in 
un solo anno le ore di per
messo retribuito previste per 
due, tre anni. 

Le richieste più prettamen
te sindacali — normative e 
salariali — sono riassunte nel
la richiesta della realizzazio
ne dell'inquadramento unico 
in cinque livelli retributivi. 
nella istituzione generalizza
ta della 14.a mensilità, nella 
perequazione dei superminimi 
aziendali. In generale il recu
pero salariale si aggira attor
no alle 23/26 mila lire mensi
li GII accordi raggiunti han
no già garantito aumenti sa
lariali medi di 20 mila lire 
mensili. 

Nelle piattaforme rivendica-
tlve di gruppo o aziendali non 
sono contenute richieste spe
cifiche dei sindacati per II 
Mezzogiorno. ET solo una 
mancanza apparente. In un 
settore che, per una serie di 
crisi cicliche, ha subito dra
stiche riduzioni dell'occupazio
ne nelle zone settentrionali e 
un relativo sviluppo al Sud 
(ma solo per raggranellare 11 
maggior numero di finanzia
menti pubblici e sfruttare la 
mano d'opera a minor costo) 
il sindacato ha deciso di pun
tare prevalentemente sul man
tenimento dei livelli occupa
zionali al Nord e sulla effetti
va parità salariale e normati
va nelle fabbriche del Sud. 

Bianca Mazzoni 

Di fronte alla intransigen
za della Confagricoltura che, 
nel suo ultimo direttivo, è 
arrivata perfino a minaccia
re una sorta di anacronisti
ca serrata nelle campagne 
(niente semina e niente Irri
gazione se non ci danno più 
credito), la lotta dei brac
cianti per conquistare U pat
to nazionale e per un nuovo 
sviluppo del settore agricolo 
non poteva che inasprirsi. 
La posta In gioco — anche 
oltre il patto — è molto gros
sa e questa forte categoria 
di lavoratori, attraverso una 
ampia consultazione di base, 
è riuscita a creare attorno 
alla sua battaglia un vasto 
movimento non solo solida
ristico. Altre categorie di la
voratori, infatti, si prepara
no alla > mobilitazione per 
piegare un padronato (quello 
agrario) intransigente e ca
parbio e per dare una svolta 
decisiva nella direzione di 
una vera riforma e sviluppo 
dell'agricoltura. • 

Il senso della forte mobi
litazione che si va creando 
attorno alla lotta dei brac
cianti, si è avuto l'altra se
ra nel corso di una riunione 
tra le segreterie della Fede
razione Cgll, Cisl, Uil e del
la Federazione nazionale del 
braccianti. «Dopo un appro
fondito esame di tutti gli 
aspetti del • problema — in
forma un comunicato emes
so al termine della riunione 
— è scaturita una unanime 
volontà affinché, nella piena 
riconferma del ruolo di di
rezione della categoria nella 
gestione della vertenza, la 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
coordini i contributi e le 
azioni dell'intero movimento 
sindacale per renderlo parte
cipe, nelle forme e nei modi 
che saranno decisi di comu
ne accordo, alla battaglia in
gaggiata dai lavoratori agri
coli ». 

« A tal fine — continua an
cora il comunicato — si è 
deciso di promuovere un esa-
me dei problemi posti in una 
riunione alla quale sono in
vitate le altre organizzazioni 
confederali agricole, degli ali
mentaristi, meccanici e chi
mici che avrà luogo martedì 
14 maggio (due giorni pri
ma del nuovo incontro go
verno-sindacati, n.d.rJ) ». Con
temporaneamente la Federa
zione Cgil, Cisl, Uil usi farà 
promotrice di una azione di 
sensibilizzazione tendente a 
divulgare fra tutti i lavorato
ri e l'opinione pubblica, il 
senso e il valore della lotta 
degli operai dei campi rivol
ta alla conquista degli im
portanti obiettivi contrattua
li posti dalla piattaforma ma 
anche ad avviare a soluzio
ne il processo di ristruttura
zione dell'agricoltura nel qua
dro dello sviluppo economico 
e sociale del paese. A testi
moniare il concreto e diretto 
impegno delle confederazioni 
alla battaglia dei braccianti 
si è anche convenuto che le 
segreterie confederali e i 
rappresentanti nazionali del
le categorie • parteciperanno 
alle manifestazioni in corso 
di organizzazione per lo scio
pero nazionale dei braccian
ti indetto per il 21 e 22 mag
gio». 

L'esame della vertenza per 
il rinnovo del patto naziona
le bracciantile è stato effet
tuato nel contesto più gene
rale dell'azione confederale 
per lo sviluppo agricolo se
condo le proposte avanzate 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
Uil nell'incontro con il go
verno del 2 maggio. E' sta
to quindi colto il senso di 
quanto, fin dal grande pri
mo sciopero nazionale del 
23 aprile, la forte categoria 
del braccianti è andata af
fermando. La conquista di 
un nuovo rapporto di lavo
ro non è una pura e sem
plice rivendicazione di cate
goria, anche se la condizione 
di vita e di lavoro dei brac
cianti è tra le più arretrate 
(pratica del sottosalarlo, ma
lattie non riconosciute, disoc
cupazione). La piattaforma 
unitaria presentata dai sin
dacati bracciantili, completa
ta poi con i documenti ri
guardanti la previdenza e lo 
sviluppo, ha contenuti e si 
propone obiettivi che si rial
lacciano alla battaglia più ge
nerale che si svolge da mesi 
nelle campagne per ridare 
al settore agricolo il ruolo di 
fondo che le spetta nel qua
dro di quel diverso sviluppo 
economico e sociale del pae
se più volte richiesto dalle 
forze politiche democratiche 
e dai sindacati. 

Su questi contenuti, la 
Confagricoltura non ha vo
luto nemmeno prendere in 
considerazione la possibilità 
di una trattativa concreta, 
Anzi, cercando di svuotare il 
senso delle vertenze provin
ciali e attaccando la scala 
mobile, il grande padronato 
agrario ha dimostrato chia
ramente di voler ricacciare 
indietro, con il moviménto 
bracciantile, qualsiasi forza 
impegnata nel superamento 
della pesante crisi agricola 
che grava sempre più sulle 
sorti economiche del paese. 
E' stato lo stesso dottor Dia
na, ad esempio, a scendere, 

Fermi all'ANIC 
gli impianti pericolosi 

GELA. 11. 
Dopo lo sciopero di 24 ore 

attuato dai lavoratori dello sta
bilimento - petrolchimico del-
l'ANIC di Gela l'ASAP. il con
siglio di fabbrica e le segrete
rie provinciali della FULC ha» 
no raggiunto un accordo in base 
al quale da lunedi prossimo ver
ranno fermati alcuni impianti, 
per verificarne le condizioni di 
sicurezza. • • 

in questo contesto, sul plano 
del più smaccato ricatto po
litico, quando ha chiaramen
te affermato che in materia 
di affitti rustici era già ca
duto più di un governo di 
centro sinistra. 

Il disagio nelle campagne 
aumenta con il passare dei 
giorni. Mantenere uno stato 
di tensione tra un milione e 
700 mila lavoratori soltanto 
perché la Confagricoltura 
non vuole Intendere che la 
categoria del braccianti nel 
corso delle lotte degli ultimi 
anni si è maturata sindacal
mente e politicamente e che 
non è più disposta ad una 
condizione di vita di sfrutta
mento, finisce per aggravare 
questo disagio. Lo sciopero 
nazionale del 21 e del 22 ser
virà quindi per dare ancora 
dimostrazione di unità e di 
forza: 1 braccianti chiedono 
una trattativa concreta sui 
punti della piattaforma pre
sentata. Il patto è scaduto 
da oltre quattro mesi e va 
rinnovato nel più breve tem
po possibile. Solo cosi sarà 
possibile andare avanti sui 
temi dello sviluppo agricolo 
con concretezza e non soltan
to con provvedimenti inade
guati (quale quello recente
mente adottato per la zootec
nia) che servono solo ad ag
gravare la situazione. 

E' per queste ragioni che, 
attorno alla lotta del brac
cianti, si è formato 11 vasto 
movimento di lotta unitario 
éhe impegna direttamente al
tre categorie di lavoratori e 
che è destinato a crescere 
ancora. 

Conclusa un'altra vertenza di gruppo 

U n positivo accordo 
è stato raggiunto per 
i 4 mila della Selenia 

La società si impegna a investire nel Sud 25 miliardi 
per due mila posti in più - Gli obiettivi conquistati 
Nella prossima settimana le assemblee dei lavoratori 

Si è conclusa venerdì notte 
presso l'Intersind di Napoli do 
pò 5 giorni di ininterrotta trat
tativa la vertenza, che aveva 

' avuto inizio a marzo, dei 4.000 
lavoratori della Selenia. 

Punti qualificanti dell'accordo 
sono: investimenti e occupazio
ne al Sud, inquadramento unico 
e mobilità, contribuzioni sociali, 
mensa, aspetti economici e nor
mativi. 

La Selenia si è impegnata ad 
investire al Sud. nel quadrien
nio 74-77. 25 miliardi di lire 
che porteranno una occupazio
ne pari a 2 mila unità (5.900 
complessivamente, a fronte del
le attuali 3.900). 

L'inquadramento unico preve
de il passaggio dalla seconda 
alla 3. categoria, di tutti i la
voratori entro l'arco contrattua
le e l'inserimento dell'80% de

gli operai specializzati in 5. ca
tegoria. il 40% degli operai 
qualificati in 4. categoria. 

Importanti acquisizioni si sono 
ottenute sul piano della mobi
lità e dell'arricchimento pro
fessionale. mediante la indivi
duazione di aree relative ai la
vori amministrativi, alle lavo
razioni elettriche, al disegno e 
alla manutenzione. 

Per ciò che concerne le con
tribuzioni sociali esse sono sta
te fissate nella misura dello 
0.70%. del monte retributivo an 
nuo. Per la mensa si è otte
nuto il prezzo politico di L. 50. 
Il beneficio economico medio 
complessivo è di L. 25 mila men 
sili. 

L'accordo sarà ora sottoposto 
alle assemblee dei lavoratori, 
ohe si riuniranno nei primi gior
ni della prossima settimana. 

Società per Azioni Esercizi Aeroportuali 
s. E. A. 

AEROPORTI DI MILANO LINATE E MILANO MALPENSA 
Capitale Sociale: Lire 9.900.000.000 

Si è tenuta presso l'Aeroporto di Linate il 4 maggio 1974 l'Assemblea degli Azionisti 
della S.E.A.. Erano presenti in rappresentanza degli Azionisti: Comune di Milano. l'Asses
sore Luciano Peduzzi, Amministrazione Provinciale di Milano, il Presidente avv. Mario 
Bassani. Amministrazione Provinciale di Varese, il Presidente rag. Fausto Franchi. Comu
ne di Varese, l'Assessore avv. Elia Sartori, Comune di Ferno, l'Assessore rag. Giuseppe 
Monzoni. Comune di Lonate Pozz'olo, il Sindaco Carlo Soldavini. Erano, altresì, presenti 
alcuni Azionisti privati. 
' ' Il Presidente della Società, dott. Gaetano Morazzoni, nel presentare la Relazione di " 

Bilancio ha affermato che nel corso dell'esercizio 1973 il traffico ha evidenziato sugli 
aeroporti di Milano i seguenti risultati: il numero dei movimenti degli aeromobili è salito 
a 90.674 unità (+ 2,1%); il loro peso ha raggiunto 6.019.392 tonn. (+ 10%); il numero dei 
passeggeri è stato di 5.319.186 (+ 13,2%); il movimento delle merci ha fatto registrare un 

. incremento del 16,3%, il più alto dal 1969, raggiungendo in totale 109.613.380 kg., mentre la 
posta è aumentata del 9.3% con complessivi kg. 9.471.495. 

Il prospetto che segue evidenzia gli incrementi delle varie componenti del traffico sul 
sistema aeroportuale, rispetto al 1972: 

Sistema Aeroportuale di Milano 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (Kg.) 
Movimento posta (Kg.) 

1973 

90.674 
6.019.392 
5.319.186 

109.613.380 
9.471.495 

1972 

88.756 
5.471.002 
4.695.862 

94.171.311 
8.661.108 

% - . 

+ 2,1 
+ 10 
+ 13,2 
+ 16,3 
+ 9,3 ! 

cosi suddivise tra i due aeroporti: 

Aeroporto di Linate 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (Kg.) 
Movimento posta (Kg.) 

1973 

74.004 
3.951.322 
4.097.763 

70.202.680 
7.727.523 

1972 

74.310 
3.789.522 
3.688.552 

62.863.750 
7.285.011 

% 

- 0,4 
+ 4,2 
+ 11 
+ 11,6 
+ 6 

Aeroporto di Malpensa 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (Kg.) 
Movimento posta (Kg.) 

1973 

16.670 
2.068.070 
1.221.423 

39.410.700 
1.743.972 

1972 

14.446 
1.681.480 
1.007.310 

31.307.561 
1.376.097 

% 

+ 15,3 
+ 22,9 
+ 21,2 
+ 25,8 
+ 26,7 

Questi dati confermano una ripresa del trend evolutivo segnante una stasi negli eser
cizi 1971 e 1972 a causa dell'avversa congiuntura e delle note situazioni del lavoro nel 
settore del trasporto aereo e degli aeroporti italiani ed europei. 

Come si può notare si verifica una tendenza alla diminuzione del numero degli aero
mobili di linea dovuta in parte alle limitazioni adottate a seguito delle difficoltà incontrate 
dal controllo del traffico aereo e della crisi petrolifera, e in parte all'introduzione di 
aeromobili di maggior capacità che peraltro, compensato con l'aumento del peso la varia
zione negativa determinata dal fenomeno. 

Situazione, dunque, positiva e confortata dall'andamento socialmente favorevole del
l'esercizio che, a margine del 1° contratto nazionale degli aeroportuali, non ha registrato 
contrasti di sorta ed ha consentito, dopo anni di profondi travagli, un buon recupero di 
produttività. 

I dipendenti sono aumentati rispetto al 1972 di 136 unità pari al 4,94%. 
I conti della gestione danno i seguenti risultati: ricavi 20.888.288.596. + 4.297.845.078 

rispetto al 1972 ( + 25,90%) ; costi (compresi ammortamenti macchinari - attrezzature e 
mobili) 19.445.542.801, + 3.532.249.681 rispetto al 1972 (+ 22.20%). 

Gli incrementi maggiori dei ricavi si sono riscontrati nelle voci: handling + 26.48%, 
magazzinaggio + 63,16%, posteggio auto + 26.08% e servizi diversi + 35.90% a causa 
delle revisioni tariffarie apportate nell'esercizio; diritti di approdo e partenza + 16.45%. 
diritti di imbarco passeggeri + 16.16% e diritti di imbarco merci + 19.48% a causa del
l'incremento del traffico, essendo il livello dei diritti bloccato dalla legge. 

Anche i proventi per servizi affidati a terzi hanno segnato un notevole incremento del 
32.79% con -330.281.504 in più rispetto al 1972. 

I costi sono stati contenuti nella componente amministrativa (+ 5.87% = + 10.742.334) 
e di funzionamento uffici (+ 3.30% = 10.917.046), mentre sono aumentati nella compo
nente del lavoro (+ 25.02% = + 2.989.680.524) e industriale (+ 29.62% = + 264.505.873). 

Come si è più sopra accennato la maggiore variazione in aumento si è verificata nel 
costo del lavoro. 

Le previsioni a suo tempo formulate in sede di stipula del contratto davano un maggior 
costo, per il 1973. di 2.660.000.000. Quanto al maggior onere di circa 330 milioni, ha influito 
l'aumento dei 23 punti di contingenza scattati dal febbraio al dicembre. Ogni punto rap
presenta per la Società un maggior costo di circa 2.000.000 in ragione mese. 

La Società ha, con i ricavi della gestione, pagato rate al servizio dei mutui per un 
importo di 1.496.613.065 di cui. 549.622.583 in conto capitale e 946.990.482 in conto interessi. 

II bilancio contabilizza inoltre alla voce e investimenti > incrementi per L. 1.231.743.006 
e alla voce e manutenzioni straordinarie > per lire 134.899.395. 

Gli acquisti di macchinari, attrezzature e mobili ammontano a L. 487.619.693. 
Gli ammortamenti sono stati effettuati secondo legge, oer un importo complessivo 

di L. 1.751.755.873. 
L'esercizio 1973, proprio in conseguenza di tutti gli importi di cui sopra, chiude con 

la perdita di L. 342.830.442. migliore rispetto al risultato dell'esercizio precedente, tanto 
più se si considera che nel corso del 1973 la Società ha effettuato L. 868.920.729 di ammor
tamenti in più rispetto all'esercizio decorso. 

L'Assemblea, dopo ampia discussione, ha approvato con n. 15.214.649 voti favorevoli 
la Relazione del Consiglio di Amministrazione, la Relazione del Collegio Sindacale ed il 
Bilancio al 31 dicembre 1973. 
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Secondo quanto è stato dichiarato ai giornalisti nel corso di un incontro « s ' \ 

Là questura di Alessandria sapeva ed aveva avvertito 
che si stava preparando il sanguinoso colpo di mano 

« Ci erano giunte alcune segnalazioni - afferma il questore doti. De Stasio - e noi avevamo avvertito chi di dovere » - Dolore e sgomento in città - Riunione straordinaria del Consiglio 
comunale • Respinta una speculazione missina - Martedì i funerali delle vittime della strage • Interrogato a lungo l'unico bandito rimasto vivo: « Volevamo fuggire con un elicottero » 

Un piano 
criminale 

E' stuta ufficialmente con
fermata la esistenza di un 
vasto piano per la organiz
zazione, proprio in questi 
giorni, di tuia rivolta nelle 
carceri. Secondo molte auto
revoli fonti erano persino no
ti i nomi di alcuni dei crimi
nali che a questo fine avreb
bero dovuto condurre l'azio
ne denominata ((operazione 
arancia meccanica ». Si ag
giunge che almeno due dei 
banditi che hanno agito nel 
carcere di Alessandria fosse
ro indicati tra gli esecutori 
della operazione. Su tutto 
questo occorre fare luce pie
na e rigorosa. 

E' del tutto evidente, però, 
che ci si trova di fronte in 
modo sempre più chiaro e 
scoperto a tentativi criminali 
molteplici che hanno tutti 
un segno preciso: l'attacco 
brutale alla democrazia ita
liana, mediante la semina
gione del caos e del terrore. 
Occorre sempre di più, di con
seguenza, la vigilanza di tut
te le forze democratiche e an
tifasciste, la capacità di far 
fronte al ripetersi di questi 
tentativi senza alcuno smar
rimento e senza alcun cedi
mento. 

La classe operaia genovese 
e tutta la città di Genova 
hanno dato una prova ecce
zionale di tale capacità demo
cratica. I lavoratori e i citta
dini di Alessandria hanno in 
pari ìttisitra saputo, pur nel 
dolore profondo, reagire uni
tariamente dinnanzi agli scia
calli fascisti. 

Ovunque la provocazione 
cercherà di colpire troverà 
la medesima risposta. E' pe
rò gravissimo che da cinque 
anni il paese sia tenuto sotto 
questo incubo, che si esaspe
ra nelle circostanze politica
mente più delicate, senza che 
si sia saputo o voluto stron
care la infoine e delinquen
ziale campagna terroristica. 

ALESSANDRIA — Una veduta della piazza prospiciente le carceri subito dopo la tragica sparatoria 

Nota resistenza del vasto programma criminoso « Arancia meccanica » • 

UN TELEGRAMMA UFFICIALE SOLLECITAVA 
MISURE PER BLOCCARE IL PIANO EVERSIVO 

Messi sull'avviso fin dal 3 maggio gli ispettori addetti alle carceri - Da due mesi le segnalazioni di polizia e CC da diverse 
città d'Italia al Viminale - La tardiva riunione tenuta da Zagari - Chi ha mantenuto i contatti e fornito le armi ai delinquenti? 
Anche la Procura di Perugia aveva avvertito che i nuclei sovversivi intendevano assaltare i treni di traduzione dei detenuti 

e Pervengono a questo mini
stero segnalazioni secondo cui 
popolazione detenuta starebbe 
preparando manifestazioni rivol
te organizzate anche da ester
no che dovrebbero esplodere 
contemporaneamente in tutti gli 
istituti fra il 10 e il 13 mag
gio prossimo. Invitasi S.V. im
partire immediate opportune di
sposizioni perché direzioni isti
tuti esercitino massima vigilan
za e predispongano misure at
te a prevenire rivolte e dan
neggiamenti anche attraverso 
tempesti* o intervento forze di 
polizia. Pregasi assicurare ». 
Questo è il testo del telegram
ma che il ministro di Grazia 
e Giustizia Mario Zagari aveva 
inviato il 3 maggio scorso a 
tutti gli ispettori regionali pe
nitenziari. 

Cosa a\e\a spinto il ministro 
guardasigilli a questo preoccu
pato av\ ertimento? Alcuni gior
nali ieri mattina hanno parlato 
dì un piano eversivo che sa
rebbe stato progettato in alcu
ne carceri e che avrebbe dovu
to interessare numerosi istituti. 
Si sarebbe trattato di un piano 
per la cui riuscita era neces
sario un appoggio notevole dal
l'esterno. Notizie raccolte negli 
ambienti ministeriali conferma
no che in effetti già alla fine 
dello scordo mese di aprile era
no arrivate da più parti e so
prattutto dal Piemonte segna
lazioni circa un progetto detta
gliato per sconvolgere il siste
ma carcerario italiano. 

Erano stati i carabinieri e la 
polizia a raccogliere le prime 
voci dell'esistenza di questo pia
no che era denominato « Opera
zione arancia meccanica >. Suc
cessivamente il ministro degli 
Interni a\c\a passato le infor
mazioni. secondo quanto riferi
sce l'agenzia di stampa Ansa, 
ni ministro di Grazia e Giusti
zia. Queste informazioni assicu
ravano che la rete penitenzia
ria italiana sarebbe stata inve
stita da sommosse a partire dal 
9 10 maggio. Perché questa da
ta? Secondo gli stessi ministe
ri gli organizzatori del piano 
Avevano pensato che in questi 
giorni le forze di polizia sareb
bero state impegnate per la vi
gilanza elettorale e quindi non 
avrebbero potuto affiancarsi in 
caso di necessità alle scarse 
forze degli agenti di custodia. 
Da tempo infatti viene solleci
tato l'aumento dell'organico del
le guardie carcerarie 

Ritornando al piano * Arancia 
' meccanica » notizie di agenzia 
. riferiscono che il ministro di 
• Grazia e Giustizia ne aveva in 
. Tonnato già a partire da metà 
! aprile tutti gli ispettorati regio-

Bali. Dopo il 20 aprile il mini
stero aveva in particolare av

vento l'ispettorato generale per 
il Piemonte a tenersi pronto ad 
applicare una serie di misure 
capaci di impedire sommosse 
violente nelle carceri della re
gione: aveva indicato in spe
cial modo la necessità di tenere 
sotto controllo il carcere di 
Alessandria. 

Sembra che in risposta alle 
sollecitazioni del ministero lo 
ispettorato abbia risposto che 
non potevano essere messi in 
atto trasferimenti in massa dei 
detenuti soprattutto per la dif
ficoltà di trovare subito sedi 
idonee ad ospitarli Infatti (si 
sarebbe fatto rilevare), poiché 
il piano interessava numerosi 
istituti di pena come era 
possibile stabilire quali fos
sero i e sicuri » e come essere 
certi che i detenuti più perico
losi, come appunto risultava 
essere il Concu, non finissero 
per unirsi ad altri « duri » già 
pronti all'azione? La conclusio
ne comunque fu clie non si 
presero, a quanto pare, provve
dimenti precauzionali di sorta 
e si era arrivati al 3 maggio. 
giorno in cui il ministro aveva 
inviato il telegramma-circolare. 
Al ministero dicono che con
temporaneamente era stata con
vocata una riunione alla quale 

erano state invitate le autorità 
di polizia, ma che solo il 9 si 
sia potuta tenere. In effetti. 
stando a quanto riferirono le 
agenzie quel giorno, la riunione 
al ministero si tenne proprio 
perché era scoppiata la rivol
ta ad Alessandria e non per
ché essa fosse già prevista. 
Tuttavia, a quanto sembra, le 
diverse misure operative deci
se in quella occasione hanno 
ottenuto qualche risultato. Ad 
esempio a Spoleto e Padova. 
dove vi erano stati accenni di 
rivolta e tentativi di fuga so
no state eseguite perquisizio
ni alla ricerca di armi. Risulta 
anche che in altri istituti di 
pena sono in corso controlli 
da parte della autorità di po
lizia che sono state sollevate 
in parte dai compiti elettorali 
affidati in modo rilevante a con
tingenti dell'esercito. 

Infatti secondo notizie pro
venienti da buona fonte il pia
no eversivo prevedeva som
mosse in 25 carceri, comprese 
quelle di Roma e di altre gran
di città, soprattutto in Sicilia e 
in Sardegna. D'altra parte che 
€ Arancia meccanica > non fos
se la farneticazione di alcuni 
esaltati Io dimostra il fatto che 
il procuratore delli repubblica 

di Perugia, dottor Arioti. già 
il 20 marzo scorso aveva co
municato al ministero di Gra
zia e giustizia che i terroristi 
progettavano l'assalto e ai con
vogli di traduzione » dei dete
nuti. Secondo note di agenzia 
« notizie della stessa fonte o 
provenienti da altre fonti ano
nime e dai comandi della poli
zia e dei carabinieri avrebbero 
precisato che la rivolta nelle 
carceri sarebbe stata scatena
ta da gruppi che si definivano 
" Nuclei di Arancia meccani
ca ". coordinati da un unico 
cervello ». 

Spoleto: si cercano 
armi nel carcere 

PERUGIA. 11. 
A seguito del tentativo di 

evasione, verificatosi nei giorni 
scorsi nel carcere giudiziario di 
Spoleto, si cercano le eventuali 
armi di cui si sarebbero im
possessati alcuni detenuti. Per 
il momento, la situazione è pie- i 
namente tenuta sotto controllo | 
da parte delle autorità; tutti j 

; i reclusi sono nelle loro celle. . 

Irruzione della polizia nel reclusorio 

Torna la calma dopo 
la protesta a Padova 

PADOVA, 11 
La calma è tornata nel car

cere padovano di Strada due 
Palazzi, dopo la manifesta
zione di protesta avvenuta la 
scorsa notte e che ha pro
vocato, secondo una prima 
stima fatta dal direttore del 
carcere, danni per un cen
tinaio di milioni di lire. 

La rivolta è scoppiata ver
so ie 22,30 quando t dete
nuti, dopo aver visto alla te
levisione, al termine dei pro
grammi serali, l'epilogo del
la vicenda di Alessandria, 
stavano tornando nelle loro 
celle. 

I 110 reclusi. In gran par
te giovani, e tutti in attesa 
di giudizio, hanno comincia
to a ribellarsi agli agenti di 
custodia forse per solidarie
tà con tre compagni — Sil
vano Maistrello di Mestre, 
noto come a Kociss », Lucia

no Grigati e Valeriano Forsa-
ti, entrambi di Mesola (Fer
rara) — che da una trentina 
di ore erano sul tetto del car
cere per protestare 

Vista la situazione gli agen
ti di custodia si sono affret
tati a far entrare nelle cel
le i detenuti del braccio su
periore mentre non hanno 
fatto in tempo, dato il pre
cipitare della situazione, a 
chiudere nelle celle 1 60 del 
braccio inferiore che hanno 
cominciato a urlare, a pe
stare i piedi, a spaccare bot
tiglie e rompere armadi, let
ti e quanto capitava loro sot
to le mani. 
• Avvertito della situazione 11 
Procuratore della Repubblica 
consigliere Aldo Fais si è re
cato nel carcere che ha fatto 
subito circondare da alcune 
centinaia di agenti affluiti an
che da Mestre « da Vicenza. 

Visto che i tentativi per far 
tornare alla calma i detenuti 
erano infruttuosi, il dott. Fais 
ha ordinato il lancio di lacri
mogeni. Nello stesso tempo 
un gruppo di agenti muniti 
di scudi, maschere antigas e 
giubbotto antiproiettile è en
trato nel braccio in cui era 
scoppiata la sommossa bloc
cando i reclusi che — al con
trario di quanto era sembra
to in un primo momento — 
non avevano alcun ostaggio. 

I tre detenuti che si trova
vano sul tetto, nonostante 
l'acre fumo dei candelotti la
crimogeni lanciati dagli agen
ti, si sono rifiutati ancora una 
volta di scendere. li Procura
tore Fais ha dato allora or
dine ad alcuni agenti di sa
lire sui tetti e di riportare 
in cella 1 tre. A questo punto 
Maistrcllo. Forsatl e Grigati 
hanno deciso di scendere. . 

Stando poi a notizie prove
nienti dal ministero di Grazia 
e giustizia la nota del procura
tore di Perugia sarebbe stata 
trasmessa al comando genera
le dei carabinieri e alla dire
zione generale di pubblica sicu
rezza il 21 marzo. Come è no
to sono i carabinieri ad avere 
il compito di provvedere ai ser
vizi di trasferimento dei dete
nuti predisponendo adeguate 
scorte. Ulteriori informazioni 
di diverse fonti avevano anche 
avvertito che i nuclei di Aran
cia meccanica avevano inten
zione di far entrare negli sta
bilimenti penali il maggior nu
mero possibile di armi. 

Di fronte a questa situazione. 
si pongono vari interrogativi che 
gli inquirenti (è stata nominata 
anche una commissione d'inchie
sta parlamentare) stanno ten
tando di sciogliere. Primo: chi 
ha ideato e a quale scopo il 
piano e Arancia meccanica >? 
Secondo: chi ha fatto da tra
mite tra i vari istituti carce
rari che avrebbero dovuto esplo
dere? Terzo: perché a livello 
locale, nonostante gli avverti
menti. non si è provveduto ad 
eseguire ispezioni e controlli e 
non si è osservata una più stret
ta \igilanza? Quarto: la crimi
nale azione di Alessandria era 
direttamente collegata al piano 
eversivo? La presenza tra i ri
voltosi di Alessandria di quel-
l'Everardo Lcvrero. già incrimi
nato per ricostituzione del par
tito fascista, fondatore di cor
dine nero ». e altri elementi che 
sembra abbiano in mano gli 
inquirenti (compresa la data. 
cioè il referendum, scelta per le 
sommosse a catena) fanno pre
sumere che i fascisti avessero 
in mente di strumentalizzare 
anche la tensione esistente nel
le carceri per creare confu
sione nel paese. Per quanto ri
guarda ì personaggi-tramite e ì 
oorta ordini gli inquirenti sem
bra puntino su individui che o 
per lavoro o per conoscenze 
frequentano le carceri e sono 
a contatto con i detenuti. 

Intanto sono state adottate 
misure straordinarie e controlli 
"^verissimi per evitare che tra 
oflgi e domani possano scoppia
re altri incidenti. 

Si trat»a di misure che. l'ab
biamo già detto, dovevano es
sere prese molto tempo fa. se 
è vero che già il 20 marzo scor
so un magistrato aveva segna
lato la esistenza di questi grup
pi e del piano eversivo. Evi
dentemente non si è voluto fa
re niente e passivamente si è 
atteso che succedesse qualcosa: 
il sanguinoso attacco di Ales
sandria è stato il risultato del
l'inerzia. 

Paolo Gambescia 

ALESSANDRIA — Everardo Levrero, uno dei tre criminali, mentre lascia l'ospedale per essere ricondotto in carcere. A destra: 
il professor Felice De Manuelli, uno degli ostaggi, fotografato in ospedale con la figlia Maria Vittoria 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 11. 

La città appare sgomenta e 
quasi ammutolita per l'orro
re. Sono passate 24 ore e la 
gente è ancora 11, in Piazza 
don Soria, dinanzi alle porte 
del penitenziario che ieri è 
stato teatro del tremendo 
massacro. L'angoscia è nel
l'aria, il cuore si stringe per 
la pena ogni volta che ven
gono mormorati i nomi dei 
cinque ostaggi trucidati, quat
tro vittime innocenti di una 
violenza bestiale: il dottor 
Roberto Gandolfi, l'assistente 
sociale Graziella Giarda Vas
sallo, gli agenti di custodia 
Sebastiano Gaeta e Gennaro 
Campiello. L'autopsia delle 
salme, eseguita stanotte dai 
professori Fornari e Pierucci 
di Pavia, ha rivelato la fredda 
spietatezza degli assassini: i 
tre uomini sono stati uccisi 
con un colpo di pistola spa
rato alla nuca, la donna da 
un colpo esploso vicino alla 
tempia sinistra e uscito dalla 
gola. L'arma omicida è una 
«Smith and Wesson». All'in
gegner Pierluigi Campi, uno 
degli insegnanti del peniten
ziario presi come ostaggi dai 
tre criminali in rivolta, è 
stato invece sparato in fron
te: il professionista è ricove
rato nel reparto rianimazio
ne dell'ospedale civile di A-
lessandria, è ancora gravissi
mo, ma sembra che ora i me
dici nutrano qualche speran
za. 

Gli altri feriti sono tutti 
fuori pericolo. Nel nosocomio. 
sui banchi della stanza mor
tuaria. giacciono anche i cor
pi senza vita di due dei tre 
protagonisti della sanguinosa 
rivolta. Domenico Di Bona e 
Cesare Concu. Sul corpo del 
Di Bona è stato riscontrato il 
foro d'entrata di un proiet
tile vicino alla tempia destra 
e, tutt 'attorno. il « rosone » 
lasciato dalla polvere da spa
ro, segno tipico dei colpi e-
splosi da brevissima distanza. 
Secondo alcuni medici che 
hanno visto la salma e secon
do il racconto di due scampa
ti, il Di Bona si sarebbe sui
cidato poco prima di essere 
catturato. Altri invece non e-
scludono che possa essere sta
to abbattuto dal colpo spara
togli a bruciapelo da un a-
gente durante Io scontro tra 
le forze dell'ordine e 1 tre 
detenuti nello stanzino in cui 
ì delinquenti si erano asserra
gliati con gli ostaggi. 

Ma oggi, più ancora che la 
meccanica degli avvenimenti 
che hanno concluso il tragi
co episodio, gli interrogativi 
riguardano le origini del fat
to. Le notizie giunte da Roma, 
secondo le quali la rivolta era 
prevista da una decina di 
giorni, hanno suscitato pro
fonda emozione. Perché, allo
ra, non è stata evitata? 

Parlando coi giornalisti. II 
questore dottor De Stasio, ha 
confermato che alcune infor
mazioni erano già giunte alle 
orecchie della polizia: «Sape
vamo che c'era qualcosa in 
pentola, il ministero degli in
terni era stato informato... ». 
Pare certo che si conoscesse
ro anche I nomi dei due dei 
tre autori del sanguinoso col
po di mano, al quale avreb
bero poi dovuto seguirne altri 
in diversi penitenziari italia
ni. nei giorni a cavallo del 
referendum sul divorzio. 

Chi tirava le fila di questo 
piano, indicato con la deno
minazione di «arancia mec
canica »? Di dove sono giunte 
le armi ai tre rivoltosi? Quali 
ragioni hanno impedito che 
fosse eseguita la misura di 
trasferimento già programma
ta — si dice — nei confronti 
del Di Bona e del Concu? 
Non avevano destato sospetti. 
in questa situazione di emer
genza, i trascorsi del terzo 
criminale. Everardo Levrero, 
già imprigionato anni addie
tro per aver cercato di orga
nizzare del gruppi paramilita
ri fascisti? Gli Interrogativi 
sono molti, e tutti inquietanti. 

L'unico superstite del tre 
banditi, è stato intanto ripor
tato stasera nell'Infermeria 
del penitenziario. Se l'è cavata 
a buon mercato, ha la frat
tura del setto nasale e poche 
escoriazioni. Quando I carabi
nieri hanno fatto irruzione 
nel locale, Levrero — lo ha 
raccontato lui — si è gettato 

tra gli ostaggi per evitare di 
essere preso di mira dagli a-
genti. 

Ha detto: « Non avevamo in
tenzione di uccidere, non ci 
aspettavamo l'attacco. Io non 
ho fatto niente, non ho spa
rato neanche un colpo... ». 

Alessandria ha reagito al
l'atroce vicenda con compo
stezza e con la maturità di 
una città che ha antiche e 
profonde tradizioni democra
tiche. A Palazzo civico, dove 
sono state composte stasera le 
salme dei quattro ostaggi, sta 
per iniziare un mesto pelle
grinaggio di folla. I funerali. 
a spese del Comune, si svol
geranno martedì pomeriggio. 
Tutte le forze politiche del
l'arco costituzionale hanno 
assunto un atteggiamento se
reno e responsabile che — 
lo ha ricordato ieri sera il 
sindaco socialista Felice Bor-
goglio, prendendo la parola 
nella seduta straordinaria del 
Consiglio comunale alla qua
le ha assistito anche il com
pagno Ugo Pecchioli, della di
rezione del PCI. ha completa
mente isolato un vergognoso 
tentativo di speculazione del 
MSI. Borgoglio, a nome di 
tutte le forze democratiche 
del Consiglio, ha espresso il 
compianto della città ai fa
miliari delle vittime, e ha 
avuto parole di commosso rin
graziamento per « lo spirito di 
abnegazione dei militi dell'Ar
ma dei carabinieri e degli 
agenti di PS che hanno ri
schiato più volte la propria 
vita ». 

Il sindaco ha anche accen
nato all'azione svolta dalla 
Giunta perché di fronte alla 
rivolta in atto nel penitenzia
rio le autorità seguissero una 
condotta capace nello stesso 
tempo di non offuscare il pre
stigio dello Stato e di evi
tare ulteriori spargimenti di 
sangue. 

Si sa che tra i magistrati e 
gli alti ufficiali che hanno di
retto l'operazione sono emer
se posizioni profondamente 
diverse. Ha finito per vincere, 
comunque, la « linea dura » 
favorevole a un intervento de
ciso e immediato, ma gravido 
di rischi, per non dare ai tre 
criminali la possibilità di al
lontanarsi col gruppo degli 
ostaggi. 

Il procuratore generale del
la Repubblica di Torino, dott. 
Reviglio Della Veneria, ha di
chiarato: «Non si poteva am
mettere che lo Stato fosse 
ulteriormente calpestato per
ché casi del genere si sareb
bero ripetuti all'infinito. Del 
resto, aver lasciato uscire i 
tre criminali avrebbe compor
tato pericoli ancora più gra
vi per le persone che si tro
vavano nelle loro mani ». Cosi 
nel tardo pomeriggio venne 
ordinata l'azione di forza ai 
reparti di carabinieri e agenti. 

Fino al momento del primo 
attacco, compiuto giovedì se
ra e nel corso del quale il 
dott. Gandolfi fu assassinato 
mentre cercava riparo sotto 
un letto dell'infermeria, la 
maggior parte degli ostaggi, 
seppur provati dalla lunga 
prigionia, con le mani e i 
piedi legati, avevano creduto 
che la paurosa avventura 
avrebbe potuto chiudersi in 
modo Incruento. 

Poi la situazione è peggio
rata. Gli scampati dicono che 
tra i tre delinquenti il più 
nervoso, ormai sempre più 
vicino a perdere il controllo 
di sé, appariva il Di Bona: 
ma col trascorrere delle ore 
andava crescendo anche l'ec-
citaiione degli altri due. Il 
Concu sembrava impacciato 
nel maneggiare la Colt 38 che 
aveva in pugno. 

Fra l ricoverati, con una 
prognosi di pochi giorni, c'è 
il prof. Felice D'Emanuelli. 
insegnante di estimo nella 
scuola del penitenziario: «So
no salvo per miracolo — rac
conta —. Quando gli agenti 
hanno lanciato il candelotto 
lacrimogeno nel locale dove 
ci trovavamo, il Di Bona ha 
cominciato a sparare. Ho cer
cato riparo sotto il lavabo 
del gabinetto, e dietro di me 
è venuta la povera Graziella 
Giarda. 

n Di Bona le è piombato 
addosso, l'ha afferrata per 1 
capelli e ha premuto 11 gril
letto della pistola mirando al 
capo.. ». 

Stasera si dice che 1 tre 

delinquenti si erano mossi 
sapendo di poter contare su 
solidi appoggi all'esterno. Pa
re che al centro del loro pia
no di fuga ci fosse la cattura 
di un elicottero, col quale in
tendevano raggiungere notte
tempo la Sardegna. Su questo 
e altri particolari è stato lo 
stesso Levrero a fornire, in 
serata, ulteriori dettagli. 

Era intenzione dei ribelli di 
« catturare » — come estrema 
garanzia — anche i tre gior
nalisti (Emma Camagna. Giu
seppe Zerbino e Franco Mar-
chiaro) che più volte avevano 
fatto da tramite, durante le 
36 ore di ribellione, fra i ri
voltosi e la polizia; i tre gior
nalisti avrebbero dovuto pre
cedere il gruppo dei detenuti 
e dei loro ostaggi. Tutti sa
rebbero saliti sull'autofurgo
ne che, scortato da due agenti 
della polizia stradale, avrebbe 
dovuto raggiungere la perife
ria di Alessandria. 

Qui, i tre rivoltosi si sareb
bero fermati, ed avrebbero in
caricato i due agenti di por
tare un messaggio alle auto
rità, con ulteriori richieste: 
un elicottero per portare in 
Sardegna Concu, ed una gros
sa somma di denaro, pare 200 
milioni. Qualora queste con
dizioni non fossero state ac
cettate, i banditi avrebbero 

cominciato a sopprimere al
cuni ostaggi. 

I malviventi avevano inten
zione di legare gli ostaggi a 
tre a tre, e di coprire ciascun 
gruppo e se stessi con un 
lenzuolo, in modo da evitare 
che eventuali tiratori scelti 
potessero individuare tra i 
vari gruppi di tre persone 
quello composto dagli stessi 
detenuti, e sparare 

Levrero che ha, come è 
noto, precedenti criminali di 
fondazione di un movimento 
fascista, ha confermato anche 
che Concu era la « mente » 
del terzetto, 

* * * 
Dopo la dichiarazione rila

sciata dal presidente della 
Repubblica, anche Paolo VI 
ha voluto esprimere il «suo 
dolore » e il suo cordoglio per 

I quanto è avvenuto nel car-
i cere di Alessandria. 

I medici piemontesi hanno 
intanto deciso di sospendere 
per un'ora l'attività in segno 
di cordoglio — dice un co
municato — « per il barbaro 
assassinio di cui è stato vit
tima il collega Roberto Gan
dolfi. consigliere dell'ordine 
dei medici di Alessandria ». 

! Pier Giorgio Betti 

n IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 
DA OGGI IN EDICOLA 

« Il ricatto delle 
brigate rosse » 

Al ricatto delle Brigate 
rosse il governo ha subito ri
sposto no. Come si è arri 
vati a questa decisione? Chi 
era contrario? Cosa ha det
to il ministro dell'Interno Ta-
viani a Rumor? Come ha rea
gito la moglie del giudfce 
Mario Sossi? A chi si è ri
volta? Chi ha risposto alle 
sue richieste d'aiuto? Per
chè la RAI non ha trasmes
so il suo appello? Cosa dice 
il documento preparato da 
un gruppo di magistrati gè 
novesi decisi a salvare la vi
ta di Sossi? Quanti Io hanno 
sottoscritto? Chi ha rifiutato 
di firmarlo? Perchè? 

« Ferite da 
referendum » 

Molte correnti delia DC so 
no preoccupate per l'av\em-
re del governo di centro si 
nistra. Ncnni ha detto che 
non sarà comunque facile 
mettere una pietra sul pas
sato e dimenticare le aspre 
polemiche suscitate dalla 
battaglia elettorale. E Fan 
fani. che è stato l'attivissimo 
e pugnace protagonista della 
campagna? Il suo avvicina
mento alla destra DC è sta 
to solo un fatto temporaneo? 
Che cosa significano i suoi 
accenni a eventuali muta 

menti istituzionali? Come si 
preparano ad affrontarlo i 
suoi avversari all'interno del 
partito. - sinistra e morotei 
in particolare? 

<< Se la flotta inquina » 

La gente che vive \ icino 
alle basi militari americane 
in Italia è esposta al peri
colo di contaminazione nu
cleare? Il pretore Gianfran
co Amendola, che aveva a-
perio un'inchiesta su questo 
tema, è stato costretto a so
spenderla. Perchè? Cosa gli 
hanno risposto gli enti di Sta
to ai quali si era n\o!to per 
ottenere dati precisi sulla ra
dioattività rincontrata attor
no alle basi militari? Qual è 
l'unica delie nove b.i«i €o\e 
«ono state fatte alcuno ana
lisi? Quali risultati hanno 
dato? 

« Il rifiuto di Pelè » 

Pelè. il più popolare cai 
ciatore del mondo, ha rifiu
tato di entrare a far parte 
della nazionale brasiliana 
che giocherà ai campionati 
mondiali in Germania. Per
chè? Clie cosa farà in fu
turo? Che cosa stanno facen 
do in Brasile per fargli cam
biare idea? Una lunga inter
vista con il calciatore più 
famoso del mondo. 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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Un significativo precedente della provocazione ordita dai rapitori di Sossi 
• ! . . „ _ . - , _ , _ _ _ _ ' 

Il piano del bombardiere nero Azzi prevedeva 
uno scambio con i criminali del «22 ottobre» 
A Genova è presente il giudice di Padova che indaga sulla «Rosa dei venti» - Perquisizioni a Treviso e Padova - Rinvenuta una 
auto che potrebbe essere servita per trasbordare il rapito - Solidarietà del sindaco e del vice sindaco di Bologna ai lavoratori genovesi 

False illusioni a consumismo 
• • • — . . - — . — • - • 

La RAI-TV promette 
««cure miracolose.» 
per handicappati 

Propagandato il metodo di un medico tedesco - Ri
chieste dall'AiAS precisazioni alla Sanità 

La RAI-TV non solo tramite 
del più sfrenato consumismo 
farmaceutico (è dell'altro 
giorno la grave decisione 
della Sanità di confermare la 
autorizzazione in pratica a 
qualsiasi campagna pubblici
taria, comprese le più peri
colose), ma anche fonte di 
pericolose illusioni per mi
gliaia di famiglie di handi
cappati. Lo documenta un 
allarmante caso: gli «anima
tori» di una rubrica radio
fonica di largo ascolto han
no sostanzialmente avallato, 
gonfiandone la risonanza a di
smisura, l'iniziativa di un ro
tocalco di pubblicizzare un 
misterioso trattamento degli 
esiti di paralisi cerebrale in
fantile attuato nella Repub
blica federale tedesca. 

Il trattamento viene effet
tuato dal dr. Kruger in una 
clinica di Monaco, ed è basa
to su iniezioni di un prodot
to di cui si ignora l'esatta 
composizione e che, a sen
tire il clinico tedesco, rige
nererebbe le cellule morte. 
H dr Kruger ha propaganda
to e applicato questa cura 
anche in Italia, ben guardan
dosi tuttavia (né alcun orga
no sanitario, figuriamoci, gli 
ha imposto di farlo) dal for
nitore spiegazioni sulla rea
le natura del preparato, sui 
risultati della sperimentazio
ne e su ogni altro elemen
to utile a valutare la rea

le portata del trattamento. Ciò 
che ovviamente ha alimenta
to talune sparate miracoli
stiche, senza che alcuno met
tesse a disposizione la mi
nima Indicazione scientifica. 

Poi, ad aggravare le cose. 
è venuta una trasmissione di 
«Chiamate Roma 3131»: la 
eco della cura s'è allora In
gigantita a tal punto rhe 
pressanti richieste di chiari
menti son cominciate a pio

vere sull'AIAS, l'associazione 
Italiana per l'assistenza agli 
spastici che nei suol 73 cen
tri di rieducazione motoria 
assiste più di 7.500 handicap
pati fisici e sensoriali. In 
realtà le spiegazioni non è 
l'AIAS a poterle fornire, ma 
deve darle il ministero del
la Sanità. 

Da qui l'iniziativa del-
l'AIAS di rivolgersi alla Sani
tà per diffidarla ad esprime
re un parere ufficiale in me
rito al trattamento del dot
tor Kruger. L'iniziativa del-
l'AIAS chiama in causa an
che la RAI-TV: il ministero 
deve intervenire immediata
mente sull'ente radiotelevisi
vo perché sospenda imme
diatamente qualsiasi tipo di 
trasmissione che alimenti ne
gli handicappati e nel loro fa
miliari illusorie speranze In
sieme procurando immediati 
e gravi danni economici e psi
cologici. 

L'associazione ha infine in
vitato le sue 102 sezioni spar
se per il Paese a soprassede
re a qualunque iniziativa 
che In qualche modo incorag
gi le attività del dr. Kruger. 

Il ministero della Sanità. 
ha precisato a sua volta che 
« non dispone di sufficienti In
formazioni scientifiche per 
poter giudicare l'efficacia te
rapeutica del farmaco, anche 
perché non è stata — fino 
a questo momento — richie
sta neppure la registrazione 
del medicinale. Tuttavia — 
continua il comunicato — pro
prio al fine di poter corri
spondere alle diffuse attese 
dei pazienti, il ministero ha 
richiesto al corrispondente or
ganismo della Germania occi
dentale ogni utile informa
zione ». 

g. f. p. 

Umbria 
a misura d'uomo 
SETTECENTO CENTRI STORICI. MONTI. LAGHI. 
NEVE E TANTA QUIETE. NEL CUORE VERDE 

D'ITALIA 
Manifestazioni da aprile a settembre. 

Perugia, Terni ed altre località: 
Festival internazionale di musica contempo
ranea (Umbria Jazz) 
Sagra musicale umbra 
Spoleto: Festival dei due mondi 
Assisi: Calendimaggio 
Rassegna antiquaria - mostra mercato 
Cascia: Celebrazioni Ritiane 
Città di Castello: Festival delle nazioni di 
musica da camera 
Mostra mercato nazionale antiquariato e 
arredamento 
Foligno: Giostra della Quintana 
Gubbio: Corsa dei Ceri 
Palio della balestra e spettacoli Classici al 
Teatro Romano 
Orvieto: Storica processione del Corpus 
Domini - Festival internazionale del f i lm 
sulle arti popolari e mestieri tradizionali 
Perugia: concerti « amici della musica » 
Teatro in piazza 
Spello: manifestazione storico-artistica 
dell'» Infiorata » 
Terni: festa delle acque e « Cantamaggio » 
Narni: « corsa dell'anello » 
Todi: Mostra mercato antiquariato 
Mostra del mobile classico 
Gualdo Tadino: Mostra internazionale della 
ceramica 

i 1 gusto d i u na vacan za nuova 
jn una terra antica e diversa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11. 

« Nella prima telefonata che 
avremmo effettuato appena 
tornati a Genova, lo e Azzi 
ci saremmo presentati come 
appartenenti al gruppo "22 
ottobre", a carico del quale 
era In corso il processo, chie
dendo la liberazione degli Im
putati altrimenti sarebbe scop
piato un ordigno esplosivo. Il 
primo di una lunga serie ». 

Questo è il testo del verba
le di Interrogatorio reso In 
carcere 11 7 maggio 1973 da 
Mauro Marzorati, il giovane 
dirigente del MSI milanese 
che faceva da « palo » sul di
rettissimo Genova-Roma il 7 
aprile dello scorso anno, men
tre il « bombardiere nero » Nl-
co Azzi tentava di Innescare il 
detonatore a una carica di 
un chilo di tritolo dentro la 
toilette del convoglio. Il deto
natore, come è noto, scoppiò 
e feri l'Azzl. Palli cosi 11 pla
no di causare una strage spa
ventosa da attribuire a pre
sunti gruppuscoli cosidetti di 
sinistra per alimentare ed esa
sperare la tensione nel paese. 
Il disegno delle « Brigate ros
se» di chiedere lo scambio 
con la banda degli assassini 
del compagno socialista Ales
sandro Floris, ha questo pre
cedente dichiaratamente fa
scista. E' sintomatico che il 
piano sia stato ricalcato in 
pineo dai professionisti della 
provocazione che tengono pri
gioniero il giudice Mario Sos
si. Tanto sintomatico che, do
po 23 giorni di ricerche senza 
risultato, si è appreso che gli 
inquirenti avrebbero indirizza
to anche a destra la loro in
dagine. 

A Genova avrebbe dato loro 
una mano il giudice istruttore 
Giovanni Tamburino di Pado
va che si occupa dell'organiz
zazione terroristica fascista 
«la rosa dei venti». Si è ferma
to nel capoluogo ligure due 
giorni e ha sfogliato buona 
parte degli atti istruttori ri
guardanti l'attentato al treno. 
Questi atti si trovano deposi
tati presso la cancelleria del
la Corte d'Assise che ha già 
fissato il processo per il 12 
giugno prossimo. 

Il giudice Tamburrino non 
ha voluto rilasciare alcu
na dichiarazione, ma fonti uf
ficiose hanno sottolineato che 
proprio contemporaneamente 
si assisteva a una perlustra
zione di 500 tra agenti spe
ciali e carabinieri i quali al
la ricerca del giudice rapito, 
battevano quella marca tre
vigiana dove si verificarono 
gli Incontri e i convegni che 
facevano capo a Freda e Ven
tura. Non solo, ma gli inqui
renti ci hanno informato di 
alcune perquisizioni effettua
te in questi giorni in altre 
località del Veneto e partico
larmente a Padova. 

« E' evidente che chiunque 
siano i banditi delle "Brigate 
rosse" essi hanno agito per 
creare un clima di tensione in 
un momento particolare della 
vita democratica del nostro 
paese, impegnato nel voto sul 
referendum. Costoro pratica
mente agiscono ripetendo il 
piano provocatorio, contro 
una città antifascista qual è 
Genova, messo in atto in pre
cedenza dai mandanti del 
bombardiere nero Nico Azzi ». 

Questo in sintesi ribadivano 
gli operai genovesi che ieri 
hanno dato vita a una delle 
più alte e significative gior
nate di lotta contro le pro
vocazioni. in difesa delle li
bertà democrattcne sancite 
dalla Costituzione. 

Alla federazione genovese 
CGIL. CISL e UIL il sindaco 
di Bologna Renato Zangheri 
e il vice sindaco Paolo Bab
bi ni hanno inviato II seguen
te telegramma: «A nome 
giunta comunale di Bologna, 
città medaglia d'oro della Re
sistenza. porgiamo calorosa 
adesione manifestazione lavo
ratori genovesi, testimonian
za profondo sdegno popolare 
per Infame disegno provoca
torio et ulteriore prova sen
timento democratico antifa
scista nobile città ligure ». 

Nell'ambito dell'indagine, a 
23 giorni dal rapimento del 
giudice Sossi, sembra che l 
carabinieri abbiano recupera
to. in corso Italia, una « 124 •» 
bianca che potrebbe essere 
servita ai banditi per tra
sbordarvi Sossi e condurlo 
nello stabile dove era stato 
tenuto prigioniero il dirigente 
della FIAT Amerio. L'auto. 
che risulta rubata pressoché 
simultaneamente al furgone e 
alla « 127 » verde, appartiene 
al signor Francesco Maddale
na che abita in via Albaro 42. 
Come i due precedenti veico
li anche la « 124 » è stata re
cuperata vicino al posto del 
rapimento, esattamente a 100 
metri dall'abitazione di Sossi. 

Da Agropoli, in provincia di 
Salerno si è intanto appreso 
che i carabinieri starebbero 
cercando un giovane imbian
chino. nato nel 1945, il qua
le dall'estate scorsa manca 
dalla cittadina campana. Mol
te persone di Agropoli infatti 
avrebbero notato una forte 
rassomiglianza tra il giovane 
e i'identikit di uno dei pre
sunti rapitori del giudice Sos
si. L'imbianchino ricercato — 
che assomiglierebbe al giova
ne con la barba — avrebbe 
dimorato in questi ultimi tem
pi a Ferrara e a Genova. 

Giuseppe Marzolle 

GENOVA — Pattuglie del carabinieri In perlustrazione nel-
I' entroterra genovese 

Provocatorio 
attentato 

contro la sede 
IACP di Milano 

Trovati volantini contenenti 
farneticanti affermazioni 

MILANO, 11 
Due bottiglie incendiarie so

no state lanciate la scorsa 
notte, poco dopo le tre, con
tro la sede dell'Istituto auto
nomo case popolari, in viale 
Romagna a Milano. Una bot
tiglia è esplosa all'esterno, af
fumicando 11 vetro di una fi
nestra al plano rialzato; l'al
tra ha infranto il vetro del
la finestra vicina ed è finita 
In un ufficio senza però 
esplodere. 

Questa mattina, poi, una 
telefonata anonima ha avver
tito l'ANSA che alcuni vo
lantini erano stati lasciati in 
una cabina telefonica di piaz
za Oberdan, a porta Venezia. 
Qui sono stati effettivamente 
trovati del fogli dattiloscrit
ti, 1 quali contengono una se
rie di farneticanti affermazio
ni con le quali si pretende di 
giustificare le provocazioni 
contro 11 movimento operaio 
e le forze democratiche. Nel 
testo, infatti, dopo alcune ge
neriche volgari accuse al-
l'IACP e al sindaco di Mila
no, Anlasi, si esprimono pa
role di compiacimento per il 
rapimento del giudice Sossi e 
di solidarietà con il gruppo di 
criminali della banda del 
«XXII ottobre». 

E' probabile che gli autori 
del messaggio, che del resto 
ricalca lo stile delle sedicenti 
« brigate rosse », siano anche 
i responsabili del provocatorio 
attentato all'IACP. In un pri
mo tempo questo era stato 
collegato ad alcune scritte sul
la targa che indica il nome 
di viale Romagna, nei pressi 
della sede dell'IACP, e di 
una via adiacente. 

Indiziato 
di reato per 

l'aumento dei 
prezzi dell'olio 

E' Il direttore dell'Asso-
claiione industrie olearie 

Il direttore dell'Associazione 
italiana industrie olearie, dottor 
Mario Guida, è stato indiziato 
di reato dai pretori di Roma, 
Gianfranco Amendola e Giu
seppe Veneziani. Alla base del
l'incriminazione è il costante 
aumento dei prezzi di alcuni 
tipi di olii di oliva e di semi 
che non sono stati inclusi nel
l'elenco del CIP sui prodotti a 
prezzi bloccati. 

Il dott. Guida avrebbe infor
mato prima dell'emanazione 
delle disposizioni ministeriali gli 
industriali oleari sui tipi di olio 
a prezzo libero e le sue infor
mazioni avrebbero « cagionato 
un illecito aumento dei prezzi » 
di alcuni prodotti oleari, in par
ticolare dei tipi di olio extra 
vergine, vergine, fino vergine e 
sansa oliva, nonché di olii di 
semi derivati dal mais, dal
l'arachide e dai girasoli. 

L'incriminazione del dott. Ma
rio Guida è scaturita da una 
indagine effettuata dal pretore 
Umberto Mariani che aveva di
sposto un sopralluogo per ac
certare eventuali imboscamenti 
di olio da parte della ditta 
« I.O.R. » di Ravenna. Il con
trollo ebbe esito negativo, tut
tavia il pretore trovò tra i do
cumenti della ditta una lettera 
circolare del direttore dell'asso
ciazione italiana industrie olea
rie che appunto dava indica
zioni sui tipi di olio esenti dal 
blocco dei prezzi. Il pretore Ma
riani inviava la lettera-circolare 
ai suoi colleghi di Roma che 
hanno incriminato il dott. Guida 
ed hanno disposto una perqui
sizione nella sede dell'associa
zione. sequestrando alcuni docu
menti. 

Decisiva svolta nell'inchiesta per gli ultimi attentati 

Arrestato il dinamitardo fascista 
che minò una palazzina a Bologna 

Si tratta di un militare in licenza, già condannato a Roma nel processo contro « ordine nuovo » - E' 
responsabile anche dell'esplosione all'esattoria comunale di Ancona e alla Casa del Popolo in Umbria 

Sotto accusa il direttore del personale 

Carriera agevolata a 
un funzionario di PS? 

Un gravissimo episodio di 
malcostume, verificatosi nella 
gestione del personale della 
Pubblica Sicurezza, è l'ogget
to di un'interrogazione che i 
compagni on.li Flamigni e Do-
nelli hanno rivolto ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e Giu
stizia. 

L'interrogazione prende lo 
spunto da un articolo apparso 
sul periodico Ordine pubblico, 
nel quale viene rivelato che un 
alto funzionario di polizia — 
di cui vengono indicati il gra
do, il nome e il cognome — 
sarebbe stato favorito nella 
sua carriera. I parlamentari 
del PCI chiedono ai ministri 
citati se in questo caso « non 
si ravvisino ipotesi di respon
sabilità penale, da parte del 
direttore del personale civile 
della PS e del direttore della 
Divisione affari generali dello 
stesso personale, in relazione 
al disposto di cui all'art. 323 
del Codice penale ». 

I deputati comunisti chie
dono quindi l'intervento del 
due ministri presso il compe
tente ufficio del pubblico mi
nistero. « per l'inizio dell'azio

ne penale nel confronti dei 
responsabili dell'indicato ille
cito » e che il funzionario fa
vorito, a in attesa degli accer
tamenti giudiziari che dovran
no essere compiuti anche in 
relazione al progettato suo 
concorso nel reato summen
zionato, sia "congelato" nel
l'attuale posizione di vice que
store del ruolo ad esaurimen
to non potendo considerarsi 
ammissibile — precisa l'inter
rogazione — il suo prossimo 
inquadramento nella dirigen
za statale, sulla base di un 
provvedimento amministrati
vo annullabile e penalmente 
illecito, peraltro già impugna
to da 14 ricorsi al Consiglio 
di Stato ». 

I parlamentari del PCI chie
dono infine al ministro del
l'Interno se è a conoscenza 
che il predetto funzionarlo. 
« dopo la promozione al grado 
attuale senza i necessari re
quisiti e mentre la polemica 
sul suo nome assumeva ' già 
forti toni nell'ambiente della 
PS. sia stato segnalato per la 
assegnazione all'attuale, deli
cato ufficio di PS presso la 
Presidenza della Repubblica ». 

Per il campionato mondiale di scacchi 

Spassky cede il passo 
al più giovane Karpov 

LENINGRADO. Il 
« Scacco matto » del venti

duenne leningradese Anatoli 
Karpov che, battendosi or
mai da un mese nella sua 
città, ha sconfitto ieri defi
nitivamente l'ex campione del 
mondo Boris Spassky. Il 
match Karpov-Spassky, vale
vole per la finale del tor
neo dei pretendenti al cam
pionato del mondo di scac
chi, si è concluso all'undice
sima partita — quelle patta
te, secondo 11 regolamento, 
non hanno valore al fini del 

punteggio — per quattro vit
torie ad una. 

Ora, il giovane Anatoli do
vrà incontrare l'altra nuova 
promessa degli scacchi sovie
tici, Victor Korcinoi, che si 
è qualificato superando ad 
Odessa il vecchio ex campio
ne del mondo, il famoso Tl-
gran Petroslan. La vittoria di 
Karpov su Spassky è stata 
sorprendentemente facile ed 
ha ricordato l'incontro di due 
anni fa, a Reykavik, tra lo 
stesso Spassky e l'americano 
Flsher. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11 

Decisiva svolta nella inchie
sta per individuare i terrori
sti neri che l'altra notte han
no tentato di concludere a 
Bologna la campagna eletto
rale del referendum con una 
strage di innocenti. -A tale 
scopo avevano collocato una 
bomba ad orologeria, ad alto 
potenziale, nell'atrio di una 
palazzina a tre plani, in via 
Arnaud, alla periferia nord 
della città, dove stavano ri
posando 36 persone: bambi
ni, donne, pensionati, operai, 
artigiani, nessuno dei quali 
« notoriamente » impegnato 
in attività politiche. La pro
cura della Repubblica, che ha 
diretto le indagini portate 
avanti incessantemente per 
tutta la notte dai funzionari 
della squadra politica della 
questura e dagli ufficiali dei 
carabinieri, ha individuato il 
responsabile del bestiale at
tentato, su cui grava anche 
la colpa della bomba fatta 
esplodere, sempre l'altra not
te, nella sede della tesoreria 
di Ancona e dell'attentato 
del 22 aprile scorso contro 
la Casa del popolo di Moia-
na (Perugia). 

Si tratta di Umberto Ba
lestrieri, di 26 anni, nativo 
di Bagheria, attualmente in 
licenza di convalescenza, pre
stando servizio militare pres
so un reparto del genio tele
comunicazioni. Il Balestrieri, 
che è stato arrestato oggi po
meriggio a Palermo, fu con
dannato dalla prima sezione 
del tribunale di Roma, a con
clusione del processo contro 
«Ordine nuovo», messo fuo
ri legge, a 3 anni di reclusio
ne. Il magistrato inquirente 
ha spiccato mandato di cat
tura per strage continua
ta, per tentata ricostituzione 
del discolto partito fascista 
e di «ordine nuovo», l'orga
nizzazione terroristica sov
venzionata, diretta e protet
ta dal MSI-DN. che fu di
chiarata fuori legge con de
creto il 23 novembre scorso 
dopo che il tribunale di Ro
ma due giorni prima aveva 
condannato trenta dei qua
ranta imputati. Il fatto che 
gli ufficiali del carabinieri 
siano intervenuti nella in
chiesta non solo come polizia 
giudiziaria, ma come polizia 
militare ha fatto subito com
prendere che il ricercato ave
va fatto una specifica espe
rienza balistica nei poligoni 
dell'esercito. 

Non è stato rivelato attra
verso quali elementi gli In

quirenti sono arrivati alla 
convinzione che gli attentati 
di cui si è detto sono opera 
della stessa persona. Secondo 
il magistrato Umberto Ba
lestrieri sarebbe intervenuto 
nella esecuzione delle crimi
nali imprese sia come ispira
tore, sia come tecnico, sia 
come operatore. Tale convin
zione sarebbe stata conforta
ta dall'esame comparato del
le modalità delle esecuzioni 
e dei messaggi lasciati sui 
luoghi degli attentati. 

L'attività fascista di Um
berto Balestrieri era nota da 
tempo. Il suo nome figurava 
già tra gli indiziati del «dos
sier nero», il volume-denun
cia con il quale il compagno 
Vincenzo Gaietti, della dire
zione del partito, nel febbraio 
del 1972. documentò alla ma
gistratura bolognese 1 ten
tativi di ricostituzione vio
lenta del disciolto partito fa
scista in Emilia, indicando 1 
nomi degli organizzatori, de
gli istruttori e di molti par
tecipanti ai campi di adde
stramento al terrorismo e al
lo scontro fisico. Il «dossier 
nero ». su cui poi la magistra
tura ha iniziato una inchie
sta non ancora conclusa rile
vava chiaramente la stretta 
connessione, la interdipen
denza evidente Ira le varie 
organizzazioni teppistiche di 
destra col MSI. il partito del 
fucilatore Giorgio Almirante, 
che in quel «dossier» aveva 
il più qualificato rappresen
tante nella persona dell'at
tuale on. Pietro Cernilo com
missario della federazione bo
lognese del MSI-DN. 

Romano 
Pascutto 

Il pretore 
delle 
baracche 

Scelti gli episodi, svelta la mano 
dello scrittore, che non tralascia 
elementi di giudizio, spesso emo
tivi • travolgenti, sempre soppe
sati e vissuti con una straordi
naria umanità. 

G. Fimi tu GIORNI 

Vangelista 

Lettere 
all' Unita: 

I lettori dicono 
perchè oggi 
votano « n o » 
Cara Unità, 

tono un vecchio di Si an-
ni, ammogliato da 53 anni, do
po un fidanzamento durato 
circa 10 anni a causa della 
guerra 1915-'18. VI assicuro che 
se dovessi vivere altri 63 an
ni con mia moglie mi senti
rei di amarla sempre di più, 

!ter cui a me non Interessa 
a legge sul divorzio e nep

pure interessa a mia moglie. 
A questo punto mi soffermo 
per augurare a tutte le fami
glie italiane di trovarsi nelle 
mie autentiche condizioni di 
amore, affinchè marito e mo
glie ti vogliano sempre bene, 
non solo per godere in lunga 
vita del proprio matrimonio, 
ma anche per dare esemplo 
al propri figli di rispetto e di 
amore sìncero anche verso la 
loro fidanzata oggi e alla loro 
sposa domani, o al Marnato 
oggi e allo sposo domani. 

Ma avverto che se in una 
sola famiglia, per una causa 
qualsiasi, venissero a manca
re le condizioni dell'accordo 
e dell'amore fra due coniugi, 
non potremo tenerli schiavi e 
legati al nome dell'odiato ma
rito o viceversa, e loro avran
no tutto il sacro diritto di 
divorziare, secondo la legge 
in vigore, e di crearsi a vi
cenda una nuova famiglia nel
la quale trovare lagognata fe
licità, nell'accordo e nell'amo
re, Per questo il 12 maggio 
tutte le persone che hanno 
a cuore la giustizia e che 
amano la civiltà, dimostreran
no buon senso votando « no ». 

GIUSEPPE STEFANI 
(Venezia) 

Cara Unità, 
domenica scorsa mìa figlia, 

che è operaia, e il suo fidan
zato sì sono recati presso un 
commerciante per acquistare 
i mobili in quanto avevano 
intenzione di sposarsi nel me
se di luglio e formarsi la lo
ro famiglia. Ebbene, gli è sta
to chiesto set milioni e mez
zo per tutto l'arredamento; se 
si aggiunge il 12 per cento di 
IVA, più l'Interesse per le 
cambiali, si superano i sette 
milioni. In conclusione: mia 
figlia non si può sposare. 

In questa campagna eletto
rale nel corso della quale 
l'Unità inulta a votare «no», 
si dovrebbe domandare ai 
Fanfanl, al Gedda e agli an
tidivorzisti: perchè i figli « 
nipoti dei ricchi possono spo
sarsi e gli operai « no »? Que
sta è la verità e deve essere 
detta, per chiarire bene a tut
ti chi sono i nemici della fa
miglia. 

ALVARA BONEGHI 
(Cinisello - Milano) 

Caro direttore, 
proprio un manifesto della 

DC ha definitivamente convin
to me e due mie compagne 
di lavoro (e spero molte altre 
elettrici indecise) a votare 
« no », perchè ci ha chiaramen
te dimostrato quale mentalità, 
quale fondamento culturale sì 
trovi alla base della visione 
che la DC ha della società, 
della famiglia e della posi
zione della donna in esse. 
Il manifesto chiarificatore è 
quello che presenta una ra
gazza giovane e moderna che, 
ad un intervistatore, dichia
ra: « Cerco un marito che non 
crede nel divorzio ». Nelle pri
me tre parole è concentrato 
quanto di più arretrato, me
schino e offensivo i clericali 
potevano tirar fuori dai cer
velli dei loro esperti in pro
paganda. 

Io non sono una «femmi
nista» (anzi, per certi aspet
ti sono antifemminista), ma 
mi riempie di sdegno il fatto 
che ancora oggi, 1974, mentre 
le donne acquistano una sem
pre maggiore consapevolezza 
di sé e dei loro diritti-doveri 
nella società moderna, qualcu
no le consideri invece ancora 
prigioniere di quel gretto sche
matismo che si riassume nel 
concetto del « cercar marito », 
che sottintende tutto un vec
chio e stantio bagaglio ideolo
gico che non lascia bene spe
rare per il tanto promesso e 
sbandierato «nuovo diritto di 
famiglia ». 

M. LUISA MANIAS 
(Roma) 

Caro direttore, 
la prego di far leggere que

sta lettera a uno di quei si
gnori che sono contrari al di
vorzio. Sono un operalo che 
ha avuto la sfortuna di esse
re stato abbandonato dalla 
moglie e di essere rimasto 
solo con due figlie. Io spero 
proprio che il divorzio venga 
riconfermato, in modo che io 
possa dare non dico una ma
dre ai miei figli, ma una don
na che sia capace di educarli 
per bene. Se il divorzio venis
se abrogato sarebbe una cosa 
brutta, per me, per t miei 
figli, per la libertà del nostro 
Paese. 

UN LAVORATORE 
(Palermo) 

Cari compagni dellUnilk, 
alla presente troverete ac

cluse lire 18.000, frutto della 
sottoscrizione di una giornata 
di decade, svelta tra t mili
tari della caserma « Mameli », 
quale contributo dei cittadini 
in servizio di leva, che unita
riamente considerano quella 
del divorzio una legge seria 
e rigorosa, da difendere con
tro coloro che, campioni del-
l'intolleranza e della conser
vazione, vorrebbero imporre 
al Paese il proprio integrali
smo. Unitariamente si è ri
conosciuta nel PCI la forza 
più coerentemente impegnata 
in questa civile battaglia di 
libertà e progresso. Di qui la 
scelta dell'indirizzo di questo 
contributo simbolico. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
del 3* Bersaglieri (Milano) 

SMla questione del referen
dum ci hanno anche scritto: 
Sante Nicola CATALANO di 
Marino; Luisa GIANGRANO 

di Napoli («fi 12 maggio an
drò a votare per la prima 
volta, e dirò forte il mio "no" 
a chi vuole cancellare una 
giusta legge che sancisce un 
diritto civile»)', Vittorio AL
LEGRI di Corsico - Milano; 
Fernanda CRICCOMORO di 
Roma («Nella mia casa sia
mo in tre vedove di guerra: 
mio marito fu deportato e 
morì a Mauthausen; un mio 
cognato è stato torturato e uo-

' elso dal nazifascisti; un suo 
fratello è ritornato malato ed 
è morto per conseguenze di 
guerra. Gli assassini del no
stri mariti sono stali i respon
sabili della guerra, sono stati 
i fascisti. A costoro il 12 mag
gio risponderemo con un 
T'no" »); Francesco PASQUINI 
di Mondaino - Forlì; Un gio
vane (tessera del PCI 1504096) 
di Castelvetrano («Per la man
canza di una legge sul divor
zio io e la mia famiglia in 
passato abbiamo dovuto mol
to soffrire, perchè non potet
ti avere il nome di mio padre. 
Sarebbe una vera vergogna, 
indegna di un Paese civile, 
se altri giovani in futuro do
vessero soffrire altrettanto»), 

Ugo BELLI di Roma; Fer
nando ANTONELLI di Como 
(«La Chiesa da sempre si ri
serva il diritto di annullare 
matrimoni senza ammettere 
la minima interferenza; non 
si capisce quindi perchè lo 
Stato non dovrebbe poterlo 
fare, almeno per quanto ri
guarda la parte civile »); Giu
seppe O. di Como; Amedeo 
COSCO di Genk («So/io emi
grato in Belgio da 25 anni e 
anche questa volta — come 
in tutte le altre elezioni ~ 
tornerò a votare perchè riten
go importantissimo votare per 
una legge civile, contro il vo
lere di Fanfanl e del fasci
sti »); Glovannina F. di Bolo
gna (« Per ottenere l'annuita-
mento del mio matrimonio, 
impostomi a 17 anni quando 
fui costretta a sposare un 
uomo che aveva più del dop
pio della mia età, la Sacra 
Rota tanto difesa dal prof. 
Lombardi mi chiese nel 1948 
oltre mezzo milione, come se 
fossi stata una diva del cine
ma o una capitalista. Così fui 
costretta a rinunciare, con 
tante sofferenze per me e per 
mia figlia »). 

Germano STRUGLIA di S. 
Angelo in Villa; Goffredo PAR-
BONI di Roma; Franco RA
VENNA di Genova; Angelo 
AIELLO di Grottaferrata; Un 
gruppo di giovani disoccupati 
di L'Aquila («Per noi è tri
ste sentir parlare tanto del
l'abrogazione del divorzio da 
parte dell'on. Fontani, mentre 
non ci possiamo sposare per
chè non possiamo mettere su 
casa »); G. C. BRUNO di Ostu-
ni - Brindisi (« Il divorzio non 
è un valore politico da esal
tare ne un disvalore religio
so o morale da condannare; 
è solo un rimedio civile, una 
terapia per il male di una fa
miglia che è già disgregata »); 
Francesco DAINO di Milano; 

> Maria Lidia MAZZONI di Ba
ri Palese (« Se il Vangelo non 
è lettera morta, ma è vìvo e 
operante, vogliamo dare cri
stianamente a chi ha sbaglia
to la possibilità di riparare? 
Lasciamo quindi ai cristiani 
libertà di coscienza »). 

Il sacerdote 
favorevole alla 
legge sul divorzio 
Signor direttore, 

sono un sacerdote — parro
co di S. Venanzio di Fossom-
brone — che in occasione del 
prossimo referendum si è di
chiarato favorevole all'esisten
za di una legge sul divorzio. 
La mia presa di posizione non 
è stata minimamente condi
visa da mons. Costanzo Mic
ci, vescovo di Fano e di Fos-
sombrone. Ciò che ha fatto 
traboccare il vaso è stato il 
mio intervento in un dibatti
to organizzato da PCI e PSI 
nel teatro comunale di Mori-
temaggiore. Non è che io ab
bia invitato a votare « no », ma 
ho semplicemente detto che 
un cristiano è libero di schie
rarsi con i divorzisti e con 
gli antidivorzisti, poiché il 
problema sotteso non è di or
dine religioso, ma civile-poli-
tico fa Montemaggìore, come 
si vede, ero stato molto blan
do proprio per non rompere 
col vescovo). E' chiaro però 
che dall'insieme risultava il 
mio appoggio alta conserva
zione dell'attuale legge. Dopo 
una sene di pressioni più o 
meno eleganti e più o meno 
oneste, il rescovo mons. Mic
ci ha deciso (dopo over con
sultato in modo sbrigativo il 
Consiglio Pi esbiteriale di Fos-
sombrone, ridotto a tre sacer
doti) di sospendermi da tut
te le attività pastorali: parroc
chia, sacramenti, predicazione, 
fino a quando io non mi sa
rei pentito delle mie dichia
razioni. Questo è accaduto U 
pomeriggio di venerdì 26 m-
prile. 

Se il vescovo fosse stato 
contrario a qualsiasi presa di 
posizione sia prò, sia contro 
il divorzio, forse il suo imi
to sarebbe stato da me accol
to: forse, dico, e con qualche 
reticenza. Ma mons. Micci sta 
facendo una campagna propa
gandistica spietata con argo
menti assurdi. e indegni di 
persone civili, come quando 
ai Cappuccini di Fossombro-
ne, commentando non so qua
le Vangelo, ha detto che per 
l'Italia una vittoria dei divor
zisti sarebbe come per i fot-
sombronesi lo straripare del
la diga di S. Lazzaro. 

Argomentazioni anticomuni
ste, antisciopero, antiparlamen
tari si mischiano a quelle in
tegraliste dello Stato etico, del
lo Stato confessionale. Anzi, 
mons. Micci, trovato un sacer
dote che la pensa in materia 
sociale in modo diverso da 
lui, non ci pensa su due volte, 
ma «zac!» con un colpo di 
forbici lo sbatte fuori, 

In queste condizioni non ve
do proprio come farà la Chie
sa cattolica qui nella Valle 
del Metauro a riacquistare la 
fiducia persa e ad intrattene
re un dialogo con il mondo 
operaio e con la gioventù, 

Don SANZIO BALDUCCI 
(Pesaro) 
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I crociatidell'avventura(mtidemocràticà hanno pmm 
per questo cercano di ingannarti con la me 

odispaventarti con^ì/ riconto morafe. 
è andato in loro aiuto con atti di criminale terrorismo 

per intorbidare il clima del paese. Ma tu sai che 

La legge che vorrebbero aboire 
È giusta 

ECNILE 
Interviene quando il matrimonio è 
irrimediabilmente fallito e dopo 
una separazione legale dei coniugi 
di almeno 5 anni. Prevede con pre
cisione e severità i casi di sciogli
mento. Sopprime Qualsiasi privile
gio rendendo davvero uguali tutti 
i cittadini. Garantisce la tutela ma
teriale e morale della moglie e dei 
figli (questa tutela, invece, non è 
prevista né nell'annullamento ec
clesiastico, né dalla separazione 
personale). 

Ci pone alla pari con tutti i paesi 
dell'Europa (esclusa la Spagna fa
scista), compresi quelli cattolici, i 
quali ritengono che il matrimonio 
è una unione fondata sui sentimen
ti, sulla responsabilità verso i figli 
e la società e non sull'imposizione 
coatta. Se questa legge venisse can
cellata si tornerebbe per un lungo 
periodo al caos e all'arbitrio nei 
casi di rottura del matrimonio im
pedendo allo Stato d'intervenire 
efficacemente. 

Permette di risolvere casi umani 
pietosi e spesso tragici. Consente a 
tante famiglie di ottenere un rico
noscimento giuridico, e a tanti figli 
di avere il proprio cognome vero. 
Proclama un diritto che costituisce 
una facoltà e non un obbligo (e 
questo gli italiani lo hanno ben ca
pito facendone un uso responsabile 
e moderato). Garantisce l'effettiva 
eguaglianza per le minoranze che 
ne hanno bisogno: e questa è l'es
senza della solidarietà. 

Hanno confessato di aver voluto il referendum per interesse di partito. 
Appoggiati dai fascisti si servono de W anticomunismo 

per attaccare in realtà tutte le forze democratica cattoliche 
Cercano di cancellare oggi un diritto civile 
per poter domani insidiaste 

Contro r inganno 
e la prepotenza 
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Lazio 
Oggi i seggi sono aperti dalle 6 alle 22, domani dalle 7 fino alle ore 14 
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Oltre tre milioni alle urne 
Nessun voto per il NO vada perduto 

Un milione 687.781 sono donne - Le schede bianche favoriscono i crociati del referendum - Si sono pronunciati in difesa del divorzio più di 80 consigli di fabbrica, organizza
zioni unitarie e di massa, numerosi impiegati dei ministeri e degli uffici, psicologi, medici, giuristi, personalità della cultura e dell'arte - Un appello di 475 docenti universitari 

Sono state centinaia, nel cor
eo di tutta la campagna per il 
referendum, le prese di posi
t i v e , i pronunciamenti, gli ap
pelli in difesa della legge sul 
divorzio. Dalle fabbriche, dagli 
uffici, dalle scuole, dall'univer
sità come dai quartieri, uomini. 
donne, giovani dei più diversi 
ceti sociali e di ogni convin
zione politica • religiosa han
no voluto far sentire la propria 
voce, far pesare il loro impe
gno contro l'abolizione di una 
conquista civile e di libertà. 

Si è avuta nei giorni scorsi 
una grande mobilitazione unita
ria che ha visto in prima linea, 
assieme ai militanti e ai sim
patizzanti dei partiti divorzisti, 
un gran numero di cattolici de
mocratici che hanno dato vita 
a comitati di zona o di quar
tiere per propagandare la loro 
decisione di votare NO. 

Raccogliamo una sintesi di 
quelli che sono stati i docu
menti, gli ordini del giorno più 
importanti e le più interessanti 
iniziative unitarie. 

FABBRICHE — Dalla Fatme 
e dallo stabilimento FIAT di 
Cassino (due dei più grandi sta
bilimenti metalmeccanici della 
regione, che occupano comples-
tivamente oltre 7000 operai e 
impiegati) sono venuti i primi 
documenti per il NO. A questa 
iniziativa seguivano i documen
ti di altre 79 fabbriche di tutta 
la regione, tra cui vanno ricor
date la Pirelli di Tivoli (1800 
dipendenti), la Voxson, l'Auto-
vox. l'Alitalia (4000 occupati), 
la Mistral di Latina, i tre cen
tri FIAT di Roma, la Palmoli-
ve, la Selenia, la SIT Siemens. 
Decine e decine di assemblee si 
sono tenute all'interno dei can
tieri sempre con grande succes
so. A Tuscania centinaia di edili 
hanno partecipato ad un'assem
blea aperta assieme al compa
gno Ciofl. 

Da quasi tutte le aziende del
la zona industriale di Pomezia 
sono venuti ordini del giorno 
unitari in difesa del divorzio. 
Negli ultimi venti giorni, si sono 
svolte all'interno delle fabbri
che della città, più di 50 as
semblee a cui hanno parteci-
Eato oltre 10 mila dipendenti. 

a presenza delle donne (oltre 
6000 lavoratrici) massiccia e 
qualificata, come hanno dimo
strato le decine di interventi e 
gli stessi documenti approvati 
dai consigli di fabbrica. 

Nel corso delle assemblee i 
lavoratori hanno voluto sempre 
sottolineare i gravi pericoli per 
l'unità dei lavoratori e per la 
stessa democrazia messi in atto 
da quelle forze che sono volute 
andare, rifiutando ogni ragione
vole accordo proposto dai par
titi divorzisti, alla prova del 
referendum. 

UFFICI — Numerosi comitati 
unitari per il NO (a cui hanno 
preso parte molti cattolici) si 
sono costituiti all'interno degli 
uffici, dei ministeri e degli enti 
parastatali. Dall ' INPS. dal-
l'INAM, dalla Croce Rossa sono 
venuti appelli contro l'abolizione 
del divorzio firmati da impie
gati, funzionari e dirigenti. 

I dipendenti del CNEN (Comi
tato nazionale per l'energia nu
cleare) dei centri di Frascati, 
della Casaccia e della sede cen
trale hanno espresso con assem
blee e con appelli (sottoscritti 
da 225 persone) l'invito ad op
porsi con il NO al tentativo di 
ricacciare indietro il Paese. 

I lavoratori del CONI hanno 
risposto alle menzogne della DC 
(che sul suo giornale aveva 
affermato che il mondo dello 
sport avrebbe votato si) più di 
700 dipendenti (il 70 % di tutto 
il personale) hanno dato la loro 
adesione al comitato per il NO. 

Assemblee si sono svolte tra i 
dipendenti del CIVTS, dell'INAM. 

I silenzi 
del Gazzettino 

H referendum solo come fatto organizzativo 
Ignorata la condanna inflitta dalla magistratura 
a Gabrio Lombardi - I problemi del mondo del 
lavoro fratati in modo del tutto inadeguato 

Al referendum sono stati 
dedicati dai gazzettini del 
Lazio di questa settimana 
11' e 28", pari al 3.8%. Ta
le tempo è stato impiegato 
essenzialmente per illustra
re il lato organizzativo del
la consultazione, uno scar
so margine è restato per 
dare comunicazione di al
cuni comizi. Ogni informa
zione di carattere politico è 
stata taciuta, come ad e-
sempio l'azione decisa con 
cui la polizia romana ha 
smantellato una mostra di
vorzista allestita dagli stu
denti di un liceo artistico e 
il caso più clamoroso della 
condanna di Gabrio Lom
bardi, da parte di un pre
tore di Roma, per aver fat
to riportare sulla stampa 
antidivorzista, pensieri di 
Togliatti riguardo al matri
monio e al divorzio com
pletamente stravolti nel lo
ro significato. 

Tali silenzi non stupisco
no se inquadrati nella linea 
assunta dalla RAI che è di 
deformazione del reale- cli
ma politico instaurato da 
fascisti e democristiani nel
lo attuale dibattito elettora
le. Per quarto riguarda le 
informazioni a carattere 
culturale, che la RAI irra
dia essenzialmente nella se
conda edizione del e gazzet
tino », esse coprono il 17% 
del tempo totale e si risol
vono prevalentemente nel-
l'jnformare sull'apertura di 
mostre personali di pittori. 
di convegni, presentazioni 
di libri e iniziative fo'.klori-
stiche. Nessun accenno si 
fa alle iniziative di base ed 
agli spettacoli teatrali e ci
nematografici realmente e 
seriamente impegnati. <• 

Oltre un terzo del tempo 
è dedicato alla rubrìca del 
cinema del mercoledì in cui 
si riprende il tema riguar
dante la polemica fra cri
tici e autori, ignorando l'as

semblea dell'ANAC ed il re
lativo documento riportato 
da tutti i quotidiani, gli in
contri del comitato per la 
libertà di comunicazione a 
cui hanno partecipato Per-
tini e Zagari, l'agitazione 
dei dipendenti del Teatro 
dell'Opera e la forzata so
spensione dell'attività del 
Liceo Sperimentale di via 
Panzkii per inagibilità del
la sede. 

I problemi inerenti al 
mondo del lavoro sono stati 
completamente ignorati nel
le prime edizioni dei gaz
zettini. Nelle seconde edi
zioni il tempo totale dedi
cato al problema è di 11' e 
26" pari al 7.4%. Se si tie
ne presente che il tempo 
dedicato allo sport è del
l'I 1% e quello dedicato a 
spettacoli e mostre è del 
17% si conclude che il mon
do' del lavoro non è stato 
trattato in. maniera ade
guata. 

Da notare inoltre che nel 
tempo di 11' e 26" sono sta
te date 22 notizie con un 
tempo medio di poco supe
riore ai 30 secondi per o-
gnuna. Le notizie risultano 
quindi essere dei brevi co
municati. Ietti velocemente 
e da cui non risultano in al
cun modo i problemi dei la
t r a to r i e le ragioni delle 
loro lotte: martedì 7 sono 
stati annunciati 5 scioperi 
in appena 1" e 50". 

E' importante notare che 
sono state taciute le lotte 
in detcrminati campi: il 
convegno della P-S. per for
mazione di un proprio sin
dacato (3/5): lo sciopero 
del e Messaggero» (9/5); il 
documento degli insegnanti 
dei corsi per lavoratori (150 
ore) che denuncia la grave 
situazione che compromette 
i corsi stessi (sono da due 
mesi senza stipendio e sen
za sussidi didattici). 

dell'ENAOLI. della Gescal. del-
l'ICE. dell'INAlL. dell'Ente na
zionale cellulosa, dell'ENPAS, 
dell'ENPDEP e di molti*altri 
posti di lavoro. Un documento 
è stato redatto anche dai ricer
catori di 14 aziende e da 250 
cattolici dell'Istituto di stati
stica. < 

Tutta questa attività ha avuto 
un importante momento nell'af
follata manifestazione che si è 
svolta all'EUR con la partecipa
zione anche del presidente della 
Previdenza sociale, Fernando 
Montagnani. 

Altre prese di posizione sono 
venute dai dipendenti di diversi 
ospedali (l'Eastman, il S. Spi
rito, il Santa Mnria della Pietà, 
l'oftalmico, gli ospedali di Nemi 
e di Genzano) e dai vigili del 
fuoco di Fiumicino che si sono 
pronunciati a larga maggio
ranza per il NO. • \' 

SCUOLA E UNIVERSITÀ - Nel
la città come in tutta la re
gione i professori, gli studenti 
e il personale non insegnante 
hanno formato comitati per il 
NO, sottoscritto appelli e parte
cipato a dibattiti ed assemblee. 
475 docenti delle facoltà di leg
ge, lettere, economia e commer
cio, medicina, scienze (tra i 
quali il preside della facoltà di 
giurisprudenza, prof. Nicolò, e 
quello della facoltà di scienze, 
prof. Aldo Visalberghi, Walter 
Binni, Giulio Carlo Argan, An
tonio Capizzi, Maria Corda Co
sta. Lucio Colletti, Carlo Sali
nari, Tullio Gregory. Gabriele 
Giannantoni, Alberto Abor Rosa 
e moltissimi altri) hanno sotto
scritto un appello per il NO 
alla abrogazione di una conqui
sta civile e democratica. 
' Un appello analogo è venuto 

da 147 tra psichiatri e psico
logi dell'infanzia -che hanno 
smascherato l'ipocrita campa
gna degli antidivorzisti* «Non 
è dal divorzio — è detto nella 
presa di posizione — ma dai 
mali sociali cóme l'emigrazio
ne, la disoccupazione e la man
canza di una casa che hanno 
origine i traumi di cui soffro
no i bambini ». 

Altre importanti iniziative so
no state prese da 242 insegnan
ti della provincia di Rieti, da 
38 professori dell'Istituto tecni: 
co commerciale e Baccelli » di 
Civitavecchia, dalle sezioni sin
dacali CGIL-CISL del cVala-
dier», da più di 200 tra profes
sori e studenti dell'Istituto sta
tale d'arte, dal preside e 25 pro
fessori dell'ITIS di Nettuno, gli 
studenti lavoratori delle scuole 
serali. Bisogna poi ricordare 
l'iniziativa di 174 ricercatori. 
docenti e borsisti del CNR 
(Consiglio nazionale per la ri 
cerca). Il sindacato nazionale 
scrittori ha organizzato una ma
nifestazione nel corso della qua
le sono intervenuti uomini del
la cultura, dell'arte e dello 
spettacolo. 

CATTOLICI — Il comitato na
zionale dei cattolici democra
tici per il «NO> ha avuto un 
largo seguito in tutta la regio
ne: Comitati di zona e di quar
tiere sono stati creati in molte 
zone di Roma (in tutta la zona 
est. a Parioli. Flaminio. Pin-
ciano. Trieste ecc.), in centri 
anche piccoli come Fondi, e La
tina (dove ha raccolto l'adesio
ne di esponenti dell'azione cat
tolica. delle ACLI. della CISL 
di professori e studiosi), a Pro
sinone dove 123 esponenti catto
lici hanno indirizzato una lette
ra al Vescovo del capoluogo 
chiedendo la «neutralità» del
la chiesa nella campagna elet
torale. L'impegno dei cattolici 
democratici . ha * avuto la sua 
conferma nella piena riuscita 
della manifestazione, tenuta al 
Brancaccio, organizzata dalle 
riviste COM, IDOC. Tempi Nuo
vi e dai movimenti «7 novem
bre » e « cattolici per il socia
lismo » assieme al comitato pro
vinciale dei cattolici democra
tici. 

ORGANIZZAZIONI UNITARIE 
Adesioni alla battaglia per il 
« NO » hanno espresso anche le 
organ;zzazioni unitarie, come 
l'UPRA (che raccoglie gli arti
giani). la Federesercenti (l'or
ganizzazione dei commercianti), 
il SUNIA. l'Unione borgate. l'Al
leanza dei contadini e le coope
rative. L'Al'canza contadini ha 
organizzato nelle campagne e 
nei centri della provincia nu
merose manifestazioni e si è 
impegnata nella diffusione del 
materiale illustrativo della legge ! 
Fortuna Baslini Spagnoli. 

t 

Il numero dei votanti 
nelle cinque province 

t . . . . . . " . ' ' J ; ì 
Sono 3 milioni e 227.942 I cittadini delle cinque province del Lazio che' oggi • 

domani si recheranno alle urne. Le donne sono 1 mllltne 687.781; gli uomini. Invece, 
1 milione 540.161. i . 

Le operazioni elettorali cominceranno stamani alle 6. I seggi rimarranno aperti 
Ininterrottamente fino alle 22 di questa sera. Verranno riaperti domani mattina alle 7 
e saranno chiusi definitivamente alle ore 14. . > 

Queste ultime ore sono decisive per l'esito finale del « referendum ». Ogni compagne 
• tutti coloro che intendono difendere II civile diritto del divorzio devono moltipllcare 
gli sforzi per conquistare II maggior numero di voti alln causa del NO, per garantir* 
la compattezza dello schieramento In difesa della legge Fortuna-Baslini-Spagnoli In 
vigore da tre anni. 4 

Fino all'ultimo bisogna compiere opera di persuasione nel riguardi degli incerti 
e degli indecisi, tenendo presente che le schede bianche fanno il gioco dei crociali 
del e referendum ». Ogni astensione, ogni voto per il NO annullato, è solo un favore 
alla causa degli antidivorzisti. 

Nella tabella che segue illustriamo il numero degli elettori delle cinque province 
della regione. , 

ROMA 

FROSINONE 

LATINA 

VITERBO 

RIETI 

Capoluogo 
VOTANTI : 
Uomini : 
Donne : 

Capoluogo 
VOTANTI : 
Uomini : 
Donne : 

Capoluogo 
VOTANTI : 
Uomini : 
Donne t 

Capoluogo 
VOTANTI : 
Uomini t 
Donne t 

Capoluogo 
VOTANTI: . 
Uomini : -
Donne t 

1.906.670 
892.841 

1.013.829 

26.637 
12.914 
13.723 

50.865 
24.899 
25.966 

38.080 
. 18.121 

19.960 

. 27.554 -
13.180 
14.374 

Provincia 
VOTANTI : 
Uomini : 

,- Donne : 

Provincia 
VOTANTI : 
Uomini : 
Donne : 

Provincia 
VOTANTI : 
Uomini : 
Donne : 

Provincia 
VOTANTI : 
Uomini t 
Donne : 

Provincia 
VOTANTI : 
Uomini : 
Donne t 

473.858 
232.263 
241.595 

283.137 
138.256 
144.881 

202.762 
100.274 
102.488 

144.848 
71.404 
73.443 

73.531 
36.009 
37.522 

Un manifesto dell'UDI esposto alla Galleria ALZAIA 

Un NO a chi vuole affossare un diritto civile in nome dell'intolleranza e dell'arretratezza 

Dalle campagne una scelta di libertà 
A colloquio con un gruppo di floricoltori di Nemi di diverse idee politiche - « Non è il divorzio ma l'emigrazione e le condizioni economiche a 
minare l'unità anche della famiglia contadina » - Coloro che ci vogliono togliere questo diritto civile sono gli stessi che hanno distrutto l'agricoltura 

La prima persona in Italia 
a chiedere il divorzio, quan
do è entrata in vigore la leg
ge Fortuna-Baslini, è stato 
un contadino: Alfredo Cappi. 
di Castelvetro, in provincia di 
Modena ° la moglie Giorgia 
Luigia Betiassi, di 25 anni. 
entrambi cattolici osservanti. 

Coltivatore diretto, lui; maglie
rista, lei: chiesero il divorzio 
di comune accordo e ora so
no rimasti buoni amici. L'epi
sodio è - riportato in « Nuo
va agricoltura », la rivista 
dell'Alleanza contadini, e me 
la fanno leggere alcuni la
voratori della terra, riuniti 
nel consorzio floricoltori di 
Nemi. Nell'umido locale, che 
dà sulla piazzetta a picco 
sul lago, si discute sul re
ferendum. tra lavoratori di 
diversi orientamenti politici, 
tra cattolici e no. 

Come risponderà la fami
glia contadina alla alterna
tiva tra il si e il no? «E* 
difficile fare previsioni — dice 
Emilio Cavaterra — anche 
perché qui non si t rat ta di 
fede politica, è un problema 
di progresso e libertà. Io. ad 
esempio, non sono comuni
sta, ma mi trovo insieme a 
voi nella difesa di un diritto 
civile e voterò NO: ma tra i 
contadini c'è una tradiziona
le arretratezza, legata a cer-

{REFERENDUM! il crociato del giorno) 
La palma . 
a Gastone 

Potremmo forse assegnare 
la palma virtuale di tcrocia-
tissimo* e quella conseguen
te di oltranzista della men
zogna a certo Gastone Erco-
Ioni. Questo seguace di Ged
da e Lombardi firma e dif-
fmde a 100 lire' la copia 
Genzano oggi, un foglio « ca-
meramico » che si definisce 
periodico mensile di cronaca 

(inventata), di cultura (stile 
Armando Plebe), di politica 
(atipica) e di amministrazio
ne (non meglio precisata). 

La palma gli spetta di di
ritto, perchè nel numero 
€ storco » datato aprile 74 è 
riuscito ad infilare nei quat
tro fogli (carta f'/rmato de
pliant-industria farmaceutica) 
un condensato dei falsi e del
le bugie che gli antidivorzi
sti sono andati divulgando 
sulle piazze del Paese. Gli 
stessi falsi e le stesse bugie 

che il pretore di Roma ha 
smascherato obbligando Ga
brio Lombardi e soci a pub
blicare, a pagamento, il de
creto di smentita sui gior
nali. 

Nella prima pagina del /a 
glia del s'nnor Ercolani è ri
prodotto l'infame • manifesto 
con la bandiera e il simbolo 
del nostro partito in cui si 
invita a votare e si». Ci so
no le citazioni monche di 
Marx e Togliatti; c'è poi, il 
vangelo citato a sproposito, 

accanto ad una dichiarazione 
di Lina Merlin, antidivorzi-

,sta da ultima spiaggia. 
Fortunatamente, Genzano 

oggi è tutta un'altra cosa. 
Deve averlo capito perfino 
Gastone Ercolani che di fron
te alla prevedibile valanga 
di NO della cittadina dei Ca
stelli, si consola candidando
si di prepotenza al posto di 
primo « crociato » dei Colli 

.Albani. Ad ognuno la palma 
che merita. 

te condizioni di vita isolate 
dai centri della vita politica 
e sociale, c'è chi fa leva su 
un falso concetto dell'unità 
familiare per orientare il vo
to in senso sbagliato. E poi 
non bisogna • dimenticare la 
campagna che svolgono i pre
ti nelle parrocchie e che ha 
molta presa sulle donne ». 

«Chi si è unito nella lot
ta per una vita più giusta 
— interviene Omero Gismon-
di — ha acquistato la ca
pacità di capire che non è 
la legge sul divorzio a mi
nare la famiglia, ma chi ha 
affossato l'agricoltura, costrin
gendo i giovani a lasciare 
le campagne, i contadini a 
fare doppi lavori, a distrug
gere la propria vita per da
re un pezzo di pane ai figli ». 
« E' l'aver partecipato a bat
taglie unitarie — interrom
pe Rinaldo Colazza — che 
ha maturato i contadini; e 
questi non si faranno certo in
gannare da una falsa propa
ganda ». « Certo — riprende 
Gismondi — molti non hanno 
neppure capito cosa si dove
va votare, in quanto non sa
pevano dell'esistenza del di 
vorzio. Che c'era lo hanno sco
perto quando c'è stato tutto 
questo gran parlare sul re
ferendum ». 

«Io voterò no, soprattutto 
per i miei figli — afferma 
Colazza, infervorandosi — 
qui non c'è nessuna distin
zione né di contadini, né di 
operai: il divorzio è una leg
ge per tutti. Se un giorno mia 
figlia sposasse un mascalzo
ne perché dovrei impedirle 
di rifarsi una vita più sere
na abolendo una legge giu
sta?». Qualcuno paragona la 
legge sul divorzio all'assicu
razione sulla grandine. Quan
do io mi assicuro contro 
il maltempo non è che mi au
guri che la grandine venga 
e mi distrugga il raccolto. Co 
si per il divorzio; votare NO 
non vuol dire augurarsi la di
struzione della famiglia, ma 
avere la possibilità di scio
gliere giuridicamente un le
game quando quest'ultimo 
non esiste più 

« Io non sono pessimista — 
continua Omero Gismondi — 
perché molti sono stati i la
voratori della terra, che ne

gli ultimi tempi hanno pa
gato sulla loro pelle le conse
guenze della politica democri
stiana in agricoltura, tutta te
sa a favorire i grandi agra
ri e a opprimere i piccoli 
coltivatori». «Per questo — 
aggiunge Colazza — ha poca 

presa la falsità che " il di
vorzio è ' u n a cosa per i tic
chi ", detta proprio dai demo
cristiani. Quando mai si so
no interessati dei poveri ? 
Lo fanno soltanto In campa
gna elettorale per conquista
re voti. Ma cosa ci hanno ri
sposto quando siamo andati 
in delegazione al ministero 
della agricoltura a chiedere 
interventi contro l'aumento 

Celio - Monti 

Risposta 
di PCI e PSI 

alla DC 
IJC sezioni del PCI e del PSI 

di Celio Monti, appreso sola
mente dai quotidiano « Il Po
polo» che la DC locale si ri
tira dal comitato di quartiere 
con argomentazioni false, accu
sando i comunisti ed i sociali
sti di atti di teppismo — mai 
avvenuti (come i cittadini tutti 
possano testimoniare) — riten
gono pretestuosa ed antidemo
cratica tale decisione 

L'atto unilaterale della DC 
dimostra àncora una volta co
me la decisione democristiana 
di gettarsi nella campagna an
tidivorzista • a fianco solo dei 
fascisti, abbia detcrminato la 
grave spaccatura anche in se
no al nostro comitato di quar
tiere. 

I comunisti ed i socialisti dei 
rioni Celio e Monti, mentre ri
scontrano in questo atteggia
mento la conferma dei pericoli 
più volte denunciati che il re
ferendum avrebbe creato, chie
dono a tutti i cittadini, a tutte 
le forze politiche veramente de
mocratiche, alle forze economi
che e culturali, di continuare 
l'appassionata e disinteressata 
attività del comitato di quar
tiere nell'interesse di tutti. 

dei concimi, dei mangimi, del 
gasolio per il riscaldamento 
delle serre? Ci hanno rispo
sto picche e questo 1 conta
dini non l'hanno dimenti
cato». 

«Votare no, non vuol dire 
minare la famiglia, soprattut
to quella contadina — dice 
Augusta Cocchi, bracciante 
— la famiglia contadina è 
unita da profondi vincoli di 
affetto e di lavoro comune. 
A minarla, semmai, sono le 
condizioni di vita, l'assenza 
di lavoro che costringe i gio
vani ad abbandonare la ter
ra. a lasciare il paese e tra
sferirsi in città, magari al 
nord, o all'estero lasciando 
moglie e figli nei campi» 

« Saranno i giovani, so
prattutto, a dare il colpo de
cisivo a chi vuole mettere 
in discussione col referendum 
la libertà — dice ancora Co-
lazza, agitando le mani cor
rose dall'acqua e dalla ter
ra — essi sono più preparati 
e impegnati a dare il loro 
contributo alla costruzione 
di un mondo non domina
to dall'ipocrisia 

« n reale problema sono le 
donne — conclude Augusta 
Cocchi — le contadine, che 
la tradizione vuole tenere in
chiodate a un ruolo subal
terno, impedendone l'emanci
pazione. Ma questa volta an
che le donne contadine han
no in mano un voto decisi
vo; un voto per dire NO 
a chi vuole ancora tenerle 
succubi sia intellettualmente 
che economicamente, e vieta
re - loro di pensare con la 
propria testa». - -

La discussione continua 
con toni anche accesi; si è in 
bilico t ra pessimismo e otti
mismo, c'è chi ha molta fi
ducia nella capacità dei con
tadini di dire NO e chi vuo
le riportare il paese indietro, 
perché le forze che ora vo
gliono imporre l'abolizione 
del divorzio sono le stesse 
che hanno dato duri colpi 
al reddito contadino, hanno 
mantenuto la campagna in 
condizioni indescrivibili, han
no accentuato l'isolamento 
tra I lavoratori della terra e 
la città. 

MEMORANDUM 
PER CHI VOTA 

Matilda Passa 

Memorandum per gli elettori: oggi i seggi elettorali rimar' 
no aperti ininterrottamente dalle 6 alle 22; domani dalle 7 
alle 14. 

CERTIFICATI — Indispensabile per poter votare è aver 
ricevuto il certificato elettorale e presentarlo — con il docu
mento di riconoscimento — al presidente di seggio. Chi non 

' avesse ancora ricevuto il certificato si deve recare in via 
dei Cerchi 6. all'ufficio) elettorale dove potrà ritirarlo dalle 7 
alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani. 

DOCUMENTI — Per il rilascio della carta di identità 
l'ufficio comunale di via del Teatro Marcello resterà aperto 
dalle 8.30 alle 22 di oggi. Domani l'orario sarà: dalle 8 alle 14. 

UBICAZIONE SEGGI — L'indirizzo e il numero del seggio 
sono indicati sul certificato elettorale. Per ulteriori informa
zioni si possono richiedere all'ufficio di toponomastica corno-
naie. in via della Greca 5. o telefonando ai numeri 679.1311 -
688.062 - 687.127. dalle 8.30 alle 19 di oggi; domani dalle 
8.30 alle 14. . • ' ' . t . 

TRASPORTI — Per consentire agli addetti alle operazioni 
di voto di raggiungere in tempo ì seggi. l'ATAC ha anticipato 
l'inizio delle corse per oggi e domani alle ore 5. Inoltre tutti 
i mezzi pubblici saranno potenziati. • 

BENZINAI — Oggi il venticinque per cento dei distributori 
di carburante del turno A resterà aperto. 

ELETTORI IMPEDITI — Possono essere accompagnati nella 
cabina i ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi 
o da altro impedimento analogo. L accompagnatore deve essere 
un elettore membro della famiglia dell'infermo, o. in assenza 
di questi, un elettore del Comune. Nessuno può fare da ac
compagnatore più di una volta. • 

CERTIFICATI MEDICI - I certificati medici per l'accom
pagnamento possono essere rilasciati soltanto dal medico pro
vinciale o dall'ufficiale sanitario o dal medico condotto. I 
certificati sono rilasciati gratuitamente. 

OSPEDALI E CASE DI CURA — I malati sono ammessi 
a votare nel luogo di ricovero, purché ne abbiano fatto 
richiesta al Comune dove sono iscritti p ne siano stati auto
rizzati. Devono risporre del certificato elettorale, di un docu
mento di riconoscimento e dell'attestato del sindaco del Co
mune dove sono iscritti. 

MILITARI — I soldati votano nei seggi dove effettua*» • 
servizio di vigilanza. 
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ntre la Giunta comunale, continua a « soprassedere » 

Ultimi giorni per Villa Blanc 
Energia presa di posizione della III Circoscrizione • Un telegramma dell'aggiunto del sindaco -Se entro la fine del mese non sarà deliberata la destinazione a parco pub
blico a villa diventerà di proprietà dell'ambasciata tedesca - Le «perplessità» degli assessori de e socialdemocratici, nonostante l'ordine del giorno del Consiglio comunale 

Villa «lane: il comune deve decidere entro la fine del mese per l'esproprio 

Conolidati due lotti del grande palazzo 

Costerà dieci miliardi 
restaurare il S. Michele 
Seondo gli esperti dovrà essere varata una legge speciale per 
avsre i finanziamenti - Non bastano i magri fondi delle Belle Arti 

; E' tato completato il con-
solidmento dei primi due 
lotty lei San Michele, il com
pie** seicentesco a Ripa 

• Griiie, il cui restauro è co
m i t a t o un anno fa. II gran-
d«/paIazzo, che " ha ospitato 
il carcere minorile, poi com
pitamente abbandonato, do-

. vi" accogliere gli uffici della 
'. Svrintendenza alle antichità 
e Selle arti, del gabinetto fo-
tcrafico, dell'istituto centrale 
d< restauro. 

'er il consolidamento delle 
«fritture di questi due lotti 
soo stati spesi una parte 
d< 350 milioni, stanziati per 
l'ano in corso ma tutto il 
retauro verrà a costare cir
ca 10 miliardi, esattamente 
il loppio di quanto si sareb-
bespeso se i lavori fossero 
s t a effettuati 6 anni fa. E' 
evtente che più si allunga
n o ! tempi, più i costi sa
lirono, in seguito all'aumen
to del materiale.. 

k celerità maggiore o mi-
noe nei lavori è condiziona-
ta,èfidentemente, ai fondi a 
disosizicne. Con il resto dei 
35( milioni verrà completato 
il estauro dei solai ai pia
ni uperiori e quello delle co-
peiure. Nella zona del a cor
tile dei ragazzi » verrà rifat
to mene l'intonaco esterno. 

Seondo il parere degli e-
speti, però, se non sarà va-
rsfc una legge speciale, che 

', gaintisca i fondi necessari 
sfiai doverli sottrarre al 
gì magro bilancio delle Bel-

- V arti, non si potrà pro-
. «dere con celerità» L'ingresso del complesso seicentesco di 

Un grave pericolo incombe 
sul destino di Villa Blanc e 
del suo comprensorio, al pun
to che molti ambienti danno 
per certo che essa possa pas
sare in modo definitivo alla 
ambasciata tedesca. -

Il pericolo è denunciato 
in modo molto energico dal
l'aggiunto del sindaco della 
terza ' circoscrizione, Carlo 
Pelonzi, il '• quale ha ; inviato 
agli organi di stampa ed agli 
enti culturali, e evidentemen
te al sindaco ed alla giunta, 
un lungo telegramma. • 

Come i nostri lettori ricor
deranno è già due volte che 
la giunta capitolina di cen
tro sinistra si riunisce per 
discutere il problema, ma en
trambe le volte, per alcune 
« perplessità » sollevate da 
parte di assessori de e da 
socialdemocratici, ogni deci
sione • è stata rinviata, men
tre il termine per permette
re r che i cittadini romani 
diventino i proprietari della 
Villa e del verde che la cir
conda sta per scadere. ..-

Infatti il 31 maggio il con
tratto fra l'Immobiliare e la 
RFT diventerà esecutivo, qua
lora il comune non adotti 
la decisione, già raccoman
data . dal consiglio, comuna
le •• con presa di posizione 
unanime, di vincolare a ver
de pubblico l'area, come del 
resto era stato chiesto più 
volte dal consiglio di circo
scrizione e come la popola
zione del Nomentano e del
le altre zone ha rivendicato 
nel corso di grosse manife
stazioni popolari alle - quali 
hanno partecipato anche rap
presentanti di quelle forze po
litiche che oggi fanno il gio
co dell'Immobiliare. 

Il telegramma - dell'aggiun
to del sindaco è quanto mai 
energico.L La decisione della 
giunta comunale di «sopras
sedere » ad ogni decisione au 
Villa Branc — vi si legge — 
ha suscitato viva indignazio
ne e protesta. Il rinvio, te
nuto conto dell'urgenza di a-
dottare una decisione entro 
il 31 maggio comporta il 
grave pericolo di una « defi
nitiva perdita del compren
sorio ». ;•;;. v- •'•''. V." • ''"^'•'.•". " '"' 

La - terza circoscrizione ha 
chiesto un colloquio urgente : 
con il sindaco e con l'amba
sciatore della <; Repubblica 
Federale Tedesca « allo scopo 
di afferrare e prospettare 
che è indispensabile ed in
differibile l'acquisizione per 
uso pubblico del comprenso
rio ». La okcoscrizione rile
va infatti le gravi carenze 
di verde pubblico e di servi
zi sociali che si verificano 
nel quartiere Nomentano. . 

La decisione che la giunta 
deve adottare entro il 31 mag
gio è quella dunque di de
stinare a verde pubblico ed 
ad attività culturali la villa ed 
il comprensorio. Una delibe
razione comunale in tal sen
so renderebbe nullo l'atto di 
compravendita tra l'amba
sciata " e l'Immobiliare. 
• Se la giunta - continua a 
« soprassedere > non vi è dub
bio che la Villa Blanc, uno 
dei pochi parchi superstiti 
della famosa fascia di verde 
della città passerà in definiti-
nitiva proprietà dell* amba
sciata tedesca ed ogni altro 
intervento a favore dei na
turali proprietari del parco, 
i cittadini, si renderà assai 
diffìcile se non addirittura 
impossibile. t 

Accanto a questo di Villa 
Blanc restano • aperti, ~-~ per 
quanto riguarda il verde, mol
ti altri problemi, fra i quali 
quello della tenuta di Capo-
cotta dove il Comune ha sì 
provveduto recentemente ad 
abbattere alcune costruzioni 
abusive, senza aver tuttavia 
ottemperato agli impegni a 
suo tempo presi di adottare 
una variante anche per que
sta zona destinandola a par
co 

Sul banco degli imputati sette dipendenti della Santa Sede 

Martedì il processo per i furti in Vaticano 
I reati sarebbero stati commessi dal '68 all'estate del '73 - Sparirono oggetti 
preziosi, francobolli - Per la prima volta ammessa la stampa al dibattimento 

• Per una serie di furti av
venuti in Vaticano in un ar
co di tempo di oltre cinque 
•nni, e cioè dal 1968 all'esta
t e scorsa, dopodomani inize
rà nel palazzo dei tribunali 
della Santa Sede un processo 
penale al quale saranno o -
.messi anche i giornalisti. 

1 Al banco degli imputati do-
! vrebbero comparire cinque te-
' lefonisti ex dipendenti del Va-, 
' tlcano e due ex gendarmi, del-
t le guardie pontificie. Oli" Im
muta t i sono accusati di aver 
' rubato oggetti di valore, me-
> daghe e francobolli dalle sttuv 
* se * vaticane e di averle ri
vendute a neRozi e ricettatori. 
'' S tribunale sarà composto 
* i n •MjlatmM laici • il 

processo si svolgerà secondo 
le norme procedurali del vec
chio codice Zanardelli che era 
vigente in Italia nel 1929, an
no in cui fu firmato il cori-
cordato tra lo Stato italiano 
e la Santa Sede. 

Gli imputati che potranno 
avvalersi di avvocati patro
cinanti nei tribunali dello Sta
to italiano, dovrebbero pre
sentarsi in aula a pìeae li
bero. Alcuni di loro furono 
arrestati t ra la primavera e 
l'estate dell'anno scorso, ma 
vennero scarcerati successi
vamente dalle autorità vati
cane dopo vari Interrogatori e 
1] pagamento di cauzioni-

Sulle singole imputazioni al 
mantiene il maialino rlaerbo: 
«ala aUanalo dalla fonti uM, 

ciail viene motivato col fatto 
che le citazioni penali non 
vengono rese.di pubblico do
minio e che sono state notifi
cate agli stessi interessati n 

ai loro legali per tutelarne la 
riservatezza. 

Tuttavia, da alcune * voci 
raccolte a suo tempo, si sep
pe che gli investigatori vati
cani erano riusciti ad indivi
duare i responsabili di alcuni 
furti attraverso una prezio
sa - medaglia • sparita dalle 
stanze vaticane ed esposta in 
un negozio nei pressi di piaz
za S. Pietro. 

Oli investigatori riuscirono 
a stabilire ehi aveva venduto 
la medaglia « quindi a rica
lile al cinque telefonisti. Du
n a * :• teda** uaat fuori 

anche la responsabilità di due 
ex gendarmi che avrebbero 
collaborato a far uscire dalla 
Santa Sede la refurtiva. 

Uno dei telefonisti è rimasto 
latitante durante l'intera 
istruttoria e sembra che an
che la questura italiana non 
sia riuscita a fermarlo. Su 
di lui, secondo alcune indi
screzioni, pesano le imputa
zioni più gravi. 

Non sarà questo il primo 
processo penale celebrato in 
Vaticano come era stato det
to nei giorni scorsi, infatti 
si è appreso che altri due 
processi di lieve entità sono 
stati celebrati nel mesi pas
sati, tuttavia sarà questa la 
prima volto eh» la stampa è 

Si impicca a un albero 
a CasteiDorziano 

Si è impiccato ad un albero della pineta di Castelporziano 
dopo un breve e solitario pic-nic, innaffiato con quasi un'intera 
bottiglia di e Stock 84 ». Domenico Chisu, un impiegato comunale 

; presso i mercati generali di 47 anni, si è ucciso senza lasciare 
'nulla che potesse aiutare a spiegare il suo gesto. Un amico lo ha 
trovato ieri mattina appeso ad una fune levata a tre metri dal 
suolo, dopo averlo inutilmente cercato per tutta la notte. La moglie, 
infatti, non avendo più avuto notizie del congiunto dall'altro ieri 
pomeriggio, aveva pregato gli amici di cercare di rintracciarlo. 

Domenico Chisu. che abitava ad Ostia in via Vega 5 con la 
moglie Flora e i due figli Antonio ed Alberto, di 20 e 16 anni, era 
uscito di casa alle 18.30 di venerdì, ed il suo rientro era atteso 
per l'ora di cena. A tarda sera, invece, l'uomo non era ancora tor
nato. La moglie preoccupata ha telefonato a qualche amico del-

* l'impiegato per chiederne notizie, ma inutilmente. Infine la donna 
ha chiamato Virgilio Zecchini, di 44 anni, che collaborava con Do
menico Chisu nella gestione di un appezzamento di terreno, pre
gandolo'di uscire a cercare l'uomo. 

Le ricerche si sono protratte per tutta la notte nella zona cir
costante il centro abitato di Ostia, ma fino all'alba non hanno dato 
frutti. Verso le 7.45, infine, Virgilio Zecchini ha scorto la mac
china dell'impiegato parcheggiata in via del Lido (a Castelpor-
ziano, in località Boccanera), ai margini della pineta. Quando si 
è avvicinato non ha potuto fare a meno di lanciare un urlo: legato 
per il collo ad una fune il cadavere del suo amico pendeva da un 

• ramo di un grosso albero. 
^ Da un primo sommario esame del medico legale si è stabilito 

che 1 uomo e morto intorno alle 22 della sera di venerdì, e inoltre 
sul suo corpo non è stato riscontrato alcun segno di violenza. 

• » • > ' 

PRETURA UNIFICATA DI ROMA 
1 SEZIONE CIVILE 

^'r^i-^r-^X ... IL ; PRETORE $ : •,...: ; ; . ' ; k , / ^ ' ; - ' 
nella procedura ex art. 700 C.P.C, tra PANGRAZI 
SERGIO e SILVETTI SANTINA (Av.v.fli Andrea' 
Bona e Giuseppe Camboni) 

J*' ' fc '•« • ' . ^ c o n t r o ^.."J£J ...; \.r{ . ; , , ' • 

COMITATO NAZIONALE REFERENDUM ' DIVOR
ZIO (Avv. Santucci) e CONFEDER. COLTIVATO
RI DIRETTI ha emesso la seguente 

O R D I N A N Z A 

« Il Pretore di Roma, pronunziando in via caute
lare sul ricorso proposto da Sergio ; Pangrazi e 
Santina Silvetti nei. confronti del Comitato Na
zionale Referendum ' Divorzio, ha accertato, in 
via sommaria, che il manifesto propagandistico 
fatto affiggere dal Comitato e riproducente la fo
tografia dei ricorrenti costituisce uso illecito e le
sivo della loro immagine e della loro personalità 
poiché essi non hanno dato il loro consenso a 
tale uso e sono dichiaratamente contrari alla sop
pressione dell'istituto del divorzio propagandata, 
invece, nel manifesto suddetto». 
Roma, li 6 maggio 1974. 

IL PRETORE 
(Dr. Angelo Grieco) 

IL CANCELLIERE 
F.to illegibile 

«•i iHi i i imi ini i m i m i n 

L'ORDINE NUOVO 
1921 

I l semestre) L 33.000 
R reprint dell'ORDINE NUO
VO quotidiano. Dalle giorna
le «calde» della fondazione 
del partito comunista al III 
Congresso dell'Internazionale. 

lÓftìiifèiNuovo'il^ 

" . • - • . * . • . * - • . • - • . • . • . 

TOGLIATTI, 
Opere II 

(1926-1929) 
Introduzione di E. Ragionieri 
pp. 1016 L 4.S00 
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una SIMCA1100 

pesa meno 
/ * * 

f-
1 «i 

-=*i 

-- > * * . in 5, 
solo 390 lire 
a testa per 100 km 

jejrrYr 'r • - .Martaw»M. 

SIMCA 1100 a partire da 

L. 1.289,000 
salvo variazióni dèlia Casa. 

(IVA e trasporto compresi) 
*UéuM«lttia i « i i m II^ÉÉ 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 te!. 513.97.40 

Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
.Via della Conciliazione, 4/F 

j Piazza di Vi Ila Carpegna, 52 

;Via Oderisi da Gubbio, 64 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

NEL LAZIO 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN ROMA 
JAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Menci, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR ^ 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei. 55.22.63 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHRYSLER 

SIMCA 
Soma* 

ANAGNI - Cellirti Auto 

Via O. Capo, 29 t e | . 7.72.51 

CIVITACASTELLANA -Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 tei. 2.42.05 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia 

PROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima I, 109 

tei. 2.25.40 

tei. 2.33.05 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 tei. 4.41.43 

VELLETRI - Velitema Automobili 
Via Lata, 4 tei. 96.18.66 
VITERBO - Autocassia di N. Concioni 

Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

tei. 4.33.15 

pur comfort con Lancia 
pw pf e/tiCjio da /empie 

viale mazzini 5 
cwnpm> • 

eh» canta 

poi 

l'ultima favolo** 
che Rosati vi offr* 
io linea col «uo praUifio. 
Un vta&to in Jet 
o da viaggio ta Beta. 
il comfort è » Steno 
Il consumo, invece. 
100 chilometri ta un'or* 
con poco più di ? litri. 

.1 
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Ferì gravemente un orefice e una ragazza » ( 

Tradito dal tatuaggio 
rapinatore «pistolero» 

La sanguinosa rapina il 29 aprile scorso • Il ma!vivenfe aveva acquistato in un negozio le calze di nylon per coprirsi il volto - La negoziante gli ha visto sul polso il tatuaggio 

L'orefice Piero Marchetti, ferito dai rapinatori il 30 aprile, f otografato subito dopo II ricovero in ospedale 

Vetralla 
. . « 

Licenziato 
perchè è 

divorzista 
Un grave provvedimento di

scriminatorio è stato messo 
in atto dal sindaco democri
stiano di Vetralla. Izzo. e cro
ciato » dell'antidivorzismo, nei 
confronti del signor Enzo Pa
ce, incaricato del trasporto 
dei rifiuti solidi urbani. 

Il sindaco ha intimato al si
gnor Pace di togliere dall'au
tocarro con cui svolgeva la 
sua attività due manifesti di 
propaganda a difesa- della leg
ge Fortuna-Baslini sul divor
zio, pena d'esonero con ef
fetto immediato » dall'inca
rico. 

Di fronte al civile rifiuto 
opposto dall'autista (che è per 
giunta proprietario dell'auto
mezzo). il sig. Izzo gli ha tol
to la licenza. 

L'inqualificabile gesto si in
serisce nel clima di prevari
cazione istaurato da alcuni 
« paladini dell'unità familia
re » che vorrebbero annulla
re una civile conquista di li
bertà. -

Lo ha tradito il tatuaggio 
sul polso destro. E' stato pro
prio questo che ha permesso 
alla polizia di identificarlo e 
adesso Maurizio Abbati no, 20 
anni, abitante in via Città di 
Prato 16, si trova a Rebibbia 
con una sfilza di pesanti im
putazioni, duplice tentativo 
di rapina, detenzione e por
to abusivo di armi da fuo
co. Secondo la polizia, il gio
vane avrebbe partecipato, in
sieme ad altri tre complici, 
alla sanguinosa rapina del 29 
aprile scorso in una gioielle
ria di via Caselli, durante la 
quale i banditi ferirono grave
mente a revolverate l'orefi
ce Pietro Marchetti e una gio
vane cliente di 27 anni, Ema
nuela Mazzone, che è tuttora 
ricoverata in ospedale per una 
brutta ferita all'addome. 

Il drammatico episodio av
venne alle 19,30 di sera quan
do tre sconosciuti — masche
rati ed armati di pistole —, 
dopo essere scesi da una 
« Ford Taunus » rubata sulla 
quale era rimasto un compli
ce al volante, fecero Irruzio
ne nella gioielleria. Pensando 
ad un gesto di reazione del 
gioielliere, che si era voltato 
di scatto, 1 malviventi non 
esitarono un attimo e. con 
fredda decisione, aprirono il 
fuoco colpendo il Marchetti 
ad un braccio e la rasazza 
— che stava acquistando un 
anello da regalare a un'ami
ca — all'addome. 

Mentre i malviventi si da
vano alla luca, i due feriti. 
stramazzati al suolo, veniva
no soccorsi. Entrambi veniva

no trasportati * all'ospedale 
San Camillo. La più grave 
era la ragazza: la pallottola, 
infatti, l'aveva raggiunta, al-

• l'addome e, entrata dal fian
co destro, era penetrata nel
la regione sopra-iliaca di si
nistra. Emanuela Mazzone 
venne sottoposta ad un deli
cato e difficile intervento chi
rurgico, al termine del quale 
fu ricoverata con prognosi ri
servata. Le sue condizioni, 
fortunatamente, sono miglio
rate: il 6 maggio, infatti, la 
prognosi è stata sciolta e la 
giovane è stata giudicata gua
ribile in 60 giorni. L'orefice, 
Invece, venne giudicato gua
ribile in 45 giorni. 

Subito dopo il «colpo». 1 
rapinatori si dettero alla fu
ga, a mani vuote. La loro 
auto fu ritrovata dalla poli
zia a poca distanza dal ne
gozio: sulla vettura gli agen
ti trovarono due calze di ny
lon con le quali i malviventi 
si erano coperti il viso. 

Sono state proprio queste 
calze a mettere gli investiga
tori sulle tracce dei banditi. 
Gli investigatori, al comando 
del dott. Masone, capo della 
squadra mobile, sono riusciti 
a rintracciare, infatti, il ne
gozio dove uno dei malfatto
ri aveva acquistato le calze, 
un'ora prima della mancata 
rapina. E la prcorietaria del 
negozio ha descritto il giova
ne. precisando che aveva un 
tatuaggio a forma di trifo
glio e uno a forma di scara
beo sul polso della mano de
stra. 

A questo punto, sulla base 

La speculazione abusiva cerca di impadronirsi della borgata 

Pericolo a Torre Maura 
per collettore e parco 

Venti famiglie corrono il rischio di veder demolite le loro case 

I l terreno destinato a verde pubblico, a Torre Maura 

Una venllr." di famiglie. in 
via uclle RonTai. nella borga
ta di Torra Maura, corrono il 
pencolo di vedere demolite 
le loro case, per permettere 
il passaggio del secondo lotto 
di un collettore, ch2 dovreb 
be convog.iare i rif.uti di tuia 
buona parìe della zona sud di 
Roma. Gli abitanti delta zona 
hanno inviato una petizione al 
sindaco, m cui chiedono chs 
quest'opera, la cui realizzazio
ne deve - andare ki appalto 
tra alcuni mesi, venga, devia
ta su un percorso diverso e 
adiacente. 

Il collettore dovrebbe segui
re il tracciato di • una via 

, prevista dal plano particola
reggiato. adcUato dal Comu 
ne. Questa strada, arrivata 
all'altezza di v.a delle Rondi
ni. compie una lunga curva, 
passando per il terreno dove 
ora sorgono le abitazioni di 

Suestl' cittadini. La proposta 
egli abitanti di far passare 

U collettore su un terreno 
•(Wanmte destinato a parco 

pubblico dal p.ano particola
reggiato, è ostacolata dal fat
to che qui si stanno costruen
do a.cune fabbriche abusive, 
che compromettono seriamen
te la realizzazione del giar 
dino. 

Il problema è da un lato 
quello delle famiglie, che da 
più di - vent'ami abitano in 
queste case, e ?. cui sì deve 
tener conto, e. dal. altro, quel
lo del collettore, servizio im
portantissimo, che deve esse
re costrutto al più presto. E* 
necessario, inoltre, che il pax-
co pubblico venga realizzato, 
demolendo le oostruz.oni abu
sive cne sorgono su quel ter
reno. Questa è l'unica s Tu-
zione alternativa. Altrimenti 
ncn si farà né il giardino né 
il collettore. 

E' questa quindi una battav 
glia che interessa non solo 
le famiglie della zona, ma in
veste anche il problema più 

1 generale ' della speculazione, 
che incombe, come una pio
vra, sulle borgate romane. 

A che cosa servono i piani 
particolareggiati, se poi si la
scia che i grossi speculatori, 
costruiscano indiscriminata-, 
mente, senza licenza, su ter 
reni destinati a verde pubbli
co e servizi, attraverso i qua
li deve avvenire la rlstruttu 
razione delle borgate? 

Il comune deve intervenire 
per tutelare i vincoli dei piani 
particolareggiati, conquistati 
con anni di dure lotte da lavo
ratori e Cittadini. I comunisti 
da tempo si stanno battendo 
in sede di consiglio comuna
le per un intervento discri
minante contro il dilagante 
abusivismo speculativo. La 
Unione Borgate, l'organizza
zione che tutela gli interessi 
degli abitanti de! quartieri 
popolari e delle borgate, ha 
propeato già da un anno, con 
l'appoggio del gruppi comuni
sta e socialista, alla Regione 
un progetto di legge contro 
l'abusivismo, che è bloccato 
per la situazione di crisi, che 
investe la Regione. 

delle preziose indicazioni for
nite dalla negoziante, non è 
stato difficile per gli inqui
renti restringere il campo 
delle ricerche e identificare 
Maurizio Abbatlno,' 11 quale 
ha sul polso destro 1 tatuag
gi descritti dalla donna. E' 
stata questa la prova che ha 
« incastrato » l'Abbatino. Con
tro il giovane, perciò, il so
stituto procuratore della Re
pubblica. dottor Vitalone. ha 
emerso un ordine di cattura 
che è stato eseguito. Miuri-
zio Abbatino è stato messo a 
confronto con il gioielliere e 
la ragazza ferita e, infine, è 
stato rinchiuso nel carcere di 
Rebibbia. Adesso le indagini 
proseguono per Identificare e 
arrestare anche i complici del 
giovane. 

Una pista per il «colpo» alla Centrale del latte ? 

Per la rapina ricercato 
un giovanotto sfregiato 

. > • • 

Un testimone avrebbe scorto una vistosa cicatrice 
sul volto di uno dei rapinatori - Quattro banditi han
no assalito ieri sera il cinema America a Trastevere 

Forse uno dei tre rapinatori che venerdì mattina hanno assaltato 
l'ufficio cassa della Centrale del Latte, razziando 85 milioni e fe
rendo tre la\ oratori a colpi d'arma da fuoco, è stato identificato. 
A riconoscerlo sarebbe stato uno degli operai dell'azienda munici
pale che ha assistito alla rapina, il quale avrebbe visto chiara
mente sul vol»o dello sconosciuto — nonostante questi fosse ma
scherato con una cai/a di nylon — una vistosa cicatrice. E il 
testimone è sicuro di aver visto un giovane con la stessa cica
trice. proprio mexz'ora prima del « colpo >, in un bar vicino alla 
Centrale del Latte, mentre prendeva un caffè accanto a lui. 

E' grazie a questa testimonianza che gli investigatori della 
squadra mobile avrebbero identificato il rapinatore sfregiato, il 
quale adesso sarebbe attivamente ricercato. Ovviamente gli in
quirenti mantengono il più stretto riserbo sul nome dello « sfre
giato >, ma, stando almeno alle indiscrezioni trapelate finora, la 
pista battuta per arrivare ai responsabili della rapina di venerdì 
mattina sarebbe quella giusta, quella che potrebbe portare a ri
sultati concreti. Fra l'altro, gli investigatori stanno accertando se 
lo tsfregiato» è lo stesso che. alcuni giorni fa. ha avuto un vio
lento litigio con un fattorino per futili motivi, nei pressi della 
Centrale del Latte. . . , 
•' Frattanto sono migliorate le condizioni dei tre lavoratori feriti 
dai colpi di pistola e di fucile esplosi dai banditi durante la fuga. 
Come è noto i malviventi hanno sparato all'impazzata, senza un 
attimo di esitazione, quando alcuni dipendenti dello stabilimento 
assaltato hanno tentato di impedire la fuga dei rapinatori, chiu
dendo la porta a vetri dell'ufficio cassa. Sono cosi rimasti feriti 
Marcello Silvestri, 54 anni — prognosi di 15 giorni per una ferita 
alla regione temporale destra —, Enrico Benini. 54 anni. 25 giorni 
per un colpo che l'ha raggiunto al piede, e Ciro Grieco, 48 anni, 
ferito da schegge al volto e alle mani, giudicato guaribile in una 
quindicina di giorni. 

* • * ' 
Quattro individui mascherati e armati hanno assalito ieri sera 

la cassa del cinema America, in Trastevere. Il bottino è di 1 milione 
e mezzo di lire. Verso le 23,15 i quattro rapinatori si sono fermati 
a bordo di un'c Alfa 2000 > davanti all'ingresso del cinematografo, 
e tre di essi si sono presentati alla cassa con la pistola in pugno. 
Impadronitisi dell'incasso della serata, i banditi si sono quindi 
rapidamente dileguati. 

se hai bisogno di soldi 

FU 
ti apre la porta 
! subito! 

F I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacane, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per f inarca
menti su auto: basta portare il libretto della vostra autor ci
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestb 

FID...PREST.™0 FATTO! \ 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 73400 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 530445 
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ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI PRIMAVERA '74 
VfiSTfTl uomo Lcbole 
vtSTlp uomo Galles lana 
VISTITI u. Vigogna L. Igulien 
VESTITI pettinato calibrati 
VESTITI Saglia moda Paris 
VESTITI Issimo pura lana -
VESTITI da cerimonia lana 
VESTITI Sceviot 
VESTITI Piedipul alta m. 74 
GIACCA alta moda mod. 74 

' GIACCA Sport Parigi 
GIACCA lana pura calibro ' 
GIACCA gabarden moda d.p. 
GIACCA donna nappa 
GIACCONE uomo nappa 
CAPPOTTO velluto midi 
V*. UOMO pura lana 
LENZUOLI America (Camion 

2 p . ) • ' 
lENZUOLI America con ela

stico 2 p. * ' 
LENZUOU Bemocchi 2 p. 
LENZUOLI fantasia Am. 2 P-
LENZUOU Bassetti b.'2 p. ' 
LENZUOU Bassetti col. 2 p. 
LENZUOLI fantasia 1 p. 2 fed 
LENZUOU f. p. 2 federe 
PARURE 2 piazze 
LENZUOLO bagno America -
LENZUOLA ricamo 
LENZUOLO 1 posto bianco 
LENZUOLO bagno st. Amer. 
COPERTE lana 2 posti 
COPERTE Iside 2 posti 

- COPRILETTO fantasia 2 posti 
' COPRILETTO Creton 1 posto 

COPRILETTO Creton 2 posti 
FEDERE Bassetti 
LENZUOLA (bianco) 2 p. rie. 
LENZUOLA (bianco) 2 p. rie. 

• CULOTTE bimba 
COPERTA lana Marzotto 2 p. 

• TELO americano per tende 
TELO americano per tende 
TOVAGLIE America 

' TOVAGLIE per sei 
; PIGIAMA terital cotone u. 

PIGIAMA flanella uomo 
CANOTTE donna 
ACCAPPATOIO spugna -

24.900 
24300 
29.000. 
29.000 
35.000 
29.000 
35.000 
24300 
29.5O0 
11300 
14J00 
15300 
25.000 
394)00 
39.000 
19300 
19.500 

4300 

5300 
5300 

.9300 
16300 
26300 
4300 
4300 

- 1.500 
1350 
4300 

12300 
5300 
3300 
5300 

950 
15300 
12300 

100 
22300 

1350 
2300 
2.900 

.3300 

MAGLIE intima lana m.ni. 
MAGLIE intima lana m.l. 
MAGLIE intima lana m I. 
MUTANDE uomo lana lunghe 
BEDUINI ciniglia americani 

. SLIP cotone 
FRANCESINE 
CALZINI filo Scozia corti 
CALZINI lino corti 
CALZINI lana lunghi 
MAGUE int.'donna lanam.ni. 
MAGLIE int. donna lana m.l. 
COLLANT donna 
CRAVATTA.misto seta 
TUTE velluto donna 
VESTITO donna lana m. 74 
VESTITO donna lana m. 74 
TAYER pantalone 'lana rie. 
CAMICIE Oxford Mabel 
CAMICIE Bassetti 
CAMICIE Massa 
CAMICIE ski men 
CAMICIOLE m.m. 
CAMICIE kati 
CAMICIE terital 
CAMICETTE donna Pozzi 
GIUBBINO pelle donna 
GIACCONE z* pelle e. peli. 
MONTONE bulg. orig. bimbo 
MONTONE con p. or 
MONTONE uomo 
CAPPOTTO montone 

GIUBBETTO girs pelliccia 7300 
GIACCHE velluto stinte 7300 
COMPLETO gins originale 10300 
PANTALONI gins orig. auto 4300 
VESTITO donna Treviri calib. «300 
VESTITO donna lana 5300 
VESTITO donna gran moda 3300 
PANTALONE uomo tweed 
CAPPOTTO donna fantasia 
CAPPOTTO donna collo peli. 
CAPPOTTO donna panno 
CAPPOTTO donna velluto 
CAPPOTTO uomo Wouque 
GIUBBINI pelle bimbi 
BERRETTINI lana 
VESTITO donna seta calibrati 10300 
VESTITO donna -cotone m m. 5300 
PANTALONI qms 5300 
PANTALONI Wanqler 10300 
PANTALONI gins Rie or. am. 10300 
CAMICIOLE indiane 
CAMICIE donna rigata 
CHE' gins America 
CAMICIE'Arrow uomo 
COMPLETO donna gins gon. 
GONNA gins con pizzo 

4300 
22300 
29.000 
18300 
10300 
1B30C 
25300 

1.000 

3300 
530C-
5300 
5300 

12300 
8300 

multiauto.... 
Piazza R.MAL ATESTA 34 
Tel.272906/273 092 

Pronta consegna 
Rate fino a 36 mesi 
Assistenza 
Ricambi originali 
Diagnosi elettronica del moto» 
Automercato dell'usato 

LA Pll/GIOVANE 
CONCESSIONARIA REIMUlf 

DISPOSITIVI 
ANTIFURTO 

DAB • s.r.1. 

V IA DEI PRATI F ISCALI , 150-157 

Tel . 810.9957 - 00141 ROMA 

uomo 39.000 
39.000 
65300 

GIACCONE donna alta moda 15300 
GIUBBETTINO pelliccia 5300 
PANTALONE veli, mille rig. 3300 
PANTALONE panno 3300 
CAMICETTA donna 3300 
GONNA Gabarden donna - 4300 
GIACCONE velluto 15300 
GONNA midi tuid 4300 
TAJER velluto donna 12300 
MAGLIERIA donna 1300 
GONNE max panno 7300 
CAMICIA uomo Casmer 3300 
CAMICETTA donna fant. mass. 2.900 
MAGLIERIA lana 3300 
MAGLIONE pesante ski 4300 
MAGLIONE norvegese 7300 
MAGLIETTE lana 5300 

COMPLETO gins uomo 10300 
GONNE donna gabarden 8300 
COMPLETO donna, giubbino-
' pantalone (qabarden) 25300 
TAYER donna est. fant. m m. 10300 
VESTITO uomo Lebole cali

brati. Estivo '74 24300 
GONNA velluto-fantasia max 10300 
LENZUOLO 1 posto pelle uovo 1350 
LENZUOLO 1 posto con 1 

federa fantasia 9300 
LENZUOLO 1 m. lino 3300 
COPRILETTO 2 p. fantasia 12300 
COPRILETTO 2 p. America • 

Big Spring ' 12300 
LENZUOLO 2 p. America f. 6300 
LENZUOLO bagno grande 6300 
COMPLETO donna veli. pant. 25300 
GONNA donna gabarden 7300 
FEDERE bianche 750 
GIACCA uomo velluto 18300 
VESTITO uomo veli. Issimo 35.000 
CAMICIE donna fantasia ' 7300 

ALTA FEDELTÀ? 

Via Tiburtlna 360 - Tel. 4391003 - 433445 
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Le t i f i * cht appaiono accanto 
al titoli 4*1 film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generi: - , . , 
A = Avventuro** 
C = Comico 
DA = Disegno animai* 
0 0 = Documantcrlo 
OR ss Drammatico 
G = Giallo 
M «= Musicala 
S «= Sentimentale 
SA xa Satirico 
SM e Storico-mitologie* 
Il Rostro giudizio »ul film Via
no asprasso nal modo seguente: 

s eccezionale 
• 9 9 9 e ottimo 
' • $ 9 sa buon* 

• 9 = dltcrato 
• =a madlocra 

V M l e » vlatato al aahwl 
41 18 anni 

LA FANCIULLA 
' DEL WEST . 
ALL'OPERA. 

Martedì 14. alle 20,30 in'abb. alle 
seconde serali replica de < La 
fanciulla del West » di G Puccini 
(rappr. n. 83) concertata e diret
ta dal maestro Oliviero De Fabri-
tiis Registo e costumista Gianrico 
Becher; maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Elena 
Souliotis, Giorgio Cesellato Lamber
ti , Giangiacomo Guelfi, Piero De 
Palma, Guido Mazzini, Loris Gam
betti. * 

BLOOMFIELD-
KHRENNIKOV 

ALL'AUDITORIO 
Alle 15 (turno A) e domani al

le 21 (turno B) all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, con
certo diretto da Theodore Boonv 
field. pianista Tikhon Khrennikov 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb n. 3 0 ) . In 
programma. Rimski Korsalsov: Il 
gallo d'oro. Introduzione e cor
teo nuziale; Khrennikov: Concerto 
n. 2 per pianoforte e orchestra; 
Orl i : Carmina Burana per soli, 
coro e orchestra (solisti Dpra Car
rai, Vincenzo Manno, Giorgio Gat
t i ) . Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4, dalle 17 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

LAURA DE FUSCO 
ALLA SALA DI . 
VIA DEI GRECI . 

Martedì 14 maggio alle 21 alla 
Sala di Via del Greci, concerto 
della pianista Laura De Fusco (sta
gione di musica da camera dell'Ac
cademia di S. Cecilia, In abb., tagl. 
n. 2 7 ) . In programma: Muzio Cle
menti: Sonate per pianoforte op. 
50 n. 3 in spi min.; op. 24 n. 2 
in fa magg.; op. 39 n. 2 in sol 
ms'jg. Biglietti in vendita martedì 
al botteghino di Via Vittoria dal-

1 le ore 10 alla 14 e al botteghino 
di Via dei Greci dalle 19 in poi. 

, CONCERTI , 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21 al T. Olim
pico Piazza Gentile da Fabriano, 
concerto del Duo Pianistico Gold-
Fizdale (tagl. n. 2 6 ) . In pro
gramma: Bach, Mozart, Strawin
sky. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 
Alle 18 (turno A) e domani al
le 21 (turno B) , concerto di
retto da Theodore Bloom-
field, pianista Thikon Khrennikov 
(tagl. n 3 0 ) . In programma: 
Rimski-Korsakov, Khrennikov e 
Orli (solisti: Dora Carrai, Vincen
zo Manno. Giorgio Gatti) . Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle 17 In poi. Bi

glietti anche presso l'American Ex
press in Piazza di Spagna, 38 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 
Martedì e giovedì alle 21,15 
« Quartetto Caecilia ». Pina Car-
mirelli, violino; Pasquale Pelle
grino, violino; Fausto Anzelmo, 
Viola; Francesco Strana, violon
cello. In programma: L. Bocche-
rlni; L. Von Beethoven; J. 
Brahms. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 alla Sola Casella, 
concerto di musiche contempora
nee della clavicembalista Marioli-
na De Robcrtis e del flautista An
gelo Faja Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

V I PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, Largo 
del Nazzareno 8) 
Martedì alle 21 « Ciclo integra
le dei concerti per pianolorte e 
orchestra di W.A. Mozart », Pia
nista Nikita Magatoli. Direttore 
Bruno Aprea. Esecuzione Orche
stra sinlonica dello Radio-Televi
sione Rumena. 

ECCEZIONALE SUCCESSO 

al FIAMMA 

ROMY SCHNEIDER -

male 
d'amore 

co? 
NINO CASTELNUOVO 

ANDREAS WINOING • MEHDI EL GLAOUJ 
BENEOtCTE BUCHFJt 

EcoaSUZANNE FLOM 
samsaxvM. t wioa* • 

JMN-CUUDE «Mmms SMM 
«usuoFRANCIS LAI 

rat,JEAN CLAUDE BRIALY 
, isu rsnusm* BEUU CKMATOBUnCA 

COLORE DELLA TflECOlOft 

COSI* LE CRITICHE: 
Il noto attore Jean-Claude Brialy si rivela regista garbato ed 
elegante... Le due vicende sentimentali parallele s'intrecciano 

'nel film contrappuntandosi a vicenda con grazia... Tutto ciò 
Brialy narra son sottile accortezza psicologica e delicata, an
corché ammiccante partecipazione emotiva... Al gradevole 
gioco stanno gradevolmente gli interpreti: Romy Schneider e 
Nino Castelnuovo... Carezzevoli le musiche di Francis Lay. 

(da « I l Messaggero ») 

Jean Claude Brialy non è soltanto uno dei più sottili e briosi 
attori Francesi di oggi, ma un autore di cinema intelligente 
ed amabile— Una opera percorsa da delicatissimo fascino; 
tutta eleganza, tutta misura intimista. Per un pubblico intel
ligente dal gusto educato... Le musiche trapunte di raccolta 
dolcezza, sono di Francis Lay. 

(da e II Tempo ») 

SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,20 - 20,20 - 22,20 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 

A L 

4 FONTANE 
In esclusiva 

4a SETTIMANA 
STREPITOSO SUCCESSO DEL 
FILM CHE SEGNA IL PUNTO 
PIÙ' ALTO DELLA STAGIO 
NE - UN ALTRO CAPOLA
VORO DI 
ALEXANDRO J0D0R0WKY 

VIETATO Al MINORI D! 
18 ANNI 

DA 3 MESI 
in crescente successo 

al cinema 

ARLECCHINO 
IN ESCLUSIVA 

BUinV ILO 1 'L1CH5 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
JEAN PIERRE CASSEl 

ROMY SCHNEIDER W 

MICHAEL DEVILLE 

il montone 
INFURIATO 

JANE BIRKIN 
rtrvRi GARCI* jf IH HUNCTMS a*. w ° 

, GEORGE WJLS0N 

FLORINDA'BOLKÀN '."«» 
-,'r « ^ >• •*.-• CHniSWPHf P F«*NK ' 

^MT» * * • » » * «ROGfP BtONDTL .1 •Jìi 
l- ' ' ^ V LfO . FOCUS — 

:0ÙMf «lOrìittCOtOR ' -

SI CONSIGLIA DI VEDERE 
• IL F ILM DALL ' IN IZ IO ' . 

IL F ILM E' VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 14 

PROSA-RIVISTA 
ALABARDE FHIATRE D I POCHE 

(Via landote 9 • P.ua dal Mar» 
canti, Trastevere) • T. 6430696) 

' Alla 18 « Vrttl Optra » pre-
. senta • Asia », cabaret dell'as

surdo. Ultimo giorno. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri , 82 • Tel. 6368711) 
Alle 17,30 la Compagnia T.G. 
presenta « S.O.S. aborto », di 
Arduino Sacco In collaborazione 
con Nora Aron a Mirella Mori-
coni. Spettacolo In Clne-dlacolor. 

AL TORCHIO TEATRO PER RAM-
- BINI (Via Emilio Moroilnl 16 • 
. Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Il drago Imperti
nente » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 17 ultima replica « La f i 
glia di Jorio » di G. D'Annunzio. 
Regia Gianfranco Cobelli. Pro
duzione Teatro Stabile dell'Aquila 

BEAT 72 (Via G. Balli, 72 • Tele-
lono 899595) 
Alle 21,30 il Movimento femmi
nista presenta « Storia di una 
cosa ». Lavoro di Gruppo. 

BERNINI (Via G.L. Bernini, 22 . 
Tel. 6793609) 
Stasera, alle 21,30 la Compagnia 
Dada '74 rappresenta « Serata 
con Dada » adattamento teatrale 
di Fabrizio Costa e Fabio Crisafi. 
Musiche di Lamberto Macchi. Re
gia Fabrizio Costa. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi presenta « Esmeralda » 
commedia In un atto di Giacinto 
Gallina e • I l sottoscala » un at
to comico di Giuseppe Calenzoll. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 tele
fono 687270) 
Alle 17, ultimo giorno « I l fal
lo », , novità assoluta di Ro
meo De Gaggis. Con in or
dine di apparizione: T. Valli, 
M. Mantovani, V. Chiarini, L. 
Roffi, R. Maestri. Regia dell'au
tore. 

CLUU TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 Tel. 487.356) 
Domani alle 21,30 « Sacco » 
teatro di Claudio Remondi e Ric
cardo Caporossi. Ultima setti
mana. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17,15. la C.T.I. pre
senta: « I l diavolo cuitode » 
di Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarretta, P. 
Paolonl, T. Fusero, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene 
Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia 59 - Tel. 478 .598) 
Martedì alle 21 per soli 10 gior
ni Mario Scaccia in a Chlcchlgno-
la » di Ettore Petrolini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 18, ultime repliche. La 
C.ia diretta da Franco AmbroglinI 
pres. Giusy Raspanl Dandolo in 
« La primavera di S. Martino » 
di Coward. Regia Elena De Merik, 
con Di Silverio, Novella, Olmi. 
Piatone, Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
lefono 862948) 
Alle 18 la Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come • perchè 
crollò il Colosseo ». Novità asso
luta con A. Alori. E. Bertolotti, 
E. Di Carlo, N. Fumo, G. Gussu, 
L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati Te
letono 561156) 
Alle 17,30 «Butterfliec are free» 
di Léonard Gershe con Candy 

• Barbour, Patrick Perslchetti, Fran-
" ces Reilly Regia Frances Reilly. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanauo. 1 -

Tel. 5817413) 
Alle 18, ultima replica, la Co
munità Teatrale Italiana presenta 
• Scarrafonata » di Giancarlo 5e-
pe. Musiche di Stefano Marcucci 
con: C. Conti, L. Venanzini, S. 
Amendolea. A. Pudia, I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane • 
EUR • Metropolitana 93 , 123, 
97 . Tal. 5910608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 . 39281S) -
Alle 21 « I l dottor Franx Fa-
non . psichiatra in Algeria ». 
Due tempi di M. Prosperi; 
musiche V. Gelmetti. Data la li
mitata disponibilità di posti si 
prega prenotare anticipatamente 
dalle 17.30 alle 20.30. 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 • Tele
fono 317.908) 
Alle 17.30 al Teatro Eliseo Pr. 
Roma '74. C i * l'Avanguardia di 
Venezia « I l travaglia » di Andrea 
Calmo; regia di Giovanni Poli. 
Tel. 462114. E alla Galleria di 
Arte moderna alle 21 ,15 Pr. Roma 
'74. Teatro Cricot 2 di Cracovia. 
regia di Kantor: Happening « La 
pillola verde » da Witkiewicz. Bi
glietti Teatro Eliseo tei. 462114 , 
e dalle 19 alla Galleria, tetef. 
8 0 2 7 5 1 . 

QUIRINO . ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 * Tel 67.94.585) 
Alle 16,30 la Cooperativa del Tea
tro Stabile di Padova presenta 
• L'albergo del libero acambio » 
di Georges Fcydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Marina 
Bonfigti, Gianni Musy. Regia Pier 
Antonio Barbieri. Ultimo giorno. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tei. 464095) 
Alle 15 e 17.15 « Cenerentola » 
tratto dalla celebre fiaba di Char-

- Ics Perrault. Con Riccardo Billi. 
Isa Grassi, Gianfranco Mari . Mau
ro Bronchi. Pino Sansòtte, Bruno 

. Fabbri. Regia di Pippo Liuzzi. 
Alle 18,30 la Compagnia di Sil
vio Spaccasi con F. Cernili, G. 
Donnini, E. Ricca,, N. Scardina 
presenta « I l miracolo » di G. 
Prosperi > « Tre opere di bene » 
di G. Gazzetti. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697 ) 
Alle 17.30 e alle 21 ,45 - V i l i 
pendio ed altre ridicole ingiurie » 
con Armando Bandinìn. Sandro 
Merli , Angiolina Quinterno, M i 
lla Briski, Olga Cappellini, Gra
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14 . 
Tel 6S2770) 
Alle 17,15 lo Stabile di Prosa di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei. Sanmartin. Marcelli, 
Pezzìnga, Mura, Merlino, Pozzi, 
nel successo comico « In campa-

. gne è un'altra coca » di U. Pai-
merini. Regia dì Checco Durante. 

SANCENESIO ' (Via Pot ter * , 1 -
Tea. 315373) 
Alle 15,45 la Compagnia del San-
genesio presenta • E n n pian-

' ae » (Kidnapping) di Armando 
Ceretti. Regia Zora Piazza. Alle 
18 « Una signora per ben* 

, porta eemfjiij le parici; o g n i 
è di moda fanno dimagrire » di 

- Dario Fo. Musiche di Enzo Jan-
nacci e Fiorenzo Carpi. 

SISTINA ( V a Sistina. 12» Tele
tono 4 7 5 6 * 4 1 ) 
Alle 17.15 e alle 21,15 Garinei 
e Giovannini presentano: J. Dorel-
l i . P. Panelli. 8. Valori. A. Cheli 
in « Niente sasso slama inglesi » 
di Marriott e Foot. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apollo
nia - Tel. 589.48.75) 
Mercoledì alle 2 1 . Prima. La 
Cooperativa Teatrale G. Belli pre
senta « L'tdwcariane parlamenta
re » di Roberto Lerici. Nuova edi
zione. IV spettacolo in abbona
mento. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man
cini • Tel. 3603S49 - 3604745) 
Alle 18. ultima replica di 
« Tooaxe » di Marcel Pagnol con 
Ernesto Calindri. Lia Zoppelli. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia
cenza. 1 • Tel. 4755428) 
I Rassegna dei Gruppi d'arte 
drammatica organizzata dai Comi
tato provinciale della Federazio
ne italiana teatro amatori del-
l'ENAL. Alle 17,30 il gruppo 
* Quelli della Lucerna » in « So
litudini » novità di Tani Berar-
ducci. Regia dell'Autore. 

AL 

QUIRINETTA 
PREZZI POPOLARI ; 

L. 1 • • I 

ALBERTO SORD 

Americano 
a Roma 

S T E N O 

Onde evitare l 'affollamento 

consigliamo gli spettacoli 
pomeridiani 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Via 
G. Verga, 1 • Tel. 820264) 
Alle 19 all'Achilleo (Chiesa) 
presenta • Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco). Laude 
di Jacopone da Todi. Regia Gio
vanni Maestà. Ultima replica. 

TORDINONA (V. Acquasparte 16 • 
Tel. 6S7206) 
Alle 18 tamil., ultima replica, la 
Cooperativa Gruppoteatro presen
ta a Woyzeck » di Buchner per 
la regia di Gianfranco Mazzoni. 
Scene M. Sambati. Musiche di M. 
Pastorello e A. Messina. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via del Coro

nari, 45 - Tel. 560781) 
Alle 18 « I l Folle » del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « L a battaglia di Al
geri » di G. Pontecorvo. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop
pi, 18 . Centocclle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di como
do » di L. Panetla con G. Carto
lano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. Me
loni. L. Panella. 

FILMSTUDIU 
Alle 17-19-21-23 «Miracolo a 
Milano » di Vittorio De Sica 
( 1 9 5 1 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Martedì alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini. 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani alle 15 animazione bam
bini. alle 17.30 animazione gio
vani. . 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 • Campo da' Fiori • 
Tel. 561113 dalle 16 alle 18 ) 
Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pierdabrunai-

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono S89.42.83) 
Martedì 14 e mercoledì 15, gio
vedì 16 alle 21,30 « Jam Se-
sion » del Gruppo musicale Ri
cerca informale collettiva. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani • Testaccio-Mattatolo) 
Alle 20.30 il Teatro di Mariglia-
no di Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo presenterà « Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldato. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 7 • Tel. 585605) 
Alle 22,15 « Permette questo fan
go? » con M . Monticelli. M . Gre
co. R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. De Nava, R. Minucci. Regia 
Gastone Pesateci. 

AL PAPAGNO IV.IO del Leopar
do. 33 Tel 588.512) 

' Alle 17.30 « La Sacra Rotta » di 
R. Pacini a « Lumachina tira fuori 
le contini » dì O. Lionello con F. 
Cremop'nl. E. Grassi, G. Pagnani, 
P. Reccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Domani alle 22,45 Madame Mau
rice pr.: « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindt e Nicola D'Eramo. 
Al piano il maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Carpel
lo. 13/A - Via Cavour - Tele
fono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalinì, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
Martedì 14 alle 2 2 « As 
tinte goes by », musiche dì 
Potter, Coward, Gershìng, can
tate ballate ed interpretate da 
Jay Flash Riley, L. Cantor, P. 
Allison, H. Crouch, Liza, M . Di 
Stazio. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele presen
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lami in « I l santastori* » con 
Nello Ri vie. Costanza Spada. Fran
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zerruti, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5 * 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22.15 II Puff presenta Tony 
Ucci. Emi Eco. Raf Luca in 
m Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmon
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
Tel. 5895172) 
Alle 17.30 e alle 2 2 Aichè 
Nana, Maurizio Reti. Paolo Ba
roni in • L'uomo del scasino » 
dì Robert Veder. Ottavo mese di 
repliche. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
March*. 13 - Tel. 4756049 
461730) 
Domani alle 21 la Clef pr.: recital 
di « Milly » in canzoni cht non 
dimentichiamo Segue il progranv 

"" ma di Jose Marchese. 
MUSIC I N N (Larvo del Fiorentini 

n. 3 Tel 6544934) 
Domani alle 21.30 e 23 ,30 ecce
zionale replica del concerto di 
« Omette Coleman Quintet »'. 

PIPER (Via ragliamento. 9 Te-
Mono 854459) 
Alle 16 discoteca, alle 21 disco
teca alle 22 Cabaret con Gastone 
Pesateci e Irina Maleeeva in « Co
sa cosi! » di Finn, Barbone a Flo
ris. Al piano Tony Lenzi. Alle 
23 ,30 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR » » e grande spettacolo 
di spogliarello 

IMMINENTE A ROMA 
OLIfiil L H | \Ì)K m i M 'i '/•"• "Hi 

GRANDE SUCCESSO al 

GALLERIA 
. IN ESCLUSIVA , 

Del film eh» sta 
•ntuslasmando 

il mondo! 

mi;» i» GUILLAUME MARTIN AUCIQN 
T E C H N I C O L O R , 

SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 

VOLTURNO 
Il decamerone e rivista di spoglia
rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI , 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Le guerriera dal seno nudo, con 
A. Johnston ( V M 14) A 9 

AIRONE 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR 9 9 
ALFIERI (Tel.' 290.251) 

Come eravamo, con B. Strelsand 
DR 9 9 9 

AMBASSADE 
Come aravamo, con B. Strelsand 

D R flft *ft gpk 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Butch Cassidy, con P. Newman 
D R (&><&! 

ANTARES (Tel. 890.947) 
La spada nello roccia DA ® $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
Family Life, con S. Ratelifi 

DR ® $ $ ® 
ARISTON (Tal. 535.230) 

La stangata, con P. Newman 
SA ® S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR $ $ 

ASTOR 
I l dormiglione, con W. Alien 

SA ® 9 
ASTORIA 

Squadra volante, con T. Milian 
G Qò 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele
fono 886.209) 
Cinque matti alla corrida, con i 
Charlots SA 9 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsy • ' - ( V M t B ) . D R - A A 

BALDUINA 
Il capolavoro di 

ALEXANDRO J0D0R0WKY 

La montagna 
sacra 

m n NUDA • AFRICA VIOLENT 
' F i F r n i o ' 

UARBERINI (Tei. 475.17.07) 
Delitto d'amore, con S Sandrelli 

DR 999 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Squadra, volante, con T. Milian 
G 9 

BRANCACCIO (Via Meni lana) 
. Papillon, con S. Me Queen 

DR $ $ 
CAPITOL 

L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .65) 
Serpico, con A . Pacino DR 9 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Permettete signora che ami vostra 
figlia? con U. Tognazzi SA 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.5S4) 
Quattro bassotti per un danese 

DEL VASCELLO 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
DIANA - - ' 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR « 
EDEN (Tel . 380 .188) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR 99 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR 9 
EMPIRE (TeL 8S7.719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 
A 9 

ETOILE (Tel. 68 .75 .56) 
Per amare Ofelia, con G. Raili 

- ( V M 14) SA « 
EURC1NE (Piazza Italia 6 - EUR 

Tel. 591.09.86) 
Quattro bassotti per un danese, 

' con D. Jones C « 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Ti ho sposato per allegria, con M . 
Vitti SA * 

F I A M M A (TeL 475 .11 .00) 
Male d'amore, con R. Schneider 

( V M 14) S 9 
FIAMMETTA (TeL 470.064) 

I l dio sotto la pelle DO 9 
GALLERIA (TeL 678 .267) 

Oh! Calcutta! con R. Barrati 
( V M 18) SA 9 

GARDEN (Tel. 5S2.S48) 
Papillon, con S. Me Queen 

OR 9 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR 9 

GIOIELLO (Tel. 755 .002 ) 
Nipoti eaiei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA • # 
GOLDEN (TeL 755 .002 ) 

Altriaeaati ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 
TeL 63.80.600) • 
Squadra volante, con T. Milian 

C 9 
NOLI DAT (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P Newman 

SA # 9 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo

no 8 3 1 3 3 . 4 1 ) 
I l caso Thoaoaa Crown, con S Me 
Queen SA 9 

INDUNO 
Un matto due matti tatti matti, 
con F. Bianche • C 9 9 

LUXOR 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR « 
MAESTOSO (Tel. 786.016) 

Azione esecutiva, con B. Lancaster 
DR 9 9 

MAJESTIC (Tel. 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 
I l laureato, con A. Bancroft 

S 9 9 
MERCURT ' " 
. La lenemente, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 

Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Aliene esani ti va, con B. Lancaster 

DR 0>9 

MIGNON O'ESSAI (T . 86.94.03) 
Pink Floyd a Pompei M 99 

MOD6RNETTA (Tel . 460.285) 
La profanazione, con J. Sorel 

(VM 18) 5 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Paura nella notte 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston (VM 18) A « 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama
ri, 18 • Tel. 789.242) 
Squadra spedala, con R. Schnei
der A 9 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 
SA tib&'ft 

PASQUINO (Tel. 503.522) 
Slecper (In inglese) 

QUATTRO FONTANE ' 
El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 9 9 
QUIRINALE (Tel. 462.6«3) 

American Graffili, con R. Dreyfuss 
DR ffifò 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Zardoz, con 5. Connery 

( V M 14) A 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

REX (Tel. 884.165) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Sesso in confessionale 
( V M 18) DO 9 9 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Un duro per la legge, con J. Don 
Baker DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR 9» 
ROXY (Tel 575.45.49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® # ® S 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
Sesso in confessionale 

( V M 18) DO 9 * 
SAVOIA (Tel. 865023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®$> 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Squadra volante, con T. Milian 

G f'ft 
TIFFANY (Via A. Da Pretls - Te

lefono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 9 9 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Amarcord, di F. Felllnt DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
UNIVERSAL 

Un matto due matti tutti matti, 
c6n F. Bianche C 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Addio cicogna addio, con M. l . 
Alvarez C 9 

VITTORIA 
Squadra speciale, con L. Schneider 

A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I tre dell'operazione dra

go, con B. Lee A <$ 
ACILIA: Continuavano a chiamarli 

er più er meno, con Franchi-
Ingrassia C 9 

ADAM: Due contro la città, con 
A. Delon DR 9 

AFRICA: Patroclo e 11 soldato Ca
ntinone, con P. Franco C 9 

ALASKA: L'arbitro, con L. Buz
zanca C 9 

ALBA: Sesso matto, con G. Gian
nini ( V M 14) SA 9 

ALCE: Zanna bianca, con F. Nero 
A 9 9 

ALCYONE: Sedicianni, con E. Czo-
merys ( V M 18) S 9 

AMBASCIATORI: A Venezia un di-
cembre rosso Shoking, con D. 
Sutherland ( V M 18 DR 9 

AMBRA JOVINELLI: Pane e cioc
colata, con N. Manfredi DR 9 9 
e rivista 

ANIENE: I l mio nome i Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

APOLLO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S 9 9 

AQUILA: lo e lui, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA 9 

ARALDO: Patroclo e il soldato Ca
ntinone, con P. Franco C 9 

ARGO: Zanna bianca, con F. Nero 
A 9 9 

ARIEL: Preparati la bara, con T. 
Hill A 9 

ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia
mo, con T. Hill C 9 

AUGUSTUS: Un tocco di classe, 
con G. Jackson S 9 9 

AUREO: I l dormiglione, con W . 
Alien SA 9 

AURORA: I tre moschettieri, con 
M . York A 9 9 

AUSONIA: Giù la testa, con R. 
Steiger ( V M 14) A 9 9 

AVORIO D'ESSAI: Lucky Luciano, 
con G.M. Volontà DR 9 9 9 

BELSITO: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C 9 

BOITO: Quattro marmittoni alla 
grandi manovre, con T. Ucci 

C 9 
BRASIL: Un tocco di elesse, con 

G. Jackson ' 5 9 9 
BRISTOL: Le 5 giornate, con A. 

Celentano C 9 
BROADWAY: La spada nella roccia 

DÀ SfeSfe 
CALIFORNIA: Sedicianni, con E. 

Czemerys ( V M 18) S 9 
CASSIO: L'artiglio mortale del Tu-

Cang 

CLODIOi I I mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

COLORADOi Preparati la bara, con 
T. Hill A 9 

COLOSSEOi Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA 9 

CORALLOi Zanna bianca, con F. 
Nero A 9 9 

CRISTALLO: Le 5 giornata, con A. 
Celentano C 9 

DELLE MIMOSE. L'ultima nave di 
primavera, con R. Cestii S 9 

DELLE RONDINh L'ultima neve di 
primavera, con R. Cesti* 5 9 

DIAMANTE: L'organizzazione rln-
grazia firmato II Santo, con R. 
Moore A 9 

DORIAi Kung Fu l'Implacabile as
sassino 

al DORIA 

KUNG-FU 
L'IMPLACABILE ASSASSINO 

TECHNICOLOR 

UN FILM PER TUTTI 

RUBINO D'ESSAh Macbet. con J. 
Finch (VM 14) DR 9'9 

' IALA UMBERTOi Sesso inatto, con 
G. Giannini , (VM 14) SA 9 

SPLENDIDI Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 

TRIANONt L'ultima nave di prima
vera, con R. Cestià S 9 

ULISSE: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestià S 9 

VERBANO: Pano e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 9 9 

VOLTURNO! Il decamerone e ri
vista , 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Il principe azzurro 
NOVOCINE: Il brigadiere Pasqua-

la Zagaria ama la mamma e la 
polizia, con C. Benfi C 9 

ODEONt Storlo scellerate, con F. 
Cittì . v (VM 18) SA 9 9 

CINE-CLUB 
OCCHIO, ORECCHIO R BOCCAi 

Harakiri, di M. Kobayashl 
DR V V T 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIAi Valdea II me; 
gue, con C. Bronson DR 

AVILAi Torino nera, con D. 
toro ' - . DR 

BELLARMINOi L'Isola del laaera> 

con R. Newton A w% 

BELLI ARTI i Fantasia DA • * » 

CASALETTOt I I eergente 
ni, con F. Franchi -

CINEFIORELLh Agente 007 « M p 
lascia morire, con R. Moore A • 

« N I SAVIOt II fltlloosie aM aav 
drlno, con F. Franchi € f) 

CINI SOROINTIi UFO. aitai 
rosso attacco alla terra, con 
Blshop A 

COLOMBOi Pippo Otlmptotilo» 
DA • 

COLUMBUS! L'uomo dal t 
con P. Newman A 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO! I l mio nome e Nes

suno, con H. Fonda SA 9 9 
ESPERIA: I l rompiballe, con L. 

Ventura SA 9 9 
ESPERO: Zanna bianca, con F. 

Nero A 9 9 
FARNESE D'ESSAh Non c'è fuoco 

senza fumo, con A. GIrardot 
DR $ 9 

FARO: CI risiamo vero Provviden
za? con T. Milian SA 9 

GIULIO CESARE: Patroclo e il sol-
dato Cantinone, con P. Franco 

C 9 
HARLEM: Il mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA 9 9 
HOLLYWOOD! Come si distrugge 

la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo, con 
J.P. Belmondo SA 9 

IMPERO: Preparati la bara, con T. 
Hill A 9 

JOLLY: La gang dei doberman col
pisce ancora, con D. Moses A 9 

LEBLON: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S 9 

MACRYS: Una 44 mignum per 
l'ispettore Callaghan con C. East-
wood ( V M 18) DR 9 

MADISON: Zanna bianca, con F. 
Nero A 9 9 

NEVADA: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 9 

NIAGARA: La mafia lo chiamava 
il Santo, con R. Moore G 9 

NUOVO: Patroclo e il soldato Ca-
milione, con P. Franco C 9 

NUOVO FIDENE: I figli di Nes
suno 

NUOVO OLIMPIA: La ballata di 
Cadle Hogue, con J. Roboards 

DR 9 9 
PALLADIUMt Patroclo e II soldato 

1 Corninone, con P. Franco C 9 
PLANETARIO: Milarepa, con L. 

Balazsovits DR 9 9 
PRENESTE: La gang del doberman 

colpisce ancora, con D. Moses 
A 9 

PRIMA PORTA: UFO, annientare 
Shado stop uccidere Straker, con 
E. Bishop A 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: 4 marmittoni alla grandi 

manovre, con T. Ucci C 9 
RIALTO: Effetto notte, con J. Bois-

set SA 9 9 9 

Ai cinema APPIO 
AVENTINO-VIGNA CLARA 

IL FILM-FENOMENO DELL'ANNO !!! 

C I C O G M J V ADDIO 
~fe.RH ISIKLIIVMEZ • FWMCISC8 iTLLI 

Cenni Maina. IUTIU MLM . tum.tw taiutRiuTiinct 
iLria.siiTic.fz --.MJUtUEL SUMMERS 

«—„ unti u naifati IL- ma u | EUTBVXUI 

LE STRAORDINARIE AVVENTURE DI UNA BAN
DA DI «RAGAZZINI TERRIBILI» CHE DIVERTI
RANNO TUTTA LA FAMIGLIA . 

TUTTA ROMA SCANDALIZZATA DAL 
FILM INCHIESTA PIÙ' SCONVOLGENTE 

al ROYAL - RITZ 
dal l ibro più PERSEGUITATO i l f i lm più CLAMOROSO 

SUPERNOVA» 

Sesso 

conjes 
donale 

DM. l * » X SESSO M CONFZSSCNAIE- H WUMTWI t M MCCUO 
Cerro BUIA M«MU> zorrapc S»A. 

P*giaoiVITTORIO DE SISTI 
««GIOVANNI BCRTOWCCtMitSUf̂ RNOVA 

«Wd»«ENfOO MOflfUCONC i 
** BjnoFuajsc • eotonr aaiAiwamoiK* 

E' NATURALMENTE VIETATO M MINORI DI 18 ANNI 
ORARIO APERTURA: ORE 16 - ULTIMO 22,30 

SENSAZIONALE !!! Al CINEMA 

METROPOLITAN e MAESTOSO 
IL PIÙ GRANDE SUCCESSO AMERICANO DEL 19741 

eee QUALCUNO ORGANIZZO' L'AZIONE... ALTRI LA ESEGUIRONO 
18 PERSONE SAPEVANO QUALCOSA... TUTTI SCOMPARVERO!!! 

MA CHI VOLLE L'AZIONE? 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI ! 

http://~fe.RH
http://iLria.siiTic.fz
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CRISOGONOt 1999 alla conquida 
dalla terra, con D. Murray 

OR « ® 
DEGLI SCIPIONh La gang del do-

btrman, con B. Mabe 
( V M 14) A « 

DELLE PROVINCIE» Mlng ragazzi! 
con T. Scott , A <» 

DON BOSCO: Lo chiamavano Tre
sette giocava tempre col morto, 
con G. Milton A » 

DUE MACELLI: La guerra del mon
di, con G. Barry A ® $ 

ERITREA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manlrcdl SA ® » 

EUCLIDE: L'emigrante, con A. Ce-
tentano S ® 

FARNESINA: Cinque matti allo sta
dio, con I Charlots SA * 

GIOV. TRASTEVERE: Un dollaro 
d'onore, con J. Woyne A ®»=$ 

GUADALUPE: La gang dei dober-
man, con D. Moses A ® 

LIBIA: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA » 

MONTE OPPIO: Torino nera, con 
D. Santoro DR <*'*) 

MONTE ZEBIO: Agente 007 vivi a 
lascia morire con R. Moore A 4 

NATIVITÀ' : Gott Mit Huns, con R. 
Johnson DR •$$£> 

NOMENTANO: I l dottor Zivago, 
con O. Sharif DR $ 

NUOVO D. OLIMPIA: FBI opera
zione GMIo, con H. Mills C ® » 

Questa sera alle 21,30 

alla COMUNITÀ' 
(VIA GIGGI ZANAZZO) 

la Comunità teatrale italiana 
presenta 

SCARRAFONATA 
di Giancarlo Sepe 

I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
stare il biglietto d'ingresso 
con uno sconto del 50%. 

ORIONEi Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill . A ® 

PANFILO: Nanù II figlio dalla giun
gla, con T. Conway A ® 

PIO X: I l cacciatora solitario, con 
E. Ely A ® 

REDENTORE: I due gondolieri, 
con M. Allaslo C » 

SACRO CUORE: Anastasia mio fra
tello, con A. Sordi SA ® 

SALA CLEMSON: Tutti per uno 
botte per tutti, con G, Eastman 

SALA S. SATURNINO: Pippo Pluto 
e Paperino supershow DA ® » 

SALA V IGNOLI : I tre moschettieri, 
con M. York A ® ® 

S. M A R I A AUSILIATRICE: Capitan 
fuoco, con R. Rory A ® 

SESSORIANA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A rH 
STATUARIO: City City Bang Bang, 

con D. Von Dykc SA ® * 
TIBUR: I l dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 
T I Z I A N O : Mlng ragazzi, con T. 

Scott A ® 
TRASPONTINA: Kun Fu dalla Si

cilia con furore, con F. Franchi 
C * 

TRASTEVERE: Cinque matti al su
permercato, con I Charlots C ® 

TRIONFALE: UFO distruggete base 
luna, con E. BIshop A ® 

V1RTUS: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A * 

ACHIA 
DEL MARE: Anche 1 cinesi man-

glano'fagioll 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cinque matti alla cor

rida, con I Charlots SA ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Milano trema la polizia 

vuole giustizia, con L. Merenda 
( V M 18) DR » 

« l 'Unità » non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dal l 'AGIS • 
dai dirett i interessati. 

(appunti 
ì i 

Culla 
Al compagni Michele e Santina 

Lombardo è nota una bambina, al
la quale ò stato doto il nome di 

( Michela. Al genitori e alla neonata 
gli auguri e le felicitazioni del
l'Unità. 

Urge sangue 
Occorre urgentemente del san

gue al compagno Vincenzo Man
cini, ricoverato nell'ospedale San 
Giacomo. I compagni possono ri
volgersi al 5. Giacomo, specifican
do a chi è diretto il sangue. 

Mostra 
Alla galleria Zanlnl, In via del 

Babuino 41-a, espone le sue ul
time opere il pittore Salvatore 
Salvemini. 

Diffide 
I l compagno Fulvio Ciucciarelli 

ha smarrito la tessera del PCI 
n. 1590400 e quella della FGCI. 
La presente vale anche come dif
fida. 

• • • 
La compagna Belisario Marcella 

della sezione Appio Latino ha 
smarrito la tessera del PCI nu
mero 962547 del 1973, e la 
tessera n. 1598360 del 1974. 

La compagna Anna Laura Ca-
sadei, della sezione Nomentano, 
ha smarrito la tessera del PCI di 
quest'anno. La presente vale an
che come diffida, 

» • » 
La compagna Fabrizia Magninl 

della Sezione Trastevere ha smar
rito la tessera del partito del 1974 
n. 1589913. La presente vale an
che come diffida. 

Furto , . i 

Al 1 compagno Pietro Mambertl 
« stata rubata l'automobile una 
e Giulia » targata Roma A 7 7 6 3 8 , 
la notte del 9 maggio, in via Fla
minia all'angolo con via Morlupo. 
Nella vettura c'erano importanti 
documenti, chiunque ne sia venuto 
In possesso è pregato di portarli 
a l l ' . Unità » (via del Taurini 1 9 ) . 

Traffico 
Per consentire il regolare svol

gimento delle operazioni connesse 
al referendum, fino al 20 mag
gio è istituita una nuova discipli
na nelle seguenti strade: via Gi
rolamo Induno: chiusura al traf-, 
fico privato nel tratto compreso 
tra viale Trastevere e via Jacopa 
dei Settesoll, a,d eccezione dei mez
zi adibiti al trasporto dei plichi 
elettorali e dei mezzi ATAC; via 
Jacopa de) Settesoll largo Asclan-
ghl e piazza S. Francesco d'Assisi: 
divieto permanente di sosta, ad ec. 
cezione dei mezzi adibiti al tra
sporto dei plichi elettorali. 

Lutti 
E' deceduto nei giorni scorsi al

l'età di 67 anni, il compagno Pao
lo Fantini. I funerali si sono svol
ti nella mattinata di Ieri. Al figlio, 
Goffredo, nostro compagno di la
voro, e al familiari tutti le più 
fraterne condoglianze dell'Unità. 

• * * 
E' morto il compagno Ismaele 

Mcnozzl. Ai figli e oi familiari le 
condoglianze più vive della cellula 
ATAC-Lcgo Lombarda, della sezione 
« Gramsci » e dell'Unità. 

* * * 
E' deceduta dei giorni scorsi la 

compagna Fidalma Franchi, Iscritta 
alla sezione Quarticciolo. Ai fami
liari giungano le condoglianze del
la sezione e dell'Unità. 

CON NOI SI SPENDE MENO!!! - CONFRONTATE LE TARIFFE E CONDIZIONI 
ESPOSTE!!! - EMETTIAMO POLIZZE DI SOLE PRIMARIE COMPAGNIE (LEGGE 990) 
UNA VOSTRA CHIAMATA, UNA VISITA SONO IL PREMIO PIÙ' AMBITO 

Mass. 25 
POTENZE E 

sino a 8 cv -
da 8 a 10 cv -
» 10 a 12 cv ' 
» 12 a 14 cv 

14 a 18 cv 
oltre 
oltre 

18 cv 

• 1 5 - 3 
VELOCITA' 
120 Kmh. . . 
125 Kmh. . . 

• 140 Kmh. . . 
• 160 Kmh 
• 180 Kmh. . . 
• 220 Kmh. . . 

220 Kmh. . . 

ROMA 
L. 43.700 
L. 49.800 
L. 57.700 
L. 64.300 
L. 74.600 
L. 83.100 
L. 91.400 

NAPOLI 
L. 65.600 
L. 74.700 
L. 86.600 
L. 96.400 
L. 111.900 
L. 124.700 
L. 137.200 

CE-SA-AV-BN 
L. 41.400 
L. 47 .100 
L. 54 .700 
L. 60.800 
L. 70.600 
L. 78 .700 
L. 86.500 

REGGIO C. 
L. 46 .000 
L. 52 .400 
L. 60 .800 
L. 67 .700 
L. 78 .600 
L. 87 .500 
L. 96 .300 

COSENZA 
L. 36.300 
L. 41 .300 
L. 48 .000 
L. 53.500 
L. 62.000 
L. 69 .100 
L. 76 .000 

CT-RG-SR 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

34.500 
39.300 
45 .600 
50.800 
58.900 
65.600 
72.100 

ANCONA 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

37.700 
43 .000 
49 .800 
55 .500 
64 .300 
71 .700 
78 .900 

Incendio e Furto L. 1.250 per L. 100.000 assicurate. OMAGGIO VALUTATO L. 6.500 A CHI SI ASSICURA CON NOI HI 

Ìio\\h llniuciT.al 
DIREZIONE GENERALE e AGENZIA DI DIREZIONE 
ROMA - VIA TAGLIAMENTO, 14 - TELEF. 8441050 - 8441009 

200 AGENZIE PRINCIPALI IN TUTTA ITALIA 

VQSd Universa 

AGENZIE GENERALI : 

ROMA - Via Appla Nuova 478 - Tel. 7886275 
ROMA - P.za R. Malatesta 3 - Tel. 2711086 
ROMA - Via Terracina 4 - Tel. 2776790 
ROMA - V . Arcinazzo Romano 9 - Tel. 2 5 3 4 1 0 | CAI VANO 
ROMA - Via Ostiense 4 5 5 • Tel. 552884 

ROMA - C.so Francia 182 - Tel. 3 2 0 2 6 6 
ANCONA - Via Marconi 2 - Tel. 201256 

C.so A. Lucci 102 - Tel. 511845 
Via Cimarosa 69 - Tel. 377472 
V. Ponte di Tappia 4 7 - T. 312729 
Via Caravaggio 248 - Tel. 627S51 
- C.so Umberto 155 - Tel. 8804168 

Via F. Pecchia 59 

NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 

ARZANO 

S. AGATA - Via Croce 9 - Tel. 8787797 
SALERNO • Via Margotta 21 - Tel. 399826 
AVELLINO • Via ragliamento 13 • Tel. 39973 
CASERTA - Cso Trieste 231 - Tel. 22156 
REGGIO CAL. - P.za Garibaldi 585 - Tel. 2 7 0 2 5 
COSENZA - P.za Fera 43 / f - Tel. 36966 
CATANIA - C.so Italia 135 - Tel. 249630 
SIRACUSA/RAGUSA - C. Gelone 63 - T. 64176 

BASTA CON LE PAROLE! 
si voun outuo ai catan, 

• UN'ESPOSIZIONE NUOVA PER GUSTI DIVERSI 
• UN NUOVO MODO DI ARREDARE 
• UN NUOVO MODO DI VENDERE 

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA POTRETE 
ACQUISTARE MOBILI COSTRUITI PER VOI 

4.000 MQ. DI ESPOSIZIONE S = ^ , . 

<£X ^ ^ ^ ^ ^ S & S icL PER ANDARE MEGLIO 

FRA TIVOLI E CASTELMADÀMA 
Via Empolitana km. 2,550 - Telef. (0774) - 44444 

/ . * Farmacie 
Acida: l.go G.'da Montesar-

chini 11. Ardeatlno; p.ia Navi
gatori 12-13; via A. Leonori 2. 
Boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia J 413; "via E. Boni-
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Caialbertone: 
via C. Ricotti 42. Callo: via Co-
limontana 9. Centocdle-Prtnesil-
no Alto: piazza dei' Mirti 1; 
via Tor de Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatlno: 
.via del Badile 25d. Della Vit
toria: via Brofferio 55; via Eu
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebìo 34. Esqulllno: via Cavour 
«3; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR-
Cecchlgnola: viale Europa 70; 
via V. Cerulli 16-18-20. Fiumi
cino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Glanlcolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra-
vetta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglia-
na-Trullo: • piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21t via Bal
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151: viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via F. Torre 27. 
Monti: via Urbana 11; via Na
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 30; piazzale delle Province 

8: v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Eugenio Checchi 
57-59; via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: - via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestlno-Labicano-Torpi-
gnattara: largo Preneste 22: via 
del Pigneto 77b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-
lOa-lOb; via V. Coronelli 46; 
largo Preneste 22. Primavalle: 
via Federico Borromeo .13-15; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Cinecittà: via G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1258: via Tuscolana 
699: via dei Quintili 256. Quar
ticciolo: piazzale Quarticciolo 
11. Regola-Campitelli-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38: via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Alessandria 121: 
via Salaria 288. Sallustiano-Ca-
stro Preforio-Ludovisi: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23: 
piazza S. Martino della Batta
glia 8-10. S. Basilio-Ponte Mam
molo: via Francesco Selml 1: 
via Fioravante Martinelli. 30. S. 
Eustacchio: p.za Capranica 96. 
Testaccio-S. Saba: piazza Te-
staccio 48: via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburtino: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: vìa Vi
gna Stelluti 36: via Bevagna 130. 
Torre Spaccata-Torre Gaia: via 
degli Albatri 1: via Torre Gaia 5. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131: 
p. Piscinula 18»: Trevi-Campo 
Marzlo-Coionna: via Ripetta 24: 
via della Croce 10: via Tomacel-
li 1: p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via Tri
poli 2: corso Trieste 8: viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Appio La
tino: via Taranto 50: via Appìa 
Nuova 405: via Amba Aradam 
23; via Numìtore 17: piazza Ra
gusa. 14: via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno): via Etra-
ria 13 (ang. via Salunto): via 
Britannia 4. Tomba di Nerone-
La Storta: via Cassia 648; via 
Cassia km. 16.900. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

PIANTE per recinzione agrumi 
Pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo Tel. 6650687 

Lui non sa 

che può sentire! 
apparecchi 
Philips per l ' inHA 

In prova gratis a Roma 

Ditta AUDIN 
Via Barberini, 47 
ROMA - Tel. 485546 

:•.•>:<•:•:•:•:•:•:•:•>! 

Automobili 

DAF 
Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
V E N D I T A . : 

Via Raffaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdenuo-
vo) 53.85.59 

O F F I C I N A : 
Via Ruggero Settimo. 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

Con I nuovissimi apparecchi 

acustici, anche invisibili 

CORREGGETF la Vost ra 

SOR 
DI 

TA 
É ) I O marche diverse 

• 5 0 modelli di vari ' 
prezzi disponibili presso la 
Ditta più antica di Roma: 

CENTRO ACUSTICO 
• che offre tutte le garanzie 
per serietà, prezzi e qualità. 
Interpellateci prima 'di acqui
stare un apparecchio; telefo
nando ai numeri 

461.725-47.54.076 

MINI PRIMAVERA > 
UNA INIZIATIVA 

S I G I T I E l -Marcellino 

^ * * * 

La SARMA-MARCELLINO, concessionaria INNOCENTI presenta in 
esclusiva nei suoi negozi tre nuove MINI - PRIMAVERA. Una con 
tetto apribile, una con interno jeans e la nuova lusso. Le vetture 
sono esposte presso i punti vendita della SARMA-MARCELLINO in 

ROMA: 
Via Batteria Nomentana, 86-112 - tei. 8394641/2 /3 /4 

Via Anastasio I I , 315-321 - tei. 633609/635849 
Via Prati Fiscali, 104-112 - tei. 8109950 
Via del Mascherino, 84 - tei. 653645 

Via Colli Portuensl, 540 - tei. 5377193/5377254 
Centro Assistenza e Ricambi (7 .000 metri quadrati) 
T IVOLI : 
Viale Tornei, 75-77 . tei. 23965 
Via dell'Acqua Regna, 55 - tei. 23966 

36 RATE SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 

o visitandoci in 
VIA XX SETTEMBRE, 95 

A richiesta, prova gratuita a j ^ . 
micilio. Cambi vantaggiosi. Tut
t i f i i accessori - Riparazioni. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi, li calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e ai applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e Indolore: ammorbidisce calli 

* a duroni, li estirpa 
e.^flama»w dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

CAUSA RAPINA 
C O N T I N U A 

liquidazione di quanto rimasto a prezzi eccezionali 
Gioiellerìa BALDUCCI - Roma - Via Chelini, 25 {Pax* Euclide) 

CEDESI AZIENDA 

DIFTLSORI 
ESBMata/L 

2ib«»wUarl 
25 Man 

AMPLIFICATORE 
K.tnw*4 k\-ltei/\ 4« Uitt 

[ 9*ft • 9"9 
DIFESA 

DFX 
J CONSUMATORE! 
|SECOND\Pfc\TVP 

P F R M K N O 
DI VMI.1MMI £ 

GIRADISCHI 
SLMIPROFtSSrON \LE| 

, -_. . , THOMAS TD/I« 
- f - y t m Tmia* *DC 

w • (• fmltf riunita 

costo del tuffo i . 4.^1.(HMI 
prezzo I M r - R \ 1 \ R k r 1 

£. 259.000 
•E" SI.24.X5J 

mTERiTÌARHET^Ì 

GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 

Gli arabi in Israele 
Con «i saggio a) 
Il decorso m àm 
gin* • h) 
p pmm . PPL *W - L 

IL PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

r- *M <*** 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE DA IETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADARI . INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 
INTERESSA particolarmente gli S P O S I 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000 
Il blocco è comporto da: sala da prona naca a «calta camolata + calura da latto In naca com-
ptefa, riflntffnlma, a acaRa + aaMla latta rarara con doppia rata modella a tassata a «cotta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automazzi • personala spedalizzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDITI PARIHGGIO AUTO 

VÌA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO Da MOBILE VIA BOCCEA 
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l ' U n i t à / domenica 12 maggio 1974 PAG. 13 spettacoli - ar te 
I lavoratori 

* • 

del Teatro 
dell'Opera 
denunciano 
la politica 

dei dirigenti 
Il Consiglio di azienda del 

Teatro dell'Opera di Roma. 
unitamente alla Federazione 
sindacale dello spettacolo 
(FTLS. FULS, UILS) ha preso 
posizione in un comunicato, 
contro « le accuse falso, ten
denziose e mistificatrici » del-
la sovrintendenza «con cui si 
tenta di riversare sui lavorato-
ri le gravissime responsabilità 
gestionali » che « hanno de
terminato a livello aziendale 
un clima di esasperazione e 
di tensione ». 

«Le evidenti carenze di 
una programmazione episodi
ca ed improduttiva — prose
gue il comunicato — hanno 
avuto negative ripercussioni 
su una limitata e disarticola
ta attività regionale ed una 
del tutto ignorata attività pro
mozionale e decentrata che. 
istituzionalmente, dovrebbero 
avvicinare alla cultura musi
cale degli strati sociali che 
ancora oggi ne sono esclusi. 
Rilevante è. pertanto, il disa
gio dei lavoratori dell'Ente. 
che non vogliono essere nò 
spettatori di una crisi, né 
complici di una gestione che 
contribuisce a rendere incer
te ed oscure le prospettive 
dell'improcrastinabile legge di 
riforma del settore ». 

Dopo avere denunciato la 
« pretestuosa barriera » crea
ta dalla sovrlntendenza tra 
l'Ente e gli organi di stampa 
di informazione e la «dissen
nata politica di clientelismo, 
nepotismo e paternalismo con 
la quale la sovrintcndenza ha 
tentato sistematicamente di 
rompere 11 fronte aziendale 
sindacale», il comunicato con
clude « diffidando la direzio
ne aziendale al completo dal 
proseguire oltre in questa po
litica che lede profondamen
te la dignità professionale ed 
artistica del dipendenti, i qua
li auspicano una effettiva ed 
organica ristrutturazione del
l'Ente al fine di garantire gli 
Attuali livelli occupazionali ed 
una più elevata e qualificata 
produzione ». 

Il Teatro a PA voga ria al Premio Roma 
• . . . — • • . „ I , I — - - — - — - - . _ _ . . - . 

Nel Travaglia la furia 
di un amore senza gioia 

&>» „ • > - . I r ^ B ^ I ! 

La commedia cinquecentesca di Andrea Calmo, messa in scena con 
la regìa di Giovanni Poli, vede la sua sanguigna materia un po' 
raggelata da una tendenza all'astraiione del gesto e della parola 

Sequestrato 

_i il'film. . 
« La ragazzina » 
La ragazzina di Mario Im-

peroli è stato sequestrato ieri 
per ordine della Procura di 
Roma. L'accusa è la solita: 
«oscenità». Bisogna ben dire 
che il magistrato non ha per
duto tempo. Il film è uscito 
in prima a Roma venerdi e 
già ieri, all'inizio delle pro
grammazioni. funzionari del
la questura si sono presentati 
nei locale in cui si proiettava, 
sequestrando la copia. 

E' da rilevare che La ragaz
zina è già apparso da tempo 
in altre grandi citta italiane 
senza dar adito né a pro
teste né, tanto meno, a se
questri. Roma, evidentemen
te, fa eccezione. 

H provvedimento di seque
stro ha. comunque, valore su 
tutto il territorio nazionale. 

Di turno l'Italia, al Premio 
Roma, col Teatro a l'Avoga-
ria di Venezia, che propo
ne II Travaglia di Andrea 
Calmo, nella elaborazione e 
regia di Giovanni Poli. 

Andrea Calmo, attore e com
mediografo cinquecentesco, 
messo parzialmente in ombra 
dalla quasi contemporanea 
presenza del grande Ruzzan
te, è stato oggetto di un re
cupero abbastanza recen
te, cui lo stesso Poli ha for
nito nel dopoguerra il suo 
cospicuo contributo. Il Trava
glia vien visto qui come « una 
festa di amore-sesso, una spe
cie di orgia erotica, in cui a 
differenza di altre opere, si 
realizzano pienamente gli 
aspetti .immanentistici del R i 
nascimento e la sua nuova re
ligiosità: Dio ha dato agli uo
mini il dono del beni terreni, 
che possono essere goduti sen
za pregiudicare il diritto alla 
felicità ultraterrena ». Il qua
dro che ci è offerto non ha 
tuttavia tinte troppo liete, e 
il riso stesso che sgorga dal
la vicenda suona torvo. 
" Il vecchio Collofonio, il gio

vane Policreto e lo studente 
Valerlo spasimano per Leo
nora, figlia del mercante Pro
culo; ma Valerio è pur ama
to in segreto dalla giovane Er
silia. che gii si pone a fianco 
in abito di maschio, e nella 
qualità di servo, col nome di 
Travaglia. La ruffiana Cor
tese riuscirà infine ad assor
tire le coppie in modo giu
sta: Policreto con Leonora, 
Valerio con Ersilia, mentre 
Collofonio, cui Leonora è sta
ta promessa dal padre, rimar
rà beffato. Altri legami si 

GIORNI 
in edicola 
questa settimana, 
fa i conti di quello 
che uscirà dalle 
urne del referendum: 

Quanti sono i voti di cui dispo
ne lo schieramento favorevole 
al divorzio? 

Quanti que.!i della DC e del 
MSI che voteranno per abo
lirlo? 

C'è chi sa già quando e come met
tere ordine nelle nere « brigate 
rosse »? 

Il clamoroso falso del manifesto 
con la famiglia felice che appare 
sui muri di tutta Italia. 

A voi piacerebbe avere in casa un 
fantasma? 

Scavando nel passato del ge
nerale De Spinola, il capo della 
giunta militare che ha rove
sciato il fascismo in Portogallo 

snodano e si annodano: la ' 
fantesca Sticina, insoddisfat
ta del domestico Briccola, gli 
preferisce un gagliardo villa
no, Gìanda, e Briccola pare 
consolarsi col ragazzo Gar-
bm, che lo ha svelato nella 
sua natura profonda di omo

sessuale. Cortese, ormai attem
pata ma sempre vogliosa, si 
conforta intanto soprattutto 
col vino, mentre il di lei ma
rito, Rabbioso, soldato spac
cone e vile, vaneggia di duel
li e di battaglie. 

L'azione si svolge su un Im
pianto scenico (di Stefano Po
li) stilizzato, geometrico, fatto 
di solidi variamente sovrap
posti, a diverse altezze, e il 
cui aspetto dorato, emergente 
sul fondale nero, è l'unico 
tratto che'richlàmi in qualche 
maniera l'ambiente reale, il 
colore della città lagunare. 
I costumi (di Carla Pi-
cozzi) e gli atteggiamenti 
dei personaggi evocano invece 
più da vicino la pittura rina
scimentale veneta. Le figure 
appaiono in generale stacca
te, ciascuna isolata in un co
no di luce, gli occhi rivolti 
al pubblico, mentre le bat
tute s'intrecciano senza dar 
luogo, se non di rado, a un 
vero dialogo; perfino certi in
contri d'amore avvengono a 
distanza, ma anche quando 
gli amanti si abbracciano av
vertiamo tra loro una frattu
ra, quella che oggi si usa 
chiamare incomunicabilità: 
gli amplessi sono furiosi, vio
lenti, però non rendono l'im
magine della gioia. 

Lo spettacolo, nel suo Insie
me, tende comunque all'astra
zione del gesto e della paro
la, guarda agli sviluppi ul
teriori del teatro italiano, al
la Commedia dell'Arte, nella 
quale (e non a torto) Gio
vanni Poli rintraccia uno dei 
modelli delle moderne avan
guardie « storiche », uno dei 
punti di riferimento della lo

ro battaglia contro il natura
lismo. L'operazione è interes
sante, ma certo non priva di 
pericoli, giacché una materia, 
tutto sommato, sanguigna e 
carnale rischia di perder vi
gore, raggelata com'è negli 
stampi d'un qualcosa di mez
zo tra l'oratorio laico e il bal
letto meccanico. E lo stesso 
affascinante pluralismo lin
guistico di Andrea Calmo, da 
Poli molto liberamente utiliz
zato e accentuato, non tanto 
sembra rispondere qui alla 
ricchezza e alla multiformità 
della vita, quanto riflettere 
una sorta di maledizione ba
belica: un altro esemplo del
l'incapacità o impossibilità di 
comunicare. 

In tale discutibile prospetti
va, alcune componenti della 
commedia assumono però un 
buono spicco: cosi Rabbioso, 
che pure è forse il personaggio 
più prossimo alla fissità del
la maschera, vede riscattata 
una sua folle, dolente uma
nità donchisciottesca, nella in
terpretazione di Arrigo Mozzo; 
mentre la complessità e am
biguità del carattere di Cor
tese è rilevata con effica
cia dall'attore Gioanni Pe-
relda, che indossa senza im
paccio le vesti femminili. Efi-
sio Coletti (Collofonio) e Ro
berto Doimo (Gianda) sono 
pure in evidenza, insieme con 
Daniela Foà (Sticina). Com
pletano la distribuzione Lino 
Spadaro, Udo Bonato, Giovan
ni Gremese, Daniele Massua-
di, Sandra Martino, Pier
giorgio Pasolo, Stefano Nico-
lao. Tutti calorosamente ap
plauditi da un pubblico non 
troppo folto, ma attento e 
interessato. Si replica, all'Eli
seo, ancora oggi. 

Aggeo Savìoli 
Nella foto: una scena del 

Travaglia di Calmo. 

Festival del cinema 

Oggi a Cannes Saura 
e Tati (fuori concorso) 

CANNES. 11 
Giornata anglo-americana al 

Festival di Cannes. Da oltre 
Manica è arrivata la più re
cente opera di quello che è 
uno dei più discussi registi 
britannici d! oggi, Ken Rus
sell. Già sperimentato in bio
grafie cinematografiche e te
levisive di artisti, in partico
lare di musicisti (si ricordi 
il suo Music tovers, noto in 

Falso allarme 

dinamitardo 

al Festival 
CANNES, 11 

Un falso allarme, originato 
da una telefonata anonima 
che segnalava la presenza di 
una bomba, è scattato ieri se
ra al Festival cinematografi
co di Cannes durante la 
proiezione del film inglese 
Symptoms (« Sintomi ») di 
José Larraz 

La telefonata è stata fatta 
sia ai vigili del fuoco sia al
la polizia di Cannes da un 
uomo che, dicendo di agire 
«in nome della causa pale
stinese», affermava di aver 
collocato una bomba a oro
logeria nel Palazzo del Festi
val. La polizia ha prontamen
te eseguito una minuziosa 
perlustrazione mentre prose
guiva la prolezione del film, 
ma nessun ordigno è stato 
trovato. 

Italia col titolo L'altra faccia 
dell'amore e dedicato a Ciai-
kovski), Russell ha affronta
to stavolta la figura del com
positore boemo Gustav Mah-
ler, la cui popolarità era"stata 
qualche anno fa rinverdita 
proprio dal cinema, grazie al
l'uso di pagine tratte dalla 
sua produzione come colonna 
sonora per Morte a Venezia 
di Visconti. Russell punta de
cisamente sugli aspetti «pri
vati» della vicenda di Mah-
ler, in special modo sulla sua 
tormentosa passione per la 
consorte, l'affascinante Alma, 
e non risparmia né azzardose 
escursioni in campo psicana
litico né effetti d'una visto
sa, talora grossolana spetta
colarità. 

Una storia coniugale è in 
qualche modo anche The Su-
garland express dell'america
no Steven Spielberg, fattosi 
notare con DueL II suo nuo
vo film narra l'avventurosa, 
drammatica fusa di un evaso 
e di sua moglie attraverso 
gli Stati Uniti. 

Domani scende In linea la 
Spagna, con La cugina Ange
lica di Carlos Saura, mentre il 
regista francese Jacques Tati 
farà conoscere, fuori concorso, 
la sua inedita Parade. Lunedi 
toccherà ancora agli Stati U-
niti, con Siamo tutti ladri di 
Robert Altman, e alla Fran
cia con Glt altri di Hugo San
tiago. Il primo film italiano 
in concorso, Milarepa di Li
liana Cavani, verrà proietta
to martedì, insieme con Sta-
visky del francese Alain Res
tala. 

Nel l 'Union* sovietica 

Si stampano le 
opere teoriche di 
Mikhail Romm 

Karaganov parla del lavoro della commissione die rac
coglie e riordina l'eredità culturale del grande regista 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Conversazioni sulla regia: 
l'opera che il grande regista 
sovietico Mikhail Romm sta-

. va scrivendo poco prima del
la morte (novembre 1971) ver
rà pubblicata tra breve nel
l'URSS e conterrà Indicazioni 
e consigli per 1 giovani regi
sti e studenti dell'Istituto di 
cinematografia. In seguito — 
presso l'editrice « Isskustvo » 
— cominceranno ad uscire 1 
quattro volumi delle sue Ope
re scelte (i primi due, secon
do i piani redazionali, nel 
prossimo anno e gli altri al
l'Inizio del 1976) che — come 
annunciammo neWUnità nel 
giugno 1972 — saranno redatti 
su una base cronologica e 
conterranno scritti teorici, ar
ticoli apparsi su riviste e quo
tidiani, recensioni di film, no
te su libri dedicati al cinema 
e testi stenografici delle lezio
ni all'Istituto di cinematogra
fia di Mosca. 

L'eredità letteraria di Romm 
non andrà quindi dispersa e i 
libri annunciati, a quanto ri
sulta, saranno solo il punto di 
partenza per una « raccolta » 
a più largo raggio che si an
drà sviluppando dopo le pri
me edizioni: e cioè quando la 
commissione che si sta occu
pando di questo gigantesco la
voro (ne fanno parte: registi, 
crìtici, attori e specialisti del 
cinema) avrà ricevuto ulte
riori notizie e contributi dal 
lettori, dagli amici ed allievi 
di Romm sparsi in tutto il 
mondo. 

«L'opera di ricerca infatti 
— come ci ha detto Aleksandr 
Karaganov, segretario dell'U
nione del cineasti dell'URSS 
e membro della commissione 
che si occupa dell'eredità ar
tistica di Romm — è più che 
mai ardua dal momento che 
la produzione del grande regi
sta era Immensa, multilatera
le e, per di più, sparsa ovun
que. Difficoltà a parte, siamo 
riusciti a ritrovare molti ma
teriali preziosi grazie all'aiuto 
della famiglia, della vedova e 
degli amici. Ma sappiamo che 
ci sono ancora altri documen
ti che hanno grande impor
tanza per la storia del cine
ma sovietico. Sono in molti a 
ricordare, tanto per fare un 
esempio, le lezioni che Romm 
teneva all'Istituto di cinema
tografia. In tal senso sono 
concentrate le nostre ricerche 
che tendono a rintracciare 
nuovi testi stenografici. Può 
darsi, quindi, che ai quattro 
volumi previsti se ne aggiun
gano altri». 

La raccolta delle opere, ba
sata su manoscritti in gran 
parte originali, sarà comun
que pubblicata — come ha vo
luto precisare Karaganov — 
«senza alterare 11 senso dei 
pensieri di Romm ». La com
missione, infatti, si limiterà 
a redigere i testi, a sistemarli 
per la stampa e si occuperà 
poi della realizzazione del 
film II mondo d'oggi — dedi
cato ai problemi contempora
nei, ai giovani e alla battaglia 
delle idee — che Romm stava 
per completare. 

Dell'opera si era già parlato 
più volte nel passato e si era 
data per scontata la versione 
che gli allievi del grande re
gista avrebbero provveduto a 
portare a termine. La que
stione, invece, sembra più 
complicata. « Il materiale pre
parato da Romm — ci ha det
to Karaganov — copre solo il 
trenta-quaranta per cento del 
film. Di fronte alla commis
sione si sono posti cosi alcuni 
problemi di grande importan
za. Da un lato si è proposto di 
presentare l'opera cosi come 
era stata fatta da Romm. 
senza aggiungere nulla; dal
l'altro, si è proposto di farla 
completare dagli allievi sulla 
base degli appunti e dei pia
ni del regista. Le due varian
ti — ha proseguito Karaga
nov — hanno i loro prò e con
tro: trattandosi di un perso
naggio come Romm. sarebbe 
infatti giusto far vedere co
sa lui aveva girato, lascian
do inalterate tutte le scene 
incomplete. Se invece si de
ciderà di completare l'opera. 
è chiaro che il film sarà di
verso: perché gli allievi, pur 
con tutto il rispetto che han
no per il loro maestro, inse
riranno sempre qualcosa di 
nuovo nel film, alterando, pur 
se involontariamente, le Idee 
di Romm ». 

~ Una decisione in merito, co
munque, non è stata ancora 
presa. Sono invece in fase di 
realizzazione due documenta
ri girati da alcuni operatori 
che lavorarono insieme col re
gista nella fase di ripresa del 
Fascismo ordinario. I docu
mentari — a quanto risulta — 
mostreranno Romm impegna
to nella direzione del film. 

Carlo Benedetti 

E' morto Hai Mohr 

noto operatore 

. hollywoodiano 
. SANTA MONICA, 11 

Hai Mohr, noto direttore 
della fotografia che prese par
te al primo film parlato The 
jazz singer, interpretato da 
Al Jolson, è deceduto Ieri in 
un ospedale di Santa Monica 
all'età di 79 anni. 

Mohr vinse due Oscar per 
la fotografia, uno per Sogno 
di una notte di mezza estate, 
nel 1935. e 11 secondo nel 1943 
mt ti fantasma dell'opero. 

le prime 
Cinema 

Azione esecutiva 
L'assassinio di John Kenne

dy, 11 22 novembre 1963 a Dal
las, fu 11 risultato di un com
plotto ordito da politici e af
faristi americani ultrareazio
nari, spaventati dalle inizia
tive presidenziali, dalla cre
scita del movimento «nero», 
dalle prospettive della disten
sione. L'azione criminale ven
ne eseguita da un gruppo di 
socialisti, e non da una sola 
persona; a Lee Harvey Oswald, 
già strumento di una o più 
centrali spionistiche statuni
tensi (ve ne sarebbero una 
ventina, contando solo quelle 
«ufficiali»), toccò la parte 
del capro espiatorio, anche 
mediante l'accorto uso di un 
suo sosia. Ma Osfald capi di 
essere stato « incastrato » e 
bisognò eliminarlo, servendo
si di Jack Ruby, già affetto 
da un male Inguaribile. Del 
resto, diciotto testimoni dei 
clamorosi fatti morirono ne
gli anni immediatamente suc
cessivi, e appena qualcuno tra 
loro scomparve per cause de
finite « naturali ». 

Questo il succo del film di 
David Miller, sceneggiato da 
Dalton Trumbo su un sogget
to di Donald Preed e Mark 
Lane: non un « romanzo », co
me è scritto nelle inserzioni 
pubblicitarie, ma una rico
struzione basata su materiali 
documentari, per larga parte 
noti, e tuttavia sempre scon
volgenti. La sostanza della te
si proposta in Azione esecu
tiva è più che fondata, come 
sappiamo, per quanto riguar
da le forze motrici, politiche 
ed economiche, e la dinamica 
degli avvenimenti. Più di un 
dubbio è lecito avere sulla 
positività globale, da un pun
to di vista democratico, della 
linea presidenziale kennedya-
na, all'Interno e all'estero, 
quale nel film ci viene illu
strata. A Kennedy si attri
buisce qui perfino una volon
tà di disimpegno dalla guerra 
nel Vietnam, che è ben lungi 
dall'essere provata (anzi, di 
tale volontà si fa, nel rac
conto cinematografico, l'occa
sione che spinge il capo della 
congiura a rompere ogni 
estremo indugio). 

Con questi limiti, e con al
tri che derivano dall'aver ne
cessariamente > sostituito, in 
qualche caso, personaggi em
blematici a personaggi reali, 
Azione esecutiva suscita note
vole interesse. David Miller 
(di lui ricordiamo Solo sotto 
le stelle, pure su una sceneg
giatura di Trumbo) narra con 
stile spoglio, privo di fronzoli, 
benché l'integrazione tra le 
immagini « dal vero » e quelle 
«di fantasia» non avvenga 
senza stridori. Sobria e fun
zionale anche la recitazione; 
tra gli attori fanno comunque 
spicco ' Burt Lancaster. Will 
Geer e il compianto Robert 
Ryan. 

ag. sa. 

Il chitarrista 
Baden Powell 

domani al Sistina 
«Per i lunedi della musi

ca» allestiti da Franco Fon
tana al Teatro Sistina, sarà 
la volta, domani sera, del 
chitarrista brasiliano Baden 
Powell, che si esibirà con un 
suo nuovo trio. 

Nel denso panorama musi
cale latino-americano, Baden 
Powell ha un capitolo a sé: 
pur restando saldamente an
corato al tradizionale umore 
della sua terra, Powell è, in
fatti, un musicista originalis
simo. Tra i maggiori seguaci 
del movimento innovatore no
to come «Bossa Nova», Ba
den Powell non si è limitato, 
come Joao Gilberto, ad una 
moderna rielaborazione del 
samba ed ha voluto invece in
serire la tipica ritmica afro
americana in un contesto for
male assai ricco e stimolante. 
Per dare vita ad una pro
gressive music del mondo la
tino-americano, Powell ha 
fatto leva sulla spontanea 
polivalenza della musica bra
siliana. espressione dell'incon
tro tra le più diverse esperien
ze culturali. Dalla musica 
classica — Baden Powell ha 
studiato a lungo la tecnica 
del grande Segovia — al blue*, 
al jazz della costa california
na, lo strumentista di Rio de 
Janeiro ha maturato una fu
sione complessa ed esempla
re: le sue composizioni ricon
ciliano il folclore con la mu
sica contemporanea e lo vedo
no oggi all'avanguardia per i 
suoi nobili propositi, attuati 
con rigore e coraggio. 

Rai yj7 

v« controcanale 
' IL SEME DEL COLERA — 
Non si può negare che AZ 
faccia, a volte, il massimo, 
net limiti imposti dalla strut
tura e dalla gestione della 
RAI-TV, per denunciare e 
analizzare i problemi che in
vestono direttamente gli in
teressi e la vita delle grandi 
masse. E, tuttavia, i risultati 
sono sempre più che deluden
ti: rispetto alla individuazio
ne delle cause e delle resvon-
sabilità, e, quindi, rispetto 
alle indicazioni delle possibi
li soluzioni, anche parziali. 
Su questo dovrebbero riflet
tere coloro che discutono del
la riforma radiotelevisiva: 
perché proprio da qui, dal 
profondo divario tra i risulta
ti prodotti da una rubrica 
come A-Z e le esigenze che 
emergono dalla realtà socia
le italiana e dalla vita quo
tidiana delle masse popolari, 
si rende evidente come un 
« uso diverso » della TV im
plichi una ristrutturazione 
radicale dell'azienda, della 
sua organizzazione e del suoi 
modi di produrre, della sua 
programmazione e dei suoi 
rapporti con la dinamica so
ciale e con i suoi protagoni
sti, cioè con quello che viene 
genericamente definito « il 
pubblico ». 

Affrontando il drammatico 
problema delle malattie epi
demiche in vista dell'appros
simarsi dell'estate, A-Z ha co
struito filmati che descrive
vano abbastanza francamen
te le condizioni nelle quali 
vivono gli abitanti delle bor
gate romane e nelle quali 
continuano a vivere, al di là 
del mistificante clamore su
scitato l'anno scorso attorno 
al famoso vibrione delle coz
ze, le classi popolari a Na
poli. Da questi filmati scatu
riva una prima, inequivocabi
le indicazione: esiste un rap
porto preciso tra condizioni 
economiche, sociali e ambien
tali e malattie epidemiche. 
Il seme del colera, dell'epa
tite virale, del tifo è stato 
piantato da coloro che han
no determinato in tanti anni 
quelle condizioni: le epidemie 
(che in realtà crescono o de
crescono, ma non si estinguo
no mai), sono soltaìito gli ine
vitabili frutti di quei semi. 

Una simile osservazione, tut
tavia, era implicita nelle in
chieste: esplicitarla, analiz
zarne i diversi aspetti, trar
ne le dovute conseguenze sa
rebbe toccato al dibattito in 
studio. E, questa volta, « A-Z » 

aveva Bpinto il suo stono fi
no ad ottenere la presenza 
del ministro della Sanità di
nanzi alle telecamere, accan
to agli « esperti». E che co
s'è avvenuto? Che il ministro 
Vittorino Colombo, dinanzi a 
quel che si era visto e sen
tito, ha tiralo fuori le « pia
ghe della società dell'opulen
za », ha fatto una moralisti
ca lezioncina sul « vero benes
sere » e sui «mali del consu
mismo » e ha puntato essen
zialmente sull'incremento del
la « coscienza sanitaria » de
gli abitanti delle borgate, sca
ricando semmai qualche pun
tata critica sulle « autorità lo
cali ». Delle responsabilità 
trentennali del partito cui 
egli appartiene, la DC, ovvia
mente non ha fatto parola; 
né ha spiegato «perché» e 
grazie a quali meccanismi po
litici e di potere la società ita
liana è stata strutturata se
condo il « modello di svilup
po » che conosciamo e soffria-
mo sulla nostra pelle e sa
lute (le parole « capitalismo » 
e « profitto » non vengono ado
perate in TV nemmeno per 
errore); né ha spiegato come 
si debba operare per preve
nire nuove epidemie: con 
quali provvedimenti concreti, 
colpendo quali interessi e ba
sandosi su quali forze. Anche 
lui ha « denunciato », come se 
fosse un semplice passante. 
Purtroppo, le contestazioni 
che gli sono venute dai pre
senti, anche le più dirette (co
me quella del prof. Nebbia e 
del pretore Amendola), erano 
talmente timide, accomodan
ti e generiche da permetter
gli di insistere nel suo pre
dicozzo acchiuppanuvole. Giu
stamente, non potendo far al
tro, «A-Z» ha concluso tor
nando nella borgata romana 
e siglando la trasmissione con 
ti drammatico interrogativo di 
una donna: «Noi che siamo 
yiali qui, come possiamo non 
essere malati? ». Ecco, se a 
contestare il ministro — non 
nella composta asetticità del
lo studio televisivo, ma nella 
borgata, tra le marrane e le 
abitazioni fatiscenti — fosse 
stata quella donna insieme 
con le altre, il discorso avreb
be indubbiamente preso una 
piega diversa. Ci sarebbe sta
ta, almeno, una prima chia
rificazione in termini dì con
creta realtà quotidiana: ma 
è proprio questo che la TV, 
« questa TV », non può fare. 

g. e. 

oggi vedremo 
MALOMBRA (1°, ore 20,30) 

Va in onda questa sera il quarto ed ultimo episodio dello 
sceneggiato televisivo di Diego Fabbri e Amleto Micozzi, Ma
lombra, tratto dall'omonimo celebre romanzo di Antonio Fo
gazzaro. Ne sono interpreti Marina Malfatti. Giulio Bosetti, 
Emilio Cigoli, Leda Palma, Dorith Henke, Toni Barpi, Fau
sto Tommei, Marina Bonfigli e Luciano Virgilio con la regia 
di Raffaele Meloni. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica d'attualità curata da Enzo Siciliano e France

sca Sanvitale è dedicata stasera al sesto «Convegno degli 
storici italiani e sovietici » che si è svolto di recente a Ve. 
nezia attorno a tre temi di particolare interesse: l'attività 
mercantile nei secoli tredicesimo e quattordicesimo; lo svi
luppo industriale e le sue ripercussioni politiche nell'età del
l'imperialismo (1880-1910); la Rivoluzione russa e la situazione 
in Italia nello stesso periodo 1917-1922. Al convegno hanno 
partecipato eminenti studiosi italiani e sovietici, tra i quali 
Piero Melograni, Raul Manselli, Giuseppe Are, Lorenzo Mon
do, Cerepnin, Bovykin, Lopuchov che verranno intervistati 
nel corso della trasmissione. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12.00 
12.15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 

15.55 

16.25 
16,40 
17.30 
17,45 
18.00 
19,10 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Sarabanda di cartoni 
animati 
Arsenio Lupin 
«Gli anelli di Ca
gliostro ». 
Incontro con May
nard Fergusson 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
II mangianote 
Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Malombra 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
« I l piccolo messi
cano». Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 

22,00 Settimo giorno 

1 5 3 
18,40 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21,00 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 . 9. 
12. 13. 14, 15, 17. 18 , 21 
• 22,50; 6.05 Mattutino mu
sicale; «.25: Almanacco; 8.30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9 ,30: Santa Messa; 
10.15: Salve, rafani ; 1 1 : I 
complessi delta domenica; 
11.35: I l circolo dei tenitori; 
12: Dischi caldi; 13.25: Un di . 
sco per l'estate; 14: Bella Ita
lia; 14.30: Folk jokey; 15.10: 
Vetrina di Hit Parade; 15.30: 
Batto quattro; 16,20: Palco
scenico musicale; 17: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18: 
Palcoscenico musicate; 18,20: 
Concerto della domenica; 19.50: 
Jazz concerto; 20,20: « Vitto
ria» 21.15: I l sodipoco; 21,35: 
Concerto della pianista N. Can
deloro; 22 : Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6 ,30, 
7.30 8.30. 9 .30, 10.30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30. 19.30 « 22,30; 6: I l 
mattiniera! 7,40: Buongiorno; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : I l «focone; 
12» Anteprima sport; 12,15: 

Alla romana; 13: I l gambero; 
13.35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La Corrida; 15,35: Super-
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17: Le piace il classico? 17.45; 
Intervallo musicale; 18: Dome
nica sport; 18,50: Ballate con 
noi; 19.55: I l mondo deli'ope-
ra; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra; 21,25: I l ghiro • la 
civetta; 21.40: I grandi incon
tri con la musica; 22,10: I l 
girasketches. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 10: 
Concerto della Orchestra del 
Concergebouw di Amsterdam; 
11.30: Musica per organo; 
12,20: Musiche di danza • di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can
ti di casa nostra; 14,30: I t i 
nerari operistici; 15,30: Una 
candela al vento; 17,25: Con
certo pianistico; 18,05: Cicli 
letterari; 18,30: Musica regge
rà; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato • presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 211 
Giornale del Terzo; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,30: Conversazio
ne; 22,25: Musica fuori schema. 

D.inisr C o i r 

pile trELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D ENERGIA 

RIUNITI 
, Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

i > v . \ •• 

V 
m 

Ufi"-* - e 

r j « > H M . H 

INTI l l l f tUAU ITAUAM 
Ol i NOVKINfO 

Biblioteca di «torli - pp. 
392 - L. 5.000 • Un* biogra
fia critica della Intellettuali
tà dal Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
o stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
Da Ruggiero, Codignola, Cu
rici, Cantimorl. 

Heller 
PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • L. 2.800 • Formu
lazioni di ipotesi sui va
lori secondo II marxismo, 
esaminati nei legami tra par
ticolarità e universalità, • 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 

Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 
Dalle origini all'avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vidall - Biblioteca 
del movimento operalo ita
liano - pp. 520 • L 4.500 

I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 
Lezioni e testimonianze -
prefazione di Gian Carlo 
Pajatta - Biblioteca del mo
vimento operalo Italiano • 
pp. 364 • L 3.000 

Longo 
UN POPOLO 
ALLA MACCHIA 
Quarta edizione So» migliaio 
XX secolo - pp. 448 - L. 2.200 
Un classico della Resistenza 

Sereni 
CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 

Universale - pp- 484 • 
L. 2.200 • Sistematicamente 
indicati i rapporti tra poli
tici e industriali, tra agri
coltura e industria, nel pro
cesso di modernizzazione 
dell'Italia dall'unità ad oggi, 
in un testo famoso per la 
documentarissima analisi. 

Erusalimskij 
DA BISMARCK 
A HITLER 
Universale - 2 voli. • pp. 7tt • 
L. 3.600 

~^ Donini 
UNEAMENTI 
DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 
Universale - pp. 352 - L. 1.800 

Leon 
PSICOPEDAGOGIA 
OEGLI ADULTI 
Paldela - pp. 192 - L. 1.200 • 
La psicologia analiticamente* 
posta in rapporto con la pe
dagogia, questa volta al ser
vizio degli adulti. Una ori
ginalissima guida per edu
catori, terapeuti, e per cia
scuno di noi che voglia co
noscersi maglio. 

E R SCUOLA 

IL SISTEMA 
FEUDALE 
a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L, 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 
a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1.200 

Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 
ti punto • pp. 150 - L. 900 -
La posizione del comunisti 
sul divorzio e il referendum. 
In appendice il testo della 
legge Fortuna-Baslini e dalla 
proposta di legge Carettoni. 

Tito 
AUTOGESTIONE 
E SOCIALISMO 
prefazione di Giuseppa Boi 
a • Il punto pp 320 
. 1.500 

- ^ _ . • 
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La partita con il Foggia (ore 16) può trasformarsi in una apoteosi per i biancazzurri 

Oggi Lazio già campione? 
Gli sportivi 
votano NO 

// centravanti della Lazio e 
probabilmente della nazionale 
di calcio ai campionati del 
mondo, Giorgio Chinaglia, in
terrogato su quella che sareb
be stata oggi la sua giornata,, 
ha risposto che avrebbe vota
to « SI" per lo scudetto e NO 
por il referendum ». Riportia
mo queste parole perché — sia 
pure casualmente — accomu
nano, identificano V* uomo 
sportivo » all'* uomo cittadi
no *. due categorie che per co
modità o per opportunismo 
molto spesso vengono scisse, 
rifiutandone l'identificazione. 

In realtà le prese di posizio
ne del mondo dello sport — a 
livello individuale come a li
vello di organizzazion i— .sul 
problema del referendum sono 
state numerosissime e quasi 
tutte per il « NO », cioè per 
la conservazione della legge 
sul divorzio. 1 nomi — abbia
mo già avuto occasione di dir
lo — sono molti e di grande 
prestigio, ma non è tanto que
sto a contare quanto il fat-
to che praticamente ognuno di 
coloro die hanno preso posi
zione a favore del NO. lo ha 
fatto individuando il legame 

Oggi quinta gara mondiale conduttori 

Record in prova (192 Kmh) 

di Clay Regazzoni su Ferrari 
N1VELLKS-BAULERS. 11 

Grande attesa a Nivelles per 
la disputa del G.P. del Belgio. 
quinta prova del campionato 
mondiale di Formula Uno. che 
si svolgerà domani. 

Il circuito di Nivelles. che è 
assai veloce, è stato inaugurato 
nel 1972 e vi si sono registrate 
medie assai alte. Il record sul 
giro, che apparteneva ad Amon 
il quale su una Matra-Sinica 
aveva ottenuto la media di chi
lometri 185.684. è stato battuto 
da Clay Regazzoni che su Fer
rari ha ottenuto una media di 
km. 192.100 e partirà al primo 

posto. 
Grandi favoriti della corsa di 

domani sono Lauda e Regaz
zoni con le Ferrari. Ma, date 
le caratteristiche del percorso. 
che. come abbiamo detto, è as
sai veloce, potrebbero farsi va
lere piloti tome Reutemann e 
lo stesso Fittipaldi. 

Nel « clan » della Ferrari so
no comunque assai fiduciosi. Si 
spera addirittura di ripetere lo 
« en plein J> del G.P. di Spagna. 

Il Gran Premio del Belgio si 
disputerà su 85 giri del cir
cuito (Km. U.72-1) per comples
sivi 316.430 Km. 

Sul circuito di Misano Adriatico 

Fra Agostini e Read 
P«incomodo» Bonera? 

RICCIONE. 11 
. Al « Satttamon'cn * di Misiano 
Adriatico don- i ci sarà la 
mobilitazione u. « patiti » del 
motociclismo per assistere al 
duplice confronto Agostmi-Read 
(rispettivamente su Yamaha e 
MV) che si daranno battaglia 
sia nelle 350. sia nelle 500. 

Terzo incomodo fra i due 
grandi rivali potrebbe essere tut
tavia quel Giancarlo Bonera che, 
a Salisburgo, ha dato del filo da 
torcere a Giacomo Agostini. 

Nelle 350. salvo eventi impre-
\ edibili. Agostini dovrebbe ave
re senz'altro la meglio ma nel
le mezzo litro ci sarà lotta 
allo spasimo anche perché Read 
potrà sfruttare la maggior ve

locità del suo mezzo sui retti
linei mentre « Ago » si gioche
rà il tutto per tutto nei tratti 
in curva. 

Naturalmente l'interesse non 
sarà limitato alle 350 e alle 
500. Anche nelle gare riservate 
alle 125 e alle 250 ci saranno 
validi motivi di attrazione, spe
cie nelle 250 dove Walter Villa 
si presenta come uno dei pro
tagonisti. 

Comunque la gara « clou > ri
mane la 500 dove Agostini cer
cherà con un successo di scal
zare dal primato in classifica 
per il titolo mondiale Read e 
Bonera. che capeggiano la clas
sifica con 20 punti. 

intercorrente tra lo sport come 
libertà e affermazione del
l'uomo e il « NO » come ri
spetto della stess-a libertà e 
della stessa diunità. 

Che, quindi, atleti come gli 
assi dello sci azzurro Pierino 
Gros e Besson, esponenti del
l'atletica come Simeon, D'ioni-
si e Dal Forno o della pallaca
nestro come Masini o del cal
cio come Rivera, Chinaglia. 
Riva. Giagnoni, Cordova o 
l'assistente spirituale dei cal
ciatori milanisti frate Eligio 
(e questi sono solo una picco
la parte dei nomi) si siano 
pronunciati per il « NO » è im
portante, ma più importanti 
sono le motivazioni. Quella, 
ad esempio, di Gigi Riva che 
sottolinea il valore di libertà 
e di democrazia della legge 
sul divorzio o quella del capi
tano della Roma, Cordova, il 
quale affermando che quasi 
tutti gli atleti giallorossi si so
no pronunciati per il « NO » 
rivolge un invito a tutti gli 
sportivi perché conservino una 
legge che è segno di progres
so e di civiltà, che corregge 
solo situazioni penose ed or
mai irrimediabilmente com
promesse e la cui abolizione 
significherebbe far retrocede
re l'Italia non agli anni in cui 
questa legge non esisteva, ma 
assai più indietro nel tempo, 
perché verrebbe rifiutato un 
progresso maturato nella no
stra storia. 

Ed è giusto sottolineare che 
l'atteggiamento degli atleti 
non è un fatto isolato, spora
dico: praticamente tutte le 
organizzazioni di propaganda 
sportiva hanno assunto la stes
sa posizione. Il centro spor
tivo Italiano — di tradiziona
le matrice cattolica — ha la
sciato liberi i suoi aderenti 
di votare secondo coscienza; a 
favore del NO si sono schie
rati dall'US ACL1, all'AICS 
(socialista), dall'ARCI-UISP 
all'ACSl (socialdemocratica), 
all'ENDAS (repubblicana) al 
CSEN (liberale); nel CONI, 
poi, il « Comitato lavoratori 
del CONI per il « N O » ha 
raccolto oltre 700 firme di la
voratori e dirigenti sportivi 
in calce all'appello che invi
ta a respingere il ricatto delle 
destre clericale e fascista. 

Il mondo dello sport, in al
tri termini, si schiera compat
to per una scelta di civiltà 
e di dignità. E non è un caso 
che ciò avvenga mentre scel
te di civiltà e di dignità gli 
sportivi compiono all'interno 
delle loro stesse strutture. 

La Fiorentina può fermare la Juve - Na
poli-Torino fase decisiva per il 3° posto 
La Roma a Cesena per un pari - Vincerà 
il Verona (senza punte) con il Genoa ? 

Chi propone di illuminare a 
giorno il Colosseo (in barba 
all'austerity), chi chiede che 
i colori del comune di Roma 
siano cambiati secondo la mo
da (non più giallorossi ma 
biancoazzurri), chi si limita 
semplicemente a prepararsi 
per una invasione di campo... 
storica: tra i ti/osi della Lazio 
esistono molte incertezze cir
ca il modo di far festa ma 
non vi sono dubbi che oggi la 
squadra del cuore potrà fre
giarsi dello scudetto, con una 
settimana di anticipo sulla 
chisura del campionato, es. 
sendo considerata quasi scoii-
tata la vittoria sul Foggia. 

All'ultima giornata verrà in
vece quasi sicuramente rinvia
ta la decisione per la terza re
trocessione in quanto il Fog
gia pure se verrà oggi scaval
cato dui Verona (che gioca 
col Genoa) potrà a sua volta 
restituire lo scherzetto agli 
scaligeri domenica (quando il 
Foggia ospiterà il Milan men
tre il Verona undrà a Torino). 
Così delineati i principali mo
tivi di interesse della penulti
ma giornata, passiamo subito 
all'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra parente
si i punti che ciascuna squa
dra ha in classifica). 

LAZIO (40)-FOGGIA (23) — 
Certo la disperazione del Fog
gia. la volontà dei giocatori 
pugliesi, il loro ardore agoni
stico non possono essere sot
tovalutati. Però non si può 
neanche dimenticare che la 
squadra di Toneatto ha una 
delle difese più perforate del
la serie A (ben 33 goal al pas
sivo): cosicché c'è da chieder
si come possono fare gli ospiti 
con tutta la migliore volontà 
di questo mondo, a tener te
sta allo scatenato attacco la-

Gli arbitri oggi (ore 16) 

lo Bello: addio 
al campionato 
Come preannunciato l 'arbitro 

Concetto Lo Bello dà oggi l'ad
dio al calcio italiano dirigendo 
la partita di serie A Juventus-
Fiorentina (prima di attaccare 
i l fischietto al chiodo arbitrerà 
ancora una volta in campo in
ternazionale, esattamente la f i 
nale della coppa UEFA). Ma 
dei merit i e dei demeriti di 
Lo Bello ci sarà tempo per 
parlarne. Ora diamo come al so
lito l'elenco completo degli ar
bi tr i di oggi (ore 16). 

Cagliari-Inter: Menegali; Ce
sena-Roma: Casarin; Juventus-
Fiorentina: Lo Bello; Lazio-Fog
gia: Panzino; Milan-Bologna: 
Lenardon; Napoli-Torino: Miche-
lot t i ; Sampdoria-Vicenza: Bar
boni; Verona-Genoa: Serafini. 

Continua in «B» il braccio di ferro tra Ternana e Como 

Il Taranto più difficile 
del previsto per l'Ascoli 
L'Ascoli gioca in casa, e il J potrebbero anche mettersi in un 

Vare.ie pure. Ternana e Como 
giocano in trasferta. Come dire 
che in questo turno le due squa
dre che rischiano sono, appun 
to. Ternana e Como. Un braccio 
di ferro che continua: quell.i 
delle due che riuscirà a faro 
meglio ne trarrà un vantaggio 
•e non proprio determinante, al
meno confortevole. Ma le cose 

altio modo. L'Ascoli, per esem
pio. gioca in casa col tranquillo 
Taranto, e quindi il pronostico 
è dalla sua parte. E tuttavia la 

j squadra di Invcrmzzi non può 
i essere liquidata in base a que-
j st'unica valutazione, specialmen

te se si considera che Inverniz-
i zi e i giocatori tutti sono impe-
; gnati a dimostrare al prcsiden-

A Lichacev la quarta tappa 

I sovietici dominano 
alla Corsa della Pace 

Nostro servizio 
ZIELONA GORA. 1 1 . 

Valéry Lichacev. medaglia d'oro 
per l'URSS nella « 100 chilometri » 
a cronometro a squadre alle Olim
piadi di Monaco, ha fatto valere 
oggi le sue qualità di possente 
acrobata dello sprint imponendosi 
t u Szozda, Moravec e tutto i l re
t to del gruppo, sulla pista in terra 
battuta dello stadio di Zielona Gora 
ove si • conclusa oggi la 4 ' tappa 
della Corsa della Pace « Varsavia-
Berlino-Praga ». Già ieri Lichacev 
aveva assestato i l t iro a Poznan, 
classificandosi al terzo posto nella 
tappa vinta dal tedesco della RDT 
Hartonick. Nella classifica generale 
Lichacev passa al secondo posto a 
soli 1 6 " dal connazionale Pikuus 
t davanti al polacco Mytnik. E' 
giunto all 'arrivo in grave ritardo i l 
giovane tedesco della RDT Diers, 
ieri terzo in classifica i l quale ha 
riportato seri danni cadendo nel 
primo dei due « sprint » per la 
classifica a punti. Questa speciale 
classifica ha il nuovo a leader • 
nell'olandese Smit seguito dai so
vietici Pikuus « Lichacev. 

In quella per nazioni, l'URSS, 
saldamente al comando dalla pri
ma tappa, p,ecede attualmente Po
lonia e Cecoslovacchia nell'ordine 
Per quanto riguarda gli italiani 
oggi e slato motto attivo Guar
niero entralo in buona posizione 
in piata e classilicatosi all 'ottavo 
posto; anche se non e molto bi
sogna prendere per buono quello 
die viene perché, malgrado la buo
na volontà che anima tutt i i com
ponenti la squadra dirada dal com

missario tecnico Ricci, le d i f f i 
coltà che essi incontrano quoti
dianamente sono tali da metterli in 
condizione di doversi impegnare 
sempre al l imite delle loro possi
bi l i tà. 

Quello di domani è l 'uit imo 
giorno di gara in terr i tor io po
lacco: da lunedi, giornata di riposo 
a Ststtino. si potranno fare le pri
me serie considerazioni sugli ulte-
r.ori sviluppi di questa « Varsavia-
Berlmo-Praga > che l'assenza del 
« campionissimo » Szurkow/ski ha 
reso estremamente incerta e, sotto 
questo aspetto, oltremodo interes
sante. 

Alfredo Vittorini 

Ordine d'arrivo 
1) Lichacev (URSS), km. 126, 

2 ore 37 '26" , media 48,150; 2) 
Sxoxda (Poi . ) ; 3 ) Moravec (Cec) ; 
4 ) Bartonìcek (Cec ) ; 5) Vasile 
(Rom.); 6 ) Krekzynski (Poi . ) ; 
7) Milde ( R D T ) ; 8 ) Guarnieri 
(Malia); 9 ) Matousck ( C e c ) ; IO) 
Van Holl (Belgio); 11) Falomi 
( I ta l ia) , lutti col tempo del vinci
tore e coti gli altri italiani: Ballar-
din, Tremolada, Tosetto e Checchi. 

Classifica 
1) Pikuus (URSS); 2 ) Lichacev 

(URSS) a 16"; 3 ) Mytnik (Poi.) 
a 20" ; 4 ) Bartonìcek (Poi.) a 
2 2 " ; 5 ) Hartonick (RDT) a 2 8 " ; 
6 ) Corclov (URSS) a 4 0 " ; 7 ) Ma-
touaak (Cec.) a 5 1 " ; S) U h i » 
(Cec.) a 52" ; 9 ) Kaczmarek 
(Poi.) a 55" ; 10) Moravec (Cac.) 

• r i r \ 

te Di Maggio che vale la pena 
procedere a qualche buon ac
quisto. conservando i giocatori 
che meglio si sono comportali, 
per tentare, nel campionato pros-

; simo di potersi esprimere ad 
un livello maggiore con aspira
zioni più ambiziose. 

E passiamo al Varese. Se sul 
suo terreno scende lo stesso Pa
lermo svogliato di domenica 
scorsa che incassò tre goal a 
Parma, e allora non c'è discus
sione: i due punti sono del Va
rese che effettuerà un altro bal
zo verso la promozione. 

Altra partita scorbutica è quel
la del Como: gioca in casa di 
quell'imprevedibile Arezzo che 
appena domenica scorsa ha im
posto una battuta d'arresto al
l'Ascoli facendogli subire il 
quinto pareggio casalingo. Que
sto Arezzo, insomma (che per 
il campionato prossimo sarà af
fidato a Seghedoni) è capace di 
qualsiasi impresa, nel bene e 
nel male. Il Como pertanto, ha 
poco da stare tranquillo per que
sta trasferta. E veniamo alla 
Ternana. E', delle quattro di te
sta. l'unica che ha bisogno as
soluto di forzare i tempi. Se 
vuole agguantare qualcuna del
le squadre che la - precedono 
non solamente non può distrar
si. ma deve necessariamente 
ottenere qualche risultato pieno 
in trasferta. A Bari si distrasse. 
e perse, e il suo campionato 
sembrò finito. Poi si è rimessa 
in corsa. E per la partita di 
oggi, sul campo della Spai, rien
trano Prunecchi e Mastello. De
ve cercare la vittoria a tutti i 
costi. 

Nel corso della settimana pa
recchie squadre sono state an
gustiate da avvenimenti poco 
propizi. Quello più grave è ca
pitato al Brindisi per l'improvvi
sa scomparsa del presidente Fa-
nuzzi. 

Oggi il Brindisi gioca in ca
sa con l'Atalanta: stanti le sud
dette circostanze il Brindisi do
vrebbe farcela. Altra squadra 
angustiata è il Catania: la clas
sifica è tremenda, la situazione 
societaria semplicemente spa
ventosa (pensate che Massimino 
clic era rientrato per tentare di 
dare una mano, aveva richia
mato con una personale inizia

tiva l'allenatore Mazzetti, ma si 
è trovato tutti gli altri dirigenti 
contro: ha dovuto salutare Maz
zetti e chiedergli scusa e a 
sua volta se ne è andato nuova
mente sbattendo la porta), i gio
catori si sono opposti al romi
taggio reclamando il pagamen
to dei premi di partita. In que
sta situazione il Catania affron
ta oggi a Palermo il Bre
scia. che è una diretta an
tagonista. Xoi riteniamo che i 
giocatori, capitan Fogli in te
sta. dimenticheranno in campo 
questi dissapori e si esprime
ranno al massimo delle possibi
lità. Altrimenti la partita è de
finitivamente chiusa. Reggiana-
Reggina potrebbe essere definito 
l'incontro della paura; l'Avelli
no cerca contro il disperato Pe
rugia. i due punti per la defini
tiva tranquillità; al Catanzaro 
la classifica impone imperiosa
mente di battere il Parma. Solo 
Bari e Novara si incontrano 
senza particolari assilli 

ITI. I t i . 

Il calendario 
dell'Italia in 
Coppa Europa 

L'Unione europea di caldo ha 
comunicato il programma del 
terzo campionato d'Europa per 
nazioni. Risultano iscritti 32 
paesi che sono stati divisi in 
otto gruppi che esprimeranno 
le otto squadre che disputeran
no i quarti di finale. Ecco il 
calendario degli incontri del 
gruppo cinque comprendente la 
Italia: 

1 settembre H74: Finlandia-
Polonia; 25 settembre: Finlan
dia-Olanda; 9 ottobre: Polonia-
Finlandia; 20 novembre: Olan
da Italia; 19 aprile 1*75: Italia-
Polonia; 5 Riugno: Finlandia-
Italia; 20 agosto: Olanda-Fin
landia; 10 settembre: Polonia-
Olanda: 27 settembre: Italia-
Finlandia; 15 ottobre: Olanda-
Polonia; 25 ottobre: Polonia-
Italia; 22 novembre: Italia-
Olanda. 

ziale (terzo tra i migliori del
la serie A), guidato da un Chi
naglia ancor più scatenato 
per conquistare in una volta 
sola lo scudetto tricolore ed il 
titolo di cannoniere scelto li
berandosi della compagnia fa
stidiosa di Boninsegna (che 
giusto domenica l'ha affian
cato in vetta alla classifica 
del cannonieri). Come si vede 
insomma ci sembra che la fi
ducia dei tifosi laziali non sia 
affatto esagerata o mal ripo. 
sta... 

JUVENTUS (37).FIORENTI
NA (32) — La Juve si trova 
nella difficile condizione di 
dover vìncere ad ogni costo, 
sapendo che magari noìi ser
virà a niente (se la Lazio bat
terà il Foggia, lo scudetto sa
rà comunque biancouzzurro): 
come dire che i bianconeri 
giocheranno con UÌIO stato di 
animo vicino alla rassegnazio
ne, tanto più che pare siano 
rimasti choccati dalla sconfit
ta subita ad opera della Ro
ma. Come se non bastasse poi 
i viola, anche se accusano una 
leggera flessione da qualche 
domenica, non possono dirsi 
certo avversari facili: basta 
ricordare invece che al pode
roso attacco bianconero op
porranno una delle migliori 
difese della serie A, esatta
mente la seconda dopo la di
fesa laziale. In conclusione si 
vede coinè sebbene i bianco
neri debbano considerarsi fa
voriti d'obbligo, però non è da 
escludersi la possibilità del 
pareggio. 

VERONA (22)-GENOA (17) 
— Il Verona sembrava fino a 
ieri certo, anzi certissimo di 
battere il Genoa, così scavai-
cando il Foggia quasi sicura
mente costretto alla resa al
l'Olimpico. Ma nelle ultime 
ore gli infortuni (con conse
guenti forfait) di Mascalailo 
e Zigani hanno fatto sorgere 
molte preoccupazioni nel clan 
scaligero. 

NAPOLI (33)-TORINO (32) 
— Può essere la partita deci
siva per l'assegnazione della 
terza poltrona, in quanto che 
si trovano a confronto diretto 
il Napoli rivelazione elle però 
è in vistoso declino (non vin
ce da ben 8 domeniche) ed il 
Torino che ha ingranato la 
quarta sotto la guida di Fab
bri conquistando undici punti 
in sei partite. In base a tale 
« curriculum » è ovvio che una 
leggera preferenza va agli 
ospiti specie se potranno con
tare anche su Pulici, fugando 
i dubbi sulla sua utilizzazione. 

CAGLIARI (27MNTER (32) 
— Anche l'Inter potrebbe an
cora dire la sua nella contesa 
per la piazza d'onore: ma la 
squadra di Masiero appare vi
sibilmente in piena smobilita
zione psicologica. E poi oggi 
dovrà vedersela con un Ca
gliari che cercherà la vittoria 
con grande determinazione 
onde congedarsi in bellezza 
dal pubblico amico (e che ha 
molte probabilità di ottenerla 
grazie ai goal di Riva). 

MILAN (28)-BOLOGNA (27) 
— Il Milan che non è riuscito 
a brillare neanche in coppa 
rischia di chiudere mestamen
te questa stagione già così po
co lieta: tra sette giorni l'at
tende una « impossibile » tra
sferta a Foggia, oggi rischia 
pure con il Bologna che ha 
annunciato di voler cercare 
l'unica vittoria esterna della 
stagione proprio a S. Siro 

\ CESENA (26)-ROMA (26) — 
Alla « Fiorita » sono di fronte 
due squadre senza più preoc
cupazioni né ambizioni: non 
stupisca perciò che si pensi 
ad un pareggio, una fraterna 
divisione della posta che ac
contenterà ambedue le con
tendenti e non costringerà a 
eccessive fatiche i giocatori 

SAMPORIA (17)-VICENZA 
(26) — Altra partita che ha 
ben poco da dire. I blucerchia-
ti ormai in serie B cercheran
no di offrire un ultimo «con
tentino» ai loro tifosi, ina es
sendo gravemente incompleti 
(pesante soprattutto l'assenza 
dello squalificato Maraschi) 
appare difficile che riescano 
ad avere la meglio 

r.f. 

Oggi (ore 17,30) alle Capannello il Derby di galoppo 

Wohlgemuth, Anquetil 
e Suffolk i tre favoriti 
Si corre oggi il 91° Derby italiano del galop

po (m. 2.400). 
Saranno alla partenza dodici € tre anni » che 

rappresentano il « meglio » dall'allevamento in
digeno nell'annata 1971. Sulla carta non esiste 
un « mattatore ». Comunque nel lotto dei par
tenti spiccano Wohlgemuth (Dormello Olgiata), 
Anquetil (Montalgano) e Suffolk (Aurora) e su
bito dopo Conte Pescaor (Della Mantova) e an
cora Padrao e Tom Trial (Farnesina). Come a 
dire che la rosa dei possibili è estesa al cin
quanta per cento dei partenti: restano fuori 
Risi e Bisi e Calegher (Mantova), Dora (Dor
mello Olgiata), scudiero di Wohlgemuth, Casa
nova Boy (Scuderia Ippocampo), Maschiolo (La 
Tortorella) e Hipcress (Vallelunga), soggetti di 
una certa qualità, ma che sulla carta appaiono 
chiaramente « chiusi » ai fini del successo. 

AI totalizzatore a partire con il favore della 
quota sarà sicuramente Wohlgemuth, un caval
lo di grande qualità e di indubbi mezzi, ma in 
sostanza ancora tutto da scoprire. Ha corso, in
fatti, in carriera soltanto due volte, logicamente 
vincendo: a due anni sui 1600 metri ha prece
duto l'importato Mon Ideal, avversario che ha 
poi nuovamente batttuo sui 2000 metri del Pre
mio Botticelli. unica corsa fornita nella stagione. 
I suoi pia diretti avversari s'annunciano Anque
til e Suffolk. Il primo ha vinto a due anni il 
Gran Criterium, s nell'annata, dopo aver ripor- ' 
tato la prova di esordio nei confronti di Mister 
Henry, venne da quest'ultimo inattesamente 

sconfitto sui 2000 metri del Premio Merano 
A ridare a Cesare quel che realmente gli 

• spetta è venuto il classico Emanuele Filiberto, 
nel quale il puledro si è ampiamente riabilitato 
lasciando a buon intervallo Calegher e Mister 
Henry. Se non fosse per qualche dubbio sulle 
sue effettive doti di fondo — nasce infatti da 
Chiese e Alhambra, due ottimi cavalli ma non 
certamente dotati di stamina — Anquetil parti
rebbe alla stessa quota di Wohlgemuth. Suffolk 
— un figlio di Pretendre e di Saigon, che solo 
con il passaggio d'età è maturato raggiungendo 
alti livelli — ha dimostrato sui 2400 metri del 
milanese Premio Gian Giacomo Trivulzio di 
aver fondo e possibilità di primo piano. Enrico 
Camici, un uomo che prima di passare all'al
lenamento, ha per tanti anni dominato la scena 
nazionale come fantino di punta (cinque le sue 
vittorie nel Derby) ritiene il suo pensionarlo in 

' grado di fornire una prova eccellente e non 
nasconde aspirazioni di primo piano. 

Dei tre soggetti della Mantova il migliore do
vrebbe essere Conte Pescaor, che però preferi
sce il terreno pesante. (Casanova Boy potrebbe 
aspirare solo su terreno rassodato ad un posto 
nel marcatore). Più attendibili sono i due rap
presentanti della « Farnesina » Padrao e Tom 
Trial. Il primo è stato ingaggiato l'australiano 
Ronnie Hutchinson, fantino ben noto agli ap-

' passionati: ha forse maggiori doti di fondo del 
compagno di colori e va seguito come la gros
sa incognita di questo Derby. 

Grazie ad un abbuono conquistato nell'ultima tappa 

Fabbri ha vinto il 
Giro della Puglia 

Sul traguardo di Martina Franca si è imposto Motta 

ALLA : 
R A D I C E 
DEI 
P R O B L E M I 

O T T O riviste 
che costituiscono 
non solo un invito 
ad una lettura Impe
gnata, ma anche — 
e soprattutto — ima 
risposta meditata e 
stimolante agli in
terrogativi dei nostri 
tempi. 

O T T O riviste 
all'altezza di una do
manda di conoscen
ze sempre più pres
sante e qualificata. 
Un modo serio di 
andare alla radice 
dei problemi. 
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Nuova Rivista -
Internazionale 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA. 11 

Gianni Motta è tornato alla 
vittoria. Lo aveva promesso, 
ci ha provato, ci è riuscito sul 
traguardo di Martina Franca, 
e la felicità gli si leggeva sul 
volto. Il Giro di Puglia Io ha 
vinto Fabrizio Fabbri. Gianni 
Motta si è imposto da campio
ne. Ha piazzato uno sprint mi
cidiale resistendo all'impressio
nante progressione di Antonini, 
lasciandosi alle spalle uno spe
cialista della volata della forza 
di De Vlaeminck. Il pubblico 
di Martina Franca ha tributato 
al ritrovato campione una au
tentica ovazione, ma immedia
tamente dopo è ammutolito 
spaventato: c'è stata una cadu
ta a 60 metri dal traguardo 
clie ha coinvolto Fabbri, Ber
gamo. Baronchelli. Bitossi. To-
sello, Fucs, Lariti. che ha ri
portato i danni maggiori, e pa
recchi altri. 

Per fortuna non è accaduto 
niente di grave, e la numero
sa folla di Martina Franca ha 
potuto • rinnovare i festeggia
menti a Gianni Motta che po
sava compiaciuto e felice per 
i fotografi, non tanto per va
nità. quanto per aver ritrovato 
se stesso alla vigilia del Giro 
d'Italia che. a quanto egli af
ferma. sarà l'ultima sua corsa. 

La caduta verificatasi sul 
rettilineo d'arrivo aveva pro
vocato qualche incertezza sul
la identificazione del vincitore 
del Giro: ma quando si è po
tuto stabilire — e lo si è sta
bilito immediatamente — che 
il ruzzolone collettivo era av
venuto a 60 metri dal tra
guardo. non ci sono stati più 
dubbi: la vittoria era di Fa
brizio Fabbri che andava clas
sificato con lo stesso tempo del 
vincitore della tappa. Fabbri 
sul traguardo volante di Ca
stellana Grotte si era aggiu
dicato i 5" di abbuono battendo 
ancora una volta in volata 
Rittcr cl»e se ne aggiudicava 
tre. Essendo i due separati da 
un solo secondo in classifica 
generale. Fabbri lo superava. 
adesso, a sua volta di un se
condo. 

Fabrizio Fabbri, trentenne 
pistoiese, questo successo l'ha 
costruito sui severi tornanti di 

Monte Sant'Angelo, sul finire 
di una tappa — la terza — 
quantomai tormentosa per la 
pioggia e per il freddo. Fab
bri uscì di forza dal plotone 
e dette luogo ad una arrampi
cata sofferta, ma decisa. Ma 
immediatamente si " trovò alle 
spalle Ole Ritter che lo seguì 
come un'ombra stringendo i 
denti, e senza mai collaborare. 
Sul traguardo il danese scattò 
e vinse in volata. Fabbri ci ri
mase male. Avrebbe magari 
voluto fare sfracelli in quel 
momento. Ma poi si è vendica
to nelle tappe successive sof
fiando a Ritter due traguardi 
volanti e sempre battendolo in 
volata. Così è riuscito a vin
cere il Giro di Puglia con un 
solo secondo di vantaggio co
me abbiamo detto sul danese. 

La tappa di oggi ha avuto 
pressoché la stessa caratteriz
zazione delle altre: bloccare tut-
re le iniziative e tentare di ar
rivare tutti assieme. 

Questo terzo Giro di Puglia 
merita una serie di considera
zioni che faremo in altra occa
sione. Per il momento, rapida
mente. sentiamo di dover dire 
che la imminenza del Giro d'Ita
lia gli ha nuociuto: anziché lan
ciarsi sfide, i corridori hanno 
preferito battere la fiacca. Un 
radoggio per la prossima im
pegnativa corsa, ma niente di 
più. 

Ultima notazione: malgrado 
tutto, abbiamo ammirato un 
Fontanelli splendente di salute 
atletica, un Gianni Motta inten
zionato veramente a chiudere 

in bellezza, un Baronchelli piut
tosto timoroso (ha soggezione 
di Bitossi?), un De Favori pas
sista di ottime qualità. De Vlae
minck non ci è apparso in gran 
forma, ma prossimo a ritrovar
la, come Gimondi, del resto e 
Francesco Moser. In forma in
vece è già Marcello Bergamo. 

Michele Muro 
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• Gli abbonati di Critica mar
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to del 40°. 

• In omaggio a tutti gli ab
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L'ordine d'arrivo 
1) Motta che ha compiuto i 

230 km. in 5 ore. 35*18"; 2) An
tonini: 3) De Vlaeminck: 4) 
Ravagli: 5) Chinctti: 6) Gimon
di: 7) Moser: 8) Ongarato; 9) 
Gavazzi: 10) Rodriguez. 

.La classifica 
1) Fabbri 26 ore 26'2<r; 2) 

Ritter a 1": 3) Fontanelli a 
20"': 4) Fuchs a 20": 5) Ber
gamo Marcello a 40": 6) Hou-
brechts a 42": 7) Motta a 43": 
8) Antonini a 45": 9) Bitossi. 
s.t.; 10) Moser a 48"; 11) Zilioli 
s.t.; 12) Gimondi s.t. 

Il Premio Qualità Italia 1973-74 
ai «PENNELLI CINGHIALE 

udite 
bene di nuovo 

con niente 
nelle orecchie 
da 

entrambe 
le orecchie 

Se esitate ad adoperare un apparecchio acusti
co tradizionale per paura di essere notati dalla 
gente, richiedete, mediante il tagliando qui in 
fondo, il prezioso libro-regalo che rivela i nuovi 
sistemi Amplifon per udire di nuovo così chiara
mente da capire anche i bisbigli, eppure senza 

N E S S U N ricevitore da 
infilare nell'orecchio 

N E S S U N c o r d i n o o filo 

I M I c N I E da nascondere fra 
i capelli od i vestiti 

udite stereofonicamente 
da entrambe le orecchie; capirete cosi chi sta 
parlando ... da dove provengono i suoni... e com
prenderete ia televisione e le conversazioni con 
raddoppiata facilità. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

I consumatori, attraverso un referendum nazionale, indetto dai giornali quoti
diani, anche quest'anno, come per tutte le edizioni precedenti, hanno assegnato 
ai € Pennelli Cinghiale » questo ambito e prestigioso premio. 

NELLA FOTO: il ministro delle Finanze mentre consegna II premio al Cav. Al* 
frede BoJdrini, titolare della ditte « PenneW Cinghiale ». 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 

Amplifon le ìnvierà GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

ft 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL « - 5 - 74 

AMPLIFON Rcp. *'* • e SO 
20122 Milano, Via Durlnl, 26 - Tel. 792707 705292 

Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME 

INDIRIZZO 

C I T T A - N. COD. 
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CERCANO LE VITTIME Soldati giapponesi scavano fra le macerie 
della città di Minami Izu, cento miglia a 

tud-ovest di Tokio, colpita da un violento terremoto che ha provocato la morte di 30 per
sone e un gran numero di feriti. 

Mentre continua la lotta al « Messaggero » 

CRESCENTE ALLARME 
PER L'ATTACCO ALLA 
LIBERTA DI STAMPA 
Cosa si nasconde dietro l'acquisto da parte della Montedi-
son - Grave documento del direttivo della stampa romana 

Oggi, dopo due giorni di scio
pero. il « Messaggero » torna in 
edicola. Il quotidiano romano 
sarà in vendita anche lunedi, 
quindi i redattori e le maestran
ze riprenderanno la lotta, so
spesa solo per dare un ultimo 
contributo alla battaglia del re
ferendum. L'obiettivo immedia
to resta quello della stipula di 
un patto integrativo che, con
sentendo al comitato di reda
zione di esprimere parere vin
colante sulla nomina del diret
tore e. sulle qualifiche redazio
nali. assicuri la continuità del
l'attuale linea laica ed antifa
scista del quotidiano. 

La lotta, infatti, è iniziata 
quando si è avuta improvvisa 
rivelazione che nelle 48 ore suc
cessive al referendum il 50 per 
cento del pacchetto azionario 
del giornale sarà acquistato dal
la Montedison. passando in pra
tica sotto il controllo del grup
po integralista fanfaniano della 
DC. Va' ricordato, infatti, che 
l'altro 150 per cento era • già 
stato acquistato l'anno scorso 
dall'editore di estrema destra 
Rusconi, anch'esso di osservan
za fanfaniana. 

Dura e immediata è stata, an
cora una volta, la risposta dei 
giornalisti italiani, attraverso la 
loro Federazione nazionale. E 
assolutamente corretto appare il 
loro appello alle forze politiche 
democratiche affinchè affronti
no subito la questione solleci
tando l'approvazione di una le
gislazione di riforma. Unica vo
ce discorde, in questo quadro 
di attiva solidarietà, è ancora 
una volta il gruppo dirigente 
della Associazione romana del

la stampa: in un avvilente docu
mento emesso ieri, essi ignora
no del tutto il quadro preoccu
pante nel quale si svolge la vi
cenda del « Messaggero »; co
prono dunque, nei fatti, l'opera
zione di regime in corso e pro
mettono e sostegno > soltanto se 
i giornalisti in lotta rinunciano 
alle rivendicazioni già espresse 
e si accontentano di e migliora
menti economici » (si tratta del
l'identica linea ricattatoria già 
espressa in un documento del 
nuovo padrone, la Montedison-
Fanfani). 

Sulle vicende del «Messag
gero », Alessandro Curzi, del
la Giunta esecutiva della Fede
razione della Stampa, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «I giornalisti democra
tici salutano con soddisfazione 
la presenza nelle edicole del 
" Messaggero " in queste 48 ore 
così importanti per la demo
crazia repubblicana. L'assem
blea della redazione in sciopero, 
prendendo all'unanimità questa 
decisione, ha dato un'ulteriore 
prova di maturità e responsa
bilità. Maturità e responsabilità 
che. cresciute in un anno di 
dura e difficile lotta in difesa 
della libertà di stampa, hanno 
pesato positivamente nella tra
sformazione del quotidiano ro
mano, migliorandone la comple
tezza dell'informazione e contri
buendo a collocarlo con auto
rità tra le libere voci laiche. 
democratiche e antifasciste. 

«Da lunedi, la redazione del 
" Messaggero " riprenderà la 
lotta se la nuova proprietà non 
avrà raccolto le sue giuste ri
chieste di un contratto inte

grativo che difenda le conquiste 
professionali, l'autonomia e que
gli spazi di libertà ormai irre
versibilmente acquisiti dal corpo 
redazionale. 

« Al loro fianco i redattori 
del " Messaggero " avranno an
cora — ne sono certo — tutto 
il giornalismo italiano. Né sarà 
intaccata questa unità dalla 
nuova squallida sortita del 
gruppetto scissionistico che si 
chiama " Direttivo stampa ro
mana " >. 

«Costoro — ha aggiunto 
Curzi — dopo essersi schie
rati per un anno a fianco dei 
padroni tipo Rusconi, disinte
ressandosi della complessa e 
difficile azione condotta dalla 
Federazione della • Stampa per 
rafforzare il potere sindacale 
dei giornalisti del "Messagge
ro", oggi insultano il sindaca
to unitario e cercano di se
minare divisione facendo fin
ta di scoprire che i padroni 
(tutti i padroni, abbiamo sem
pre detto noi) guardano so
prattutto ai loro egoistici in
teressi. 

e Un ripensamento tardivo. 
strumentale e clie non ma
schera certo la loro volontà 
di divisione dei giornalisti e 
di tutti i lavoratori dell'infor
mazione. in un momento in 
cui l'unità è invece, ancora 
una volta, arma decisiva nel
le nostre mani ». 

Ieri sera, il comitato di re
dazione del « Messaggero » ha 
diffuso un comunicato in cui 
respinge e condanna con forza 
la grave iniziativa scissionistica 
del « direttivo stampa romana ». 

L'apertura dei seggi 
(Dalla prima pagina) 

DC prese la decisione di ri
fiutare ogni intesa con le for
ze democratiche, puntando 
apertamente tutte le sue car
te sullo scontro. L'indizione 
del referendum per il 12 e 
13. maggio venne decisa dal 
qJarto governo Rumor, su 
pressione della segreteria de. 
nella stessa seduta in cui 
quel governo presentava ie 
dimissioni, aprendo cosi la 
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Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
di Pistoia indirà quanto prima 
una licitazione privata per lo 
appalto dei seguenti lavori: 

a) Legge 22-10-1971. n. 865 -
l.a finalità • Art 68/a. Opere 
murarie, esclusa la fornitura 
degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a terrnosifone, 
per la costruzione di due fab
bricati di 28 alloggi in Pistoia, 
Loc. « Scornio 0\ est » - Im
porto a base d'asta L. 241 mi
lioni 609514. 

b) Legge 22-10-1971. n. 863 -
l.a finalità - Art 68/a. Opere 
murarie, esclusa la fornitura 
degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifone, 
per la costruzione di tre fab
bricati di 20 alloggi in Pescia. 
Loc « Colleviti > • Importo a 
base d'asta L. 171.549.630. 

e) Legge 22-10-1971. n. 865 -
l.a finalità • Art 68/b. Opere 
murarie, esclusa la fornitura 
degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifone 
per la costruzione di tre fab
bricati per 20 alloggi in Pe
scia, Loc. « Colleviti > - Im
porto a base di asta L. 174 mi
lioni 782.400. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà secondo la 
procedura di cui all'Art. 1 let
tera a) della Legge 2 feb
braio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
in carta da bollo da L. 500 in
dirizzata a questo Istituto, pos
sono chiedere di essere invita
ti alla gara entro 15 giorni dal
la data di pubblicazione del pre
sente avviso. 
• L IL PRESIDENTE ' 

COn. Spartaco Beragnoli) 

crisi dalla quale è nato l'at
tuale gabinetto. 

Le operazioni di voto nei 
69.729 seggi avranno inizio al
le sei di questa mattina e 
proseguiranno Ininterrotta
mente fino alle 22, quando 
le sedi elettorali chiuderanno 
i battenti per riaprirli alle 7 
dj domani mattina. Le vota
zioni si concluderanno defini
tivamente alle 14 di domani. 
Dopodiché cominceranno gli 
scrutini. 

Gli elettori iscritti nelle li
ste sono 37.495.049. Le don
ne sono 19.605.237, gli uomini 
17.889.812. Votano per la pri
ma volta circa un milione e 
400 mila giovani che hanno 
appena superato i ventuno 
anni. 

A parte il referendum isti
tuzionale del 2 giugno 1946, 
che segnò la nascita della 
Repubblica, si tratta della 
prima consultazione del gene
re per il nostro Paese. La 
scheda sarà diversa rispetto 
a quella delle normali elezio
ni politiche: l'elettore dovrà 
soltanto pronunciarsi per il 
« no » — se vuole mantenere 
in vigore la legge sul divor
zio — o per il « sì » — se 
vuole abrogarla, cioè cancel
larla dalla nostra legislazio
ne. Il PCI, insieme a tutti gli 
altri partiti laici e ai settori 
del mondo cattolico che si so
no opposti all'iniziativa abro-
^azionista, invita i suoi iscrit
ti e i suoi elettori a votare 
« no », cioè a pronunciarsi per 
il mantenimento della legge, a 
salvaguardia di un diritto di 
libertà. 

La campagna per il refe
rendum ha avuto uno svolgi
mento molto sintomatico sot
to il profilo politico. Da un 
lato, vi è stato da parte del 
PCI e delle altre forze dello 
schieramento laico un collo
quio pacato e sereno sul con
tenuti dalla legge e sul rischi 
che farebbe correre al paese 
un esito che aprisse la strada 
all'intolleranza e alla sopraf
fazione Dall'altro, I Gedda, 1 
Gabrio Lombardi, I neo-fasci-
stl e alcuni dirigenti della 
DC — In prima fila 11 sena
tore Fanfanl — hanno cerca
to In ogni modo di arroven
tare il confronto, conducen

dolo sulla base di falsi cla
morosi e di slogans tendenti 
ad alimentare paure e a sol
lecitare pregiudizi. Vi è sta
ta, in sostanza, quella «cro
ciata» che prevedevano al
cuni esponenti della stessa 
DC. cosi come vi è stato quel 
« contagio colerico » fascista 
del quale aveva parlato me
si fa l'on. Piccoli. I recenti 
pubblici elogi del capo del 
MSI all'anticomunismo di 
Fanfani ne sono la prova più 
evidente. 

Non è per caso che in que
sto clima surriscaldato dai 
nostalgici del 18 aprile '48. 
l'ultima cosa che la DC abbia 
fatto è un attacco velenoso 
ai sindacati e ai lavoratori. 
Il Popolo, alla vigilia del vo
to, ha pubblicato un violento 
editoriale. Irritato per il fat
to che centinaia di consigli 
di fabbrica si sono dichiarati 
per il «no». Il giornale del
la DC. incapace di pensare 
alle vicende del mondo del 
lavoro e ai sindacati in ter
mini di libertà e di autono
mia, pretende che tutto ciò 
dipenda dal PCI, il quale 
giocherebbe nell'ultimo scor
cio della campagna «la car
ta del sindacato». Niente di 
più mistificante e di più of
fensivo per i lavoratori. Le 
prese di posizione di consigli 
di fabbrica o di singoli espo
nenti sindacali, tra i quali 
molti cattolici e molti iscrit
ti alla Democrazia cristiana, 
in favore del « no » sono il 
frutto di convinzioni e di Ini
ziative del tutto autonome. 
E che Luciano Lama, e con 
lui tanti dirigenti sindacali 
comunisti, socialisti, socialde
mocratici, repubblicani, cat
tolici, si sia pronunciato per 
il « no » ed abbia difeso le 
sue convinzioni sulle piazze, 
dovrebbe essere ritenuto un 
fatto neppure da discutere da 
parte di chi si voglia porre 
sul plano di un leale con
fronto democratico e di un 
rapporto corretto con le orga
nizzazioni sindacali. Ma l'at
tacco de al sindacati e al 
consigli di fabbrica (e la sin
golare pretesa di costringere 
I dirigenti sindacali — quan
do non siano d'accordo con 
la segreteria de — al rango 
di cittadini di serie B) rive
la molte cose: e testimonia 
come dietro l'attacco al di
ritti civili condotto dalla DC 
durante 11 referendum si 
muovano altre spinte e altre 
tentazioni. 

Vacanze liete ai RICCIONE F I N -
SIONE COMFORT • Viale Tren
to. 84 . Tal. 41 .940 . Vicinissimo 
mara • tutte camera servizi • bal
coni • cucina romagnola • cabine 
spalggla. Maggio • giugno • set
tembre L. 3.000-3.500. Luglio 
L. 4 .000-4.500. Agosto L. 4 .500-
5.000. Compresa IVA. Gestione 
proprietario. ( 108 ) 

BELLARIVA R I M I M I HOTEL 
GHIBLI - Via Torelli, 38 • Tel. 
( 0 5 4 1 ) 81589 (ablt. 8 0 8 2 0 ) . 
Nuovo • vicino mare • xona tran
quilla • tutta camera doccia WC. 
privati • balconi • ascensore • par
cheggio. Bassa stag. L. 2.600-
2.800. Luglio L. 3.400-3 600 . 
Compresa IVA. Agosto Interpel
lateci. ( 1 1 0 ) . 

VISERBELLA - R I M I N I • P E N I . 
V ILLA ROBERT - Tel. 0541 / 
73861 0. Pochi passi mare, tran
quilla, camere con/senza servizi, 
balconi, ottimo trattamento. Auto
parco, giardino. Giugno-Settembre 
2 .900 • Luglio 3.500 - Agosto 
4 .000 • Direi, proprietario. ( 93 ) 

RICCIONE - PENSIONE ITALIA 
Via S. Martino, 52 • Tel. 0541 / 
4 1 5 4 0 , vicinissimo mare, ottimo 
trattamento, tutte camere servizi, 
cabine mare, bar, TV, molto tran
quilla. 1-15/6 L. 3 .500, 16-30/6 
e settembre 3.800, luglio 4.800 
>VA compr. Agosto modici. (90 ) 

BELLARIA - HOTEL FARO • 
Via Reno, 3 - Tel. 0 5 4 1 / 
4 4 0 4 0 - familiare • conforts 
• vicino mare • tranquilla In 
mezzo ai verde - vasto parco 
giochi - parcheggio coperto • 
camere servizi - cucina roma
gnola • Bassa 3 .300/3 .700 • 
Luglio 3 .800/4 .200 comples
sivi - Agosto modici • sconti 
bambini • gestione propria. 

( 117 ) 

HOTEL PUPPI - Via Perugia, 
15 - 47033 CATTOLICA - Te
lefoni 96 .18 .93 /96 .22 .08 abit. 
- Posizione tranquilla - 50 m. 
dal mare • tutte camere con 
servizi e balcone - cucina ca
salinga - Tavernetta bar con 
televisione - terrazza giardi
no parcheggio • Magglo-giugno-
settembre (e dal 25 /8 al 
3 1 / 8 ) L. 3 .000 • Luglio 4 .500 
• 1/24 Agosto 5.000. ( 1 1 6 ) 

- PENSIONE VILLA MONTA
NARI - Via Pineta 14 - Tel. 
0541 /44096 - Vicino mara • 
in mezzo al verde zona vera
mente tranquilla • camere con/ 
senza servizi - cucina roma
gnola - Parcheggio • Bassa 

stag. 3 4 0 0 / 3 6 0 0 - Luglio 3800 
/ 4 0 0 0 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci. Sconto bambini 
Dir. Prop. ( 3 9 ) 

M I R A M A R E ( R I M I N O • PEN
SIONE VILLA MARIA • Te
lefono 0541 /32 .163 comple
tamente rinnovato . Nuova 
gestione • ottimo ' trattamen
to • cucina sana - 5 0 m. ma
re - cabine proprie, spiaggia 
- Bassa 3.000 - Alto 4 .000 . 

( 1 1 3 ) 

SAN MAURO MARE (Fo) -
PENSIONE PATRIZ IA • Tel. 0541 
/ 4 9 1 5 3 . Nuova, vicino mare, zo
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucina ottima e ab
bondante, camere con/senza servi
zi parcheggio. Bassa 3 .100/3 .300. 
Luglio - 3 .600 /3 .800 . - Agosto 
4 .000 /4 .300 - Direz. propr. ( 8 8 ) 

R I M I N I • PENSIONE FESTIVA -
Via G. B. Costa 21 • Tel . 81081 • 
Zona tranquilla, ambiente fami
liare, cucina casalinga, camere ser
vizi • Bassa stag. 2.800-3.000 • 
Luglio 3.500-3.700 rutto com
preso. Agosto interpellateci. Direz. 
prop. cabina mare. ( 6 7 ) 

IGEA M A R I N A - PENSIONE LO
SANNA • Viale Virgilio 90 • 
Tel. 0541-630177 • Direttamente 
mare, rimodernata, camere con/ 
senza doccia, WC, balconi, tratta
mento familiare - Bassa stagione 
2.600-3.600 - Luglio e 21 -31 /8 
3.200-3.600 rutto compreso an
che IVA - 1-20/8 modici, «conti 
bambini. Direz. propria. ( 6 9 ) 

HOTEL OBERDAN - MISANO 
MARE - Tel. ( 0 5 4 1 / 6 1 5 0 2 2 ) vi
cino mar* - ogni moderno con
fort • tutte camere doccia • W C 
balcone • telefono • trattamento 
eccellente • Bassa L. 3 4 0 0 • Alta 
L. 4 .500 tutto compreso • ge
stione propria ( 1 ) 

HOTEL BRUNA (CESENATICO) • 
VALVERDE - Tel. 0547 /86 .423 • 
Zona tranquilla vicino al mare, 
tutte camere con doccia-WC, bal
coni, aria condizionata, ottima 
cucina, ogni confort, parcheggio 
coperto. Bassa stagione L. 3.100-
3 .500. Alta stagione 4.400-5.100 
tutto compreso anche IVA. ( 1 7 ) 

R I M I N I • SOGGIORNO DELBIAN-
CO - Viale Tasto, 5 (zona Piaz
za Tripoli) - Tel. 27 .529 • Abit. 
82 .094 • Vicina mare. Ambiente 
familiare, cucina romagnola, giar
dino, conforts. - Bassa stagione 
L. 2 .800 . ( 9 6 ) 

R I M I N I - MAREBELLO - PEN
SIONE PERUGINI - Tel. 32 .713 -
Al mare rimodernata - conforts -
camere con e senza servizi pri
vati - Bassa stagione 3.000-3.200 
- Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 - Giardino • Par
cheggio • Direz. propria. ( 1 1 9 ) 

R I M I N I • PENSIONE G I O I A • 
Via Boccaccio, 3 • Tel. 0 5 4 1 -
81504 • Fermata filobus n. 17 -
Vicina mare • trattamento fami
liare con pareheggio - Camere 
con/senza bagno • Giugno Set
tembre L, 3 .000 • Luglio L 3.500-
3 .900 • Agosto interpellateci -
Cabine mare compreso - nuova 
gestione. ( 1 1 8 ) 

MISANO MARE • HOTEL CA
PI TOL - Tel. 0541 /615 .668 • 
Moderno, camere doccia-WC bal
cone, telefono, escensore, bar, 
parcheggio. Trattamento familiare 
Cucina varia e genuina. Gestione 
propria. Scenti special! famiglie. 

( 5 ) 

M ISANO ADRIATICO (FO) -
PENSIONE - DUE TORRI • - Via 
Mazzini, 29 - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 . 4 9 3 -
Tranquilla, ottimo trattamento, ca
mere servizi, bar, TV. Condizioni 
vantaggiose famiglie. ( 7 ) 

• I M I N I - HOTEL AMSTERDAM 
. Viale R. Eiena 9 • Tal. 0 5 4 1 / 
27025 Pochi passi mare • con
forts • camere doccia. W C , bal
cone • Solarium • Ottimo trat
tamento . Prezzi modici • sconti 
bambini • Condizioni particolari 
per famiglie Interpellateci. ( 4 0 ) 

VACANZE L I E T E 
47046 MISANO MARE (località 
Brasile) - PENSIONE CECILIA . 
Via Adriatica, 3 - Tel. 0 5 4 1 / 
615.323 • Nuova, gestite dal pro
prietari, tutte camere servizi, cu
cina romagnola, grande parcheggio, 
garage, vicina mare, familiare, 
cabine mare. Bassa L. 3.200. 
Alta 4 .500 tutto compreso. - (10 ) 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
PENSIONE ITALY • Tal. 615.603 
Fra Riccione e Cattolica. 30 m. 
mara • moderno • confortevole • 
camere servizi, balcone • cucina 
genuina • Bassa 3400-3700 • 
Media-Alta Interpellateci. ( 44 ) 

RICCIONE • PENSIONE COR
T INA • Via Righi, 3 3 - Tel. 0 5 4 1 / 
42 .734 • Vicina mare, moderna, 
tutti conforts, cucina genuina. 
Bassa stagione L. 3 .000, Media 
3.600, Alta Interpellateci. Am
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. ( 30 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONI 
CLELIA . Viale S. Martino, 66 -
Tel. 41 .494 - Ablt. 40 .606 - Vici
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camere con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagione Li
re 2.650-2.950, Media 3.000-
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel
lateci. Direzione propria. ( 22 ) 

MISANO MARE - HOTEL BAL-
TIC • Tel. 0541 /615 .358 • Inau
gurazione 1974, 30 m. mare, mo
derni conforts, tutte camere doc
cia-WC, balconi, bar, autoparco 
coperto. Ottimo trattamento, scon
ti particolari bambini a famiglie. 
Dir. Prop. Fam. Bernardi. ( 2 ) 

ALBERGO BERTI - BELLARIA-
R I M I N I * Vicino spiaggia, cen
trale, ogni confort, trattamento 
ottimo, autoparco > Giugno, sett. 
3.000-3.300 • Luglio 3.500-3.800 
- Agosto 4.000-4.300 (68 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L I -
STON • Tel. 0541 /24323 - Poti-
zlone centrale • 30 m. mara • Ca
mera con/senza servizi • ascenso
re • sala soggiorno • Bar • Pen
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2 .600 • Luglio 3.600 - 1-20/8 
L. 4 .600 • camera serviti sup
plemento L. 400 . ( 5 4 ) 

GATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dal 
1°gìugno In poi (0547 /86 .078 
aprile-maggio) - Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio. Maggio-giu
gno e dal 25 /8 e settembre Li
re 3 .000. luglio 3.500, agosto 
4 .000 tutto compreso. Nuova ge
stione Pari Sergio. ( 14 ) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
CESENATICO - Modernissima co
struzione sul mara - camera con 
servizi, balcone, vlstamare • ter
razza panoramica - zona tranquil
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menù a scelta - Bassa 3000 /3500 
Alta 4 5 0 0 / 5 2 0 0 • Tal. 0547 / 
86290 dalla ora 8 alla 12.00 e 
dalle 14.00 alle 19.00. ( 5 2 ) 

M ISANO ADRIATICO - PEN
SIONE BELFIORE • Tel. 0 5 4 1 / 
615 .340 • Moderna, vicina mara, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3 .000, Alta 
modici. Interpellateci. ( 3 5 ) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Vla
la Ferraris. 2 • Tal. 43034 • 
RICCIONE • 100 m. mare • Ca
mera con/senza servizi • Giugno-
Se». 2500 /2900 - dal 1» Luglio al 
15 L. 2800 /3200 - Dal 16 al 
31 Luglio 3000 /3400 • dal 1 * 
Agosto al 2 0 L. 3400 /3800 • 
Dal 21 Agosto al 31 l_ 2 8 0 0 / 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria. ( 4 1 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - HO
TEL SANS SOUCI • Tel. 32798 
• Moderno - Vicinissimo al ma
re • Camere con e senza doccia 
a WC, • Ogni camera con bal
cone privato - Maggio a Settem
bre L. 2700 /3000 - Giugno 3000 
3300 • Luglio e Agosto prezzi 
modici • Interpellateci. Direzione 
propria. (21 ) 

R I M I N I • M A R I N A CENTRO • 
PENSIONE GRANADA • V.le Tol
mino. 24 • Tel. 0541 /25770 ablt. 
900052 - pochi passi mare • va
ramente tranquilla • camera con/ 
senta servizi a balconi - giardino • 
parcheggio - Bassa stag. 3200 • 
Luglio 3 .800 compreso IVA -
Nuova gestione proprietario. ( 4 5 ) 

VISERBA-RIM1NI - HOTEL TRI
TONE - Tel. 0541-734407 - Di-
rettamente mare, tutte camere doc
cia, W C balcone, ascensore, gran
de parcheggio, cucina familiare, 
maggio, giugno, sett. 3 .300 1-7 
10-7 3 .800 - 11-7 • 31-7 a 
26-31-8 4 .200 • 1-25 agosto 4800 
rutto compreso. ( 8 5 ) 

BELLARIA • R I M I M I - HOTEL 
LAURA - Via E. Mauro. 7 • Te-
lef. 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Moderno, vici
no mare, tranquillo, conforts, cu
cina casalinga, giardino ombreg
giato. Bassa stag 2.900/3.200 • 
Media 3 .800 /4 .300 compreso IVA 
Direzione MASSARI. ( 8 7 ) 

RICCIONE - PENSIONE ANCORA 
Tel. 4 2 3 8 8 • Moderna 100 m. 
mare, confortevole, tranquilla. Au
toparco. Garanzie ottimo tratta
mento. Maggio-Giugno-Settembre 
3 .100 1-10/7 20-31/8 3.950 Alta 
4 .400 tutto compreso anche IVA. 
Camere servizi privati L. 400 in 
più. Gestione proprietario. ( 91 ) 

RICCIONE • HOTEL MONTE. 
CARLO - Tal. (05341) 42 .048 -
4 2 6 0 8 . Sul mara • camera con ser
vizi privati, balconi vista mare -
parcheggio coperto • trattamento 
individuate - cabine spiaggia bar. 
Bassa stag. L. 4 .000. Alta stag. 
L. 6 .000. Tutto compreso. ( 1 1 1 ) 

R I M I M I - PENSIONE SAYO-
NARA • Via R. Serra 13 -
Tel. 0 5 4 1 / 8 1 0 4 1 . Fermata Bus 
19 - Vicina mara, zona tran
quilla, trattamento familiare. 
Cucina genuina. Camere con/ 
senza bagno. Sala TV. Giugno. 
Settembre 2600-2800 - Luglio 
3000-3200 - Agosto 3800-4000 

- IVA compresa (98 ) 

R I M I N I SAN GIUL IANO MARE 
- ALBERGO CIULIANELLI - Via 
C Zevagli - Tel. 0541 /24936 • 
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato.' cucina romagnola, ca
mera con servizio. Gìugno-Sett. 
U 2900-3200 IVA compr. ( 105) 

RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 
Par Informuronl: 
AtUnda Autonomi di Soggiorno io9-

CATTOLICA • PENSIONE AN-
;DREA . Tal. 0541 /961521 • 

VI Invita cordialmente.. Accu
rato esercizio familiare, posi
zione centrale. 80 metri dalla 
spiaggia. Bambini ben accettati. 
Pensione completa (tutte le 
spese • compresa I V A ) . Meg-

Slo L. 3 .000 • Giugno, Settem-
re L. 3.200. ( 101 ) 

PENSIONE VITTORIA via Latina 
Mlramare di Rlminl - Tel. 32.618 • 
Vicina mare offre cucina casalinga 
seguenti prezzi: Giugno-Settembre 
3.200 - Luglio 4 .00O4.200 -
Agosto Interpellateci. (121) 

R I M I N I (Marina Centro) . HO
TEL VILLARGIA . Viale Cormons 
11 • Tel. 22964 • Vicinissima 
mare • Parcheggio, giardino, tutte 
camere con servizi privati, ascen
sore, vasto soggiorno, ottimo trat
tamento - Giugno, sett. L. 3.200, 
Alta Interpellateci. Dir. Fabbri. 

(77) 

RICCIONE . HOTEL ALFA TAO -
Via Basslnl, 6 • Tel. 0541/42.006 
• Posizione centrale, tranquilla, 
conforts, ascensore, tavernetta bar, 
ottimo trattamento, cucina casa
linga, parcheggio coperto, giar
dino, giochi bambini. Prezzi • da 
L. 3.200 a 4.500 tutto compreso, 
sconto bambini. Direziona prò-
pribtarto. (31 ) 

MISANO MARE (FO) - PEN-
SIONE DERBY - Via Bernini, 10 • 
Tel. 0541/615.222 • Costruzione 
1974, vicino mare, tranquilla, am
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000) lu
glio 3.800 tutto compreso. (9 ) 

RICCIONE • PENSIONE SOM
BRERO • Via Monti 5 - Tel. 
0541-42244 - Moderna, conforts, 
camere con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensione completa secondo I pe
riodi. Bassa stagiona L. 3.000-
3.500 . Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Interpellateci. Gestione 

proprietario. Vicino mara. (86) 

VISERBA DI R I M I N I - PEN
SIONE LA CARROZZELLA - Via 
Toscanelll, 130 • Tel. 738.051 
(ablt. 734 .339) • Sul mare, zona 
tranquilla, camere con e senza ser
vizi, balconi, cucina casalinga cu
rata dalla proprietaria. Bassa sta
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 
compresa IVA (25 ) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) • HO
TEL BLANES • Tel. 0541/33221 
Ablt. 900518 • Bus stop 26 -
Pochi passi mare • tutte camera 
servizi e balconi • cucina curata 
dalla proprietaria • cabine mare 
• Bassa stag. 3400 /3600 - Lu
glio 4000 /4200 • Agosto 4600 / 
4800 tutto compreso • Parcheg
gio - Sconto bambini. (38) 

MIRAMARE DI R I M I N I - PEN
SIONE CA* V A N N I Via Manto
va, 1 angolo via Gubbio Tel. 
0541 /32171 - Vicina mare - tut
te camere con servizi privati • 
Ascensore - sala TV - parcheggio 
- Cabine mare - cucina romagno
la - Maggio Giugno Settembre Li
re 3.300 - Luglio L. 4 .300 -
Agosto L. 5.000. (122) 

HOTEL LA MODERNA • GAT
TEO MARE - Viale Gramsci -
Tel. 0547/86 .078 - 3 0 m. dal 
mare, camere con e senza doccia, 
WC, balcone, rutti conforts, otti
ma cucina, parcheggio. Pensione 
completa tutto compreso: maggio-
giugno e dal 25 /8 e settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200-
3.500, agosto 3.700-4.000. (20) 

Vacanza felici a un mara pulito 
BELLARIA.RIMINI • HOTEL MO
DERNO • Tel. 47 .439 • Vicino 
mara • Parcheggio • camere con 
senza servizi tutte In tappezzerie. 
Bassa stag. 3000-4000. Alta 4000 
•5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 5 0 % . (43 ) 

HOTEL ALBA SERENA, sul mera, 
apertura 1° aprile, tei. 615.576 -
MON HOTEL, vicino mara • Stes
sa gestione • Camera doccla-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe
ciali. Sconti famiglie a bambini. 
Interpellateci. Direz. A. Giavo-
lucci. ( 4 ) 

LIETE VACANZE A: 
RICCIONE • PENSIONE SATUR
N I A • Viale D'Annunzio, 95 -
Tel. 41 ,523 - Dlrett. mare, camere 
doccla-WC, balcone, parcheggio 
privato. PREZZI MODICI . 

E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA • Via Pai-
siedo, 9 • Tel. 41 .438 • ablt. 
41.499 - Vicino mare, camere 
doccia-WC, balcone, giardino. Cu
cine personalmente curate. Ge
stioni familiari. (15) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 3 8 - Tel. 44125 
< Fedeltà all'appuntamento ». « Vivere nel verde e, 
nel piatto >. Interpellateci! 

tradizione 
(72) 

R I M I N I - HOTEL DIPLOMAT - 2 . cat. Tel. 0541 t» 
80011 - In prima linea sul mare • Tutte camere ser
vizi balconi vista mare e telefono. Sale TV colori. 
tavernetta, american bar, soggiorno con aria condi
zionata. Menù a scelta. Maggio-giugno-settembre 
6.000 • Luglio-agosto da L. 7.500 a 10.000 - IVA 
compresa - Direzione propria. (97 ) 

MISANO MARE (Riccione) • 
PENSIONE STEFANIA - Via Pa-
clnotti, 4 - Tel. 0541 /615 .396 -
Nuova, vicino mare, camere doc
cia-WC, balcone, parcheggio, ec
cellente cucina, straordinaria of
ferta. Pensione completa giugno-
settembre L. 3 .200 , luglio e 
21-31/8 3 .800, 1-20/8 4.400 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Dir. Prop. ( 6 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN
SIONE LIETA • Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 • Vicino 
mara, modernissima, parcheggio 
gratuito, camera doccia, W C bal
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4 .000, agosto Interpellateci. Ge
stione propria. ( 27 ) 

R I M I N I - PENSIONE LIANA -
Via Lagomaggio 16B • Tel. 80080 
Nuova costruzione zona centrale-
ogni confort - Bassa stag. 2700 / 
2900 tutto compreso • Alta inter
pellateci • Sorprendenti sconti fa
miglie • cucina a richiesta • Ge
stione propria • Apertura Pasqua. 

( 46 ) 

PENSIONE STRAND - VILLA-
MARINA/CESENAT1CO - Telefo
no 86 .152 • Direttamente sulla 
spiaggia, tutte camere doccia-WC, 
balcone, ogni conforts, ottima cu
cina, grande parcheggio. Prezzo di 
pensione completa: maggio-giugno-
settembre L. 3.000, luglio 4.300, 
agosto 4 .500. Interpellateci. (13 ) 

47044 IGEA M A R I N A - ADRIA
TICO - HOTEL CONOOR - Via 
Ovidio 8 8 - Tel. 0541 /49675 -
Privato 47523 - Vicinissimo ma
re • modernissimo - tutte camera 
doccia, W C . balcone vlstamare • 
cabine spiaggia - Parcheggio • cu
cina familiare • Tranquillo - Bas
sa 3800 tutto compreso - Alta 
Interpellateci. ( 49 ) 

R I M I N I - HOTEL ROSABIANCA 
Viale Tripoli - Tal. 0541 /22577 
Apertura Pasqua • Centrala - vi
cino mare In mezzo al verde -
Camera con/senza servizi • fami
liare . cucina romagnola • Mag
gio 2700 - Giugno a Settembre 
3000 tutto compreso anche IVA -
Luglio-Agosto Interpellateci • Ca
mere servizi L. 300 /500 In più • 
sconto bambini. (48 ) 

CESENATICO - V ILLAMARINA -
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
T INA - Tel. 86.079 - Vicino mare, 
ottima cucina, parcheggio, tran
quilla, camere servizi. Bassa Li
re 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. ( 18 ) 

BELLARIA - PENZIONE CORAL
LO - Tel. 0 5 4 1 / 4 9 1 1 7 - 30 me
tri mare • Cucina casalinga - Am
biente familiare - Giugno-Sett. Li
re 3 .000 - Luglio 3.800 - Ago
sto 4 .400 . (123) 

Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES - Telefo
no 0541 /42595 . Completamente rinnovato, ge
stito dai proprietari. Direttamente sul mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto a fa
miliare. Maggio 3.750 - Giugno a Settembre 
4.200 tutto compreso. Luglio Agosto Interpel
lateci. Vi attendiamo. (100) 

MISANO MARE • HOTEL CARA-
VEL - TeL 0S41 /61S392 . Moder
nissimo con tutti I confort. A po
chi passi dal maro In posiziona 
tranquilla. Tutte la camera con 
servizi privati e balcone. Ottima 
cucina familiare. Ascensore. Ampio 
soggiorno. Bar. Parcheggio. Gesti
to dai proprietari: Fam. ArtangelL 

(114 ) 

R I M I N I • SANGIULIANO MARE 
- PENSIONE BONINI - Telefo
no 25628 /54563 . Via Rinaldi. 26 . 
Pochi passi mare, tranquilla, fron
te giardini pubblici. Camera con/ 
senza servizi, balconi, cucina fa
miliare. Gestione propria. Giugno-
Sett. 3100 • Alta modici. PRE
NOTATEVI!!! (104 ) 

RICCIONE - HOTEL FLOREAL -
TeL 0 5 4 1 / 4 1 6 6 8 • Nuova costru
zione in un meraviglioso giardi
no ampio a ombreggiato moder
no • ottimo trattamento indivi
duala • soggiorno - bar • autopar
co. Pensione completa camere con 
doccia, WC, balconi viste mare. 
Giugno, settembre L. 3.300. Lu
glio L. 4 .500 tutto compreso. Ca
mera senza servizi L. 300 In ma
no. Bambini fino 6 anni sconto 
5 0 % . Prenotatevi. ( 109 ) 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI 
Via Parisano, 8 8 • Tal . 52.285. 
Nuova, vicino mare, tranquilla, 
tutte camere acqua corrente calda 
e fredda. Bassa L. 3 .100 IVA 
compresa. Alta Interpellateci. Ge
stione propria. ( 89 ) 

PENSIONE GIANCARLA - S. GIU
L IANO MARE . R I M I N I - Tel. 
abit. 0541-751032-26960 IVA 
compresa - 100 metri mare, tran
quilla, trattamento eccellente e 
familiare. Cabine mare - Bassa: 
maggio-giugno-sett. 3 .200 - 1-20/7 
3.700 - 21 /7-20/8 4 .300 - 21 /8-
31 /8 3.700. ( 71 ) 

VALVERDE D I CESENATICO -
HOTEL > JOLI » - Tel. 86.113 • 
Via Caravaggio - 5 0 m. mara, 
tutta camere doccia-WC, balcone. 
Bassa stagione L. 3 .000, luglio 
3.500, agosto 4 .500 tutto com
preso. Parcheggio, cucina roma
gnola. Dir. Pari Vittorio. (19 ) 

TORREPEDRERA DI R I M I N I • 
PENSIONE KONTIKY - Telefo
no 738.415 • Vicinissima mare, 
camere con a senza servizi, par
cheggio, ottimo trattamento. Mag
gio e fino 10/6 L, 2 .700, 11-30/6 
3.200. luglio 3 .700. 1-25/8 
4 .100, settembre 3 .200 tutto com
preso. Camere servìzi U 400 in 
più. ( 2 6 ) 

R I M I N I - SANGIULIANO MARE 
• PENSIONE VILLA DE ANNA -

Via Zevagli 94 - Telefoni 
25722 /56836 abitazione • Vi 

cina mare - Camere con/senza ser
vizi - Ambiente familiare • Cucina 
casalinga • Bassa stag. 2700 /2900 
- Luglio 3100 /3300 - Agosto 
3600 /3800 . (58 ) 

R I M I N I . M IRAMARE • HOTEL 
STRESA • Tel. 0541-32476 • 
Abit. 56127 • Moderno, vicinis
simo mare, camere doccia, W C 
balcone, ottimo trattamento, par
cheggio. Offerta speciale: mag
gio, giugno, sett. 2.500-3.100 • 
Luglio 3.800 • 1-20-8 4.500 • 
21-31-8 3.800 tutto compreso 
anche IVA. ( 8 2 ) 

R I M I N I - PENSIONE RANIERI -
Via Della Rose, 1 • Tel. 0 5 4 1 / 
81326 • Vicino mare • camera 
cen/senza servizi, balconi - trat
tamento ottimo • Parcheggio auto 
- Bassa stagione 3000 • Luglio 
3600 IVA compresa • Agosto in
terpellateci. Camere con servizi a 
balconi L. 3 0 0 in più per persona. 

(50) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I - HO
TEL SANTIAGO - Tel. 0 5 4 1 / 
33068 • Sul mara • Camera ser
vizi • Trattamento eccellente • Par
cheggio • Maggio sino 8/6 2900 
• 9-30/6 3400 • Luglio 3900 • 
1-26/8 4800 dal 2 7 / 8 a Settem
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65 ) 

R I M I M I • RIVAZZURRA • HOTEL 
PENSIONE TULIPE • Direziona 
MORDINI GIUSEPPINA • Tele
fono 32.756 • Via Biella 20 -
Tranquilla, vicinissima mara, ca
mera con/senza servizi, balconi, 
escensore, giardino recintato. Giu
gno a 22 /8 -31 /8 a settembre 
3 .000/3 .200 • Luglio 3800 /4000 
1-22/8 modici, compreso IVA • 
Cucina con glrrarosto, pasta fatta 
In casa a vini propri. (95 ) 

B ILLARIA ( R I M I N O - A L 1 I R -
GO M O N PAYS • Lungomare C. 
Colombo, 60 - Tel. 0541/49.571 • 
Nuovo, posizione tranquilla 20 m. 
mare, camera con servizi, balcone, 
ottima cucina, parcheggio. Bassa 
stagiona L. 3 .500, luglio 4.500 
tutto compreso anche IVA, agosto 
Interpellateci. (28 ) 

R I M I N I (R IVAZZURRA) - PEN
SIONE VILLA MASSARINI • 
Via Messina, 16 - Tel. 0 5 4 1 / 
32.758 - Centrale, vicinissima 
mare, trattamento casalingo, fami
liare, cabine mare. Bassa stagione 
L. 2.200-2.500, luglio 3.000, 
agosto 3.500-3.800 tutto compre
so, anche IVA. Direzione proprie
tario. (32 ) 

R I M I N I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca
nelll, 158 - Tel. 0541/734.553 -
Dlrett. spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vlstamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa
miliare. Bassa stagione L, 3.300-
3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34 ) 

R I M I N I • HOTEL EMBASSY -
Viale Parisano, 13-15 - Tel. 0 5 4 1 / 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge
stione Ercolanl Armando. Maggio 
L. 2 .100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. (36) 

HOTEL MILANO 4 HELVETIA -
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO -
RICCIONE - Tel. 0541/41109 • 
Ammodernato - Dlrett. mare • ca
mere balcone, doccia, WC. - Ter
razza vlstamare • Bar • Ascensore • 
Parcheggio - Parco bimbi. Giugno-
Sett. 3300 /3800 - Luglio 4300 / 
5000 • Agosto 5200/5800 tutto 
compreso. Sconti bambini - cabi
ne mare. (47 ) 

R I M I N I • HOTEL CENISIO - Vla
la Villani, 1 - Tel. 0541/80411 
• Camere con/senza doccia e WC 
• Pochi passi mare - Ottimo trat
tamento • Parcheggio - Cabine ma
re • Prezzi specialissimi • Bassa 
stag. fino 20 /6 2800 /3100 dal 
21 /6 e luglio 3500 /3800 com
plessive - Scriveteci o telefonateci. 

(62 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO
NE ARGENTINA • Via CImarosa. 
11 - Tel. 738 .320 • Vicina mare. 
camere con e senza servizi, bal
coni, cucina romagnola. Bassa sta
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire
zione proprietario. ( 24 ) 

BELLARIVA-RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ALBANI - Via Como 
14 - Tel. 81048 • Vicina mare • 
Ambiente familiare - Cucina casa
linga • Acqua corrente calda e 
fredda • Maggio, Giugno e Sett. 
L. 2600 /2800 - Alta interpella
teci. (61 ) 

- PENSIONE VILLA MONTANARI 
47041 8ELLARIA/FO • VILLA 
ALMA - Via Busento, 9 • Vasto 
parco con giardino • cucina ca
salinga romagnola • cabine mare • 
Camere con/senza bagno, balconi -
Bassa stag. 2800 /3000 - Luglio 
3400 /3600 • Agosto 3800 /4000 
complessive. Telefonare 49754 e 
interpellateci. ( 55 ) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA -
Al mara - Tel. 0541 /44286 - Tut
te camere doccia, WC, balcone -
Ascensore - Bar • Solarium • 
Autoparco • Ping-pong • Bassa 
3300 - Luglio 4200 - Agosto 
4 7 0 0 rutto compreso anche IVA. 

(60) 

RIVAZZURRA • R I M I N I - PEN
SIONE JOLE • Tel. 0541 /32508 
- Via Biella 2 2 - Vicino mare -
Tranquilla • Camere con/senza ser
vizi - Parcheggio • Cucina fami
liare - T V - Bar • Sala soggiorno 
- Bassa 2800 /3200 - Luglio a 
Agosto Interpellateci. Gestione 
proprietario. ( 56 ) 

BELLARIA - HOTEL PESARESI -
Via Elios Mauro 13 - Tel. 49338 
dalle 19 alle 24 • Moderno - Tut
te camere WC, doccia, balconi • 
Parcheggio coperto - Giugno a 
Sett. L. 3200 • Luglio L. 3500 • 
1-26/8 L. 4500 . ( 59 ) 

R IVAZZURRA D I R I M I N I -
PENSIONE RADIOSA - Via Ber
gamo 19 - Tel. 0541-32378 - Vi
cinissimo mare, camere con e sen
za doccia e WC, balconi, sala TV, 
cucina casalinga, familiare, par
cheggio. Giardino. Giugno-sett. L. 
2 .600-2.800 - Lugno 3.300-3.500. 
Dal 1 al 20-8 3.700-3.900 • 
21-31-8 2.800-3.000 tutto com
preso anche IVA. ( 80 ) 

R I M I N I . PENSIONE SANTA MO
NICA - V.le R. Elena 108 1. li
nea - Tel. 0541-80633 • Diretta
mente mare, camere servizi, giar
dino, parcheggio, ottimo tratta
mento. Giugno, sett. L. 3.000 -
Luglio 4.000 • Agosto 5.000 tut
to compreso anche IVA. (79 ) 

BELLARIA DI R I M I N I - HOTEL 
TONETTI • Tel. 44390 - Moder
nissimo, vicino mare, tranquillo, 
camere con e senza doccia, WC, 
balcone, cucina genuina, giardino, 
autoparco. Oiferta speciale: pen
sione completa bassa 3.100-3.300. 
Media 3.600-3.800. Alta 4 .300-
4.500 tutto compreso, anche IVA. 

(84) 

R I M I N I - PENSIONE OLEAN-
DRA • Viale Orlanl, 4 (Viale 
Monti) Tel. 81.390 • Vicina ma
re, tranquilla, completamente rin
novata. Direzione proprietario 
Chiacchiero Filomena. Bassa L. 
3.000-3.500 - Alta 3.700-3.950. 
Interpellateci per ulteriori Infor
mazioni. (73) 

RIVAZZURRA - R I M I N I • PEN
SIONE BOHEME - Via Biella 29 -
Tel. 32528 - Ablt. 30003 - Vici
na mare, zona tranquilla, camere 
con/senza doccia, W C , ottima 
cucina • Maggio, giugno e sett. 
L. 2.700-2.900 - Alta Interpella
teci. Direzione propria. (75) 

MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE • PENSIONE ESEDRA • 
Tel. 0541 /615196 - Via Alberel
lo 34 • Vicina mare • Camere con/ 
senza servizi - Balconi • Cucina 
romagnola • Giugno-Sett. 3000 / 
3200 • Luglio 3600 /3800 - 1-20 
Agosto 4300 /4500 • 21-31/8 
3300 /3500 tutto compreso • Ge
stione proprietario. (63 ) 

R I M I N I - PENSIONE GINEVRA 
Via Lagomaggio 143 • Tel. 0541 / 
81097 - 30 m .spiaggia. Menù e 
scelta. Bassa 2.800. (94 ) 

R I M I N I • HOTEL GUARANY • 
Pochi passi mare - Tel. 0 5 4 1 -
24114 - Viale Misurala 12 - RI-
modernato, tranquillo, parcheggio 
cucina casalinga, camere con/senza 
servizi, sala TV, cabine mare • 
Bassa 2.800-3.000 compresa an
che IVA. Alta modici, sconti bam
bini. Prenotatevi diverremo amicill 

( 70 ) 

R I M I N I VISERBA PENSIONE 
MARUSKA • Via Lamarmora • 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 . Vicino mare -
camere con-senza servizi • balconi • 
ambiente familiare • giardino. Bas
sa stag. L. 3.300-3.500. Luglto 
L. 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. (112 ) 

MIRAMARE DI R I M I N I • HOTEL 
PENSIONE N A D I A - Tel. 0 5 4 1 -
32162 - 50 m. mare - camere 
con servizi - balcone vista mare • 
ottimo trattamento Maggio Giu
gno e dal 24-8 e Settembre Li
re 3.000 • Luglio 3.500-4.000 -
Agosto interpellateci - Parcheg
gio - Cabine mare. (126) 

MISANO MARE - VILLA LUIGI 
Via Sicilia 66 , Tel. 0541 /615670 
Vicino more - tranquilla - Giardi
no • Parcheggio • familiare - cu
cina romagnola • particolarmente 
curata - Giugno Settembre e 25-
3 1 / 8 L. 3 .000 • Luglio 3.600 -
1-25/8 4 .000 compresa IVA -
Sconti bambini. (124 ) 

HOTEL BLUMEN - VISERBA DI 
R I M I N I • Tel. 738384 - Su! mare 
(senza attraversamenti) Camere 
con doccia, W C , telefono, balco
ne • Ascensore - Bar • Ottimo 
trattamento - Prezzo propaganda 
Pensione completa: Maggio da Li
re 2500 tutto compreso. Sconti 
famiglie. (53 ) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
(ADRIATICO) • HOTEL REGEN -
Via Marsala, 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
615.410 - Vicino mare, tranquillo, 
parcheggio, camere doccia, WC, 
telefono. Moggio-giugno-settembre 
L. 4 .000 , luglio 5.000, agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
a cabine mare. Dir propr. ( 3 7 ) 

BELLARIA • HOTEL EVEREST 
Tel. 0S41 /47 .470 - Sul mare -
ogni confort - ideale per vacanza 
- parcheggio - Giugno • Settembre 
3.600 - Luglio 4 .500 • Agosto 
5.000. (120 ) 

CATTOLICA • HOTEL H A M I L 
TON - Tel. 961 .735 : Vicinissi
mo mare • camere servizi, balconi 
- Ascensore - Parcheggio - Cucina 
genuina abbondante - Bassa 3.700 
- Alta 4.800-5.400 IVA compresa. 

(125 ) 

R I M I N I - PENSIONE IMPERIA -
Tel. 24 .222 - Sul mare, familia
re. Giugno 2.800-3.200 - Luglio 
3.000-3.500 complessive. Direzio
ne propria. (83 ) 

F E R I E O R A T I S I CATTOLICA - HOTEL DELLE N A Z I O N I 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 - 962554 . Moderno vicino mare - camere servisi-
ascensore - parcheggio - bar • menù a scelta. Straordinaria offerta: 
vostro bambino sino 8 anni gratuito (escluso 1-24/8) - 1 / 5 - 8 / 6 : 
L. 3 .400 - 9^30/6 a 1^30/9 L. 4 .400 - 1-31/7 e 2 5 - 3 1 / 8 L. 5 .200 -
1-24/8 I - 5.500 tutto compreso anche IVA, ( 1 1 5 ) 

CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 
Tel. 0578/3166-4982 
Seconda categoria - moderno • tranquillo • vicino ai due stabilimenti 
termali. Camere con/senza bagno - telefono - ascensore - menù t 
scelta - parco pineta - parcheggio - prezzi vantaggiosi - sconti comi
tiva a famiglie. Interpellateci! ( 1 0 1 ) 

UISP ARCI - Valle d'Aosta 
(Vallata del maestoso Cervino) 

ALBERGO 

FUNIVIA - ANTEY-ST. ANDRE' 
Camere 1-2-3-4 posti - Acqua calda in tutte le camere 
L. 4000 giornaliere • Sconto ai bambini inferiori ai 6 anni 
Informazioni e prenotazioni presso la Direzione, Via Pla
na 43 - Alessandria - Telefono 51043 

RIOLO TERME 
RAVENNA 

CURA RADICALE 
DELL'ASMA E DELLA 
SORDITÀ'RINOGENA 

Bronchiti asmatiche 
Enfisema polmonare 
Bronchiti ed atergopatla 
Infanta-Rino-sinusiH 
Affezioni enteriche e 
ginecologiche - Artriti 
Cure inalatone-Bagni -
Fanghi - Acque solfuree 
salsoiodiche ferruginosa 
Stagione Maggio-Ottobre 
Convenzioni con gì 
Enti rnutuafcstjci 

SS. Stazione Castelbolognese - Riolo Terme 
S.p.A. TERME - Tal. (0541) 71.845 
STAGIONE « MAGGIO-31 OTTOBRE 

FF. 
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Un altro duro atto repressivo dei « golpisti » 

26 MILITANTI DI SINISTRA 
CONDANNATI IERI IN CILE 

Pene da un minimo di 541 giorni a un massimo di undici anni — Si ignora in quali carceri o caserme siano 
detenuti i 29 dirigenti di Unità Popolare, fra cui Corvalan, trasferiti da Dawson - La tomba di Neruda profanata 

SANTIAGO, 11. 
La corte marziale di Rari-

eagua ha condannato venti
le! militanti e attivisti dei 
partiti della sinistra cilena 
a pene varianti da un mini
mo di 541 giorni ad un 
massimo di undici anni. Era
no tutti imputati di aver 
«violato le leggi sulla sicu
rezza interna dello Stato», 
che la giunta fascista ha re
so operanti con il pretesto 
dello «stato di guerra inter
na» proclamato dopo il 
« golpe » dell'll settembre 
scorso. 

Le pene maggiori sono 
state inflitte ai dirigenti so
cialisti Daniel Moncada, 
Adolfo Lara e Joaquin Aedo, 
condannati tutti a 11 anni di 
carcere e a Miguel Lee, di
rigente della CUT (Centrale 
unica dei lavoratori) della 
miniera di rame «El tenien-
te», nazionalizzata dal go
verno Allende, al quale sono 
stati inflitti otto anni di car
cere. 

La sentenza, che potrebbe 
anche apparire mite se con
frontata con altre emesse 
dalle corti marziali negli ul
timi mesi e che, stando al
le dichiarazioni ufficiali, han
no portato a ben 96 condan
ne a morte, è, alla pari delle 
altre, mostruosa e frutto del
le vergognose montature 
preparate dalle autorità fa
sciste per colpire, nel vano 
tentativo di stroncarla, l'op
posizione delle forze demo
cratiche e popolari cilene. 

Il tribunale militare infatti 
per poter condannare i tre 
dirigenti socialisti a 11 anni 
di carcere e giustificare l'ac
cusa di violazione delle leg
gi sulla sicurezza interna 
dello stato, ha dovuto dare 
carattere retroattivo alla 
proclamazione dello stato di 
guerra Interno. Non avendo 
alcun appiglio per contesta
re al tre reati «commessi» 
successivamente al golpe, li 
ha accusati di aver sparato 
colpi d'arma da fuoco con
tro una manifestazione or
ganizzata dalla destra con
servatrice e fascista, dalle fi
nestre della sede regionale 
del Partito socialista e ciò 
nel mese di agosto, un mese 
prima che 1 militari si ap
propriassero del potere. Lo 
stesso discorso vale per il 
dirigente della CUT, condan
nato a 8 anni per il solo fat
to di essere un sindacalista 
e di aver messo in guardia 
gli operai di «El teniente» 
e di essersi opposto ad uno 
sciopero Indetto dalle destre 
contro 11 governo di Unidad 
Fopular. 

Anche nel caso del proces
to di Bancagua la corte mar
ziale fascista ha fatto pro
pria la aberrante tesi soste
nuta dalla Giunta sul carat
tere incostituzionale del go
verno Allende il che permet
te di far ricadere sotto l'im
perio delle leggi marziali ri
pristinate dal regime, come 
reati contro la sicurezza del
lo Stato, tutte le attività 
svolte dai dirigenti, attivi
sti e - militanti dei partiti 
della sinistra facenti parte 
della coalizione. Una inter
pretazione di comodo della 
Costituzione che gli stessi 
golpisti del resto hanno 
abrogato e che è servita e 
serve alla Giunta per legit
timare la scandalosa monta
tura contro il compagno Luis 
Corvalan, l'ex ministro degli 
esteri Almeyda e altri ven
tisette esponenti di sinistra 
che «molto presto», a quan
to ha dichiarato il vice mi
nistro degli interni, dovreb
bero essere processati a San
tiago, dove attualmente sono 
stati trasferiti e detenuti. 
dal tribunale militare. Su di 
loro, tutti accusati di «alto 
tradimento», pesa la minac
cia della condanna a morte. 
Ma il loro vero unico «cri
mine» — ha dichiarato uno 
de! difensori — è, a quanto 
•i riesce a vedere, quello 
«di aver fatto parte di un 
governo che è stato rove
sciato ». 

Intanto le autorità del re
gime che ancora non hanno 
reso noto, sembra nel ten
tativo di perfezionare la 
montatura, le accuse contro 
gli esponenti dell'Unidad Po-
pular, rifiutano anche di in
dicare in quali carceri o ca
serme della capitale si tro
vano detenuti e impedisce 
• i difensori di prendere con
tatto con i loro assistiti e 
conoscenza dei reati loro con
testati. Secondo alcune in
formazioni ufficiose sareb
bero detenuti in quattro di
stinti istituti penali. Secon
do altre sarebbero invece 
rinchiusi, un gruppo nei lo
cali dell'Accademia popolare, 
e un altro gruppo nella caser
ma del reggimento di caval
leria di Quillota, alla perife
ria occidentale di Santiago. 

Il direttore dell'ammini
strazione carceraria, colon
nello Espinoza, ha dichiara
lo al giornalisti che i venti
nove esponenti dell'Unidad 
Fopular al loro arrivo nella 
capitale, dall'infernale iso
la di Dawson dove sono ri
masti prigionieri per sei-set
te mesi, erano tutti in buone 
condizioni fisiche. Anzi — 
ha aggiunto con scarso sen
so dell'umorismo e una no
tevole dose di cinismo — 
erano tutti ben rasati e 
«con i capelli tagliati corti 
avevano un aspetto assai più 
giovane. Pareva che tornas
sero da un pic-nic ». Ha co
munque categoricamente ri
fiutato «per ragioni di si
curezza», di rivelare dove 
erano detenuti. 

Mentre, come accennava
mo, rimane ancora incerta 
la data di inizio del proccs-

Eegli ambienti vicini alla 
ta si afferma che con 

probabilità il compa

gno Corvalan e gli altri diri
genti popolari cileni non sa
ranno giudicati in un unico 
processo. Verrebbero, cioè, 
divisi in tre-quattro gruppi e 
processati da differenti corti 
marziali. 

Il ministero degli esteri 
della Giunta si è intanto de
ciso, dopo quasi settantadue 
ore, a fornire una spiegazio
ne sull'inqualificabile prov
vedimento preso contro quat
tro esuli cileni, già esiliati 
nell'ambasciata Italiana, al 
momento di partire per l'Ita
lia. Com'è noto furono fatti 
scendere dall'aereo che ave
va già raggiunto la plazzola 
di decollo e riaccompagnati 
sotto scorta armata alla se
de diplomatica italiana. 

Il ministero degli esteri ha 
detto che 11 provvedimento 
fu adottato per avere la po
lizia avuto dubbi sulla iden
tità dei quattro In quanto le 
loro impronte digitali non sa
rebbero state corrispondenti 
a quelle esistenti sui passa
porti al momento della par
tenza. Non potranno lasciare 
il Cile fino a che «non sa
ranno ultimate le opportune 
verifiche ». 

Con una dichiarazione pub
blicata dal quotidiano della 
capitale « La Tercera », la 
vedova del grande poeta cile
no, premio Nobel, Fabio Ne
ruda, denuncia che la tomba 
dello scomparso è stata pro
fanata dalle autorità golpi
sta trasferendo le ceneri di 
Neruda, morto dodici giorni 
dopo il colpo di stato, in 
una fossa comune. «Che i 
nostri amici — conclude la 
nota di Matilde Neruda — 
sappiano quello che è acca
duto». 

TAMPONAMENTO SUILA SOPRAELEVATA L ™ * <£~>z 
viaggiatori rimasti bloccati sulla sopraelevata In seguito al tamponamento dì un treno da 
parte di un altro convoglio, nell'ora di punta serale. I feriti sono stati più di cento su meno 
di 400 passeggeri 

Tutta la nazione davanti ai teleschermi per un'ora e mezzo 

Milioni di francesi hanno seguito 
lo scontro Giscard - Mitterrand in TV 

r 

Il candidato delle sinistre ha accusato l'avversario di trascurare completamente i problemi sociali, di rappre
sentare i gruppi politici più reazionari della Francia e di aver tradito gli aspetti positivi della politica di De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Si calcola che più di venti, 
forse trenta milioni di tele
spettatori francesi abbiano se
guito venerdì sera il «fac
cia a faccia» televisivo tra 1 
due candidati alla presidenza 
della Repubblica, un Valéry 
Giscard d'Estaing come sem
pre aggressivo ma in eviden
te difficoltà quando il dibat
tito cadeva sulla gestione eco
nomica e politica del gover
no di cui egli ha fatto parte, 
e un Mitterrand particolar
mente combattivo e persuasi
vo soprattutto sulle questioni 
di politica sociale, e sulle ri
forme, e perfettamente a suo 
agio in questa difficile par
tita, che probabilmente ha 
orientato non poche centi
naia di migliaia di indecisi. 
In pratica tutta la nazione 
ha passato un'ora e mezzo 
davanti ai televisori in un cli
ma di grande e intenso in
teresse politico. 

Per questo incontro o scon
tro televisivo, era stato fatto 
il parallelo con quello, famo
sissimo, che aveva opposto ne
gli Stati Uniti John Kennedy 

e Nixon e che era stato for
se determinante per la vit
toria del primo sul secondo. 

Mitterrand e Giscard d'E
staing si erano già battuti, 
ma soltanto alla radio, alla 
vigilia del primo turno, cioè 
una decina di giorni fa. Si 
era trattato allora di una 
leggera schermaglia perchè 
sia l'uno sia l'altro dei con
tendenti, più che a liquidare 
l'avversario che gli stava di 
fronte, avevano cercato di 
eliminare il terzo candidato, 
cioè Chaban-Delmas. 

Stavolta, invece, la posta 
era l'Eliseo, la presidenza del
la Repubblica e la conquista 
indispensabile dei voti anda
ti ai candidati eliminati dal
la competizione dopo il pri
mo turno del 5 maggio. La 
lotta è stata quindi durissi
ma, senza esclusione di colpi. 
Giscard d'Estaing ha agitato, 
come era facile prevedere, lo 
spauracchio del comunismo, 
Mitterrand ha ribadito che. 
se vincerà, chiamerà i comu
nisti a far parte del governo. 
Ha inoltre accusato l'avversa
rio di trascurare completa
mente i problemi sociali, di 
rappresentare i gruppi politi

ci più reazionari della Fran
cia e di aver tradito gli aspet
ti positivi della politica di De 
Gaulle. 

Chi ha vinto? Duelli del 
genere sfuggono ai punteggi, 
alle classifiche. I partigiani 
di Giscard penseranno certa
mente che il loro candidato 
ha superato vantaggiosamen
te la prova. Quelli di Mitter
rand pensano al contrario che 
il candidato unico delle sini
stra è riuscito spesso a met
tere in difficoltà il rappre
sentante della grande borghe
sia francese. Restano gli in
certi, ai quali il dibattito era 
particolarmente dedicato, e il 
loro giudizio si saprà soltan
to il giorno del voto. 

E tuttavia un'anticipazione 
può esserci: sarà infatti in
teressante studiare i sondag
gi che verranno pubblicati sui 
giornali a partire da lunedi 
per vedere se il grande con
fronto televisivo ha giovato 
all'uno o all'altro dei candi
dati e se la percentuale de
gli incerti è diminuita. Un 
rapido sondaggio fatto dalla 
IFOP subito dopo il dibattito 
ha dato un risultato incerto. 

L'ultima inchiesta della set-

Lo ha rivelato egli stesso in un'intervista 

Brandt ha rifiutato la carica 
di segretario generale dell'ONU 

L'ex cancelliere accolto a Berlino da un gruppo di ragazzi con fiori e canzoni 
BONN, 11. 

Il corrispondente da Bonn del 
giornale liberale di Monaco 
e Sueddeulsche Zeitung » riferi
sce di aver saputo da Willy 
Brandt, nella sua prima inter
vista dopo le dimissioni, che 
una « personalità competente » 

21 condanne 
od Atene in base 

alla legge marziale 
ATENE. 11. * 

Ventuno persone sono state 
condannate a pene detentive da 
due anni e mezzo a un anno 
e mezzo da un tribunale mili
tare. in base alla legge mar
ziale. 

ÌJO annuncia oggi il comando 
militare di Atene. 

Nicholas Fanurakis e Mari-
nos Kipris sono stati condan
nati rispettivamente a 18 mesi 
e ad un anno per « atti anar
chici ». Altre cinque persone so-, 
no state condannate per posses
so illegale di armi, altre 10 per 
avere operato stazioni radiofo
niche senza licenza, e quattro 
commercianti per • avere ven
duto « a prezzi esorbitanti ». E' 
chiaro l'intento del regime mili
tare di mettere tutti gli impu
tati, politici e comuni, sullo 
stesso piano, per screditare 1 
primi e fingere ipocritamente 
una inesistente imparzialità. 

si è messa ultimamente in con
tatto con l'ex cancelliere pro
spettandogli la possibilità di di
ventare segretario generale del
l'ONU e in qualsiasi momento 
lo voglia ». Il giornalista ag
giunge che Brandt gli ha detto 
di aver rifiutato, affermando 
che < le attribuzioni del potere 
non lo interessano più ». 

Nell'intervista, che \errà pub
blicata dal giornale oggi. 
Brandt ha detto d'altra parte 
di non rammaricarsi delle sue 
dimissioni e di aver deciso di 
farlo subito dopo aver appreso 
dell'arresto del suo consigliere 
Guentcr Guillaume. < Non appe
na ho riconosciuto che quest'af
fare stava per prendere propor
zioni politiche rilevanti, ho as
sunto le mie responsabilità », 
ha detto l'ex cancelliere. 

Brandi è giunto stamani, da 
privato cittadino, a Berlino 
ovest, nella città cioè da cui 
come borgomastro prese le mos
se per salire fino al vertice del 
potere. 

All'aeroporto di Tempelhof 
l'ex cancelliere è stato salutato 
da un gruppo • di ragazzi che 
hanno intonato due note can
zoni, una che dice « E' bello 
essere a casa » e un'altra « A 
Berlino... a Berlino sulle rive 
della Sprea ». . 
- In un discorso pronunciato nel 

pomeriggio Brandt ha afferma
to testualmente che e un agen
te in seno alla Cancellerìa non 
dovrebbe costituire una scusa 
per non attuare accordi o per 
•Murare la distensione ». 

Dichiarazione 
di Pedini sul 

confine jugoslavo 
Il sottosegretario agli Este

ri, on. Manno Pedini, in una 
intervista al settimanale 
« Oggi » accenna al « proble
ma globale del nostro confine 
con la Jugoslavia», e affer
ma che esso « può essere esa
minato e risolto con recipro
ca convenienza e su frontiere 
fatte non per isolare i popo
li, ma per facilitarne il con
tatto ». Pedini aggiunge: «Di
squisire sulle questioni di 
principio e di diritto non gio
va ormai più a nessuno. Oc
corre invece un regolamento 
di buona volontà sui problemi 
ancora aperti. Noi italiani dob
biamo affrontarli per nostra 
parte con "concreto realismo", 
tanto più che l'esistenza di 
una Jugoslavia unita al suo 
interno, amica anche dell'Ita
lia corrisponde anche al no
stro vitale interesse. Ma an
che il governo jugoslavo deve 
capire come la stessa disten
sione europea in atto, apra 
problemi non tutti facili e 
di fronte ai quali l'amicizia 
dell'Italia, frontiera della co
munità verso il mondo bal
canico è un bene di altissi
mo calore». 

Umana, pubblicata dal Figa
ro prima del dibattito, aveva 
dato questo responso: Gi
scard vincitore col 51% del 
voti contro il 49% a Mitter
rand. Il che vuol dire uno 
scarto di appena 230.000 voti, 
cioè l'incertezza assoluta, l'im
possibilità di fare una qual
siasi previsione. 

E' davanti a questa incer
tezza che i due candidati han
no deciso di non risparmia
re le energie e di gettarle a 
fondo nella campagna eletto
rale che si chiuderà alla mez
zanotte di venerdì 17 maggio. 
Giscard d'Estaing terrà in po
chi giorni una decina di co
mizi e di conferenze-stampa, 
oltre a una manifestazione 
pubblica a Parigi. Altrettanto 
farà Mitterrand che sarà pre
sente il 15 maggio a un gran
de comizio unitario organiz
zato a Lione da tutti i par
titi della sinistra che sosten-
gon> la sua candidatura 

Ieri Mitterrand ha ottenuto, 
dopo l'appoggio dei gollisti 
Jeannenay e Pisani, quello del 
senatore indipendente Marcil-
hacy che ha dichiarato di 
voler votare per il candidato 
comune delle sinistre per ri
spondere al desiderio di cam
biamento espresso dalla gran
de maggioranza dei francesi 
al primo turno. 

In effetti, se si considera 
che votando sia per Mitter
rand, sia per Giscard 
d'Estaing, i francesi hanno 
voluto liberare il paese dal 
regime conservatore soprav
vissuto a De Gaulle, se ne de
ve dedurre che 20 milioni di 
cittadini si sono pronunciati 
per un cambiamento profon
do della vita politica. 

A questo punto, ha detto 
Marcilhacy. votare per Gi
scard d'Estaing vorrebbe dire 
votare per un uomo che pro
mette di cambiare per lascia
re le cose come stanno. Solo 
Mitterrand, dunque, risponde 
col suo programma alle esi
genze di cambiamento espres
se dalla popolazione. 

Resta da sapere cosa farà 
Servan-Schreiber. Le 75 fede
razioni radicali si sono spac
cate in due tronconi: una 
metà propende per Mitter
rand, l'altra per Giscard. Ser-' 
van-Schreiber ha rinviato a 
martedì prossimo la sua scel
ta, che sarà determinante per 
l'orientamento dell'elettorato 
influenzato dal Partito radi
cale. 

Augusto Pancaldi 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
dell'11 maggio 1*74 

57 44 72 5* « ! 
53 77 7 43 11 j 
ZI 7$ 45 18 45 | 
34 3t Sf 3 14 | 
42 47 71 43 3 
57 12 3 « 31 I 
45 55 11 48 17 | 
40 39 3380S3 | 
44 4 57 14 41 
39 21 53 31 52 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2* estratto) 
ROMA (2* estratto) 

Al sei dodici spettane 7.719.094 
lire; al 141 undici L. 715.719; 
•I 1J44 dieci L. 1MM. 

Nonostante le smentite dei suoi collaboratori 

Insistenti voci di possibili 
dimissioni del presidente USA 

Cresce il numero dei parlamentari repubblicani che chiedono a Nixon di abbandonare la 
carica - La commissione d'inchiesta sul Watergate chiede alla Casa Bianca un nastro dal 
quale risulterebbe che il capo dell'esecutivo sapeva tutto sui preparativi dell'« affare » 

WASHINGTON, 11 
In una lotta che sem

bra avere ormai per posta la 
sua sopravvivenza politica, 
Nixon ha mobilitato funziona
ri della Casa Bianca, segre
tari ed amici per smentire an
cora una volta le sempre più 
insistenti voci di sue immi
nenti dimissioni. Mentre si 
appresta questa sera a fa
re la sua apparizione dinan
zi al giovani dell'università 
dell'Oklahoma per tentare 
una ennesima affannosa dife
sa della sua precaria posi
zione, cresce il numero dei 
membri repubblicani del Con
gresso che lo sollecitano a ri
tirarsi il più presto possibile 
dalla scena politica. Già ieri 
negli ambienti repubblicani 
aveva sollevato notevole Im
pressione la sortita del se
natore repubblicano, Richard 
Scwelcker, uno dei suoi più 
validi sostenitori fino a qual
che tempo fa, 11 quale ha 
chiesto le dimissioni del pre
sidente perché, ha sostenuto, 
le trascrizioni delle sue con
versazioni hanno rivelato da 
parte del capo dell'esecutivo 
« un assoluto disprezzo dei va
lori morali sui quali è fon
data la nazione ». 

Oggi un altro influente se
natore repubblicano Milton 
Young, in una dichiarazione 
resa nota alla stampa, ha 
chiesto che 11 Presidente ab
bandoni temporaneamente il 
potere in attesa che 11 Con
gresso si pronunci su una sua 
eventuale messa in stato di 
accusa (Impeachement). 
Young è il primo parlamen
tare americano che consiglia 
a Nixon di servirsi delle di
sposizioni previste dalla Costi
tuzione che ammette la possi
bilità di una temporanea so
stituzione del presidente da 
parte del vice presidente In 
caso di incapacità di esercita
re le sue funzioni. 

Abbastanza sibillina, anche 
se mascherata da attestati di 
amicizia e di collaborazione, 
è apparsa a questo proposito 
la dichiarazione fatta ieri dal 
vice presidente Gerald Ford 
il quale ha affermato di ave
re discusso con Nixon di va
rie questioni, tra cui anche 
quella della attuale inchiesta 
sull'« impeachement ». Egli 
ha detto di ritenere che il 
presidente non sia colpevole 
ma ha soggiunto che il voto 
della commissione di inchie
sta sarà serrato e che dipen
derà da questo voto l'aper
tura o meno di una procedu
ra di «impeachement». An
che il capo del personale della 
Casa Bianca, Alexander Heig 
ha dichiarato nel corso di una 
intervista di non scorge
re niente per ora che pos

sa indurre Nixon a dimettersi. 
Ma ha dovuto ammettere che 
il Presidente potrebbe pren
dere in consideratone una sl
mile decisione senza prece
denti « se ciò ritenesse fosse 
negli interessi del popolo 
americano ». 

La situazione di tensione 
e di incertezza che si è de
terminata a Washington nelle 
ultime ore ha indotto anche 
11 capo dell'ufficio stampa del
la Casa Bianca Ronald Zie-
gler a chiamare per telefono 
ieri la redazione del New 
York Times per trasmetterle 
una netta smentita delle voci 
sulle imminenti dimissioni di 
Nixon e per ribadire che que
sti non ha alcuna intenzione 
di abbandonare il suo posto. 

Il New York Times aveva 
riferito che un collaboratore 
di un senatore repubblicano 
avrebbe detto di avere sen
tito da un funzionarlo della 
Casa Bianca che Nixon si sa
rebbe dimesso «entro 48 

ore ». ' * 
Voci di imminenti dimissio

ni erano rimbalzate anche da 
Gerusalemme, dall'entourage 
di Klsslnger, che come è no
to si trova in' Israele alle 
prese della difficile trattati
va per il disimpegno siro-
israeliano sul Golan. Si af
fermava colà che il capo del
la diplomazia americana sa
rebbe ritornato immediata
mente a Washington. La co
sa era stata successivamen
te smentita, ma le voci han
no continuato a circolare . 

Inoltre, pare che nuovi ele
menti sulle responsabilità di
rette di Nixon nell'affare Wa
tergate, potrebbero venire al
la luce entro la settimana 
prossima. 

I membri della commissio
ne giustizia della Camera in
tendono infatti emanare una 
ingiunzione nei confronti del
la Casa Bianca per ottenere 
l'acquisizione di un nastro ne
cessario a stabilire se il pre

sidente Nixon fosse al corren
te anticipatamente del piano 
di effrazione nell'albergo Wa
tergate. Il nastro è stato re
gistrato il 4 aprile 1972. Gli 
inquirenti ritengono di poter 
trovare in esso la risposta al
l'interrogativo che costituisce 
materia di inchiesta per la 
eventuale messa in stato di 
accusa del presidente. 

Sul nastro che la Ca
sa Bianca ha sempre rifiuta
to di consegnare è registrata 
la conversazione che ebbe luo
go tra Nixon, l'ex ministro 
della giustizia, Mitchell, e l'ex 
capo di gabinetto Haldemann 
quattro giorni dopo che il co
mitato per la rielezione del 
presidente aveva approvato il 
piano di intercettazione ai 
danni del democratici, n pre
sidente ha in varie occasioni 
affermato di essere venuto a 
conoscenza delle responsabi
lità del suol consiglieri nel
lo scandalo Watergate, solo 
dopo un anno. 

PUR CONSERVANDO « RAPPORTI NORMALI » 

Lo Zaire annulla l'accordo 
di amicizia con Bruxelles 

Il Belgio accusato di non aver reagito alle « continue inge
renze» di suoi cittadini negli affari interni della ex-colonia 

KINSHASA, 11 
Lo Zaire ha denunciato ieri 

il trattato di amicizia con 
il Belgio concluso nel giugno 
1970. In tal modo il Belgio 
perde il suo status privilegia
to nei rapporti con lo Zaire. 
La decisione è stata presa al 
termine di una riunione di 
un comitato speciale incari
cato di esaminare lo stato dei 
rapporti con il Belgio riunito 
sotto la presidenza del gene
rale Mobutu per prendere in 
considerazione un memoran
dum del governo di Bruxel
les. 

L'agenzia di stampa dello 
Zaire annuncia che i rapporti 
con il Belgio sono ora dive
nuti «ordinari» ed afferma 
che l'esame del memorandum 
belga rivela che « se l'attuale 
governo belga intende rilan
ciare i rapporti privilegiati fi
nora esistiti tra i due paesi 
ad esso non resta che di
chiararsi impotente riguardo 
a quei suoi cittadini che do
po il 1960 con il loro compor
tamento o attraverso loro 

scritti provocatori e ingiurio
si non cessano di interferire 
in modo flagrante negli affa
ri interni dello Zaire». 

La decisione dello Zaire di 
denunciare il trattato di ami
cizia con il Belgio del 1970 
è stata discussa dal gover
no belga riunitosi sotto la pre
sidenza del primo ministro 

Successivamente il ministe
ro degli esteri di Bruxelles 
ha diffuso un comunicato in 
cui deplora la decisione di 
Kinshasa, che viene attribuita 
« alla mancata reazione delle 
autorità belghe alla pubblica
zione di un libro che critica 
lo Zaire ». Si tratta di una 
opera dell'avvocato belga Ju-
lles Chome, che tratta della 
carriera militare e politica 
del presidente dello Zaire, Mo
butu. Il comunicato dichiara 
che le autorità di Bruzelles 
hanno deplorato questa pub
blicazione, ma che «ogni al
tra reazione sarebbe stata 
contraria alla giurisprudenza 
belga e alla libertà di espres
sione ». 

Mao e Ciu En-lai 

s'incontrano 

con Ali Bhutto 
PECHINO. 11. 

Il primo ministro pakistano 
Zulfikar Ali Bhutto. è arrivato 
oggi a Pechino per una visita 
ufficiale di quattro giorni. 

Come prcannunciato. il primo 
ministro cinese Ciu En-lai non 
era presente all'aeroporto per 
salutare l'ospite. 

Tuttavia l'agenzia « Nuova 
Cina» ha annunciato che Ciu 
En-lai e sua moglie. Teng Ying 
Chao. si sono recati a salutare 
Ali Bhutto nella residenza uf
ficiale che è stata a lui riser
vata a Pechino. 

Successivamente. Ali Bhutto ha 
avuto un « cordiale e amiche
vole colloquio » con il Presidente 
Mao Tse Tung. 
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GLI SVILUPPI POLITICI A LISBONA E IN AFRICA 

Portogallo: la gerarchia cattolica 
si autocritica è appoggia Spinola 
Nuovi orrendi massacri denunciali da missionari in Mozambico • Un documento del card. Ribeiro afferma di voler «camminare coi tempi» e di 
riconoscere «gli errori del passalo» - 1 cattolici progressisti chiedono però le dimissioni dei vescovi «che hanno sempre appoggiato la dittatura» 

SETTIMANA NEL MONDO 

Nodi in Africa 
Con la formazione del go

verno provvisorio civile, il 
cui annuncio è atteso da 
un giorno all'altro, il mo
vimento politico-militare che 
ha rovesciato la dittatu
ra fascista in Portogallo 
entra in una nuova fase: 
quella che lo vedrà misu
rarsi concretamente con i 
gravi problemi che l'equipe 
salazariana ha lasciato die
tro di sé. Si tratta, in bre
ve, di proseguire in patria 
l'opera liberatrice intrapre
sa il 25 aprile e di esten
derla ai « territori » africa
ni, prevenendo il sorgere 
di contraddizioni che po
trebbero avere negative ri
percussioni sull'intero pro
cesso. 

La soluzione non sarà age
vole. Vi sono, da una parte, 
le difficoltà legate al posto 
che le risorse africane oc
cupano nell'economia por
toghese, al peso degli inte
ressi che esse coinvolgono 
e all'importanza dei legami 
che si sono creati attraver
so quattro secoli e mezzo di 
« presenza » coloniale; dal
l'altra, quelle che derivano 
dalla diversità di posizioni 
esistente in seno al movi
mento delle forze armate e 
tra il vertice di esso e i par
titi politici. Ancora nei gior
ni scorsi, rientrando da una 
visita in Angola, il generale 
Francisco Costa Gomes ha 
collocato il problema del
l'autodecisione in questo e 
negli altri due « territori » 
in lotta nel contesto dello 
« spirito intercontinentale 
portoghese » e ha offerto ai 
combattenti, in luogo della 
indipendenza, una « tre
gua » e la trasformazione in 
partiti politici, senza di che 
la guerra « continuerà >. I 
comunisti e i socialisti, so
lidali con i combattenti afri
cani, chiedono invece una 
trattativa con questi ultimi 
per un'autodecisione senza 
pregiudiziali. 

La posizione assunta dai 
generali sembra destinata a 
tradursi, in pratica, in un 
rinvio delle decisioni più im
pegnative, compresa quella 
relativa a un eventuale re
ferendum sul destino dei 
« territori > africani, che 
Costa Gomes ha riservato al 

SPINOLA — Rinvio 
delle decisioni 

futuro governo eletto. Nel 
frattempo, verrebbero inten
sificati gli sforzi volti a 
creare nei « territori » stes
si nuovi raggruppamenti po
litici, suscettibili di contrap
porsi tanto al PAIGC, al 
MPLA e al FRELIMO, che 
guidano la lotta armata, 
quanto ai gruppi di tenden
za oltranzista, favorevoli al
la proclamazione di una 
< indipendenza > di tipo 
rhodesiano. Alcuni gruppi 
del genere sono già appar
si nel Mozambico: il FICO, 
favorevole al mantenimen
to dei legami con la « ma
drepatria », il GUMO, fau
tore di un'autonomia econo
mica immediata, e il MIMO, 
sostenitore di un'indipen
denza negoziata col FRE
LIMO. 

In tal modo, il gruppo di 
Spinola intende mantenere 
aperta e influenzare una 
« opzione » diversa dall'indi
pendenza, o, per dirla con 
il Guardian, una « via di 
mezzo tra il colonialismo e 
l'indipendenza». Con quali 
possibilità di successo? In 
proposito, gli osservatori re
stano riservati, quando non 

NETO — Esigiamo 
e scelte corrette » 

apertamente scettici. Il già 
citato quotidiano londinese 
torna a ricordare la negati
va esperienza britannica e 
francese. Il New Statesman 
giudica < minime > le chan-
ces dell'esperimento. 

In due dei « territori », 
notano gli osservatori, le 
circostanze sono nettamente 
sfavorevoli all'operazione. E' 
il caso della Guinea Bissati, 
dove la Repubblica indipen
dente proclamata dal PAIGC 
nelle vaste regioni libere 
ha già ottenuto il riconosci
mento di ottanta Stati e do
ve l'ipotesi neo-coloniale 
non è sorretta da una consi
stente presenza di coloni, e 
del Mozambico, dove, scri
ve il Guardian, la guerriglia 
ha ottenuto con l'estromis
sione di Caetano < un suc
cesso paragonabile a quello 
ottenuto dai vietnamiti con 
la liquidazione di Johnson ». 
I partigiani guineani e mo
zambicani sono certo in 
grado di contribuire con la 
loro lotta a un « chiarimen
to » della politica di Lisbo
na. Ma anche quelli dell'An
gola, dove gli interessi eco
nomici e la presenza porto
ghese sono più forti, sono 
decisi a' continuare a oltran
za la guerriglia se non sa
ranno fatte, come ha detto 
Agostinho Neto, « scelte 
corrette ». 

C'è poi il rischio, secon
do il New Statesman, che 
il tentativo di Spinola de
generi, a dispetto delle sue 
intenzioni e di quelle dei 
partigiani, in una volgare 
< balcanizzazione », secondo 
una formula già udita a Li
sbona («La Guinea ai neri, 
l'Angola ai bianchi, il Mo
zambico a metà tra neri e 
bianchi »). E questo sareb
be un risultato negativo sot
to tutti gli aspetti: meglio 
farà Spinola a comprende
re che il suo compito fonda
mentale < non è quello di 
sostituire una dittatura e un 
colonialismo screditati nelle 
loro vecchie dimensioni, ma 
di far si che entro dimen
sioni nuove e più limitate, 
democrazia e autodecisione 
non vadano incontro allo 
stesso insuccesso ». 

Ennio Polito 

LISBONA, 11. 
L'adesione della gerarchia ec

clesiastica portoghese agli av
venimenti del 25 aprile che han
no rovesciato la dittatura, fatta 
seguire da una significativa au
tocritica per quelli che essa 
chiama eufemisticamente gli 
e errori » del passato (la gerar
chia ecclesiastica ha sempre ap
poggiato la dittatura salazaria
na e ne è stata con qualche 
eccezione uno dei più saldi pi
lastri), costituiscono oggi uno 
degli elementi di maggior ri
lievo nella situazione lusitana. 

Adesione ed autocritica sono 
contenute in un comunicato e-
messo dal patriarcato di Lisbo
na, al termine di un consiglio 
a cui hanno partecipato nume
rosi esponenti della gerarchla 
ecclesiastica, e che è stato pre
sieduto dallo stesso patriarca 
di Lisbona, cardinale Antonio 
Ribeiro. € Questo consiglio — è 
detto nel comunicato — ritiene 
di dover collaborare allo sto
rico processo costruttivo in cui 
il popolo portoghese è impegna
to e. attento ai segni dei tempi, 
condivide le speranze contenute 
negli attuali avvenimenti po
litici ». 

e Questi avvenimenti hanno 
portato nuova libertà al popo
lo portoghese >, afferma il con
siglio, che si rallegra poi per 
il ritorno in patria di tante per
sone « ingiustamente separate >. 
«II consiglio ritiene — prose
gue il documento — che in que
sto storico momento l'impegno 
della Chiesa alla costruzione del 
futuro sia la maniera migliore 
di fare penitenza per i suoi er
rori del passato, che non deve 
rifiutarsi di riconoscere, divi
dendone le responsabilità con 
altre forze della società ». 

Questo gesto di autocritica, 
sia pure tardiva, non ha soddi
sfatto tutti i cattolici, soprat
tutto i rappresentanti dell'ala 
progressista cristiana, un mi
gliaio dei quali si sono riuniti 
ieri sera per la seconda volta, 
nel collegio del Sacro Cuore, a 
Lisbona, adottando con 707 voti 
a favore e 232 contrari, una 
risoluzione in cui si auspica 
che « i vescovi portoghesi con
templino seriamente la possibi
lità di rassegnare le dimissioni 
dalle loro cariche ». Con un al
tro ordine del giorno approvato 
a maggioranza (550 contro 203) 
i convenuti hanno chiesto inol
tre «l'allontanamento del nun
zio apostolico, mons. Giuseppe 
Sensi, il quale, con il suo atteg
giamento legato al vecchio regi
me. ha creato serie difficoltà 
all'attività dei cristiani ». Infine 
con 625 voti contro 125 è stata 
adottata una proposta in cui 
si chiedono «le dimissioni im
mediate del vescovo di Mader-
suma » che è il cappellano ge
nerale delle forze armate. 

H fermento che regna in seno 
ai cattolici, d'altro canto, ha 
dato vita oggi ad un nuovo par
tito politico, che si è dato il 
nome di «Democrazia cristia
na». Essa è nata da una scis
sione avvenuta recentemente in 
seno al partito cristiano-social
democratico. B suo leader è 
Nuno Calvet de Magalhaes, il 
quale ha diramato un comuni-

Nell'imminenza della sua visita in Unione sovietica 

Intervista del premier libico Giallud 
sull'importanza dei rapporti con Mosca 

Decisivi i prossimi due o tre giorni per la missione di Kissinger in Siria e Israele 

BEIRUT, 11 
In un'intervista pubblicata 

oggi dal giornale libanese Al 
Sciaab, il primo ministro li
bico Abdel Salam Giallud ha 
affermato che la eua prossi
ma visita nell'Unione Sovieti
ca «è della massima impor
tanza politica, ideologica, eco
nomica e militare». Giallud 
ha detto che si recherà marte
dì prossimo a Mosca « per 
iniziare un dialogo diretto a 
porre le relazioni arabo-sovle 
tiene su fondamenta più chia
re, più sicure e più du
rature ». 
«Noi consideriamo gli Sta

ti Uniti nemici degli arabi. 
Invece l'Unione Sovietica è 
amica e cercherò di convin
cere i capi del Cremlino che 
l'amicizia arabo - sovietica de
ve essere separata dalla di
stensione fra le superpoten
ze. Noi riteniamo che vi sia 
tuttora un vuoto da riempi
re nell'amicizia arabo - sovie
tica». ha detto Giallud. 

D premier libico ha poi af
fermato di ritenere che la sua 

visita a Mosca sia molto più 
importante di quella da lui 
compiuta recentemente nella 
Europa Occidentale. 

Circa la missione di Kissin
ger nel Medio Oriente ha af
fermato che essa fa parte 
« di un piano israelo-america-
no per minare il movimento 
rivoluzionario nel mondo ara
bo». 

Giallud ha detto infine che 
la Libia accetterà un accordo 
per il Medio CnVnte solo se 
Israele si impegnerà pubblica
mente ad un totale ritiro da 
tutti i territori arabi occupa
ti nel 1967. 

* * • 
IL CAIRO. 11 

«Gli ambienti politici pre
vedono il successo degli sfor
zi di Kissinger per il disim
pegno delle forze sul Golan i». 
scrive la redattrice diploma
tica del quotidiano Al Gum-
huryah, Hoda Tewfick, la qua
le aggiunge che 1 colloqui di 
giovedì e venerdì «fra il se
gretario di Stato americano e 
il presidente Sadat sono av-

Nimeiry accusa 
Gheddafi 

di complotto 
KHARTUM. 11. 

Il presidente sudanese Ni
meiry ha accusato, in una in
tervista, la Libia di a\ere or
ganizzato un complotto per ro
vesciarlo. Nimeiry ha detto che 
i servizi di sicurezza sono 
« sulla difensiva » e ha biasi
mato personalmente Gheddafi 
per il «tentativo di interferire 
nei nostri affari interni ». La 
cosa è tanto più singolare in 
quanto nella nota crisi del 1971 
fu proprio l'appoggio di Ghed
dafi a consentire a Nimeiry di 
restare al potere e di scatc-
Mre la sanguinosa repressio
ne contro la sinistra. 

Società USA 
nazionalizzata 

in Iraq 
BAGDAD. 11 

L'Iraq ha nazionalizzato le 
officine di riparazione della 
società americana «Caterpil
lar Tractor Company». I 
proprietari della società sa
ranno risarciti. Lo comunica 
oggi il bollettino della came
ra del commercio di Bagdad. 
E' questa la seconda azienda 
americana nazionalizzata dal 
governo dell'Iraq. Nell'otto
bre dello scorso anno sono 
state nazionalizzate le azien
de della Compagnia petrolife
ra americana «Standard Oli 
of New Jersey ». A partire dal 
1964 nell'Iraq sono state na
zionalizzate oltre 50 aziende 
straniere e nazionali. 

venuti in base a mappe e do
cumenti riguardanti il pro
getto di disimpegno» fra le 
forze armate israeliane e si
riane. Lo stesso Al Gum-
huryah afferma nel suo tito
lo di prima pagina: «La mis
sione Kissinger si avvia verso 
il successo ». 

L'atmosfera generale al Cai
ro è quella dell'attesa fonda
ta sulla speranza di risulta
ti positivi. Gli ambienti egi
ziani continuano intanto a 
sottolineare che, malgrado 
«le acrobazie di linguaggio» 
ciò che l'Egitto ha ottenuto 
nel Sinai è stato un vero e 
proprio ritiro delle truppe 
israeliane. 

Sviluppando questa tesi, il 
redattore capo del settimana
le Akhbar El Yom, Ihsan Ab
del Kuddus, scrive fra l'altro: 
« Ciò che è avvenuto sul fron
te egiziano è stato un vero 
e proprio ritiro Israeliano e 
non un semplice disimpegno 
delle forze... e questo ritiro 
è avvenuto in seguito ad ope
razioni militari e non come 
risultato di negoziati politi
ci ». 

• • • 
TEL AVIV. 11 

Ih una intervista diffusa 
dalla radio israeliana il mi
nistro delle informazioni 
israeliano, Peres, ha afferma
to che la Siria sta mostran
do la tendenza a seguire 
l'esempio dell'Egitto e a con
cludere un accordo sulla se
parazione delle forze. Tutta
via, ha aggiunto Peres, non 
c'è niente di definitivo e « sol
tanto domani sera al rientro 
di Kissinger a Tel Aviv pro
veniente da Damasco ^sapre
mo ee il segretario di Stato 
americano avrà portato con 
sé una carta siriana sulla se
parazione delle forse simile 
a quella che noi abbiamo fat
to avere al dirifftntl siriani ». 

«Non posso dire — ha af
fermato il ministro israelia
no — se un accordo sulla se
parazione delle forze condur
rà necessariamente alla di
stensione nella regione e 

quindi ad uno stato di non 
belligeranza e infine alla pa
ce. Ma sono certo che un fal
limento degli sforzi di Kissin
ger porterà ad un peggiora
mento della situazione e ad 
una intensificazione delle osti
lità». 

C'è insomma la sensazione 
che 1 prossimi due-tre giorni 
saranno quelli decisivi. Oggi 
è stato notato che due espo
nenti del seguito di Kissinger. 
Joseph Slsco e Harold Saun-
ders, si sono recati a visita-. 
re la zona di Kuneitro. sul 
Golan, in compagnia del ca
po di stato maggiore israe
liano, Mordechai Gur. Radio 
Tel Aviv inoltre ha afferma 
to che, se l'accordo con la 
Siria ci sarà, esso verrebbe 
firmato a Ginevra, e non sul
la linea di cessazione del 
fuoco, cofue avvenne In gen
naio con l'Egitto. 

cato in cui afferma di aver 
constatato l'impossibilità di la
vorare con alcuni gruppi del 
partito cristiano-socialdemocra
tico e di aver quindi deciso di 
fondare con alcuni amici un 
altro partito. Il programma di 
questo partito sarà pubblicato 
quanto prima. ' -

Nessun riferimento tuttavia, 
sia nell'annuncio del cardinale 
Ribeiro, sia in quello di Nuno 
Calvet de Magalhaes, compare 
a proposito del principale pro
blema che il generale De Spi
nola è chiamato ancora a ri
solvere: quello della fine delle 
guerre coloniali e del futuro dei 
territori africani di cui i mo
vimenti di liberazione chiedono 
la piena indipendenza. 

Anche il problema della com
posizione del governo civile 
sembra per ora segnare il pas
so e sull'argomento anche oggi 
non si possono che registrare 
alcune illazioni di stampa. 

La giunta ha invece fornito 
oggi le cifre degli agenti della 
polizia politica (la famigerata 
PIDE) e dei militari fedeli a 
Caetano arrestati dopo gli av
venimenti di aprile. Il numero 
degli arrestati supera i 1200. 

Bimano Alves, ex segretario 
generale dell'» Azione nazio
nale popolare», 11 partito di 
Marcelo Caetano è stato ar
restato a Lisbona e Inviato al 
confino nell'isola di Capo Ver
de. Lo ha annunciato il co
mandante Osorio, portavoce 
della giunta portoghese. Oso
rio ha anche detto che la 
giunta ha parimenti ordinato 
l'arresto dell'ex ministro del
l'interno (prima con Salazar, 
poi con Caetano) Rapazote, 
ma che quest'ultimo non è 
stato ancora trovato. 

Il generale Costa Gomes, uno 
dei leader della giunta, dopo 
aver visitato nei giorni scorsi 
l'Angola, si trova ora in Mo
zambico, dove ha ripetuto an
cora una volta l'equivoco in
vito alle forze di liberazione 
ad abbandonare le armi per 
negoziare con Lisbona sulla 
base di una non meglio pre
cisata autodeterminazione. Ma 
proprio qui le truppe coloniali 
portoghesi, ancora negli ultimi 
mesi, si sono abbandonate a 
raccapriccianti massacri contro 
centinaia di civili. Nuove ac
cuse di massacro sono state 
mosse proprio ieri da cinque 
missionari olandesi appena 
rientrati in Olanda. In un rap
porto pubblicato oggi su due 
quotidiani londinesi, il «Times» 
e il cGuardian», i religiosi del
la Confraternita del Sacro Cuo
re di Gesù e Maria di «Picpus» 
accusano i soldati portoghesi 
di tutta una serie di atrocità 

I fatti si sarebbero svolti il 
18. il 20 e il 23 febbraio. I pri
gionieri. una volta uccisi, sa
rebbero stati sepolti in fosse 
comuni. «Il 18 febbraio scorso 
— raccontano i religiosi nei 
loro diari- — le forze coloniali 
portoghesi tradussero 35 africa
ni, tenuti prigionieri, nella giun
gla di Inhaminga a bordo di 
camion portandoli in due loca
lità denominate Thomo e 
Mphlale e Massandza. Quindi 
un bulldozer che si era acco
dato al camion scavò una fossa 
in cui i corpi dei prigionieri 
vennero scaraventati. Due gior
ni dopo la stessa sorte toccò 
ad altri 30 africani e il 23 feb
braio ne furono massacrati 48. 
Il 7 marzo l'esercito portoghese 
effettuò nella regione operazioni 
su larga scala con l'impiego 
di elicotteri e caccia bombar
dieri. alcuni dei quali investi
rono con bombe al napalm i 
villaggi. 

Secondo i cinque missionari 
la strage sarebbe ancora più 
grave ed atroce di quella di 
Wirivamu venuta alla luce nel 
luglio 1973. quando un sacer
dote inglese, padre Adrian Ha-
sting. affermò che quel villag
gio era stato spazzato via in 
operazioni militari 

La giunta di Lisbona dinanzi 
a queste nuove rivelazioni di 
massacri ha fatto sapere di 
«non poter né confermare né 
smentire» e si è impegnata a 
« fare luce sugli episodi citati>. 
Ma il portavoce della giunta 
ha subito aggiunto che « le ope
razioni militari nel Mozambico. 
in-Angola e nella Guinea Bis-
sau. continueranno». In vf* di
chiarazione rilasciata prima che 
si parlasse dei nuovi massacri 
compiuti a febbraio, il porta
voce della giunta aveva detto: 
€ Non esiste ora repressione. 
Si vive in libertà in Portogallo. 
perchè non in Africa? ». Ma 
nessuno crede che finché la 
guerra continuerà e non si av
vieni un dialogo diretto sulla 
indioendenza e la libertà dei 
territori africani, simili dichia
razioni possano avere un so
stanziale valore. 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore feeponsebllo 
~ Contadi 
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scegli p i 1 io tuofHfTfcjta 
diritto od un ouuertne sereno 

A VOI E ALLA VOSTRA FAMIGLIA 
ASSICURATE 

UN FUTURO SENZA IMPREVISTI 

Il GAN-AGF offre un'ampia scelta di soluzioni assicurative: 

• PENSIONI per farvi trascorrere una vecchiaia aorena 

• RISORSE ECONOMICHE per I vostri familiari che potranno cosi fronteggiare Impreviste difficoltà 

• INDENNIZZI PER per poter superare senza sacrifici economici le Interruzioni o I ral-
INVALIDITA' - RIMBORSO lentameirti della Vostra attività in conseguenza di un Infortunio 
SPESE MEDICHE E 
OSPEDALIERE 

• SICUREZZA IN CASA per sentirvi più tranquilli nella Vostra abitazione (garanzie contro 
l'incendio, gli scoppi, I danni ad apparecchi elettrodomestici, il risar
cimento danni provocati a terze persone, ecc.). 

iSGAN AGFA 
LE ASSICURAZIONI D'EUROPA 
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terme di Emilia Romagna 
dalla stessa terra 

16 diverse fonti di salute 
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L'Emilia Romagna produce salute. 
Terme di Bacedasco, Bagno di Romagna, Bobbio. 

Brislghella. Castel S. Pietro, Castrocaro. Cervia, Fratta di 
Bertinoro, Monticelli di Montechlarugolo. Porretta, Riccione. 
Riolo, Sarvarola di Sassuolo. S. Andrea Bagni. 
Salsomaggiore, Takiane. 

16 stazioni termali dove, alla generosità della natura, 
corrispondono le più moderne attrezzature per recuperare le 
salute in un ambiente confortevole e cordiale. 

Venire alle Terme In Emilia Romagna è anche l'occasione 
per conoscere meglio una regione che offre un'amicizia ' 
sincera, che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo -

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
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bene e fate votare tutti per la libertà 

' ! 

Le votazioni si svolgono oggi domenica 12 maggio (i seggi 
.resteranno aperti fino alle ore 22) e lunedì 13 (chiusura 
delle operazioni di voto alle ore 14). Quando è il tuo 
turno di votare, consegna al presidente del seggio un do
cumento di identificazione, munito di fotografia, che non 
sia scaduto (carta di identità o passaporto, libretto di pen
sione, tessera postale, tessera ferroviaria), e il certificato. 
elettorale. Oppure la sentenza della Corte d'Appello che ti 
dichiara elettore. Se non hai documento d'fdentità puoi farti 
riconoscere da un membro del seggio o da un elettore del 
Comune che abbia già votato nella sezione stessa 

(Compiuta l'identificazione, il presidente ti consegnerà la 
t scheda di voto. Con la scheda riceverai una matita copia
tiva: solo con questa matita segnerai il tuo voto. Davanti al 
presidente, apri la scheda per controllare che non sia già 
stata votata e che non contenga segni o scritture che pos
sano invalidarla. Controlla pure che essa sia timbrata e 
firmata da uno scrutatore e che il talloncino porti lo stesso 
numero enunciato dal • presidente. Se noti qualche irrego
larità, chiedi che ti venga cambiata la scheda. 

Votele che sin abrògàiulu''Ugge lh* dicembre* 1970 r fi. 898, ̂  *|| 

il Disciplina dei casi di mogtimepto del matrimonio»? " 
?U i* ' '- - , * > 
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NO 

3La scheda del referendum, diversamente da quella per le 
elezioni politiche, non reca i simboli dei vari partiti. Vi 
troverai invece, al centro, la domanda: « Volete che sia abro
gata la legge 1° dicembre 1970, n. 898. "Disciplina dei casi 
di scioglimento del matrimonio" ? ». Più in basso, bene 
evidenti, racchiusi in un rettangolo troverai un « SI » e un 
« NO », che sono le due possibili risposte alla domanda 
posta -dal referendum. Si deve cioè rispondere alla do
manda « volete abolire la legge sul divorzio? ». Il segno di 
croce posto sul « NO » significa che l'elettore vuole che 
la legge sul divorzio non sia abolita, ma confermata. 
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INel la scheda, il e NO » si trova esattamente in basso a 
destra. Fa sopra il « NO » un segno di croce e basta. Com
piuta l'operazione del voto, ripiega la scheda ' 

rSe ti accorgi di aver commesso qualche errore o di aver 
Smacchiato o lacerato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda al presidente del seggio e fattela 
sostituire. Non aver vergogna di dire. di aver sbagliato. 
Ricordati che non puoi annullare o correggere eventuali 
errori cancellandoli. Occorre una nuova schèda. 

'Dopo aver espresso il tuo voto e dopo aver richiuso accu-
Iratamente la scheda, esci dalla cabina e riconsegna la scheda 
al presidente, controllando che venga staccato l'apposito 
talloncino numerato e che la scheda venga infilata nel
l'urna. Riconsegna la matita e ritira il certificato elettorale 
e il documennto di identità. Conserva il tuo certificato per 
poter accompagnare al seggio qualche altro elettore. 

Dvoto "Manco' , 
•E^KfcMM«̂ «fcMafc5̂ «fĉ Bfc«««fc • 4««««««^«k«*M«al««An favorisce i crocea 
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ALTRE 37 milioni di italiani devono esprimersi con il 
V voto sulla legge sul divorzio che è stata appro
vata dal Parlamento tre anni fa. I promotori del refe
rendum vorrebbero che questa legge dello Stato fosse 
cancellata, anche se essa si è dimostrata, nel corso dei 
tre anni di applicazione, l'unico rimedio umano e 
civile per situazioni coniugali irreparabili. 
Rispondere NO alla richiesta di abrogazione (cioè di 
abolizione) significa difendere una legge buona e 
necessaria a chi ne ha bisogno. Significa inoltre difen
der» la libertà e l'uguaglianza dei cittadini; significa 
respingere il disegno autoritario di coloro che, temen
do l'unità popolare, hanno voluto imporre la prova 
del referendum nel tentativo di dividere gli italiani. 

QUESTA VOLTA non si vota il simbolo del partito, 
del PCI. Si tratta però di vn voto ugualmente de

terminante per la democrazia e per l'avvenir» del 
nostro paese. Bisogna spiegare a tutti perché si vota 
NO e bisogna insegnare a tutti come si' vota NO. Non 
un solo NO deve andare perduto. Sulla scheda l'elet
tore troverà — invece dei simboli ai quali è abituato 
— un « SI » e un « NO ». Un « sì » che non vuol 
dire « si al divorzio », ma al contrario vuole dir» « sì 
all'abolizione del divorzio». UN « N O » CHE NON 
VUOL DIRE «NO AL DIVORZIO», MA «NO ALLA 
ABOLIZIONE DELLA LEGGE SUL DIVORZIO». Per 
mantener» la legge sul divorzio bisogna dunque fare 
un segno di croco sopra il « NO ». 

P > NECESSARIA la più ampia mobilitazione, in que-
** ste ultime ore, per convincere a votare NO e 
a respingere la prepotenza e l'intolleranza. Bisogna 
anche spiegare, a quanti sono ancora indecisi o cre
dono di poter esprimere la loro opposizione al refe
rendum votando scheda bianca, che questo è soltanto 
un modo di favorire i crociati. 
La legge elettorale considera infatti le schede bianche 
non valide agli effetti del conteggio dei voti. In que
sto modo ogni scheda bianca fa diminuire la quota 
di voti necessari per far prevalere il « sì ». In presenza 
di una grande quantità di schede bianche, una mino
ranza di voti potrebbe far abolire una legge costitu
zionale dello Stato. 
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